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All’interno
Staino

L’intesa viene ratificata pubbli-
camente dai leader dell’Unione
con la trasferta pugliese della
Fabbrica prodiana di Bologna. Il
tour programmatico inizia da Ba-
ri, davanti a centinaia di operato-
ri economici meridionali. Da qui
partì nel 1996 il pullman del Pro-
fessore in corsa verso Palazzo
Chigi.
E il caso ha voluto che da qui par-
ta adesso il treno delle primarie
che incoroneranno il candidato
premier del centrosinistra in vi-
sta del 2006. Una coincidenza.
Si riparte dalla Puglia e nel gior-

no dell’accordo romano si ripar-
la del “modello pugliese” al qua-
le dovrà ispirarsi la consultazio-
ne di massa per scegliere la pre-
miership del centrosinistra.
«Modello Puglia? Non vorrei far
torto agli Stati Uniti d’Ameri-
ca», ironizza Massimo D’Alema
che, con Prodi, Fassino, Rutelli,
Boselli, Giordano e Sbarbati, ha
raggiunto Bari da Roma a bordo
di un aerotaxi.
Soddisfazione dopo il vertice
dell’Unione. L’intesa è maturata
giorno dopo giorno.
 segueapagina2

LA VITTORIA
DI DIO

Per Sofri un incarico Normale
Il giudice ha detto di sì: da ieri fa il bibliotecario all’Università di Pisa

Le tre carte

C on il fallimento del vertice
di Bruxelles, dopo il rifiuto

della cosiddetta Costituzione eu-
ropea da parte dei francesi e degli
olandesi, seguito dalla rinuncia di
Londra, inizia una nuova fase del-
la difficilissima ma storicamente
inesorabile costruzione dell’Euro-
pa. Gli euroscettici liberoscambi-
sti cantano vittoria, gli europeisti
sono oggi, speriamo soltanto og-
gi, privi di un progetto alternati-
vo, ma coloro - persone e governi
- che potremmo definire euromi-
nimalisti sono stati sicuramente e
forse definitivamente sconfitti.
 segueapagina24

Referendum

SENZA INFORMAZIONE, la tv si riduce a quello che purtroppo
è: non spettacolo, ma gioco delle tre carte. Benché il prestidigita-
tore sia abile, si vede il trucco. Il contenuto è in realtà il contenito-
re,pura confezione.Come comprare un uovodi Pasqua edentro
la carta colorata non trovare né la cioccolata, né la sorpresa. Per
questo, al di là dei sacrosanti motivi dello sciopero dei giornalisti,
èutileche ogni tanto si levi il velo pietoso che nasconde lagrande
truffa della tv. Tanto vale togliere l’audio e considerare il video un
acquario, un manifesto semovente della vacuità, non intercon-
nesso col mondo, ma autoreferente e incomunicante. Un po’ co-
me la Lega di Bossi: un continuum di falsi storici, ai quali ora si è
aggiunta la tragedia personale di un uomo divenuto lui stesso un
falso storico, anzi uno storico falso e bugiardo che inganna il suo
«popolo», imitazione caricaturale delle adunate oceaniche di
Mussolini. Con le moderne tecniche scenografiche, basta un pra-
toper fare«nazione» al soldo del padronedella tv.

LAVORO FUORI DAL CARCERE L’ex lea-

der di «Lotta Continua» torna nell’ateneo do-

veera statostudente

Ladenuncia èpesante. Nelle55paginedel rapporto diAm-
nesty International il governo italiano viene messo alla
sbarra per la politica attuata nei confronti degli immigrati.

Denunciati anche numerosi casi di violenza nella ge-
stionedeiCpt. IlministroPisanu: «Vocistrumentali».

Amatoapagina8

IL VERTICE DELL’ALLEANZA dà il via li-

bera alla campagna per conquistare il gover-

no. Romano Prodi: un incontro particolar-

mente fruttuoso. Il leader diessino: ora dob-

biamo ascoltare il Paese e costruire il pro-

gramma per il 2006

È
trascorsa appena una setti-
mana, e la politica ufficia-
le ha ripreso il suo

tran-tran, come se nulla fosse suc-
cesso. Eppure, nelle urne (aste-
nendosi dalle urne, anzi), ha vinto
Dio. Evento di un certo rilievo,
che sarebbe utile pensare a fondo.
Ha vinto Dio. Non il Dio univer-
sale, di tutti i credenti, però. Non
il Dio dei valdesi, che avevano in-
vitato civilmente al voto (contro
la vigente legge). Non il Dio de-
gli ebrei, tenuto rigorosamente
estraneo alla tenzone referenda-
ria.
 segueapagina25

«Tuttosipuòdirenelle
liberePontided’Italia.
Questoè ilPaese incui
capodigovernoeministri

sostengonoinpubblico
letesipiùassurdee
anarcoidi:chenonbisogna
pagare le tasse,chenon

stabenedenunciare
i ladri,cheèdafurbi
derubare loStato».

GiorgioBocca,20giugno

BOLOGNA

Dopo lo stupro
la destra grida
alle toghe rosse

Il sondaggio su l’Unità on line: un fiume di e-mail

«Consultazioni vere... Subito il programma...»

IRAN

Chiusi i giornali
che hanno
denunciato i brogli

PROCESSOBR

ISTAT

CINQUE ANNI DOPO

SCUOLA

Prodi, Bertinotti, Di Pietro, Pecoraro:
l’8 ottobre le primarie dell’Unione
Quattro i candidati. Sarà firmato un patto tra i leader: il premier non si cambia

GIAN GIACOMO MIGONE

PAOLO FLORES D’ARCAIS

MARIA NOVELLA OPPO

QUEI RAGAZZI CHE NON SANNO PERDERE
ROBERTO COTRONEO

AMNESTY In Italia immigrati trattati come criminali

■ Ninni Andriolo inviato a Bari

L’EUROPA
DEI MINIMI TERMINI

I RESPONSABILI della violenza
su una ragazzina di 15 anni non sono
stati ancora presi ma circolano voci
di imminenti arresti. Intanto An e
Lega aggrediscono il procuratore ca-
po che ha parlato di crisi di legalità
chiamando in causa Berlusconi.
 BonzieCarugatiapagina7

FRONTEDELVIDEO

C osa vuol dire che pochi
giorni fa un ragazzo a

Marsala è morto d’infarto davan-
ti ai risultati scolastici che dice-
vano che era stato bocciato?
E cosa vuol dire che ieri un altro
ragazzo, di 17 anni, a Roma, si è
buttato dal terzo piano per lo
stesso motivo, perché doveva ri-
petere l’anno?
Dopo anni di luoghi comuni ora
sembra sempre inutile fare della
psicologia, inutile tentare di dare
una lettura sociologica di questi
due episodi drammatici. Così il
rifiuto della psicologia da salot-
to, che ben conosciamo, e che
per anni è stata intollerabile, ha
condotto a un altro tipo di rifiu-
to.
 segueapagina24

IL CONSIGLIO dei guardiani, ba-
stione dell’integralismo teocrati-
co che governa l’Iran, ha respinto
al mittente l’accusa di brogli elet-
torali e la magistratura ha deciso
la chiusura di due giornali colpe-
voli di aver ospitato la denuncia.
 Bertinettoapagina9
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CostituzioneeBilancio

 Anastasiaapagina4

■ diMarcoBucciantini

FIRENZE Ieri mattina Adriano
Sofri ha preso confidenza con il
nuovo posto di lavoro, fra i nu-
merosi e importanti e adorati li-
bri del Palazzo dell’Orologio,
sede della biblioteca di lettere
della Scuola Normale Superio-

re di Pisa, in piazza de’ Cavalie-
ri.
Qui, all’interno delle mura della
Torre della Fame, il conte Ugo-
lino della Gherardesca «sollevò
la bocca dal fiero pasto» per rac-
contare a Dante la morte di fa-
me e stenti, sua e dei figli.
 segueapagina6
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Omicidio D’Antona
Chiesti quattro ergastoli

Cresce l’occupazione
ma è quella precaria

Intervista a Siglienti:
vi racconto Cuccia

Ma il diavolo
è un genitore gay?

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio1924
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I GIORNALI pubblicavano nei giorni scorsi

veri e propri bollettini di guerra, ma sotto trac-

cia si tesseva la tela dell'accordo. Non è inizia-

to tutto con il "patto di via Margutta". L'incon-

tro Prodi-Parisi-Fassi-

no-D'Alema a casa di

Ricardo Franco Levi

ha rappresentato la

tappa decisiva di un percorso ini-
ziato prima, quando il Professore
rilanciava la sua lista, i parisiani
davano per fatta la scissione dalla
Margherita, Rutelli minacciava di
rimettere in discussione la leader-
ship di Prodi, Fassino diceva a
chiare lettere che la lista ulivista
"con chi ci sta" non avrebbe potu-
to contare sulla Quercia. E' stato
allora, nei giorni del flop del refe-
rendum, che i "pontieri" si sono
messi al lavoro con maggiore lena
per evitare il collasso del centrosi-
nistra.
Con Fassino impegnato ancora
una volta a individuare una via
d'uscita in continuo contatto con
Prodi, Rutelli, Boselli, Bertinotti e
gli altri leader dell'Unione. "I Ds si
confermano come la forza che uni-
sce", spiega il leader Ds. Con la
strada individuata ieri il treno dell'
Ulivo dà la precedenza a quello
dell'Unione. Una scelta obbligata,
a quel punto.
Il tassello fondamentale del mosai-
co imperniato sulle primarie co-
struito dal Professore e accettato
dai partiti era, appunto, il rallenta-
mento della Fed. Questa, senza li-
sta unitaria, secondo Prodi non
avrebbe avuto alcuna sostanza. Da
giorni Rutelli chiedeva il vertice
della Federazione e Prodi propo-
neva, al contrario, un summit dei
segretari del centrosinistra perché
era "inutile" fornire alibi a chi ave-
va detto no alle liste dell'Ulivo.
Una fase di stallo. Nel riserbo, pe-
rò, il segretario della Quercia face-
va la spola tra l'uno e l'altro per
comporre il mosaico dell'intesa
che punta a rafforzare la leader-
ship del Professore. Prodi, in caso
di vittoria del centrosinistra, potrà
"governare e non regnare", ma
prende atto - di fatto - del ruolo che
giocano le forze politiche. "Il siste-
ma politico bipolare che abbiamo
in Italia - spiega il Professore - non
è bipartitico ma bicoalizionale".
Un esplicito tributo alla funzione
dei partiti, un "realistico" cambia-
mento di passo.
Un'inversione di rotta rispetto al
"problema" di un leader che non
ha un partito di riferimento alle
spalle. La Federazione rappresen-
tava il modo per superare questa

realtà garantendo, ugualmente, la
"stabilità" di un eventuale gover-
no di centrosinistra. Il Professore,
adesso, prende atto dell'indisponi-
bilità della Margherita alla lista
unitaria e dal no dei Ds a una lista
senza i Dl. E afferma che il proble-
ma della governabilità può essere
risolto in modo diverso: con un
patto di legislatura che impegni
l'Unione e con le "primarie di po-
polo" per rafforzare la sua leader-
ship.
"Passo indietro" o "atto di genero-
sità" nel rallentare il cammino
dell'Ulivo? L'uno e l'altro mescola-
ti insieme da un gesto di realismo
politico che pone in primo piano la
crisi del Paese e l'esigenza di batte-
re Berlusconi per risolverla.
La Fed continuerà a vivere, ma
con passo rallentato fino alle ele-
zioni. Dopo la primavera 2006,
poi, se il centrosinistra dovesse
conquistare la maggioranza, il pro-
getto ulivista potrebbe accelerare
nel Paese e in Parlamento.
Questo, almeno, promettono tutti
coloro che hanno sponsorizzato la
Fed in questi anni. Con i parisiani
della Margherita che, però, metto-
no l'accento sul congelamento
dell'Ulivo e sul rischio della sua
"morte definitiva". "Ripartiamo
dall'Unione, rafforziamo la leader-
ship di Prodi, evitiamo qualunque
evento traumatico come la scissio-
ne dalla Margherita - spiega Fassi-
no - L'ulteriore passaggio è quello
di una rimodulazione del progetto
dell'Ulivo. L'obiettivo di dare una
guida riformista al centrosinistra
non viene meno. Bisogna far vive-
re la Fed di più come soggetto po-
litico e, dopo le elezioni, federare i
gruppi parlamentari dell'Ulivo".
Il Professore, intanto, punta sulle
primarie. Prende atto del ruolo dei
partiti, ma "non racchiude il gioco
dentro i loro confini". Nessuna
contrapposizione ieri, durante il
vertice del centrosinistra, tra le
"primarie di popolo" che chiede
Prodi e le primarie "di grandi elet-
tori" che qualcuno attribuiva alla
Margherita. "Tutto è filato liscio
come l'olio", spiegano soddisfatti.
Intanto passata la tempesta, ora
nell'Unione si potrebbe aprire un
altro problema: con la sparizione
di fatto della lista uniti nell'Ulivo,
Sdi e Repubblicani europei do-
vranno cercare quelle alleanze che
permettano loro di presentarsi al
proporzionale alle prossime ele-
zioni e superare lo sbarramento
del 4%. Analogo problema, però,
ce l'hanno anche il Pdci e i Verdi.

Prodihasceltodiaffidarsiaipartiti
Fino al 2006 messo in soffitta il progetto della Federazione. «Solo un rallentamento»

Il ruolo di Fassino nella mediazione: «Dopo le politiche federiamo i gruppi»

■ diFedericaFantozzi /Roma

OGGI

Alemanno vuole mutare il simbolo di An
Gianfranco Fini fa sapere che non vuole la figura del segretario proposta da Storace

I prodiani vogliono il 20% dei fondi Dl
Il gruppo guidato da Parisi si è riunito ieri a Roma. L’obiettivo è diventare
una corrente organizzata come la minoranza Ds. Forse oggi l’incontro con Rutelli

MINORANZA ORGANIZZATA

Gli ulivisti come il correntone Ds:

un’area con diritto, messo nero su

bianco, a «risorse organizzative e fi-

nanziarie» come prevede lo statuto

della Quercia. L’obiettivo è il 20%

del finanziamento pubblico della Mar-
gherita.
Insieme alla richiesta di rinvio del tesse-
ramento è la piattaforma che i
“giapponesi” dell’Ulivo - così è stato ri-
battezzato il gruppo guidato da Parisi a
disagio nella Margherita anche (e soprat-
tutto) dopo il passo indietro di Prodi sulla
lista unitaria - intende sottoporre a Rutel-
li. Forse già oggi l’incontro Parisi-Rutel-
li. Sono le condizioni di «compatibilità e
agibilità politica» messe a punto ieri po-
meriggio nel lungo vertice in un hotel del
centro romano cui hanno partecipato una

50ina tra deputati, quadri e dirigenti dl
ascrivibili alla componente ulivista. 58 i
convocati: quelli che hanno votato no al-
la mozione Rutelli per abbandonare il li-
stone. Riunione conclusa con la messa da
parte della scissione che ora avrebbe co-
sti alti, a favore del tentativo di una con-
vivenza politica sotto il simbolo dielle.
Mantenendo però vivo lo «spirito ulivi-
sta» e il suo appeal per gli elettori. Con la
prospettiva, magari, di trovarsi dopo le
primarie con un nutrito «popolo ulivista»
e di essere gli unici nelle condizioni di
poterlo rappresentare. Avverte Franco
Monaco: «Abbiamo accolto l’appello di
Prodi all’unità tra i partiti e nei partiti. In
gergo pokeristico si direbbe “andare a ve-
dere”: verificheremo se ci sono le condi-
zioni più che per rimanere per “rientrare”
in una Margherita che ha operato uno
strappo dalle sue radici». E da Mosca En-
rico Gasbarra, che nei giorni più tesi ve-
niva dato come capolista romano di una
Lista Prodi, spiega: «È normale che i 58
facciano il punto. Ho ragionato con Pari-
si per individuare una strada che stabili-

sca intese e convivenze nella Margherita.
Con un piano di lavoro ma senza rinun-
ciare al cammino ulivista».
Monaco, Parisi, Magistrelli, Santagata,
Papini, Bordon (assente ieri), Marini,
Procacci e gli altri chiedono garanzie pre-
cise quanto pratiche: il riconoscimento
formale dell’esistenza di una minoranza
istituzionalizzata che le assegni il 20%
del finanziamento pubblico del partito a
cui appartengono. La percentuale di rap-
presentatività rivendicata al termine del-
l’assemblea federale che ha “gelato” per
l’ennesima volta l’Ulivo.
Un obiettivo da perseguire al più presto e
prima del 30 giugno. Con il nuovo tesse-
ramento, il timore è che la maggioranza
rutelliana contesti la sussistenza di quella
quota. Infatti gli ulivisti intendono chie-
dere il rinvio del tesseramento. In paralle-
lo si giocherà la partita dei collegi: fatta la
tara alle dichiarazioni di concordia ritro-
vata, è difficile che Rutelli e Marini si
preoccuperanno di garantire collegi a chi
li ha combattuti. Ecco perché la minoran-
za si prepara al confronto interno rivendi-

cando adeguati spazi e autonomia. Se
non li otterrà, la scissione rischia di tra-
sformarsi da estrema risorsa in scelta ob-
bligata. Il riferimento al correntone, la
minoranza della Quercia, non è casuale.
L’articolo 11 dello statuto Ds codifica il
diritto delle «aree congressuali» a «risor-
se organizzative e finanziarie, che saran-
no gestite dalla Tesoreria secondo gli in-
dirizzi espressi dalle stesse aree». Al
gruppo dirigente gli ulivisti chiederanno
risorse e «strumenti per far conoscere il
loro pensiero». Soldi e la possibilità di
usarli per iniziative politiche. Un modo
per superare le resistenze del tesoriere
Lusi, rutelliano di ferro.
Ma dalle parti del correntone fanno sape-
re che il loro accordo funziona grazie a
un gentlemen’s agreement difficile da
concepire nell’attuale orizzonte marghe-
ritino. Ieri un altro segnale: l’auto-scio-
glimento a Bologna del circolo Dl «Con
Prodi per l’Ulivo». Con una breve nota:
«Alla luce degli ultimi sviluppi non sussi-
stono più le condizioni per il nostro impe-
gno nel partito».

Presidenza Rai, il Polo punta su Cardi
Il consigliere Urbani finito nel mirino di Catricalà, Antitrust. Per incompatibilità

CENTROSINISTRA

ROMA Gianni Alemanno vuole dare
un nuovo simbolo e una nuova sigla ad
Alleanza Nazionale? Potrebbe essere il
segno che certifica la «rifondazione»
del partito con la «nuova Fiuggi» pro-
posta dal ministro dell’Agricoltura e
leader della Destra Sociale, una delle
componenti di An mai davvero disciol-
te. Alemanno sta scrivendo un docu-
mento basato sui valori di destra quella
vera, da presentare e forse da mettere ai
voti nell’assemblea nazionale il 2 lu-
glio, il che potrebbe creare nuovi rap-
porti di forza nel partito, con una forte
minoranza interna. Sul simbolo non ci
sarebbe alcun bozzetto, e il ministro af-
ferma di «non avere ancora un’idea in
testa» sulla «nuova sigla», che ritiene
però necessaria.
Sono giorni di grande fermento a Via

della Scrofa, anche sulla proposta di af-
fiancare un segretario al presidente,
buttata là Francesco Storace come un
sasso nello stagno. Sembrava proprio
una sponsorizzazione di Alemanno,
(che darebbe campo libero nella corren-
te all’ex presidente del Lazio); il mini-
stro infatti non disdegna, purché un
eventuale segretario sia «eletto dall’as-
semblea nazionale». Per rendere possi-
bile l’elezione, Teodoro Buontempo
suggerisce una modifica dello Stauto
già il 2 luglio.
Gianfranco Fini non sembra proprio es-
sere d’accordo, semmai potrebbe accet-
tare Altero Matteoli come coordinato-
re. Il leader di An sta cercando di far
rientrare i malumori dei capicorrente,
ma anche di rendersi conto di chi lo so-
stiene. Ieri Fini ha incontrato Maurizio

Gasparri. Il quale, ancora scottato dalla
perdita del ministrero, esige che, accan-
to all’azzeramento dei vertici di An ci
sia anche quello delle cariche governa-
tive. Ad avvisare Fini ci pensa Publio
Fiori: «Caro Gianfranco, non farti tra-
sformare in un re nudo», avverte uno
dei fondatori di An in aria di uscita. At-
tento, caro Gianfranco, a non farti cuci-
re un «abitino» dalle correnti che «per-
petuano il loro potere spartitorio».
C’è grande attesa per i convegni corren-
tizi, nei quali si capirà chi sta con Fini e
chi no. Sabato 25 all’Hotel Es a Roma
si riunisce la Destra Protagonista di Ga-
sparri e La Russa; il 23 i «finiani» come
Malgieri o Landolfi, che rivendica
l’idea di un coordinatore e e precisa: «il
dopo Fini» in An «è Fini». Più segreta
quella della Destra Sociale.  n.l.

■ NinniAndriolo inviato a Bari / segue dalla prima

La presentazione della «Fabbrica del Programma» ieri a Bari Foto Arcieri

ROMA Ancora tutto fermo sulla presiden-
za Rai. Il ministro Landolfi auspica una
«soluzione rapida» e rilancia il nome «se-
greto» sul quale spera «che Berlusconi e
Siniscalco lavorino». Nome diverso, pare,
da quello di Enzo Cardi, ex direttore delle
Poste. Ma la scelta del Tesoro non dovreb-
be avvenire prima del 5 luglio, quando è
convocata l’assemblea degli azionisti. E
due giorni dopo il congresso Udc.
A Viale Mazzini pesa l’istruttoria dell’An-
titrust sull’incompatibilità di Giuliano Ur-
bani, ex ministro dei Beni Culturali, come
consigliere Rai. Un caso citato dal presi-
dente, Antonio Catricalà, nella relazione
semestrale. E, se la Rai viene considerata
«ente di diritto pubblico», l’incompatibili-
tà dura un anno dalla cessazione dell'inca-
rico. Ma per paradosso la prova vivente
del «conflitto d’interessi» potrebbe venire

dall’interno Rai: nella delegazione dei Be-
ni culturali al seguito di Urbani nei suoi ul-
timi viaggi in India e in Cina, ci sarebbe
stata anche Deborah Bergamini, direttore
del Marketing (ex segretaria di Berlusco-
ni), per coinvolgere la Rai negli accordi
culturali con i paesi.
Ma un’eventuale uscita di Urbani dal Cda
potrebbe dare una svolta naturale alla cac-
cia all’over Curzi tentata da Berlusconi:
senza mettere in mezzo il ministro Sini-
scalco, in commissione di Vigilanza il
centrodestra potrebbe rinominare France-
sco Alberoni, di tre mesi più âgé di Kojak,
ed essere il «reggente» di garanzia (per
Berlusconi). A meno che l’Unione non
sventi il blitz. L’assenza di governo a Via-
le Mazzini preoccupa anche i dirigenti del-
l’Adrai. E il 25 i palinsesti da presentare a
Cannes agli investitori pubblicitari non of-

frono grandi novità: il Dg Flavio Cattaneo
rappresenterà la Rai, ma, per «non lascia-
re sola l’azienda» andrà anche il consiglie-
re Ds Carlo Rognoni; poi la leghista Bian-
chi Clerici e l’Udc Marco Staderini. Il Cda
va avanti: oggi e domani dovrà scegliere il
successore di Bonolis per condurre «Affa-
ri tuoi»: su Fabio Fazio c’è il veto del di-
rettore di RaiUno, Del Noce. Smarcando-
si dal suo predecessore, il ministro delle
Comunicazioni Landolfi frena sull’ingres-
so della Rai in Borsa, da fare solo «dopo il
rilancio del servizio pubblico e un piano
industriale». Posizione apprezzata da Ro-
gnoni: «Complimenti ministro per l’ap-
proccio serio e responsabile sulla privatiz-
zazione Rai». Intanto alla Rai si sciopera.
Per il contratto dei giornalisti. Sciopero
riuscito.
 NataliaLombardo

La chiave politica che
anche nella riunione
di ieri ha sbloccato tutto
è stata questa
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PRIMARIE l’8 e 9 ottobre, un’assemblea

programmatica a metà dicembre e la sotto-

scrizione di un patto di legislatura con il quale

i segretari di tutte le forze del centrosinistra si

assumono a nome

del proprio partito im-

pegni ben precisi. So-

no i termini dell’intesa

raggiunta al vertice dell’Unione, il
primo, dopo settimane turbolente,
così «fruttuoso» (Prodi), «positivo
e sereno» (Fassino), «unitario» (Ru-
telli).
L’incontro, a Santi Apostoli, è stato
aperto dal Professore con una rela-
zione tesa da una parte a consolida-
re il buon clima che si è instaurato
dopo il «patto di via Margutta» (evi-
tando accuratamente di riproporre
la questione della Federazione del-
l’Ulivo), dall’altra a dettare le con-
dizioni per blindare la sua leader-
ship e garantire stabilità all’even-
tuale futuro governo dell’Unione.
Primo punto, le primarie. Prodi ha
detto che dovranno essere «prima-
rie popolari, aperte a tutti gli eletto-
ri del centrosinistra». Niente grandi
elettori, insomma, il modello di
svolgimento, per l’8 e 9 ottobre, sa-
ranno le primarie pugliesi, non
quelle calabresi. Quanto al risulta-
to, il Professore non teme che anche
da questo punto di vista si ripeta
quanto avvenuto in Puglia. Rispon-
de Prodi sorridente a chi gli parla di
un possibile «effetto Vendola»:
«Le ho sempre volute, il gioco è in-
teressante, ma almeno ci divertia-
mo. Vediamo come andrà a finire».
Comunque vada a finire, chi è mol-
to soddisfatto è Bertinotti, che però
ha tenuto a precisare che «non sa-
ranno un referendum sul program-
ma, anche se un’influenza l’avran-
no». Oltre al leader di Rifondazio-
ne comunista (e Prodi) si candide-
ranno anche Pecoraro Scanio («pre-
senteremo un programma ecologi-
sta») e Di Pietro. Soddisfatti anche
Fassino («con le primarie daremo il
massimo di investitura a Prodi») e
Boselli. Anche chi non era favore-
vole alle primarie, Diliberto e Ma-
stella, non si è messo di traverso. Il
leader dell’Udeur ha dato il via libe-
ra, ma ha anche annunciato che pro-
porrà al suo partito di non partecipa-
re alla consultazione.
Punto secondo dell’intesa raggiun-
ta a Santi Apostoli è il patto di legi-
slatura. Archiviata la lista unitaria e
«congelato» quell’Ulivo che avreb-
be dovuto dare stabilità all’azione
di governo, Prodi ha ribadito che
vuole «governare, non soltanto re-
gnare» e che è necessario «dare ai
cittadini la sensazione che l’Unione

è un’alleanza stabile e non litigio-
sa». Tutti i segretari del centrosini-
stra si sono dunque detti pronti a
sottoscrivere un accordo che, tra
l’altro, dovrebbe evitare il ripetersi
di quanto avvenuto nel ‘98, quando
i parlamentari del Prc fecero man-
care la fiducia al governo Prodi e
poi nacque il primo governo D’Ale-
ma. Spiega il Professore incontran-
do i giornalisti al termine del verti-
ce: «I segretari di tutti i partiti del-
l’Unione si impegneranno in modo
formale in un patto di legislatura,
basato su un programma condiviso
e impegnativo e su una alleanza che
dovrà durare tutta la legislatura.
Tutti si impegneranno a indicare al
capo dello Stato come premier la
persona che vincerà le primarie e a
riconoscere in lui l’unico premier
per l’intera legislatura». Clausola
sottintesa: se il governo cade, si va
al voto.
All’incontro si è anche deciso di ri-
lanciare l’Unione, su più fronti. Nei
prossimi mesi sarà avviata una mas-
siccia campagna sul simbolo, men-
tre a più breve scadenza nascerà un
nuovo organismo, il Direttivo, di
cui faranno parte i segretari e che
sarà presieduto da Prodi. L’organi-
smo si dovrà occupare della scelta
dei criteri per le candidature eletto-
rali e per la composizione del go-
verno. A Prodi (o, comunque, a chi
risulterà vincitore alle primarie)
spetteranno «poteri particolari e di
ultima istanza» su tali questioni, e
potrebbe essere questo il modo per
garantire la presenza in Parlamento
di un significativo numero di depu-
tati e senatori fedeli al Professore.
Subirà un’accelerazione anche il
confronto programmatico. Il 21 e
22 luglio ci sarà un seminario ad
hoc al quale parteciperanno i mem-
bri del Direttivo, i capigruppo del-
l’Unione di Camera e Senato e alcu-
ne personalità esterne. Poi, dal 16 al
18 dicembre, si svolgerà un’assem-
blea programmatica molto larga
che avrà il compito di condurre una
discussione conclusiva e di varare
il programma per le politiche.
Aperta ma ancora in attesa di più
precisa definizione la questione di
come far superare lo sbarramento
del 4% nel proporzionale ai partiti
più piccoli (si dovranno studiare al-
leanze) e quella sulla quota di finan-
ziamento pubblico che i partiti do-
vranno devolvere all’Unione. Prodi
ha proposto che alla coalizione sia
versata «una quota sufficiente a ga-
rantire la sua autonomia operativa e
a far fronte alle esigenze della cam-
pagna elettorale».

◆ Andròalle primariecon un
programma.Ad esprimersi
saranno ivotanti del
centrosinistra,non funzionari
o rappresentanti selezionati

◆ Alleprimariesidiscuterà
delprogramma.Cercheremo
di rendere la coalizionepiù
ecologistapossibile.

Pecoraro

Anche noi verdi
presenteremo
il nostro
programma
ecologista

◆ Leprimariesiano vissute
comeunarisorsadell'Unione:
sarannounagrande iniezione
didemocrazia.
Se mipresenterò? Èovvio.

◆ Ilmiosaràun impegno
dimassimorigore
per il rilanciodell'etica
nellapolitica.

Di Pietro

La mia candidatura
non è contro Prodi
Sarà un contributo
alla costruzione
del programma

Prodi

Saranno primarie
serie, occasione
di democrazia
primarie di popolo
alla pugliese

■ /Roma

Modifiche alla legge elettorale? Sì, ma solo se condivise
L’Unione avvisa il centrodestra: alla Camera non saranno possibili né cambiamenti d’imperio, né colpi di mano

Bertinotti

Uno scatto in avanti
Sarà una larga
consultazione
democratica
senza freni inibitori

L’Unionesidàilpattodi legislatura
Il centrosinistra ritrova coesione e unità. Primarie l’8 e il 9 ottobre, impegni precisi

e una marcia a tappe verso un programma condiviso. Fassino: così il Professore è più forte

HANNODETTO

Primarie, si candidano in quattro
Oltre a Prodi e Bertinotti sarebbero in corsa anche Di Pietro e Pecoraro Scanio
Mastella guarda con distacco alle primarie: «Chiederò al partito di non partecipare»

1 L’11 luglio si riunisce il Direttivo dell’Unione, il
nuovo organismo istituito per decidere i criteri delle
candidature e la composizione del governo.

Dovrebbe riunirsi ogni due settimane circa. Ne faranno
parte i segretari dei partiti della coalizione. Prodi
presiederà l’organismo e avrà «poteri particolari e di
ultima istanza».

2 Secondo appuntamento in agenda è il seminario
sul programma dell’Unione. Si svolgerà il 21 e 22
luglio. Vi parteciperanno i membri del Direttivo, i

capigruppo parlamentari dei partiti del centrosinistra, i
membri della regia del programma e alcune personalità
esterne. A partire dalle prossime settimane sarà avviata
anche una massiccia campagna sul simbolo dell’Unione,
che sarà presente sulle schede elettorali del 2006 per la
quota maggioritaria.

3In autunno ci saranno le primarie. Sono state
fissate per l’8 e il 9 ottobre. Un tavolo tecnico, già
al lavoro, stabilirà le regole, ma è certo che il

modello saranno le primarie pugliesi, cioè aperte a tutti gli
elettori del centrosinistra. Oltre a Prodi, si candideranno il
segretario del Prc Bertinotti, il Verde Pecoraro Scanio e il
leader dell’Italia dei valori Di Pietro.

4 Dal 16 al 18 dicembre si svolgerà un’assemblea
nazionale programmatica. Dovrà varare il
programma dell’Unione per le politiche del 2006.

Dovrebbero partecipare ai lavori esponenti dei partiti del
centrosinistra, dei governi locali, ma anche personalità
della società civile, dell’associazionismo e dei sindacati.

Ancora in discussione
la quota di finanziamento

pubblico da devolvere
alla coalizione

L'UNIONE è disponibile a discute-
re le modifiche alla legge elettorale
solo seesse saranno«concordate e
condivise da tutte le forze politiche,

di maggioranza e di opposizione, nessu-
na esclusa». Lo hanno deciso ieri i capi-
gruppo dell'Unione alla Camera. In di-
scussione alla commissione Affari Costi-
tuzionali, infatti, c’è il testo presentato da
Donato Bruno per la maggioranza per
modificare c’è un testo che modifica la
legge elettorale, eliminando totalmente
lo scorporo, il meccanismo con cui si sot-
traggono i voti utilizzati per l’elezione di
parlamentare nel maggioritario dai voti
di lista per la quota proporzionale.
Una proposta che non persuade soprattut-
to i «piccoli» partiti, che preferirebbero

uno «scorporo di coalizione», che sareb-
be dissuasivo perso l’utilizzo di liste ci-
vetta - fenomeno ha ha toccato l’acme
nelle passate politiche, grazie all’abuso
del centrodestra.
Il centrosinistra presenterà suoi emenda-
menti per sostenere questa tesi, che rac-
coglie però consensi trasversali: lo hanno
dichiarato già alcuni deputati di An e di
Forza Italia. Piacciono meno al centrosi-
nistra gli altri punti del testo. Non piace
l'idea di inserire ben otto simboli di parti-
to (oggi la legge ne prevede massimo cin-
que) accanto al nome del candidato nei
collegi maggioritari: «L'uninominale è
l'uninominale - osserva Gianclaudio
Bressa, Margherita - non si può propor-
zionalizzare anche la parte maggioritaria
della legge elettorale». «Non si capisco-
no le ragioni - spiega Graziella Mascia,

Prc - di queste modifiche. Perché otto
simboli e non sette o nove? Mi sembra
che non si possa intervenire su una legge
per risolvere i problemi di una parte poli-
tica».
Un «no» anche alla norma che impone al-
le piccole Liste di doversi presentare in
quattro quindi dei collegi senatoriali di
una regione, per poter concorrere al recu-
pero proporzionale: «È pensata per risol-
vere i problemi della Cdl, per impedire
che Lombardo corra da solo in Sicilia»,
conclude Mascia.
I capigruppo del centrosinistra «rilevano
che una materia così delicata non può es-
sere affrontata al di fuori di un quadro di
responsabilità condivise, per di più a ri-
dosso della scadenza della legislatura e in
una condizione di confusione tra esigen-
ze tecniche e pretese di vera e propria al-

terazione politica della normativa in vi-
gore tese a condizionare le ormai prossi-
me elezioni politiche».
«L'Unione, quindi - concludono i capi-
gruppo dell’Unione - richiama maggio-
ranza e governo a sgombrare il campo da
ogni equivoco, disponibile al confronto
solo su modifiche concordate e condivise
da tutte le forze politiche, di maggioran-
za e di opposizione. Nessuna esclusa».In-
fatti «una riforma elettorale non può esse-
re approvata dalla maggioranza di centro-
destra, ma neanche da una maggioranza
parlamentare formatasi in modo estem-
poraneo, per esempio mettendo insieme
Forza Italia, An, Ds e Margherita». In-
somma, soprattutto dopo la ritrovata con-
cordia nel centrosinistra, i piccoli partiti
dell’Unione non avranno da temere
scherzi da parte dei grandi.

CENTROSINISTRAOGGI

■ diSimoneCollini /Roma

ICANDIDATI ALLEPRIMARIE per ora so-
no quattro: Prodi, Bertinotti, Pecoraro Scanio e
Di Pietro. «La mia candidatura non è e non vuol
essere una contrapposizione a Romano Prodi
ma deve essere intesa come un contributo per
costruire il programma».
È questa la posizione del presidente di Italia dei
Valori Antonio Di Pietro in relazione alle prima-
rie nell'Unione, in programma per l'8 e il 9 otto-
bre prossimo. «Noi di Italia dei Valori saremo
presenti all'appuntamento delle primarie», spie-
ga Di Pietro. «Siamo felici - continua Di Pietro -
che la macchina dell'Unione abbia ripreso il suo
cammino con impegni e scadenze ben precise».
«Sarà - spiega il leader di Idv - un impegno per
concretizzare una proposta politica di massimo
rigore verso la lotta all'evasione fiscale per la
trasparenza negli atti della pubblica amministra-
zione, per il rilancio dell'etica nella politica, per
un'accentuata tutela del consumatore e del con-
tribuente ed un risoluto impegno verso l'anti-
trust e contro i cartelli e le lobby di potere».
Saranno primarie «in salsa pugliese». dice inve-

ce con sicurezza Clemente Mastella, il quale,
però, con un sorriso aggiunge: «Spero non per il
risultato, per noi sarebbe un suicidio...». Mastel-
la, comunque, ribadisce: «Noi siamo contrari.
non parteciperemo».
Alfonso Pecoraro Scanio conferma al contrario
che si candida a premier nelle primarie e annun-
cia che alle elezioni politiche nella quota propor-
zionale «i Verdi si presenteranno con il loro sim-
bolo».
«Al centro dell'Unione - dice Pecoraro Scanio al
termine del vertice - ci sarà il programma e il
patto di legislatura a sostegno di Romano Prodi.
Ora dobbiamo impegnarci per raccogliere il
massimo del consenso. I Verdi faranno in modo
da rendere questa coalizione la più ecologista
possibile».
La scesa in campo di Prodi e quella di Bertinotti
è nota da tempo. Da quanto è scaturito ieri sem-
bra che le primarie dovranno essere un confron-
to in cui oltre al leader si dovrà scegliere un pro-
gramma di governo.
Anche se su quest’ultimo puntoproprio sul-
l’Unità il leader di Rifondazione comunista è
stato un po’ evasivo, dicendo che sul program-
ma si vedrà dopo.

L’agendadel centrosinistra

I segretari di tutti i partiti
si impegneranno
su programma e alleanza
per tutta la legislatura

Tutti d’accordo a indicare
come premier chi vincerà
le primarie. E se il governo

cade, si va al voto

Francesco Rutelli e Piero Fassino ieri a Bari alla «Fabbrica del Programma» Foto Arcieri
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Roma, l’Unione vara
il coordinamento

«IO VOTEREI per Veltroni. Perché è giovane, simpati-

co, piace anche a destra, Roma lo ama trasversalmen-

te ed è molto più comunicativo del Professore». Salgo-

no le quotazioni dell’ex vice di Prodi nel sondaggio pro-

mosso da «l’Unità» per te-

stare gli umori del popolo

del centrosinistra in vista

delle ormai imminenti ele-

zioni primarie. Anche se il Professore rima-
ne nettamente in testa nella classifica dei
candidati preferiti: più della metà delle ol-
tre 500 e-mail giunte nella sola giornata di
ieri all’indirizzo primarie@unita.it, hanno
indicato nell’ex presidente della commis-
sione Ue la figura più adatta per sfidare
Berlusconi. «Perché ha dimostrato di saper-
lo fare - è l’opinione di Maria Grazia Perria

- e perché forse è l’unico che possa mettere
insieme tutte le anime del centrosinistra,
senza scatenare gelosie e timori egemoni-
ci». Mentre per Giuseppe Festa «ben venga
una persona onesta, competente e in posses-
so di un gran bagaglio di credibilità interna-
zionale, merce rara di questi tempi fra i co-
siddetti leader italiani».
A distanza, ma in crescita, il sindaco di Ro-
ma Walter Veltroni, che ieri ha raccolto una
sessantina di preferenze e che molti di colo-
ro che si sono espressi a favore di Prodi
hanno comunque indicato come un’ottima
alternativa. «Mi sembra l’unico in grado di
trasmettere a tutti un coinvolgimento ex-
tra-politico - spiega Marco Picozza - fonda-
to non solo sulla gestione politica, ma an-

che sul senso di partecipazione. «Prodi -
scrive invece Giulio Messina - si sta logo-
rando con una nomination acquisita da trop-
po tempo tra polemiche ed errori strategici
per ottenere una nomina che gli consenta la
governabilità sui “sudditi”. E per Enrico da
Milano con la candidatura di Veltroni si riu-
scirebbe finalmente a mandare «tutti gli al-
tri consunti pasticcioni a godersi le dorate
(immeritate) pensioni». Anche se non man-
ca qualcuno che si chiede: «Perché far per-
dere alla capitale un ottimo sindaco?».
Dietro il tandem Prodi-Veltroni, seguono
poi Bertinotti, Fassino, D’Alema e, a sor-
presa, anche il sindaco di Bologna Sergio
Cofferati.
Quello che è certo, almeno stando alle ri-

sposte giunte via internet, è che gli elettori
chiedono che in autunno abbiano luogo del-
le consultazioni vere. Che vedano cioè la
partecipazione di tutti i segretari o dei prin-
cipali esponenti dei partiti della coalizione.
Prodi, quindi, ma accanto a lui anche Berti-
notti, Fassino (o in alternativa Veltroni o
D’Alema), Pecoraro Scanio, Di Pietro, Dili-
berto, Mastella e, ovviamente, Rutelli. Il
quale non sembra riscuotere grandi simpa-
tie tra i partecipanti al sondaggio. Anzi,
molti invocano a gran voce la sua presenza
proprio per verificare quale sia il suo segui-
to presso l’elettorato dell’Unione. «Speria-
mo non lo voti nessuno e si tolga una buona
volta dai piedi», è l’auspicio di Nicola Fon-
tana. E qualora dovesse uscire vincitore,

c’è chi come Luigi fa già sapere che non lo
voterebbe alle politiche.
Non tutti, comunque, sono dell’idea che il
passaggio dalle urne per scegliere il pre-
mier sia davvero utile e indispensabile. Co-
me D.F., da Bologna: «Il nostro candidato
c'è, è Prodi , bisogna lavorare tutti insieme
da subito e intensamente per il programma.
La gente comune, che non partecipa alla vi-
ta politica, e il cui problema principale è co-
me arrivare a fine mese, è stanca di elucu-
brazioni mentali sulle correnti, sulle sfuma-
ture e su quanto serve, in buona sostanza, a
garantire un posto in Parlamento a quelli
come Rutelli che sembrano avere come
principale interesse il mantenimento della
propria poltrona».

Miamamma
votaFassino

La mia mamma 91enne, fedele votante diessina,
mi aveva chiesto di procurarle il numero di tele-
fono della sede nazionale DS per far sentire la
sua opinione sul candidato premier del cs. L'ho
dirottata su questo questionario e ne riporto fe-
delmente le risposte. Quali sono le regole da se-
guire per queste primarie?
Una sola regola: i DS sono il maggiore partito, a
loro spetterebbe la scelta.
2. Quali sono i 5 candidati che vorreste vedere
impegnati nella competizione?
Fassino, Angius, Violante, Amato, Monti
3. Chi votereste?
Fassino
 Zita Plebani Marasco

Cerchiamounleaderchenon
vogliasolopiacere inTv

Se proprio non se ne può fare a meno, scimmiot-
tiamo pure gli americani !
Ma, a questo punto, non ci si perda in tempi lun-
ghi sulla scelta dei leaders !
A mio parere occorre agire con queste priorità :
1. elaborare un indirizzo comune dell'Unione, il
massimo comune denominatore per le questioni
cruciali del Paese, oggi, dopo 4 anni di governo
di questa destra! Questo lavoro non può essere
frettoloso, ma neanche estenuante;
2. elaborato il progetto di massima, si facciano
le primarie subito, in modo serio e credibile:
massimo impegno di tutte le formazioni che
compongono l'Unione , senza venir meno però
alle linee di fondo già convenute;
3. dopo tutte le beffe dell'attuale governo, si
smetta di rincorrere una "collaborazione" occa-
sionale su singoli temi, visto che sarebbe solo
strumentale;
4. è comunque ora che il Paese recuperi la digni-
tà, attraverso la fiducia nelle persone che avrà
designato per la propria guida;
5. chiediamo in ogni caso a un leader che voglia
essere veramente tale, una minore preoccupa-
zione/ansia di "piacere in TV" e una grande coe-
renza che piacerebbe assai a chi lo vota!
 Graziella

Chimerita lamiafiducia
piùdiProdi?
Io voterei e voterò Prodi... ne vorrei dire troppe,
ma mi limito ad esprimere solo la mia scelta. Se
qualcuno merita la nostra fiducia più di lui (e
non mi sembra Rutelli), preferisco saperlo dopo
un sano dibattito all'interno del centro sinistra,
sperando che non ci siano troppi politici a voler-
ci ignoranti come sempre.
 EttoreSchioppa

Serveunprogrammacondiviso

Le primarie andrebbero fatte sul programma,
non sul nome. Perché se lo scopo è vincere le
prossime elezioni, bisogna convincere gli eletto-
ri a votare per un programma condiviso e forte
in grado di raccogliere consensi, espressione di

una coalizione altrettanto coesa e fiduciosa nel
futuro. Se invece esse servono ai partiti per con-
tarsi, allora aspettino il risultato delle vere ele-
zioni, che sarà per loro deludente.
 AntonioCafagna

Primariesì,madobbiamo
rispettarnel’esito

La cosa importante è che se le primarie si fanno,
poi si deve accettarne l'esito. Non vorrei che si
ripetessero i fatti accaduti nella mia regione
(Toscana), dove si è tentato in tutti i modi di ri-
pescare i bocciati eccellenti alle primarie per il
consiglio regionale. Al voto, secondo me, do-
vrebbero partecipare tutti i votanti del centrosi-
nistra sull' esempio delle votazioni in Puglia.
Mentre i candidati dovrebbero essere un elenco
rappresentativo delle varie anime della coalizio-
ne. Quindi Prodi , Rutelli , Fassino, Di Pietro e
Bertinotti. Io voterei Bertinotti.
  calaf71

Facciamounpartitodisinistra
conparoleedecisioni
disinistra

Cari compagni siamo di fronte ad un momento
molto difficile. Sono iscritto ai ds, ma non nego
che il travaglio dal vecchio Pci mi ha particolar-
mente provato. Sono un nostalgico convinto del
centralismo democratico e della necessità che a
dirigere il partito sia un segretario e non tutte le
figure dei «se» e dei «ma», che a tutt'oggi attra-
verso le loro esternalizzazioni condizionano gli
iscritti e dividono la base. Questa non è demo-
crazia, ma solo le posizioni di comodo dei vari
dirigenti che continuano con le loro distinzioni a
rimanere a galla senza favorire il cambiamento.
Se si faranno le primarie io voterò per Prodi, ma
bisogna che comunque riusciamo a fare un par-
tito della sinistra, con parole e decisioni di sini-
stra ben riconoscibili, perché per ora, aldilà de-
gli slogan, la situazione è nebulosa.
 Fabrizio Ruggiti

Lastradaèancora lunga

Se si faranno le elezioni primarie è giusto che
ciascun partito dello schieramento presenti un
proprio candidato e, con esso, una propria linea/
programma.
È, a mio giudizio, anche possibile che ci siano
tra i partiti della coalizione accordi per candida-
ture comuni. Le primarie per una coalizione so-
no indispensabili. Con queste si rompe la ten-
denza centrifuga di alcuni. Comunque, buon di-
vertimento. La strada è lunga e, come sempre,
nel centro sinistra vale sempre la regola che
quando tutto va per il meglio c'è sempre qualcu-
no che inizia a darsi martellate sulle dita, per
non dire un'altra cosa.
 Mimmo D'agostino

Perbatterequestogoverno
servel’unità

Non ne possiamo più di giochi sporchi, l'unica

cosa che vogliamo e che è indispensabile per
battere questo governo è l'UNITA' indipenden-
temente da chi sarà il candidato premier.
Ora basta se non vogliamo che anche alle
elezioni politiche voti il 20% degli aventi dirit-
to.
 Marzia Chiantore

Seguiamoilmodellodella
Puglia

Partiamo dal presupposto che queste primarie, a
differenza di quelle della Regione Puglia, non
servono per decidere fra un candidato e l'altro,
ma solo per confermare l'investitura di Prodi.
Nessuno ambisce a essere il candidato alla presi-
denza del Consiglio, almeno per ora. Quindi:
1) per le primarie credo vada bene seguire
l'esempio della Regione Puglia. Chiunque può
votare, previa iscrizione nell'albo elettori dietro
compenso;
2) non importa quali siano gli altri candidati ol-
tre a Prodi. Forse però è giusto che ci siano Ber-
tinotti e Mastella, per verificare l'orientamento
dell'elettorato sulla creazione del futuro pro-
gramma di governo;
3) per quanto sopra detto come è facile intuire
voterò sicuramente Prodi.

FabioLucini

Sbagliatopartiredalnome
del leader

Mancando un programma condiviso risulta sba-
gliato partire dal nome del leader.
Se questa sembra essere l'unica strada possibile
per rimetterci in cammino risponderò ai quesiti.
1) dovrebbero votare tutti coloro che si ricono-
scono nel centro-sinistra;
2) l'unico candidato oggi in grado di tenere in-
sieme l'Unione Romano è Prodi.
 Glauco Notari

ProdieBertinotti:gliunici
avoler farvotare icittadini

Si dovrebbe votare per un periodo prolungato,
direi circa una settimana, nelle sezioni, nei cir-
coli, nelle sedi di partito e anche con banchetti
organizzati nelle strade e nelle piazze.
Il voto deve essere rivolto alla cittadinanza e
non solo agli iscritti.
Prodi, Fassino, Bertinotti: tre candidati sono più
che sufficienti. Tuttavia, se proprio dovessi in-
serirne altri due, a malincuore indicherei Rutel-
li, a patto che Marini il baciapile si levasse di
torno, e una donna, magari la Bonino, giusto per
recuperare un certo laicismo che non guasta al
centrosinistra.
Io non mi scosterei dal mio voto tradizionale e
voterei Bertinotti, anche perché è stato l'unico
con Prodi a volere effettivamente far votare i cit-
tadini su chi li rappresentasse di più.
Comunque da tutto questo casino emerge che
Prodi e Bertinotti avevano ragione fin dall'ini-
zio.
 LucaPagani

AvevaragioneMoretti

Ma dite ai dirigenti del centro-sinistra di piantar-
la di farci del male. Ma si rendono conto che vi è
una forte delusione nei loro confronti ?
Ha ragione Moretti, ve lo ricordate ?
Sono molto deluso e scontento.
Faccio una proposta: mandiamo Rutelli a lavo-
rare in fonderia.
 Lanfranco Pavani

Durante lacampagneper
leprimarie,nessuncandidato
critichiglialtri

A mio avviso esiste una regola fondamentale
per le primarie.
Siccome - chiunque sia il vincitore - questi do-
vrà avere il supporto anche dei candidati "scon-
fitti" e della gente che su loro hanno puntato, è
fondamentale durante la campagna delle prima-
rie che nessuno dei candidati critichi gli altri evi-
denziandone gli aspetti politici negativi, ma che
ognuno enfatizzi le proprie priorità (non disco-
noscendo quelle degli altri) su un chiaro pro-
gramma comune sistematicamente proposto da
tutti i candidati. Altrimenti le nostre primarie si
trasformeranno nella campagna elettorale della
destra.
 Carlo Artioli

Stiamofacendoungrande
errore

Fare le primarie è un grande fatto di democra-
zia. Nel nostro caso è però un grande errore.
Vengono organizzate per un problema di leader-
ship tra i gruppi dirigenti; Prodi che vuole dimo-
strare a Rutelli di avere la maggioranza dei con-
sensi. Pongo io due domande a Prodi e a Rutelli,

ma anche al nostro partito.
1. Le elezioni Regionali 2005 a cosa sono servi-
te? La nostra gente per caso non ha dato con il
voto utili consigli?
2. Dopo lo straordinario risultato, non si era det-
to che le primarie non erano utili in quanto era
chiara l'indicazione dell'elettorato? Sia per il
progetto Uniti per l'Ulivo e sia per la leadership
di Prodi?
A due mesi cambiamo le carte in tavola perché
la Margherita e Prodi & Parisi vanno in collisio-
ne per la leadership. Trovo tutto questo depri-
mente. La gente non capisce. Sono decisamente
contrario alle primarie. Non parteciperò!!
 SergioCaselli

Ilnostroprogrammasarà
migliorediquellodelPolo

Ho passaporto italiano, vivo in Italia da circa 30
anni e voto centrosinistra da quasi subito.
Il programma di governo, per brutto che sia, sa-
rà comunque migliore di quello di questa destra
arrogante, bugiarda e strafottente. Fra i candida-
ti, senza tanti giri di parole, scelgo Prodi. Un ve-
ro padre di famiglia, che mi ispira tanta fiducia.
 Franka Llanos

Rutelli&company:bruttecopie
delCavaliere

Le primarie mi sembrano una buffonata a stelle
e strisce. Se proprio dovete perdere altro tempo
almeno fatelo sui programmi. Per quanto mi ri-
guarda il candidato potrebbe essere anche l'ulti-
mo dei burocrati di partito, basta che esprima
una politica finalmente di sinistra. Perchè quella
che si prospetta con Rutelli & company mi sem-
bra solo la brutta copia di quella del cavaliere.
 StefanoRuggieri

ROMA Questo pomeriggio a
Roma, presso la sala Margana
(piazza Margana 41) nascerà il
coordinamento dell’Unione del
Centro Storico. Lo hanno deci-
so i partiti dell'Unione (Ds, Mar-
gherita, Sdi, Repubblicani euro-
pei, Rifondazione comunista,
verdi, Comunisti italiani, Italia
dei valori e Udeur), i comitati e
le associazioni che aderiscono
alla Rete dei cittadini per l'Uli-
vo.
Alle 18 parteciperanno alla pre-
sentazione pubblica il presiden-
te della Regione Lazio Piero
Marrazzo, il presidente del Pri-
mo Municipio Giuseppe Lobe-
faro (Margherita), Giovanna
Melandri (Ds), Olga D'Antona
(Ds), Elettra Deiana (Prc), Lore-
dana De Petris (Verdi), Maura
Cossutta (Pdci), Gerardo Label-
larte (Sdi), Antonio Xerry De Ca-
ro (Italia dei valori), Ugo Conti
(Udeur), rappresentanti delle
associazionie deimovimenti.
«Con il Coordinamento - dico-
no i proponenti - si vogliono
creare le più opportune condi-
zioni di dialogo e di ascolto tra
partiti, istituzioni, cittadini e ini-
ziare un processo di ampia par-
tecipazione, che abbia un oriz-
zonte di lunga prospettiva, gra-
zie ad un serio e serrato con-
fronto sui contenuti e sui temi
della politica locale e naziona-
le. L'adesione al Coordinamen-
to è aperta a tutti coloro, singo-
li, movimenti e associazioni, li-
ste civiche che si riconoscono
nei principi del patto dell'Unio-
ne».
In discussione sia il program-
ma per le elezioni locali che il
sostegno a Prodi e «un contri-
buto specifico alla elaborazio-
ne delprogramma».

Su Internet
si vota Prodi
E Veltroni
Sito dell’Unità, il Professore va
«Ma siano primarie vere»

Foto di Andrea Sabbadini

CENTROSINISTRAOGGI

■ diMaraAnastasia /Roma
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PONTIDA NON È FOLKLORE politico da

sottovalutare. Quel «fascismo padano» fa

parte del Polo, ed è su questo spirito che si

baserà la prossima campagna elettorale di

Berlusconi. Ne è con-

vinto Ugo Intini dello

Sdi, E anche il segre-

tario dei Ds Piero

Fassino ritiene che le parole di
Bossi contro l’Europa «in fondo
sono le stesse di Tremonti e Ber-
lusconi, la destra pensa che del-
l’Unione europea sarebbe me-
glio farne a meno ma, siccome
non si può, l’idea che hanno è di
un’Europa minima a strettamen-
te necessaria».
Onorevole Intiniquali tracce
fascistevedenellaLega?
Si dice che la storia, quando si ri-
pete, vede trasformarsi le trage-
die in farsa. E la Lega, per il mo-
mento, è farsa e non tragedia, ma
non per questo va sottovalutata.
Perché al suo interno ci sono, ov-
viamente riadattati ai tempi e sen-
za la violenza squadrista, tanti
elementi che furono tipici del fa-
scismo come il razzismo e l’osti-
lità verso lo straniero, la mitizza-
zione del capo che viene chiama-
to condottiero, l’intolleranza, la
retorica della specie, le camicie
verdi anziché nere. La tendenza a
attribuire sempre a qualcun altro,
al nemico, la colpa delle proprie
manchevolezze. Oggi il nemico è
Bruxelles, ma fino a ieri era Ro-

ma ladrona.
Questi“elementi” in Italia
stannoalgoverno.
Invece in Europa ci sono maggio-
ranze di destra come quella fran-
cese che per non perdere la digni-
tà hanno perso le elezioni rifiu-
tandosi di allearsi con Le Pen.
L’Italia però, come insegna pro-
prio il fascismo, essendo una de-
mocrazia fragile, è quella che più
facilmente contrae delle infenzio-
ni e spesso le esporta.
L’Unitàhapiùvolte
sottolineatoquestopericolo.
Nonpensachesiastato
sottovalutato?
Sì c’è una sottovalutazione. Pen-
so che ci sia un fair play malripo-
sto. Sono manifestazioni gravi
quelle di ministri in carica che
sviliscono la moneta nazionale o
che indossano una divisa parami-
litare.
Maperchéministridella
Repubblica,chehanno
giuratosullaCostituzione,si
mettonoasollecitaregli
istintipiùviolentidellagente?
Anche questa è una caratteristica
del fascismo. Perché il fascismo
aveva una sua doppiezza. I leader
fascisti da una parte andavano in
piazza a sollecitare gli istinti peg-
giori della folla e dall’altra poi fa-
cevano gli uomini di governo e si
mettevano il doppiopetto. Dai le-
ghisti non mi stupirei se a un cer-

to momento cominciassero a so-
stenere la necessità della pena di
morte e comunque di una giusti-
zia non più tale, ma vendicativa.
C’èunantidoto?
Prima occorre capire bene di che
si tratta e poi bisogna contrastare
in modo puntiglioso e con forza.
Anche perché dobbiamo sapere
che purtroppo la Lega esprime in
forma farsesca e clamorosa ciò
che nel centrodestra molti pensa-
no. Quello che abbiamo visto a
Pontida lo vedremo in forma più
sofisticata e prudente nella cam-

pagna elettorale del Polo.
Inchesenso?
Una delle caratteristiche della lo-
ro campagna sarà non più di ne-
gare il fallimento economico,
perché è impossibile negarlo, ma
di dare la colpa a Bruxelles. Poi
ci sarà un’orgia televisiva che de-
scriverà un’Italia terrorizzata dal-
la violenza degli immigrati e si
sosterrà che tutto ciò è colpa di
una sinistra tollerante. E sul-
l’esempio di Pondita la destra
che si presenterà come forza che
tutela la famiglia e la morale con-

tro una sinistra che va contro i va-
lori tradizionali. Pontida quindi
esprime in forma clamorosa, a
gran voce ciò che la propaganda
di Berlusconi esprimerà in forma
più sofisticata. Tanto vale saper-
lo e attrezzarsi per tempo.
APontidac’è lospiritodel
Polo?
Di una parte del Polo. Ma è lo spi-
rito che sta prevalendo perché
Berlusconi calcola che oramai
dovrà cavalcare il comunismo e
gli istinti, perché con le cifre e
con i fatti le elezioni non le vince.

«Gli estremismi di Pontida sono di tutto il Polo»
Per Intini il «fascismo» leghista è sottovalutato. Fassino: «Sull’Europa Berlusconi come Bossi»

ROMA «La politica non appassio-
na e non coinvolge più». Il parere è
da tener di conto perché espresso
da uno che se ne intende. Infatti
queste parole sono state dette dal
Presidente della Camera, Pier Fer-
dinando Casini, a Boloogna dove è
intervenuto per il sessantesimo
compleanno della Cna locale. Nel-
la sua relazione, Casini ricorda che
60 anni fa si era appena conclusa la
seconda guerra mondiale e comin-
ciava la ricostruzione del paese.
Oggi l’Italia «si trova a fronteggia-
re una nuova sfida, quella della
competizione sul mercato globaliz-
zato», ma «se ci guardiamo attorno
facciamo fatica a ritrovare lo spiri-
to che ha guidato gli italiani in quel
percorso di riscatto civile e mora-
le». Un «rapido giro di orizzonte -
prosegue Casini- è sufficiente a di-
mostrare la grande distanza che se-
para, in termini di intensità e di
concretezza, la politica di oggi ri-
spetto alla forza dirompente di
quel passato». La carica ideale
«che ha consentito al paese di con-
seguire una situaizone di relativo
benessere si sta smarrendo in un la-
birinto di scontri gratuiti ed este-
nuanti, difficili da comprendere
per gli stessi addetti ai lavori». E i
risultati, conclude Casini, «sono
sotto i nostri occhi: la politica ha
perso, insieme alla capacità proget-
tuale, anche la capacità di appas-
sionare, di coinvolgere, di dare ani-
ma e sostanza alla vita pubblica».

POLO/2

Partito unico
destra divisa
via internet

Umberto Bossi domenica sul palco di Pontida Foto di Paolo Magni/ Ansa

OGGI

POLO/1

Secondo Casini
«la politica non
appassiona più»

ROMA Libertà in tutte le forme
possibili, compresa la Statua sim-
bolo degli Usa. A star dietro a in-
ternet il nuovo partito unico (o uni-
tario?) del centrodestra dovrebbe
avere soprattutto la caratteristica
di richiamare nel nome il concetto
di libertà. Alleanza popolare per la
libertà, Insieme per la libertà, Par-
tito unico dei moderati: sono alcu-
ne delle proposte nominali che
vengono dal «popolo di internet»
vicino al centrodestra. Si possono
leggere in alcuni siti come «parti-
tounico.it», «retedelleliberta.it»
promosso dal responsabile inter-
net di Forza Italia Antonio Palme-
ri, e da altre riviste e Fondazioni
vicine alla Cdl. «Propongo
“Alleanza popolare per la libertà”
- scrive Pietro A - e dovrà apparte-
nere alla famiglia del Ppe». Aldo
F. da Taranto è invece per un più
ecumenico «Insieme per la Liber-
tà», mentre Epifanio G, da Roma,
propone un austero «Partito unico
dei moderati» anche se nei forum
sembra prevalere comunque, al-
meno in questa fase, Alleanza per
la libertà. Non mancano i nostalgi-
ci di Forza Italia e i contrari come
Angela S. che dalla Basilicata
esprime «perplessità» sul progetto
e gli scettici come Alessandro da
Campobasso: «Ma che diavolo in-
tendiamo creare? Per adesso un
gran casino. Casa comune? Ma
che siamo alla comune francese?
Che è un centro sociale? ».

■ diVladimiroFrulletti /Roma
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È IL CANTO XXXIII˚ DELL’INFERNO, forse il più

cupo con il conte che si ciba dell’arcivescovo Rug-

geri, suo carceriere, per dire che magari in in vita ri-

servò la stessa sorte ai figli. È il posto dove Adriano

Sofri ritrova un po’ della

vita fuori. Il lavoro, intan-

to. Mezza giornata di li-

bertà, dalla mattina alla

sera, quando è ora di tornare al carcere
Don Bosco.
La decisione era già stata presa da cir-
ca un mese, da quando la Normale
aveva trovato il posto per Sofri, un in-
carico di ricercatore e catalogatore, un
lavoro vero nella biblioteca “a scaffa-
le aperto” più grande d’Europa con ol-
tre 800 mila libri in dote. Dalle nove
del mattino fino alle 19 si occuperà
della catalogazione di alcuni fondi pri-
vati, fra cui quelli di Sebastiano Tim-
panaro ed Eugenio Garin, che di re-
cente hanno arricchito la biblioteca. A
scaffale aperto «significa che gli allie-
vi della Normale non sono “filtrati”
nel loro uso dei libri. Divisi per mate-
ria, trovano a disposizione negli scaf-
fali i testi. Li prendono e li studiano
qui in biblioteca, senza perdersi nelle
domande di accesso». Questo è il rap-
porto studente-università della Nor-
male: «Noi ci fidiamo di loro», spiega
Massimiliano Tarantino, portavoce
della Scuola.
Sofri compirà 63 anni il prossimo pri-
mo agosto. Condannato a 22 anni di
carcere, ha già scontato più di un terzo
della pena, condizione necessaria per
giovare delle misure previste dall’arti-
colo 21 dell’ordinamento giudiziario,
che regola il lavoro esterno. Per con-
cretizzare quest'opportunità devono

trovarsi d’accordo quattro soggetti:
datore, lavoratore, direttore del carce-
re e magistrato di sorveglianza. «I be-
nefici dell’articolo 21 spesso non si
applicano per la mancanza di lavori
per i detenuti, e comunque gli orari
cambiano a seconda delle situazione
soggettive dei detenuti», spiega Fran-
co Corleone, già sottosegretario alla
Giustizia e garante dei diritti per i de-
tenuti toscani. Il lavoro esterno con-
cesso dal giudice di sorveglianza di Pi-
sa non è un regime di semilibertà, mi-
sura più ampia non espressamente le-
gata ad un lavoro e che - ove presenti -
prevede il rientro serale in strutture ad
hoc. A Sofri viene riconosciuta «una
cultura specializzata sulle tematiche
individuate dalla direzione della Nor-
male». Competenza di un
“normalista” (così di definiscono gli
studenti della Scuola): Sofri sarà in-
daffarato nelle stanze che già frequen-
tò da studente nei primi anni sessanta:
studiò alla Normale per tre anni, allie-
vo dello storico Delio Cantimori, e ne
fu uno dei laureati più giovani. Sul la-
voro, i referenti diretti dell’intellettua-
le sono la direttrice della biblioteca
della «Normale», Sandra Di Maio ed

il prorettore Michele Ciliberto. La
Scuola di piazza de’ Cavalieri fu fon-
dato da Napoleone nel 1810 come suc-
cursale dell’«Ecole Normale Supe-
rieure» di Parigi (e ne calcò il nome).
Divenne italiana con la proclamazio-
ne dell’unità nel 1861. Dal 1936 (rifor-
mata da Gentile) è un istituto d’eccel-
lenza dove si accede per concorso,
una «scuola d’elite a base egualitaria»

come la definisce il suo attuale diretto-
re Salvatore Settis. Fra i suoi ex allievi
annovera presidenti della Repubblica
come Gronchi e Ciampi e premi No-
bel come Carducci, Fermi e Rubbia.
Il lavoro esterno consentirà a Sofri
mezza giornata di libertà nei giorni fe-
riali. La domenica dovrà stare al Don
Bosco, salvo usufruire dei permessi
(45 all’anno). Situazioni che non sono
piaciute all’Associazione familiari
delle vittime del terrorismo e della ma-
fia. «Sofri è un detenuto a 5 stelle: ca-
mera con vista, sala personale per le
conferenze stampa, possibilità di tor-
nare a casa due volte al mese, lavoro,
angolo scrittura...Caro Sofri, tu stai in
una torre d’avorio, con la solidarietà
del Capo dello Stato», ha dichiarato il
presidente Bruno Berardi. Parole de-
gne di un Calderoli.

■ diMassimoFranchi

L’Africa di Benetollo
vivrà in un cinema
Un’arena nel campo profughi Sahrawi:
così si ricorda Tom, «inventore» dell’Arci

IlprimogiornodelbibliotecarioSofri
Dopo il via libera del magistrato al lavoro esterno al carcere, ieri è stato alla Normale di Pisa

Per l’ex leader di Lc «ritorno» in gran segreto nell’università in cui era stato studente

OGGI IL TESTO ALLA CAMERA

Affidamento condiviso, c’è l’accordo per la legge
Sancito il principio della «bigenitorialità»

Per chi conosce bene Adriano Sofri sarà facile immaginare che effetto gli darà la-
vorare tra oltre 800 mila volumi e 60 mila riviste. Ma la Normale è per il detenuto
Sofri anche qualcosa di più: qui ha studiato, qui ha mosso i suoi primi passi politici.
Tra tutti sono in molti a ricordare l’incontro-scontro con Togliatti nel 1964. A So-
fri parlarne non piaceva. Così quando in occasione del centenario della nascita di
Togliatti, nel 1993, l’Unità gli chiese di raccontarlo per prima cosa disse di no. Poi,
anche per l’amicizia che lo legava al giornale dopo tanti conflitti, mandò un artico-
lo lunghissimo e molto bello. Un articolo poco autobiografico, dove non era ripor-
tato lo scontro tra il vecchio leader comunista e il giovane rivoluzionario che ter-
minò con uno scambio di battute, con Togliatti infastidito che replicava :«Provate-
ci voi a fare la rivoluzione», e quello studente impertinente che replicava «Ci pro-
veremo». No, questo non c’era. C’era invece per due lunghe colonne di piombo
tutto quello che rendeva Togliatti, l’uomo dell’Internazionale e dei tempi di ferro e
fuoco, antipatico e lontanissimo da quei giovani che cominciavano a guardare ver-
so un estremismo nuovo, lontano da quello storico del Pci resistenziale. «Si capi-
sce - scriveva - così che io e altri si arrivasse a quell’incontro pisano con Togliatti
del 1964 come ad una bruscamente spensierata resa dei conti. E che Togliatti ne
fosse offeso come per lesa maestà. Ma nella breve conversazione che concluse
quell’incontro fui colpito dall’uomo piccolo e stanchissimo e dal passo esitante
che era Togliatti». Dello scontro pubblico, tante volte evocato dai giornali come il
momento del divorzio ufficiale del Pci dalla sinistra extraparlamentare a Sofri re-
stava qualche altra cosa. «Ricordo poi come fui commosso dalla sua morte, dalla
scena mista di vecchie abitudini volgari, cui Togliatti sembrava sottomettersi con
una rassegnata stanchezza e di lungimiranza in extremis del memoriale di Yalta».

■ diMarcoBucciantini /Segue dalla prima

RIUNIRE TUTTI GLI AMICI di

Tom Benetollo sparsi per il mon-

do è impresa impossibile. Nel pri-

mo anniversario della sua scom-

parsa l'Arci ha voluto incontrarne

alcuni per ricordare Tom e porta-

re avanti le sue idee. E così nella sala con-
sigliare della Provincia di Roma si sono ri-
trovati uomini e donne di cinque nazioni
diverse a raccontare il loro amico, a prose-
guire le sue battaglie per la pace e i diritti
civili e a festeggiare il cinema che porterà
il suo nome in mezzo al deserto, in un cam-
po profughi Sahrawi. Dopo aver assisto ad
un breve filmato che raccoglieva immagi-
ni delle migliaia di manifestazioni e marce
con piazze, bandiere e sguardi provenienti
da mezzo mondo, è toccato a Ibrahim
Spahic ricordare l'impegno di Tom per Sa-
rajevo e contro l'orrore della guerra nell'ex
Jugoslavia: «Tom era un messaggero di
pace, lo incontrai 15 anni fa quando si in-
ventò la carovana per la pace e riuscì a riu-
nire 10 mila persone per una catena umana
attorno a Sarajevo». Dalla città simbolo
della guerra più crudele al centro della vec-
chia Europa ci si è spostati velocemente in
Medio Oriente con Zvi Schuldiner, pacifi-
sta israeliano che ha ricordato come «fin
dal 1987 Tom si è impegnato per costruire

un dialogo tra palestinesi ed israeliani par-
tendo da un'idea di politica come morale».
A confermare questa intuizione c'era Ali
Rashid, primo segretario della delegazio-
ne palestinese in Italia: «Anche a Gerusa-
lemme riuscì a formare una catena umana
nel 1988, unendo israeliani e palestinesi
che a quel tempo si conoscevano molto po-
co, dimostrando quante persone al mondo
vogliono la pace. Da qui dobbiamo riparti-
re - ha continuato - la sfida è la rappresen-
tanza politica di tutte queste persone, do-
vunque nel mondo».
La testimonianza più toccante è stata quel-
la di Giuliana Sgrena, amica di Tom dai
tempi dei «Comitati per la pace» di fine an-
ni '70. «L'eredità di Tom era proprio quella
di essere in grado, diversamente dai partiti,
di non disperdere quella partecipazione».
Una partecipazione che ha toccato angoli
di pianeta remoti, come il deserto del Saha-
ra, dove «da trent'anni il popolo Sahrawi
lotta contro l'occupazione militare maroc-
china e con l'aiuto di Tom sta ottenendo ri-
sultati», come ha ricordato Omar Man-
sour, ministro della cooperazione di quel
popolo. Proprio nel campo profughi di El
Ayoun nascerà un'arena cinematografica
intitolata a Tom e Otello, altro compagno
dell'Arci Sicilia scomparso l'anno scorso.
«Un progetto concreto come piaceva a
Tom», conclude Paolo Beni, sulle cui spal-
le c'è ora una pesante eredità e che ha lavo-
rato quest'anno seguendo il motto «arren-
dersi al presente è il modo peggiore per co-
struire il futuro».

LA RICOSTRUZIONE
In quelle aule l’incontro-scontro con Togliatti

Fecondazione, gli scienziati scrivono a Ciampi
Appello di 110 ginecologi: «La legge va cambiata oppure faremo disobbedienza civile». La destra insorge

Adriano Sofri
Foto di

Fabio Muzzi

/Ansa

Condannato a 22 anni
per l’omicidio Calabresi
ha già scontato più di
un terzo della pena e
quindi può avere i benefici

Non è però semilibertà
Ma le famiglie delle
vittime del terrorismo
attaccano: «È un detenuto
a 5 stelle»

ROMA L’aula di Montecitorio
dovrebbe poter licenziare questa
settimana la proposta di legge sul-
l’affidamento condiviso dei figli.
La commissione Giustizia della
Camera ha presentato una serie di
emendamenti al testo, che sanci-
sce il principio della bigenitoriali-
tà (cioè il diritto dei figli a conti-
nuare ad avere rapporti ugual-
mente con la madre e con il padre
anche dopo che questi decidano
di separarsi), e che approderà in
Aula oggi. Sul testo che scaturi-
sce dall’accordo raggiunto in
commissione il consenso tra le
forze politiche è sostanzialmente
unanime, ed anche i Ds hanno an-
nunciato che ritireranno una parte
dei loro emendamenti. Il provve-

dimento, di cui è relatore Mauri-
zio Paniz di Forza Italia, tende a
modificare l’attuale normativa in
materia di affidamento dei figli in
caso di separazione, che si basa
sul principio dell’affidamento
esclusivo, che secondo la relazio-
ne al provvedimento, nell’86%
dei casi va alla madre.
Un provvedimento atteso da una
decina d’anni su un tema e rispet-
to al quale solo in questa legislatu-
ra sono state presentate otto pro-
poste di legge. Oltre all’affida-
mento dei figli in modo condiviso
ad entrambi i genitori dopo la se-
parazione, il testo all’esame del-
l’assemblea di Montecitorio con-
templa l’intervento sui genitori di
un «centro di mediazione familia-

re» qualora il giudice lo consigli,
oltre al ricorso al mantenimento
diretto dei figli, con l’eventualità
di un assegno perequativo se i
redditi dei coniugi che si separa-
no sono diversi. L’assemblea di
Montecitorio ne aveva iniziato
l’esame nello scorso mese di mar-
zo, ma tra le forze politiche non si
era raggiunto un accordo tale da
consentirne l’approvazione.
Diverse le innovazioni introdot-
te: dall’obbligo di ciascuno dei
genitori di provvedere al manteni-
mento dei figli in proporzione al
proprio reddito, alla possibilità
per ciascuno dei genitori di chie-
dere in qualsiasi momento
l’esclusione dell’altro dalla parte-
cipazione all’affidamento.

ROMA Chi pensava che l’esito del referendum
avesse tappato la bocca al movimento che si è
creato per modificare la legge 40 ha fatto male i
suoi conti. L’ultima polemica, infatti, è solo di
ieri: stavolta il fronte degli astensionisti - dal
Comitato Scienza e Vita al ministro Gianni Ale-
manno - è insorto davanti a una lettera appello
al presidente della Repubblica Carlo Azeglio
Ciampi firmata da 110 tra professori e ginecolo-
gi responsabili dei centri di procreazione con la
quale chiedono immediate modifiche alla legge
in Parlamento. «Le uniche possibilità alternati-
ve - annunciano i firmatari- saranno il ricorso
alla magistratura e disobbedienze civili». A ren-
derlo noto nei giorni scorsi è stata l’Associazio-
ne Luca Coscioni per la libertà di ricerca scien-
tifica. Dure le critiche: Alemanno definisce la
lettera un gesto «antidemocratico», mentre il
Comitato definisce la disobbedienza «illibera-
le».

«Oggi sentiamo che il nostro lavoro - scrivono
dal canto loro i firmatari - è divenuto pressoché
impossibile da svolgere se non pagando un
prezzo inaccettabile: tradire il giuramento di Ip-
pocrate e principalmente il buon senso di padre
di famiglia». I punti della legge 40 in contrasto
con la deontologia medica sono, secondo gli
esperti: il divieto di ricorrere alla fecondazione
assistita per le coppie fertili anche se portatrici
di malattie trasmissibili, come l'aids; l'obbligo
di trasferire tutti gli embrioni prodotti in un uni-
co contemporaneo impianto, anche nel caso di
rischi di gravidanze trigemine; il divieto di sele-
zionare gli embrioni da impiantare qualora, a
seguito di una diagnosi preimpianto, risultasse-
ro malati, in presenza della volontà della coppia
di ricorrere all'aborto terapeutico in caso d'im-
pianto. «Non vogliamo certo eludere la legge o
ingannarla», dicono, ma «sentiamo l'urgenza di
affermare, assumendocene in toto la responsa-

bilità, il rispetto di una legge superiore, che ri-
guarda la lettera della Costituzione, i nostri
principi deontologici e la nostra coscienza».
Pronta la replica del Comitato Scienza e Vita:
«Non c'è nulla di liberale nella minaccia di di-
sobbedienza civile contro la legge 40 paventata
da 110 esperti, in una lettera inviata al Presiden-
te della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi». Sa-
rebbe, secondo il Comitato, «l'ennesima sortita
del fronte referendario che, pur sonoramente
battuto dalle urne, fa finta di non capire il valore
effettivo di quel non voto espresso da quasi il 75
per cento degli elettori italiani in tema di procre-
azione medicalmente assistita».
Secondo il ministro, invece, «la pretesa dei
“110 esperti” che hanno scritto al presidente
Ciampi per ignorare i clamorosi risultati dei re-
ferendum sulla fecondazione assistita, non può
non essere giudicata come un gesto di cultura
antidemocratica».

ITALIA
La decisione con l’Ateneo
presa un mese fa: a Sofri

il compito di catalogare
fondi privati come il Garin

Dalle 9 alle 19: un lavoro
nella sede universitaria
nelle mura della Torre
del Conte Ugolino
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POLEMICA Un’orrenda violenza usata co-

me una clava nella polemica politica. La ra-

gazzina stuprata sabato pomeriggio a Bolo-

gna,nelparco pubblico di villa Spada, da due

uomini, probabilmen-

te stranieri, diventa

per il centrodestra il

pretesto per aizzare

l’odio xenofobo e per attaccare a te-
sta bassa il procuratore capo del ca-
poluogo emiliano-romagnolo, Enri-
co Di Nicola. Colpito dall’efferatez-
za dell’episodio, il magistrato ave-
va criticato la «mancanza di valori»
della classe dirigente italiana, facen-
do riferimento alla frase di Silvio
Berlusconi sul lavoro nero: «Quan-
do si dice che il 40% della ricchezza
sommersa rappresenta un bene per
il Paese perché in questo modo noi
ci svilupperemo - aveva commenta-
to domenica Di Nicola -, ritengo
che si dica qualcosa che non può es-
sere conforme ai valori istituziona-
li. Bisogna reintrodurre la cultura
della legalità».
Apriti cielo. Il primo a fare fuoco
sul procuratore è Fabrizio Cicchit-
to, vicecoordinatore di Forza Italia:
«Le divagazioni sociologiche sul
gravissimo reato commesso a Bolo-
gna sono un “fuor d’opera” bislacco
e fazioso». Gli fa eco Lucio Malan,
numero due dei senatori forzisti che
bolla l’uscita di Di Nicola come «in-
citamento all’odio politico». Da
Forza Italia è partita anche una lette-
ra che chiede l’intervento di Ciampi
e del ministro Castelli per i «comizi

contro il presidente del consiglio»
attribuiti a Di Nicola. I consiglieri
laici della Casa delle libertà nel
Csm accusano Di Nicola di «interfe-
renza gratuita» e si dicono pronti a
«chiedere l’apertura di una pratica
alla Prima Commissione del Csm»,
quella competente per i trasferimen-
ti d’ufficio per incompatibilità dei
magistrati. Il ministro per le Rifor-
me, Roberto Calderoli (Lega Nord),
chiama in ballo addirittura Freud:
«Solo lo psicologo potrebbe trovare
una giustificazione, politica o logi-
ca, alle dichiarazioni rese dal procu-
ratore capo di Bologna...». Il centro-
sinistra, con i senatori Walter Vitali
(Ds) e Nando Dalla Chiesa (Mar-
gherita), e il deputato Paolo Cento

(Verdi), invita a non strumentalizza-
re un episodio così tragico e a la-
sciar lavorare la magistratura, men-
tre Marcella Lucidi, responsabile si-
curezza dei Ds, riflette sull’aumen-
to del 48% di violenze sessuali: si
tratta di 6.050 casi, «una cifra im-
pressionante». Ma alla Lega Nord
tutto questo non interessa: il reato
diventa un pretesto per sollecitare
«un giro di vite» contro i centri di
cultura islamica e la chiusura delle
frontiere all’immigrazione mussul-
mana. Sono state confermate sia la
fiaccolata di giovedì sera, proprio di
fronte al parco dove è avvenuto il re-
ato, sia l’intenzione di mettere una
taglia sugli aggressori «extracomu-
nitari». Perché le camicie verdi i
colpevoli pensano di averli già tro-
vati, e dal Carroccio bolognese arri-
va l’invita «ad avere un atteggia-
mento poco tollerante nei confronti
degli immigrati». Le indagini van-
no avanti: secondo il procuratore Di
Nicola ci sono «speranze molto con-
crete» di assicurare alla giustizia i
colpevoli. I due ragazzini, 15 anni
lei, 17 lui, erano nel parco alla luce
del sole, alle 17.30 del pomeriggio,

in mezza ad altra gente. Per questo il
procuratore Di Nicola è convinto
che qualche testimone possa aver vi-
sto i due violentatori allontanarsi
con la coppietta nel luogo dove è av-
venuta la rapina e lo stupro. C’è un
identikit (che potrebbe essere diffu-
so nelle prossime ore) ma, per ora,
nessun testimone si è fatto avanti:
«Mi auguro che i bolognesi presen-
ti, se ce n’erano, riferiscano quello
che hanno visto». È stato intanto ri-
trovato in centro il motorino del ra-
gazzo, rubato e usato dai due uomi-
ni per la fuga: sembra che a ricono-
scerlo sia stato il 17enne, a bordo di
una «volante». Oltre 40 persone,
quasi tutte provenienti dall’est euro-
peo, sono state portate in Questura
per accertamenti: 13 sono stati rele-
gati al Cpt. Ieri sera circolava la vo-
ce di arresti imminenti. Una perso-
na è stata sentita in Questura fino a
tarda notte. Anche da Milano arriva
un episodio di violenza: una coppia
maggiorenne appartatasi in auto a
tarda ora è stata aggredita nei giorni
scorsi nella zona di Molino Dorino,
da due sconosciuti che hanno usato
violenza sulla ragazza.

«A Bologna non c’è un’emer-
genza per quanto riguarda le
violenze sessuali». Massimo
Pavarini, giurista e consulen-
te per la sicurezza del sinda-
co Cofferati, non si lascia
prendere dall’ondata emoti-
va che scuote la città dopo lo
stupro di sabato pomeriggio.
«Per quanto riguarda questo
tipo di violenza di strada, cioè con un aggressore
sconosciuto, i dati a Bologna sono bassi e costanti
nel tempo: fortunatamente questo tipo di episodi
hanno ancora il carattere dell’eccezionalità. Assai
diverso il discorso per quanto riguarda le violenza
sessuali che avvengono tra persone che si cono-
scono, ad esempio ex coniugi o ex fidanzati: feno-
meni che vengono denunciati poco, su cui c’è un
ampio sommerso».
Eppurequestoepisodiohasuscitatomolta
emozioneaBologna.
«Lo capisco perfettamente perché si tratta di un
fatto gravissimo: ma è mio compito dire che non
siamo davanti ad una escalation. Il fenomeno real-
mente diffuso è quello che non si vede, la “doppia
violenza” che avviene in ambito familiare, lavora-
tivo o comunque tra conoscenti: una violenza fisi-
ca cui si aggiunge la grande difficoltà delle donne
a denunciare chi le ha violentate».
Comesipuòreagire?

«Si può fare molto per la prevenzione, con un di-
scorso culturale di lungo periodo rivolto ai giovani
maschi. Le istituzioni possono fare molto di più
per aiutare le vittime, anche incoraggiandole a
sporgere denuncia. A Bologna da anni c’è la posi-
tiva delle esperienza delle Casa delle donne e an-
che un abbozzo di rete regionale per aiutare le vit-
time di reati. Insomma, qualcosa c’è ma manca
una legislazione nazionale, che pure hanno paesi
come Francia, Inghilterra e Svezia».
Il ruolodelle forzedell’ordine?
«Su episodi come questo non mi faccio troppe illu-
sioni: è impossibile pensare che la polizia possa
presidiare tutti i parchi e impedire che azioni come
queste avvengano. Si può, e si deve, sperare che le
forze dell’ordine prendano rapidamente i colpevo-
li: ma è comunque un’azione che segue il delitto».
Il rischioècheprevalga lapaura,chele
famiglietenganoi figli incasa.
«Non credo che questa sia una buona soluzione,
perché poi finisce che gli spazi pubblici si deserti-
ficano e diventano ancora più pericolosi e ostili.
Al contrario, più i parchi sono frequentati e più i
rischi si riducono».
Vederischidiuna«cacciaall’immigrato»?
«È chiaro che, se i colpevoli dovessero risultare
stranieri, questo getterebbe benzina sul fuoco: ma
non c’è nessun dato che dica che gli immigrati
hanno una maggiore propensione alla violenza
sessuale rispetto agli italiani».

BREVI

■ /Roma

Roma
Nonaccettava diessere stato bocciato
tenta il suicidio gettandosidal balcone

Uno studente romano, dopo aver saputo di essere stato bocciato
ha tentato il suicidio lanciandosi dal balcone di casa. Un volo dal ter-
zo piano che, hanno commentato i medici dell'ospedale dove è sta-
to ricoverato, ha avuto del miracoloso. Il giovane è grave ma non in
pericolodi vita, e ingiornataha parlato con igenitori econ il fratellino
più piccolo. E a loro ha raccontato che quel salto, fino al marciapie-
de, è stato un incidente, dice di aver avuto un malore, di aver perso
l'equilibrio.

Matera
Ungiostraiouccide mogliee figlia
poisi impicca

Uccide moglie e figlia di 5 anni e poi si impicca. E’ successo a Ro-
tondella (Matera), ieri mattina. Rocco Panarace, 38 anni, di profes-
sione giostraio, ha massacrato con un’arma da taglio, un coltello o
un'accetta la moglie Clementina Buccello, 33 anni, e la figlia di appe-
na 5 anni, Giusy Panarace. Poi si è impiccato. L'allarme è stato dato
da unvicino che,dopo aver sentitoun forte odore digas, ha bussato
alla porta della famiglia, non ha avuto risposta e ha chiamato i vigili
del fuoco. Dai primi accertamenti dei carabinieri di Matera e di Poli-
coro, risulta che Panarace, dopo il delitto abbia rotto le tubature del
gas per far saltare l'edificio. L'uomo era conosciuto come persona
irascibilema ai carabinieri non risulta avesseprecedenti penali.

Napoli
In200contro lapolizia che insegue i rapinatori. 12
agenti feriti e 3 donnearrestate

Momenti di tensione ieri sera a Napoli durante le fasi della cattura di
due rapinatori da parte della polizia. Erano almeno 200 le persone
chehanno tentato di ostacolaregli agenti aggredendoli con lancio di
pietre,bastoni,bottiglie pienediacqua lanciateda un balcone.Tutto
si èsvolto in piazzaOttocalli.Dodici agenti sono rimasti contusi, uno
in maniera grave: raggiunto in faccia da un «sampietrino», ha la man-
dibola fratturata. Tre donne che hanno partecipato all’aggressione
sonostate arrestatee una ragazzadi 15anni denunciata.

AZZERATE «Un seguito

politicoper le BrigateRosse

è pressochè impossibile».

Con queste parole il pubbli-

co ministero Franco Ionta

ha concluso la ieri sua re-

quisitoria del processo alle Br per
l’omicidio del professor Massimo
D’Antona, ucciso a Roma il 20
maggio del '99. Quattro ergastoli -
per Nadia Desdemona Lioce,
Marco Mezzasalma, Roberto Mo-
randi e Paolo Broccatelli - , 21 an-
ni a Federica Saraceni: queste le
richieste dei magistrati. E ancora:
20 anni di reclusione e al paga-
mento di 2.000 euro per Diana
Blefari Melazzi, 18 anni e 1.500
euro da pagare per Simone Boc-
caccini, 12 anni e 1.200 euro per
Bruno Di Giovannangelo, 5 anni
per Alessandro Costa, 3 anni e 6
mesi per Roberto Badel e 5 anni
per i quattro irriducibili Michele
Mazzei, Antonino Fosso, France-
sco Donati e Franco Galloni.
Chiesta invece, l'assoluzione dei
due fratelli Viscido. Dopo una re-
quisitoria tecnica del pm Saviotti,
che ha affrontato illustrando il ma-
teriale probatorio le posizioni dei
singoli imputati, Ionta ha conclu-

so le quasi sei ore di requisitoria
con una disamina politica e in
qualche caso sociologica delle
nuove Br. Autoreferenzialità e fal-
limento di una proposta politica
che si autoarrogava il diritto di
rappresentare «l'avanguardia del
proletariato». Ionta cita i testi di
Marshall McLuhan. Toni che non
si accalorano neppure quando par-
la di D'Antona e Biagi, morti «inu-
tili» come affermò la pentita Cin-
zia Banelli. Sacrifici, invece se-
condo lo stesso Ionta che «dal no-
stro punto di vista, hanno rappre-
sentato una crescita civile di que-
sto paese, hanno dimostrato defi-
nitivamente come la condanna
della pratica della lotta armata sia
davvero una coscienza di tutto il
popolo italiano».
I toni della requisitoria del capo
del pool antiterrorismo della pro-
cura di Roma - un intervento di
poco più di dieci minuti dopo
quello fiume, di circa sei ore, del
pm Pietro Saviotti che ha analiz-

zato dal punto di vista tecni-
co-probatorio le posizioni di tutti
gli imputati - sono rimasti ancora-
ti ad una lucida analisi, lontani
mille miglia da quelli accorati del
processo di Bologna. A giudizio
del pm Ionta l'azione delle nuove
Br «non ha avuto un seguito politi-
co». La nascita delle Br-Pcc era
datata da Saviotti nel 1992, dopo
l'omicidio di Roberto Ruffilli e
dopo la sconfitta politico-militare
del terrorismo. «Questo processo
- ha aggiunto Ionta - deve dimo-
strare il disvalore di ciò che è stato
fatto e ripristinare il consenso alla
legalita».
Ad inizio udienza Mezzasalma,
che fino a ieri non lo aveva fatto a
differenza di Lioce e degli altri
imputati, ha letto un comunicato
nel quale oltre a non riconoscere
lo Stato e la Corte «strumento del-
lo stesso Stato borghese» e di ri-
spondere delle sua azioni «solo al
proletariato» ha ricusato il difen-
sore. Oggi toccherà alle prime par-
ti civili tra cui quella della fami-
glia D'Antona, rappresentata da-
gli avvocati Luca Petrucci e Cri-
stina Michetelli e ai legali della
Presidenza del Consiglio, Massi-
mo Bachetti e Alessandra Bruni.
Per l'omicidio D'Antona sono sta-
te già condannate al termine del ri-
to abbreviato Laura Proietti all'er-
gastolo e Cinzia Banelli a 20 anni
di reclusione.

■ diAndreaCarugati /Bologna

Violenze sessuali, un fenomeno in forte crescita.
L’spisodio di Bologna è solo la punta di un iceberg
che con il passare degli anni desta sempre più pre-
occupazione.
Bastano i dati per rendersi conto del problema. Se-
condo la relazione del procuratore generale della
repubblica alla corte suprema di Cassazione, Fran-
cesco Favara, c’è stato un aumento del 48% delle
violenze sessuali nel 2004 rispetto all’anno prece-
dente. Ben 6.050 episodi dal 1 luglio 2003 al 30
giugno 2004. Molti i casi sono legati allo sfrutta-
mento sessuale e secondo il rapporto proprio per
questo sembra un fenomeno «difficile da contra-
stare in quanto gestito da una criminalità organiz-
zata a livello internazionale».
L’escalation è ben evidente negli anni secondo i
dati Istat. I delitti denunciati per i quali è iniziata
l'azione penale, nel caso delle violenze sessuali,
passano da 4.267 nel 1998 a 4.558 nel ‘99 e 4198
nel 2000. Poi la recrudescenza. Nel 2001 sono
5159 i casi, nel 2002 sono 5.513 e nel 2003 si atte-
stano sui 5.455.
Questi sono i cosiddetti dati “ufficiali” perchè uno
studio dell’Istat che entra nello specifico fa emer-
gere risvolti raccapriccianti da allarme rosso. Sono
più di mezzo milione (520 mila), le donne dai 14 ai

59 anni che nel corso della loro vita hanno subito
almeno una violenza tentata o consumata; si tratta
del 2,9% del totale delle donne di 14-59 anni. Han-
no tra i 25 e i 44 anni le donne che più frequente-
mente hanno subito stupro o tentato stupro nel cor-
so della vita. Il fenomeno è più diffuso al Nord
(3,4% Nord-est e 3,3% Nord-ovest) e nei comuni
centro delle aree metropolitane (3,6%), mentre i
tassi sono via via più bassi al diminuire della di-
mensione demografica. Quanto è peggio soltanto
il 7,4% delle donne che ha subito una violenza ten-
tata o consumata nel corso della vita ha denunciato
il fatto (9,3% negli ultimi tre anni). La quota di
sommerso è dunque altissima.
L’associazione Telefono Rosa raccoglie ogni anno
oltre 7000 telefonate e ha realizzato una ricerca
proprio sulla violenza sommersa. Fra i perchè del-
le mancate denunce è il fatto che «la vivono come
una vergogna e si chiudono in se stesse - spiega la
presidente di Telefono Rosa, Maria Gabriella Car-
nieri Moscatelli - si rivolgono ancor noi prima di
fare denuncia. Noi le invitiamo sempre a farlo con
buoni esiti». L'associazione, in vista dell’intensifi-
carsi del fenomeno in estate, invita quindi «vittime
e potenziali vittime a segnalare fatti e sospetti».
 l.b.

Bologna, dopo lo stupro
la destra vede toghe rosse

An e Lega contro il magistrato che ha parlato di crisi di legalità
chiamando in causa Berlusconi. Un sospettato in Questura tutta la notte

MASSIMO PAVARINI
Il consulente di Cofferati per la sicurezza: fare di più per la prevenzione

«Un fatto gravissimo, ma la città
non deve chiudersi in se stessa»

TELEFONO ROSA: IL VERO DRAMMA È IL SOMMERSO
Violenze sessuali: 6050 casi nel 2004, ma l’allarme cresce ancora

ITALIA

I pm: «4 ergastoli per l’omicidio D’Antona»
Le richieste della Procura per Lioce, Morandi, Mezzasalma e Broccatelli

Dopo l’aggressione
al parco su una 15enne
il Carroccio scatena
la caccia all’immigrato
40 stranieri in Questura

Il sopralluogo di un agente di polizia all'interno del parco di Villa Spada a Bologna Foto di Giorgio Benvenuti/Ansa

■ diAndreaBonzi / Bologna

L’INTERVISTA

Ionta: «La lotta armata
non ha più seguito:
la coscienza
del popolo italiano
la condanna»
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«IL MODO in cui il governo affronta gli arrivi

via mare sta seriamente compromettendo il

diritto fondamentale di chiedere asilo e il prin-

cipio di non-respingimento, che proibisce il

rinvio forzato di chiun-

que verso un territo-

rio in cui possa esser-

vi un rischio di viola-

zioni gravi dei diritti umani». È la
pesante denuncia contenuta nel
rapporto «Presenza temporanea,
diritti permanenti» di Amnesty
International, presentato ieri in
occasione della giornata mondia-
le del rifugiato, indetta dal-
l’Unhcr, l’alto commissariato
delle Nazioni unite per i rifugiati,
e dedicata semplicemente al «co-
raggio». Nelle 55 pagine del rap-
porto, anche un duro attacco ai
centri di permanenza tempora-
nea: «Persone detenute nei Cpt
hanno subito aggressioni fisiche
da parte di agenti delle forze dell'
ordine e del personale di sorve-
glianza e sono state sottoposte al-
la somministrazione eccessiva e
abusiva di sedativi». Sotto accu-
sa è il ministro dell’Interno Pisa-
nu, accusato di «assoluta assenza
di interlocuzione» nel far luce sul
reale funzionamento dei centri.
Immediata la replica del mini-
stro, che ha parlato di «offesa alle
istituzioni» e ha sottolineato che i
Cpt rimangono «indispensabili»,
rispondendo così anche alle ri-
chieste della senatrice dei Verdi

Tana de Zulueta e dei presidenti
delle regioni governate dal cen-
trosinistra, che hanno sollecitato
la chiusura dei Cpt. Sulla linea
del ministro anche il sottosegreta-
rio agli esteri Giuseppe Drago, in-

tervenuto nel convegno promos-
so dall’Unhcr. «Da sempre - ha
affermato Drago - l’Italia può
vantare una elevata attenzione al
problema dei rifugiati». Che il
sottosegretario sapesse o meno

della concomitanza con il rappor-
to di Amnesty International, fatto
è che gli stessi numeri forniti dal-
l’Unhcr lo contraddicono. In Ita-
lia, infatti, il numero dei rifugiati
che hanno ottenuto asilo si aggira
intorno alle 16mila persone, ma
questo numero è tenuto basso dal-
le enormi difficoltà nell’ottenere
lo status. Nel bilancio 2004 del-
l’Unhcr, poi, l’Italia incide per
circa 12 milioni di dollari, ed è il
quindicesimo donatore al mon-
do. Sopravanzato da colossi co-
me gli Stati Uniti, dalla Unione
europea nel suo complesso, ma
anche, e non di poco, da Svezia,
Danimarca, Norvegia, e persino
dalla Svizzera e dalla Spagna,
che pure ha ricevuto negli ultimi
cinque anni poco più della metà
delle richieste di asilo dell’Italia:
35mila, contro le 62mila italiane.

IL LIBRO Presentato «I nuovi italiani» della Turco, con D’Alema e il presidente della Camera

Casini nel mare della Bossi-Fini

Rifugiati e Cpt: Italia sotto accusa
Rapporti Amnesty e Onu sul dramma immigrazione. Ma per Pisanu sono «voci strumentali»

Q
uando Livia Turco parla
bisognerebbe sempre
ascoltarla. Se poi sull’im-

migrazione ci fa un libro («I nuovi
italiani», edito da Mondadori,
scritto a quattro mani con Paola
Tavella) e a presentarlo (ieri a
Roma) sono Bruno Vespa, Massi-
mo D’Alema presidente Ds e il
presidente della Camera Pier
Ferdinando Casini, ecco che la
pasionaria Livia, a cui qualcuno
ha cucito addosso il nomignolo di
«ministro perdivoti» - proprio
per la difesa dei diritti dei migran-
ti - , si riprende la rivincita. Per-
chè il suo libro ha riaperto il di-
battito sulla cittadinanza, il voto
agli immigrati e l’urgenza di una
legge sull’asilo. E perchè l’occa-
sione ha visto in sintonia la terza
carica dello Stato con il presiden-
te della Quercia, proprio sulle po-
litiche dell’immigrazione.
Siparietto nella sala conferenze
di Palazzo Marini. D’Alema: «La
Bossi-Fini è fallita e chiunque vin-
ca le elezioni dovrà confrontarsi
con questo fallimento». Nel suo
ragionamento il dirigente diessi-
no parla di «ferocia» della legge
sull’immigrazione della destra:
«Doveva bloccare l’immigrazio-
ne e garantire maggiore sicurez-
za agli italiani. Invece ha incre-
mentato quella clandestina e ha
fatto la più gigantesca sanatoria
mai conosciuta...». E propone di
costruire la convivenza per aiuta-
re gli immigrati a diventare nuovi
italiani: «Avremo così, come ac-
cade negli Usa, persone di talento

che si affermano nel nostro pae-
se». Casini ascolta e s’innervosi-
sce. Aspetta che Vespa (moderato-
re) gli dia la parola. «Questo li-
bro mi è piaciuto molto», esordi-
sce il presidente della Camera.
Poi la replica a D’Alema: «Non
c’è alcuna ferocia, vedo invece
confusione». E puntualizza: «Non
so se la Bossi-Fini ha funzionato.
Ma al di là dei legittimi interessi
politici non c’è e non ci può esse-
re una differenza abbissale nelle
ricette: sulla cittadinanza deve
prevelere lo “jus soli” rispetto al-
lo “jus sanguinis”. È inconcepibi-
le che un bambino figlio di extra-
comunitari, che va a scuola con i
nostri figli e che tifa per la nazio-
nale italiana, sia privo della citta-
dinanza. Questo è un problema
ineludibile anche per il centrode-
stra».
La sala rumoreggia. È stupita.

Massimo D’Alema non crede alle
sue orecchie e controbatte ironi-
co: «Che programma meraviglio-
so! No, questo non può essere il
programma del centrodestra...».
«Non la si può buttare sempre in
politica - lo interrompe il presi-
dente della Camera -. Non siamo
venuti qui per rinfacciarci i pro-
grammi. Io sono il presidente del-
la Camera e non presento alcun
programma. So solo che l’immi-
grazione sarà un tema delle pros-
sime campagne elettorali e che
una classe dirigente che dia l’im-
pressione di non farsi carico della
sicurezza finirà per essere compli-
ce di quel razzismo di ritorno che
trova sbocco soprattutto tra i ceti
meno abbienti».
Solo l’integrazione, dunque, favo-
risce la sicurezza. Ne «I nuovi ita-
liani» questa chiave politica
emerge chiaramente. L’immigra-
to - come sottolinea Livia Turco -
è un tema molto scomodo: «È
spesso una bandiera per aizzare
la paura», quando invece in Italia
2 milioni di immigrati che stanno
cambiando al meglio la società.
«Bisogna fare i conti con la forza
dello stereotipo e del pregiudi-
zio», sottolinea la parlamentare
ds. Il dibattito continua e fino alla
fine D’Alema punzecchia il presi-
dente della Camera: «Dubito che
sarà Casini a scrivere il program-
ma del centrodestra. Se lo fosse
sarei il primo a fare dei salti di
gioia». «Chissà, chissà...», chio-
sa una voce fuori campo.
 Maristella Iervasi

ITALIA

Un immigrato clandestino nel cpt di Lampedusa Foto di Tony Gentile/Reuters

■ diFabioAmato / Roma

La copertina del libro di Livia Turco
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D i una cosa si può essere certi: che
Mahmoud Ahmadinejad, il candi-
dato ultraconservatore che vener-
dì sfiderà Hashemi Rafsanjani

nel ballotaggio per la presidenza della Re-
pubblica iraniana, è un uomo coerente. Scor-
rendo all’indietro i suoi 49 anni di vita non si
scorge un barlume di dubbio liberale, ma so-
lo una granitica certezza integralista. Dovun-
que sia stato e qualunque cosa abbia fatto nel
corso della sua carriera, ha lasciato alle sue
spalle un graffio reazionario e oscurantista, nella peggiore tradizione
della Repubblica islamica. Il suo avversario, Rafsanjani, non è certo
un intellettuale ispirato dalla Dea Ragione ma dopo averlo sperimen-
tato per due volte come capo dello Stato, si può definirlo un moderato,
un pragmatista, insomma un uomo non alieno al progresso.
Mahamud Ahmadinejad del progresso odia anche il sospetto. Nato a
Garmsar, si trasferisce nella capitale con la madre e il padre, di me-
stiere fabbro. Studia all’università ingegneria ma nel 1980 è già fra i
fondatori del Iust, un’organizzazione studentesca che nasce al cospet-
to dell’Imam Supremo Khomeini, tornato a casa da appena un anno.
Naturalmente il gruppo è il più attivo fra quelli che sequestrano fun-
zionari e diplomatici dell’Ambasciata Usa. In quel caso il nostro eroe
si distinse per la proposta, subito bocciata, di occupare anche l’Amba-
sciata sovietica prendendone in ostaggio gli inquilini. Ovviamente al-
lo scoppio della guerra con l’Iraq, Mahamud si arruolò fra i pasdaran
ma non gli toccò di andare a morire sulle rive dello Shatt-el-arab co-
me capitò a milioni di suoi colleghi. Gli fu assegnata invece una mis-
sione segreta a Kirkuk, dove con la complicità dei curdi, se la cavò
egregiamente. Ebbe il tempo per distinguersi fra i più accaniti sosteni-
tori della necessità di uccidere lo scrittore Salman Rushdie, raggiunto
da una fatwa di Khomeini. E poi un iter da zelante sciita come gover-
natore di province e di regioni finchè nel 2003, complice una massic-
cia astensione popolare, venne eletto sindaco di Teheran. Alle sue
spalle c’erano allora-come ci sono oggi- i militari oltranzisti che so-
gnano di mettere tutto il paese in uniforme, la parte più retriva del cle-
ro,i politici duri e puri del cosiddetto Abadgaran, presenti anche in
Parlamento. Come sindaco di Teheran fece chiudere tutte le iniziative
culturali fiorite prima di lui, dispose che negli uffici comunali ci fosse
un ascensore per le donne e uno per gli uomini, avanzò la proposta-re-
spinta- di seppellire un martire della Rivoluzione in ogni piazza della
capitale. Chiuse i fast-food e i caffè per i giovani. Vietò una campagna
pubblicitaria che aveva come testimonial Beckham. Col quotidiano
del comune, Hamshahari, attaccò senza posa il presidente Khatami.
Per rappresaglia Khatami gli vietò il privilegio prima accordato a tut-
ti i sindaci di Teheran di partecipare alle riunioni del Consiglio dei
Ministri. Guai per tutti se dovesse vincere davvero. Una volta disse:
«Non abbiamo fatto la Rivoluzione per diventare una democrazia».

ALTISSIMA FEBBRE ELETTORALE in

Iran,dove i cittadini torneranno a votare fra tre

giorni, per scegliere il nuovo capo di Stato fra

il «centrista» pragmatico Hashemi Rafsanjani

e l’ultraconservatore

populista Ahmadi-

nejad. Per qualche

ora ieri era balenata

l’ipotesi di un rinvio del ballottag-
gio. La possibilità era appesa al-
l’esito di un controllo dei conteggi
effettuati dopo il primo turno di vo-
to, il 17 giugno scorso. Sollecitato
dalle numerose denunce di brogli e
irregolarità, fra cui, autorevolissi-
ma, quella del presidente del Parla-
mento Mehdi Karrubi, il Consiglio
dei guardiani della rivoluzione ave-
va autorizzato il riesame delle sche-
de in cento urne, scelte a campione
in quattro diverse località: Teheran,
Qom, Ispahan, Mashhad. In serata
la televisione di Stato ha riferito che
l’operazione aveva dato risultato
negativo, e pertanto si sarebbe vota-
to come previsto venerdì prossimo.
Una decisione pressoché scontata,
vista la scarsa imparzialità dell’or-
gano che aveva ordinato il riconteg-
gio. Il Consiglio dei guardiani è uno
dei bastioni istituzionali dell’inte-
gralismo teocratico. Ne fanno parte
dodici religiosi e giuristi islamici,
privi di mandato elettivo, e dotati di
un formidabile potere di interdizio-
ne, sia sulle leggi del Parlamento,
sia sulle candidature a deputato o a
presidente. L’atteggiamento preve-
nuto del Consiglio verso le segnala-
zioni di brogli, era chiaramente
emerso dall’accusa rivolta a Karru-
bi di «disonorare» il voto degli ira-
niani. Per di più la magistratura, al-

tra roccaforte della conservazione,
aveva chiuso temporaneamente
due giornali, Eghbal e Aftab, rei di
avere pubblicato la lettera-denun-
cia di Karrubi. Quest’ultimo, candi-
datosi per le presidenziali, ritiene di
essere stato scavalcato nello spo-
glio da Ahmadinejad, solo grazie ai
trucchi ed alle interferenze dei Pa-
sdaran (la milizia islamica) e di al-
cuni «centri di potere», con «il so-
stegno del Consiglio dei Guardia-
ni». Dimettendosi dalla carica di
consigliere della Guida spirituale
Khamenei e dal Consiglio per la de-
terminazione degli interessi dello
stato, un organismo di arbitrato tra
istituzioni, Karrubi ha affermato
che alle sue prime proteste, il gior-
no dopo le elezioni, Khamenei
avrebbe risposto duramente, affer-
mando che il suo comportamento
non era «degno» di lui e che poteva
«creare crisi nel Paese, in linea con
la volontà del nemico».
Negli ambienti riformatori è palese
in queste ore il timore di una clamo-
rosa sconfitta di Rafsanjani, il «ma-
le minore» su cui puntano per impe-
dire allo schieramento reazionario
di fare l’en-plein. Dopo avere sot-
tratto ai progressisti la maggioran-
za del Parlamento (grazie ad elezio-

ni truccate dal Consiglio dei guar-
diani escludendone la maggior par-
te dei candidati non conservatori),
con il successo di Ahmadinejad il
blocco di potere vicino a Khamenei
metterebbe le mani anche sull’ulti-
mo importante organo che ancora
sfugge al loro controllo, la presiden-
za della Repubblica. A quel punto
ogni riforma del regime diventereb-

be impossibile, e tramonterebbe la
prospettiva di un dialogo con gli
Stati Uniti indicata da Rafsanjani.
A tarda ora, la notizia del rapimento
di un agente segreto iraniano da par-
te di un gruppo sinora sconosciuto,
l’Organizzazione dei soldati di
Dio. In un video trasmesso dalla te-
levisione di Dubai «Al Arabiya», i
sequestratori minacciano di moz-

zargli la testa se alcuni loro compa-
gni imprigionati in Iran non saran-
no rilasciati. Nel filmato si vedono
quattro uomini armati accanto all'
ostaggio, identificato come Shahab
Mansuri. Un quinto uomo pare in-
tento ad interrogarlo, ma non vi è
audio. Il gruppo ha dato alle autori-
tà iraniane tre settimane per scarce-
rare i suoi uomini.

ILRITRATTO

■ diUmbertoDeGiovannangeli

IL SUO NOME è Wafa

al-Bis. Ventuno anni. Stu-

dentessa palestinese di so-

ciologia a Beit Lahya. Il suo

obiettivo: farsi saltare in aria

nell’ospedale israeliano che

l’aveva in cura. Wafa nascondeva
dieci chilogrammi di esplosivo in
«pantaloncini» confezionati per se-
minare la morte in Israele. La giova-
ne kamikaze è stata fermata ieri mat-
tina al valico di Erez, fra Gaza e lo
Stato ebraico. Secondo la radio mili-
tare israeliana l’obiettivo di Wafa
al-Bis era l’ospedale Soroka di Beer
Sheva (Neghev) dove era stata cura-
ta sei mesi fa in seguito a gravissime
ustioni provocatele dalla esplosione
accidentale in casa di una bombola
di gas. «Da noi era stata curata con
dedizione, accudita giorno e notte»,
afferma il direttore di quell’ospeda-
le, il dottor Eitan Hay-Am. Agli in-
vestigatori, Wafa ha detto che nel-
l’ospedale Soroka avrebbe rischiato
di colpire arabi e che avrebbe tenta-
to piuttosto di raggiungere un ospe-
dale di Tel Aviv.
È sconvolto Samir al-Bis, 50 anni, il
padre della giovane kamikaze. Sa-
mir gestisce un modesto emporio a
Jabalya (Gaza). «Condanno il suo
gesto in tutti i termini possibili», di-
ce. E aggiunge: «Se mai troverò chi
l’ha convinta a compiere un attenta-
to così disumano, gli farò pagare un

duro prezzo». L’uomo - padre di 8
figlie e di 3 maschi - stenta a credere
che Wafa volesse colpire proprio
l’ospedale israeliano. «Ora - sottoli-
nea - spero solo che gli errori di mia
figlia non ricadano su tutti i palesti-
nesi». ossia che per i palestinesi gra-
vemente ammalati sia adesso anco-
ra più arduo superare i valichi per
raggiungere i bene attrezzati centri
medici israeliani.
Da giorni nel valico di Erez i guar-
diani erano in stato di massima aller-
ta, dopo che l’intelligence li aveva
avvertiti che un attentato era nel-
l’aria. Quando Wafa si è infilata nel
lungo tunnel che conduce alle posta-
zioni di ispezione, non c’era nessu-
no accanto a lei. La scena, mostrata
alla televisione, era surreale. La gio-
vane donna è stretta fra alte mura di
cemento, gli ispettori non sono visi-
bili e le parlano mediante altopar-
lanti. Agli ispettori che lei non può
scorgere, Wafa spiega di essere sta-
ta convocata dall’ospedale di Beer
Sheva per un controllo periodico, fa
intravedere i segni delle gravi ustio-
ni, esibisce qualche foglio. Ma i lun-
ghi vestiti, il volto coperto e il rigon-
fiamento all’altezza delle gambe de-
stano sospetto. Le viene intimato di
aprire gli indumenti scuri. A questo
punto la kamikaze cerca di attivare
il dispositivo esplosivo che non fun-
ziona. Le immagini televisive fini-
scono qui: l’ordigno viene poi prele-
vato dagli artificieri e fatto deflagra-
re in una zona appartata. Oggi, a Ge-
rusalemme, si svolgerà un critico

vertice fra il premier israeliano
Ariel Sharon e il presidente palesti-
nese Abu Mazen. Se Wafa fosse riu-
scita a superare quel posto di con-
trollo, avrebbe scardinato un delica-

to lavoro diplomatico di settimane,
rendendo ancor più sanguinosa (vi-
cino a Jenin in un agguato è stato uc-
ciso un giovane colono israeliano,
un altro ferito. A Gaza l’esercito ha

ucciso un palestinese di 17 anni, e
ne ha ferito un altro) la vigilia del
summit. Secondo la radio militare
Wafa è stata reclutata ed inviata in
missione dalle Brigate dei martiri di

al-Aqsa: ossia dalla formazione ar-
mata più vicina al Raìs. In serata
Wafa è apparsa alla televisione
commerciale, Canale 10. Nemme-
no le cure ricevute nell’ospedale

israeliano hanno affievolito la sua
volontà di uccidere israeliani? le
chiede l’intervistatore. «No - è la ri-
sposta glaciale di Wafa - quella è
una storia vecchia, sorpassata».

Il sindaco-pasdaran

Una donna passa davanti ai manifesti elettorali di Rafsanjani a Teheran Foto di Vahid Salemi/Ap

GIANCESAREFLESCA

Iran,girodivite sullastampariformista
Impedita la pubblicazione dei giornali che hanno dato spazio alla denuncia di brogli

Ricontati i voti in alcuni seggi: «Tutto regolare, venerdì al ballottaggio»

IN SERATA Piazza dei Martiri, cuore pulsante della
«primavera di Beirut», si riempie di una folla festante.
Sono i seguaci di Saad Hariri. Tantissimi i giovani. C’è
chi si abbraccia. Chi azzarda passi di danza. Il ministro
dell’Interno libanese Hassan Sabeh ha da poco annun-
ciato ufficialmente che l’alleanza antisiriana ha vinto
le elezioni nel Paese dei Cedri. L’alleanza guidata dal
figlio dell’ex premier assassinato lo scorso febbraio ha
conquistato la maggioranza assoluta in Parlamento
nelle prime elezioni tenute in Libano negli ultimi 33
anni senza la presenza siriana. Nella tornata elettorale
finale nel nord del Libano, svoltasi domenica, la coali-
zione antisiriana ha conquistato tutti i 28 seggi in palio,
portando a 72 il totale dei deputati che si è aggiudicata
assieme ai suoi alleati nel Parlamento libanese, com-
posto da 128 membri. Visibilmente emozionato, cir-
condato dai suoi giovani collaboratori, Saad Hariri de-
dica la vittoria alla memoria del padre Rafik. Ma nella
conferenza stampa a Beirut, il trentacinquenne Hariri
comincia a parlare e ad agire come premier in pectore e
dedica la vittoria elettorale anche a Samir Geagea, il
leader della disciolta milizia cristiana delle Forze liba-
nesi detenuto dal 1994 e che - ha detto - «uscirà presto
di prigione». Riferendosi alla grande manifestazione
multiconfessionale e antisiriana di tre mesi fa a Beirut.
Saad Hariri ha poi affermato che la vittoria elettorale è
stata «il trionfo dello spirito del 14 marzo». Il giovane
Hariri ha quindi esortato i libanesi a unirsi, poiché «le

elezioni sono alle nostre spalle», e ha puntualizzato
che la sua eventuale, pressoché certa, nomina a pre-
mier dipenderà dalle consultazioni con i suoi alleati: il
leader druso Walid Jumblatt e i gruppi cristiani delle
Forze libanesi e di Kornet Shewan. E sempre alle con-
sultazioni con gli alleati, ma anche con il patriarca cat-
tolico maronita Nasrallah Sfeir, Hariri ha rinviato qual-
siasi decisione sulla richiesta di dimissioni del presi-
dente filosiriano Emile Lahoud (maronita).
Ma Saad Hariri e l’alleanza antisiriana saranno chia-
mati a fare i conti anche con il movimento sciita
Hezbollah, uscito rafforzato dalle elezioni per il nuovo
Parlamento. Ed ora un suo rappresentante potrebbe es-
sere chiamato a presiedere l’assemblea, come una sor-
ta di bastione contro le pressioni internazionali. L’or-
ganizzazione di guerriglia anti-israeliana e i suoi allea-
ti, in primo luogo l’altro movimento sciita Amal, han-
no conquistato 35 dei 128 seggi del Parlamento, diven-
tando il secondo blocco parlamentare per importanza e
che potrà gettare un ponte tra gli altri due blocchi rivali
oppure far pesare la bilancia in favore di uno di essi.
Jumblatt e Hariri si sono impegnati a «proteggere la re-
sistenza» di Hezbollah ma non hanno fornito ulteriori
dettagli e i commentatori ritengono che cerchino di
convincere il movimento sciita guidato da Hassan Na-
srallah ad arrestare i suoi attacchi anti-israeliani nel-
l’are di confine contesa delle Fattorie di Shebaa, in
cambio di garanzie politiche.  u.d.g.

ELEZIONI IN LIBANO

Maggioranza agli antisiriani. Hariri dedica la vittoria al padre
Gli Hezbollah secondo partito, sono l’ago della bilancia

Voleva farsi saltare in aria nell’ospedale israeliano dove era in cura
Aspirante kamikaze palestinese fermata al valico di Erez: aveva i pantaloni imbottiti di esplosivo. La condanna del padre

■ diGabrielBertinetto

Rapito agente segreto
di Teheran: gruppo
sconosciuto rivendica
in un video diffuso
dalla tv di Dubai

PIANETA
Secondo il presidente

del Parlamento Karrubi
è in atto un complotto
per truccare le elezioni

Se vincesse Ahmadinejad
il blocco conservatore
otterrebbe il totale
controllo dello Stato
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I PARTITI ALL’OPPOSIZIONE, conserva-

tori e liberaldemocratici, hanno approvato la

presa di posizione di Tony Blair al recente

summit europeo che verrà ribadita giovedì

quando il premier as-

sumerà la presidenza

di turno dell’Unione.

Ieri c’è stato un coro

di approvazione a Westminster
quando Blair ha detto: «Non po-
tevo tornare a casa con un accor-
do che io stesso non avrei potuto
raccomandare al parlamento».
Ha riassunto il turbolento verti-
ce europeo finito con un falli-
mento, ha criticato il «linguag-
gio vago» ascoltato a Bruxelles
e ha ribadito che la via del pro-
gresso deve essere imperniata
su una «revisione fondamentale
della struttura del Bilancio».
Cifre alla mano, Blair ha ribadi-
to davanti ai deputati che
«l’Unione europea non può per-
mettersi di spendere il 40% del
bilancio nell’agricoltura che rap-
presenta il 5% della popolazio-
ne della Comunità e produce ap-
pena il 2% del reddito». È una si-
tuazione che «non ha senso»,
specie davanti allo sviluppo eco-
nomico che si registra in Paesi
come la Cina. «Spendiamo sette
volte di più nell’agricoltura che
nella ricerca, sviluppo, scienza,
tecnologia, istruzione e suppor-
to all’innovazione messi insie-
me» ha detto Blair «questo non
è un Bilancio per il 21˚ secolo.
Non possiamo aspettare dieci
anni o di più per apportare i cam-
biamenti necessari». Altro coro
di approvazione.
Blair ha detto che la questione
del rimborso presentata dalla
Gran Bretagna deve essere vista
in questo contesto perché riflet-

te «la distorsione che esiste nel
Bilancio». Ha fatto i conti da-
vanti ai deputati con precisione
thatcheriana ed ha avvertito:
«La nostra posizione a proposi-
to del rimborso non è quella di
respingere cambiamenti, di ri-
fiutare il confronto o di evadere
le nostre responsabilità davanti
all’allargamento dell’Europa
che comporta più obblighi e spe-
se. Al contrario: ho detto a Bru-
xelles che dobbiamo discutere
entrambe le anomalie, il rimbor-
so e le sovvenzioni all’agricoltu-
ra. Ho proposto una revisione
del Bilancio dell’Unione per po-
ter apportare cambiamenti fon-
damentali nel prossimo eserci-
zio finanziario». Si sono udite
alcune risate quando Blair ha
detto di aver trovato inadeguate
«le proposte della presidenza
lussemburghese, espresse con
un linguaggio troppo vago».
È vero che il mancato accordo
ha approfondito la crisi della Ue
e che la credibilità europea ne-
cessitava un’intesa? «No- ha
detto Blair ai deputati- La credi-
bilità dell’Europa richiede l’ac-
cordo giusto, non il tipo di ac-
cordo raggiunto come al solito
nelle prime ore del mattino.
Quella che ci vuole è un’intesa
che prenda atto della natura del-
la crisi». E questa, ha detto Bla-
ir, va ascritta ai leader che hanno
fallito nel trovare un accordo coi
loro popoli sui problemi che li
preoccupano, «specie la globa-
lizzazione e la criminalità orga-
nizzata». Bravo bravo, lo ha ap-
plaudito il leader conservatore
Michael Howard: «Adesso ci
vuole un ritorno agli Stati Nazio-
ne».

Su questo sfondo sono stati resi
noti i contenuti del discorso che
il premier pronuncerà giovedì a
Bruxelles dove cercherà di stabi-
lire un «nuovo consenso». Dirà
che non si tratta di scegliere tra
un’Europa sociale e un’Europa
del mercato perché «c’è biso-
gno di un approccio sociale che
rafforzi quello economico per
dare un ruolo effettivo all’Euro-
pa». La stampa appoggia il pre-
mier, ma il Guardian, con riferi-
mento ai «no» al referendum
sulla Costituzione avverte:
«L’amara verità è che talvolta la
gente può sbagliarsi, può essere
confusa e dar prova di vista cor-
ta, come i politici». Il Financial
Times titola: «Le richieste di
Blair hanno danneggiato l’Euro-
pa» mentre, dalla parte opposta,
il Times di Murdoch quasi esul-
ta davanti alla crisi e dedica spa-
zio perfino alle «eccentricità»
della Lega Nord auspicando
quasi che possano riprodursi al-
trove.

I compagni dell’Arcicaccia espri-
mono sentimenti di profondo cor-
doglio per la scomparsa di

NELLO ADELMI

Compagno di tante battaglie per
la democrazia e in difesa dei più
deboli. Impegnato da sempre ai
massimi vertici del mondo vena-
torio, Presidente dell’UNAVI, Vi-
cepresidente della Federcaccia
ha portato anche in questo ruolo
i valori della politica e della parte-
cipazione. Ha contribuito alla de-
finizione dell’attuale legge sulla
caccia lavorando assiduamente
a tessere i rapporti con il mondo
agricolo, quello ambientalista e
quello scientifico affinchè i cac-
ciatori uniti fossero impegnati
nella migliore e concreta applica-
zione di questa legge. Ha vissu-
to di passione civile e politica e
noi vogliamo ricordarlo impe-
gnandoci ora e sempre per realiz-

zare i suoi insegnamenti.
Arcicaccia Nazionale

I deputati e i senatori di Bologna
partecipano commossi al grave
lutto che ha colpito la famiglia
con la scomparsa di

NELLO ADELMI
di cui ricordano il rigoroso impe-
gno civile e il prezioso contributo
alla vita politica della nostra pro-
vincia. On. Alfiero Grandi, On. Ka-
tia Zanotti, On. Franco Grillini,
On. Sergio Sabattini, On, Mauro
Zani, On. Giovanna Grignaffini,
Sen. Giancarlo Pasquini, Sen.
Walter Vitali, Sen. Franco Chiuso-
li, Sen. Daria Bonfietti.

Tutte le compagne e i compagni
della Direzione ti sono vicini con
tanto afetto per la morte della
tua cara sorella

ANNA MARIA
Ti abbracciamo affettuosamente.

■ diFrancoMimmi /Madrid

Il ministro degli Esteri britannico Jack Straw e il premier Tony Blair al vertice europeo di Bruxelles Foto di Geert Vanden Wijngaert/Ap

Lussemburgo, si vota a luglio sulla Costituzione
L’Europa indebolita al vertice con gli Usa

PIANETA

Galizia, i socialisti possono battere l’ex ministro di Franco
Manuel Fraga può essere salvato solo dal voto dei residenti all’estero. Effetto Zapatero: il Psoe ha guadagnato 8 seggi

TERRA PRIVILEGIATA dalla
natura e poco protetta dall’uo-
mo, terra alla quale il mare porta
pesce squisito e contrabbando,

terra di emigrazione e di miseria, di stretta
osservanza cattolica e di arcaiche tradi-
zioni druidiche, terra dell’apostolo San-
tiago e delle meigas (le streghe, «alle qua-
li - afferma un detto popolare – io non cre-
do, ma esistere, esistono»). È questa la
Galizia, che poi è anche terra natale di
Francisco Franco, è terra di cacicchi
clientelari, ed è terra di dinosauri politici
come Manuel Fraga Iribarne, che fu mini-
stro di Franco e ne sottoscrisse le condan-
ne a morte eppure, venuta la democrazia,

con una semplice mano di vernice otten-
ne dai voti quanto prima riceveva dal dit-
tatore. Così Fraga, leader storico del Parti-
do popular, ha fatto di Galizia il suo feu-
do, dove governa e regna dal 1989 (ha 82
anni) senza che gli scarsissimi risultati
economici della sua gestione, la corruzio-
ne e l’inefficienza della sua amministra-
zione (appena due anni fa, la marea nera
della petroliera Prestige) abbiano ridotto
in misura corrispondente l’appoggio di
cui gode.
Lo si è visto nelle elezioni regionali di do-
menica scorsa: i sondaggi gli negavano fi-
nalmente la maggioranza assoluta e addi-
rittura gli pronosticavano una forte cadu-
ta, con il passaggio del potere a una alle-
anza tra i socialisti e il Bloque Nazionali-

sta Galego, e le dichiarazioni di voto al-
l’uscita delle urne confermavano, ma era-
no tutte storie (secondo un altro detto po-
polare, è impossibile dire se un galiziano
sta salendo o scendendo le scale), e infatti
Fraga, pur perdendo voti e seggi, ha man-
tenuto una maggioranza così vicina a
quella assoluta che le decine di migliaia
di schede dei residenti all’estero, da spo-
gliarsi lunedì 27, potrebbero restituirgli lo
scranno decisivo e il governo. In questo
momento ha 37 seggi sui 75 del parla-
mento regionale, contro i 25 seggi dei so-
cialisti di Emilio Pérez Touriño (che ne
hanno spettacolarmente guadagnati otto,
l’effetto Zapatero ha funzionato anche
qui) e i 13 dei nazionalisti di Anxo Quin-
tana (che ne hanno perduti quattro).
Si diceva dei voti dei residenti all’estero
(attenzione: c’è in questa vicenda un se-

gnale importante per i prossimi suffragi
italiani, nei quali per la prima volta i citta-
dini residenti all’estero potranno votare
in loco). Terra di emigranti, nelle sue
quattro province la Galizia ha poco più di
2 milioni di abitanti, sicché i suoi oriundi
in America Latina rappresentano il 12 per
cento del censo elettorale. Solo a Buenos
Aires e a Montevideo costituiscono una
sorta di «quinta provincia»: circa 150 mi-
la persone. Tradizionalmente hanno vota-
to per Fraga, il quale ha sempre speso a
mani basse i fondi pubblici per assicurarsi
quella riserva di voti senza preoccuparsi
troppo se i votanti fossero vivi o morti. E
su questo punta il Partido popular per ri-
conquistare il seggio numero 38.
Fraga ha brindato entusiasticamente alla
vittoria e si è detto sicuro che quel seggio
arriverà. Anche per Angel Acebes, segre-

tario del Pp, «il risultato è una gran vitto-
ria per noi e un gran fallimento per Zapa-
tero». Ma i socialisti sono fiduciosi: defi-
niscono «missione impossibile» la ricon-
quista del 38˚ seggio; sottolineano come
il Psg e i nazionalisti facciano anche me-
glio in numero di voti (oltre il 52 per cen-
to) che in numero di seggi, il che signifi-
ca, affermano, che la Galizia «ha votato
per il cambio»; confidano nella formazio-
ne di un governo con il Bng, e non capi-
scono come i populares siano tanto soddi-
sfatti per aver fatto meglio delle inchieste
visto che, probabilmente, hanno perduto
la Regione.
E non si tratta di una Regione qualunque,
ma appunto di una bandiera per il Pp, di
una meta emblematica per il Psoe, e le
conseguenze di questo voto superano le
frontiere regionali per riflettersi con forza

sulla politica nazionale. Mariano Rajoy,
presidente del Pp e galiziano anch’egli, si
è impegnato personalmente nella campa-
gna, tanto da chiedere il voto non in nome
di Fraga ma nel suo proprio. In realtà è
stata un’ammissione di debolezza: vole-
va dire che ne va di mezzo la sua perma-
nenza alla testa del partito, già pregiudica-
ta dalle posizioni ben più radicali di Ace-
bes, che è la longa manus dell’ex presi-
dente Aznar e punta a una politica di scon-
tro tous azimouts con i socialisti. Rischia
assai meno Fraga, che con i suoi 82 anni
mette comunque nel carniere un risultato
onorevole e potrebbe dedicarsi ora non
tanto a guidare l’opposizione quanto a
scegliersi finalmente un delfino. Per in-
credibile che possa sembrare, la sua vita
politica ancora non è finita, e anche que-
sta è la Galizia.

Blair lancia la sfida: la Ue deve cambiare
Il premier: «Non possiamo aspettare 10 anni per le riforme». Soddisfatti gli eredi della Thatcher

■ diAlfioBernabei / Londra

NESSUNA MODIFICA all’agenda. Il referen-
dum sulla Costituzione Ue in Lussemburgo si
terrà come previsto il 10 luglio prossimo, nono-
stante le incertezze sul Trattato costituzionale se-
guite alle bocciature in Francia e in Olanda.
«Tutti i gruppi e i partiti rappresentati in Parla-
mento si sono espressi unanimemente a favore
del ricorso al referendum per chiedere ai lussem-
burghesi di esprimersi sul Trattato», ha spiegato
Henri Grether, capogruppo del Partito democra-
tico.
Una decisione controtendenza, dopo che il Con-
siglio europeo ha stabilito la proroga della scan-
denza del novembre 2006 per la ratifica del Trat-
tato costituzionale. Il referendum potrebbe rive-
larsi un azzardo per il primo ministro lussembur-
ghese, Jean-Claude Juncker, che detiene la presi-
denza di turno della Ue: Juncker ha già annuncia-
to le sue dimissioni nel caso di una vittoria dei

no. Era stato lo stesso premier lussemburghese
nel vertice di Bruxelles della settimana scorsa a
suggerire uno slittamento dei processi di ratifica,
per aver tempo per spiegare alle rispettive opi-
nioni pubbliche i vantaggi della nuova Costitu-
zione. Danimarca, Repubblica Ceca, Portogallo
e Irlanda hanno quindi deciso di rinviare i rispet-
tivi referendum, mentre ieri il primo ministro po-
lacco, Marek Belka, ha auspicato che il Trattato
sia ratificato al più presto dal Parlamento: il se-
gnale più chiaro arrivato finora da Varsavia di
una possibile rinuncia ad una consultazione po-
polare.
Una nuova possibile bocciatura in Lussemburgo
sarebbe un trauma in più per un’Europa ancora
sotto shock per l’esito referendario in Francia e
Olanda e per il drammatico fallimento del Consi-
glio Ue, lo scorso fine settimana. L’orientamen-
to prevalente a Bruxelles è che non ci sarà nessun

vertice straordinario entro la fine di giugno, sulle
prospettive finanziarie dell’Unione per il
2007-2013, la richiesta di Chirac di un nuovo
summit ha trovato la Commissione assai tiepida.
«Non ho l'impressione che vi sia questa idea», ha
dichiarato infatti la portavoce della commissaria
alla Politiche regionali, Danuta Hubner. La posi-
zione di Bruxelles è che sia necessario un accor-
do «il prima possibile» per «rinnovare la fiducia
nelle istituzioni europee» e affinchè i fondi euro-
pei «vengano assicurati a partire dal 2007».
In un clima di pesante incertezza si è svolto ieri il
consueto vertice annuale Ue-Usa. «Abbiamo in-
formato sulle nostre difficoltà il nostro alleato
più forte», ha detto ieri Juncker. Il presidente Bu-
sh ha ribadito l'interesse degli Stati Uniti ad ave-
re come partner «un'Europa forte», un partner
per promuovere la democrazia e la prosperità nel
Mondo.
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■ diToniFontana inviato aBruxelles

L’AFGHANISTAN DIVENTERÀ un

«protettorato militare dell’Occidente»

come ha detto ieri il verde Pecoraro

Scanio? Da ieri il dibattito è aperto e fi-

nalmente il ministro della Difesa italia-

no Antonio Martino ha chiarito il miste-

ro che accompagnava da un po’ di tempo le
sue esternazioni («in Afghanistan le cose van-
no peggio che in Iraq»). Chiudendo ieri l’an-
no accademico al Casd (Centro Alti studi del-
la Difesa) assieme alle più alte cariche delle
forze armate, il titolare della Difesa ha detto
che i militari italiani (attualmente 900, ma sa-
ranno 2200 entro poche settimane) potrebbe-
ro restare in Afghanistan «forse per un decen-
nio». L’ipotesi era già stata affacciata dal se-
gretario della Nato, Jaap Hoop Scheffer e ieri
il suo vice, l’italiano Alessandro Minuto Riz-
zo, incontrando i giornalisti nel quartier gene-
rale di Bruxelles, ha confermato che la mis-
sione Isaf a guida Nato (nella quale sono
schierati gli italiani che da agosto assumeran-
no il comando) entrerà «prima del 2006» nel
«raggio di azione» di Enduring Freedom, la

spedizione di guerra degli Usa che schierano
18mila uomini soprattutto ai confini con il
Pakistan.
Da ieri sono dunque cambiati i «titoli» della
questione afgana: gli italiani potrebbero resta-
re fino al 2015 e la missione Isaf a guida Nato
potrebbe fondersi nella spedizione a guida
Usa. Martino ha spiegato il rafforzamento
dell’impegno italiano con il fatto che il presi-
dente Karzai «ha più volte insistito» sulla ne-
cessità di prolungare il mandato degli eserciti
stranieri al fine - ha sostenuto il titolare della
Difesa - «di costruire dal nulla l’autorità sta-
tuale» e in vista delle elezioni politiche si ter-
ranno a settembre. In questo contesto Marti-
no giustifica l’aumento dei numero dei milita-
ri italiani schierati all’estero che «entro la se-
conda metà del 2005» passeranno dagli attua-
li 9mila e 11mila.
In Afghanistan vi sono attualmente 900 sol-
dati, in massima parte schierati nella capitale
Kabul. Dalla fine di maggio però l’Italia ha
assunto la direzione del Provincial recon-
struction team di Herat, città dell’Afghani-
stan occidentale ai confini con l’Iran. Non so-
lo: un generale italiano, Giuseppe Santangelo
è stato posto al vertice delle operazione di ri-
costruzioni nelle province occidentali. Milita-
ri e civili stranieri, «d’intesa con le comunità
e gli amministrazioni locali» - ci spiega una

fonte militare - definiscono i progetti per la ri-
costruzione. Si tratta, in questo caso, di un im-
pegno prevalentemente «umanitario». A Ka-
bul è in arrivo il generale Mauro del Vecchio,
già comandante degli italiani in Kosovo, che,
da agosto diverrà il capo dell’operazione Isaf
(international security assistence force) at-
tualmente a guida turca. Fin qui, cioè in questi
casi, gli italiani operano in ambito Nato, su
mandato Onu e su richiesta delle autorità lo-
cali. Le parole pronunciate ieri a Roma da
Martino («forse restiamo 10 anni») e a Bru-
xelles da Minuto Rizzo aprono però un inter-
rogativo non irrilevante. Quale sarà il futuro
della spedizione in Afghanistan? Gli italiani
che in poche settimane saranno più di 2000
parteciperanno ad una missione di pace o alla
guerra di Bush? Minuto Rizzo si è detto con-
vinto che in Afghanistan le «cose vanno me-
glio» rispetto al recente passato ma «il cre-
scente numero di attentati» sta destando «pre-
occupazione» soprattutto in vista delle elezio-
ni di settembre.
Il vice segretario della Nato ha ipotizzato ap-
punto una fusione tra Isaf (Nato-Onu) ed En-
during Freedom la spedizione di guerra che
gli americani conducono nelle regioni del
sud-est afghano. E a Roma Martino non ha
spiegato da quale parte intende spingere il
pendolo da qui al 2015.

LULA COSTRINGE ALLE DIMISSIONI il

suo ministro chiave: guidava la Casa Civil,

praticamente capo del governo. José Dirceu

tornerà ad occuparsi del partito dai banchi

del Congresso. Ha

letto in tv un addio

con tanti veleni, ma la

voce tremava. «Scel-

go di avere mani libere per sma-
scherare i golpisti che vogliono
rovesciare Lula». Stratega centra-
lizzatore e pragmatico, è un radi-
cale di sinistra che ha negoziato
per 15 anni le alleanze da aggre-
gare al Pt, partito dei lavoratori:
dal vecchio presidente Josè Sar-
ney a Jefferson, proprio il deputa-
to che ha denunciato la sua corru-
zione. Una commissione parla-
mentare dovrà giudicare se le ac-
cuse di Roberto Jefferson, presi-
dente del Partito Laburista Brasi-
liano, populista della destra allea-
ta al governo, se queste accuse si-
ano vere oppure invenzione alla
quale Jefferson affida la soprav-
vivenza politica: agitare le acque
per far dimenticare che la stessa
commissione si sta interessando
di lui, sempre corruzione, milioni
di dollari per concessioni ed ap-
palti telefonici. Ammettendo di
non avere le prove, accusa non
solo Dirceu, anche il ministro
dell'industria Antonio Palocci e
Genoino, segretario del Pt: avreb-
bero comprato i voti dell'opposi-
zione, Dirceu regista, Lula non
sapeva niente. Adesso Dirceu de-
ve cominciare una quarta vita.
C'è da giurarlo che nessuno riu-
scirà a farlo parlare. È allenato al
silenzio da quando attraversava
da protagonista i momenti dram-
matici del passato prossimo bra-
siliano. Li ha affrontati col furore
di un intellettuale soffocato dal
colpo di stato militare. Arrestato
attorno a San Paolo mentre coor-
dinava il congresso clandestino

dell'Unione degli Studenti, per
11 mesi è rimasto chiuso in 4 pri-
gioni. Il pericolo era sparire nel
niente, come è successo più tardi
in Argentina. Invece torna libero
in uno scambio di prigionieri.
Forse il primo nella storia diplo-
matica degli Usa. Un gruppo ar-
mato sequestra l'ambasciatore
Usa Charles Burk Elbrick, propo-
nendone la liberazione in cambio
della liberazione di 15 leader che
i militari tengono sotto chiave.
Dirceu esce, perde la cittadinan-
za brasiliana e viene espulso in
Messico da dove sbarca all'Ava-
na. È il 12 ottobre 1968.
Era arrivato a San Paolo da Mi-
nas Gerais per diventare avvoca-
to all'università Cattolica e conti-
nuare gli studi alla ricerca di una
seconda laurea in economia,
quando la vocazione politica si
manifesta nel confronto senza

sfumature con la dittatura. A Cu-
ba trova altri brasiliani in esilio.
Il mito del Che si è appena spento
ma la sua dottrina continua ad in-
fiammare un'internazionale di ra-
gazzi radicati nell'utopia di un ri-
torno alla democrazia attraverso
la lotta armata. Gli uomini di Ca-
stro (ma anche agenti dell'impero
dell'Est) li addestrano alla guerri-
glia. Nome di battaglia, Daniel.
Dirceu si allena e impara; anni
che lo segnano per la vita. Vuol
subito tornare in Brasile, ma i ser-

vizi segreti cubani frenano: a San
Paolo è un leader conosciuto,
l'avventura potrebbe finire male.
Prima di lasciarlo partire gli cam-
biano faccia. Era il 1971, aveva
25 anni. «Protesi che stringono le
narici, allungano il taglio degli
occhi, gonfiano le guance. Ho do-
vuto far crescere i baffi e portare
occhiali di vetro, come Guevara
alla vigilia del viaggio in Bolivia.
Insomma, ero tutto falso: dalla
faccia ai documenti. Smetto di es-
sere José Dirceu de Oliveira e Sil-
va per diventare Carlos Henrique
Gouveia de Meio».
Riemerge a Pernambuco, si siste-
ma nel nord del Paranà, Cruzeiro
do Oeste dove, per farsi accetta-
re, inventa una storia strappala-
crime su una faida che ha diviso
la sua famiglia e disperso i fratel-
li. Apre un negozio -Magazine
do Homen-, la prima boutique di
moda maschile della città. Suc-
cesso strepitoso. Un anno e mez-
zo dopo allarga gli affari alle città
vicine. Ma il Paranà non gli ba-
sta: da Recife a Porto Alegre, i
suoi jeans marca Bang conquista-
no i ragazzi. Sposa Clara Becker,
proprietaria di tre negozi di mo-
da. Nel 1978 nasce Josè Carlos,
oggi prefetto della città per conto
del Pt. Clara ricorda la vita for-

sennata del marito: sempre in
viaggio d'affari (diceva) a Bahia,
o in Uruguay, Paraguay, Argenti-
na. «Clandestinità terribile» con-
fida Dirceu al regista che gli pro-
pone di girare un film sulla sua
storia. «Dovevo portare due fac-
ce e non sempre riuscivo a recita-
re la parte con la calma racco-
mandata dagli istruttori dell'Ava-
na». A volte sembrava un com-
merciante troppo politicizzato, a
volte un politico troppo commer-
ciale. Si sposa altre due volte, na-
scono tre figli e solo l'anno scor-
so viene a sapere di averne una in
più: c'é una bambina a Bahia e la
madre manda la foto al padre fa-
moso: «Ti aspettiamo». Nel 1979
il generale Figuereido, presiden-
te del paese, firma l'amnistia: i
peccati del passato sono tutti per-
donati. Era il 28 agosto e Clara
Becker scopre il vero nome e il

vero impegno del marito. Dirceu
lascia boutiques e affari e corre a
San Paolo: non lo vedrà quasi
più. Alla signora è rimasta la vo-
glia di dare un'occhiata al volto
del José di «prima» dei bisturi cu-
bani, ma le foto del passato sono
sparite. Tutte. Il vecchio Dirceu
non c'è più, il nuovo Dirceu ha
sempre gli occhi lunghi.
Comincia la terza vita. È uno dei
fondatori del Pt: «Il partito mi ha
restituito nome, cittadinanza e di-
gnità che i militari avevano ruba-

to. Oggi il partito è la mia patria».
Lo ha ripetuto anche al momento
di dare le dimissioni da ministro.
Vent'anni fa a San Paolo incontra
Lula, così diversi eppure subito
d'accordo. Lavorano assieme sen-
za l'affettuosità di chi diventa
amico: cultura e biografia politi-
ca non coincidono. Lula si fida,
Dirceu capisce che il carisma del
giovane sindacalista può cambia-
re il paese. Con metodo si incari-
ca della formazione dei dirigenti
del partito. Diventa segretario
del direttivo nazionale nel 1987.
Nel '90 entra nel parlamento di
Brasilia dove coordina la com-
missione che combatte la corru-
zione pubblica e privata, memo-
ria d'archivio che ha un suono
strano nelle cronache di questi
giorni. Allora i suoi interventi tra-
scinano la commissione a punire
con l'impeachment i furti del pre-
sidente Collor costretto a lasciare
la prima poltrona del paese. Presi-
dente del Pt, nel '95 Dirceu coro-
na la vera vocazione di tessitore.
Resta fino al 2002 quando Lula
lo vuole al fianco, eminenza del
governo. Per quattro volte, tra
l'89 e il 2001, ha organizzato le
campagne elettorali del presiden-

te di oggi non lasciandosi scorag-
giare dalle sconfitte ed occupan-
dosi di tutto con la pignoleria di
un imprenditore di successo: stra-
tegia e finanziamenti, alleanze
politiche e propaganda. Ripropo-
ne Lula con ostinazione convinto
che «prima o poi tutti avrebbero
capito».
Il Dirceu che si commuove in tv è
diverso dal Dirceu degli anni rug-
genti. L'esperienza gli ha inse-
gnato che solo dialogo e media-
zione «possono rafforzare giusti-
zia sociale e democrazia». Forse
ha mediato troppo, forse si è la-
sciato travolgere dalle abitudini
endemiche di una politica d'ar-
rembaggio, ma sempre per pro-
teggere Lula; forse, è solo la pri-
ma vittima del gioco già annun-
ciato dai soliti poteri alla vigilia
dell'insediamento di Lula nel pa-
lazzo di Brasilia. La campagna
elettorale è lunga più di un anno;
di Dirceu sentiremo parlare. Lo
slogan che ha sempre accompa-
gnato la sua lotta contro gli avver-
sari politici era e resta «vincere o
morire». Politicamente, si inten-
de, ma è una strategia che può
aprire crepe anche tra il governo
Lula e il partito di Lula.

LONDRA «Basta con le sto-
rie di persone che subiscono
abusi. Guantanamo deve es-
sere chiuso o ripulito». È l’ap-
pello lanciato ieri dall’ex pre-
sidente Usa Bill Clinton dalle
colonne del Financial Times,
a cui ha rilasciato un’intervi-
sta. Secondo l'ex inquilino
della Casa Bianca ci sono
due buone ragioni per non
maltrattare i prigionieri: la fa-
ma di commettere abusi sulla
gente aumenta il rischio a cui
sono esposti gli stessi soldati
Usa e le confessioni estorte
con la violenza non servono.
«Se maltratti qualcuno, quel-
lo per farti smettere ti dice ciò
che vuoi sentire», ha detto
Clinton. Il campo di prigio-
nia a Guantanamo, aperto da-
gli Usa dopo la guerra in Af-
ghanistan, continua a suscita-
re molte proteste, mentre ex
internati hanno raccontato di
aver subito abusi e torture.
Secondo Clinton, esiste un
test per verificare se si sta
adottando un trattamento
troppo duro con i prigionieri:
«Bisogna chiedersi sempre:
si stanno violando i principi
fondamentali della società
americana? Se la risposta è
sì, vuol dire che hai già con-
cesso una vittoria ai terrori-
sti».
L’appello di Clinton arriva
pochi giorni dopo le accuse
di Amnesty International, se-
condo cui il carcere di Guan-
tanamo va chiuso perchè è si-
mile a un «gulag». Sulla pole-
mica, ieri Bush ha detto: «An-
date a dare uno sguardo og-
gettivo, andate a verificare di
persona e vedrete come sono
trattate queste persone così
pericolose...», ha detto il pre-
sidente americano nel corso
della conferenza stampa con-
giunta con il presidente di tur-
no dell'Unione Europea, il
premier lussemburghese
Jean Claude Juncker e Josè
Manuel Durao Barroso, presi-
dente della Commissione Eu-
ropea, rispondendo a un gior-
nalista che gli chiedeva un pa-
rere sul futuro di Guantana-
mo, tema che divide l'opinio-
ne pubblica mondiale e ame-
ricana.

Corruzione, le 4 vite
del ministro di Lula
costretto a dimettersi
Dirceu lascia la Casa Civil per arginare
le polemiche e proteggere il presidente

Il presidente brasiliano Luiz Inacio Lula da Silva Foto di Jamil Bittar/Reuters

Guantanamo
Bill Clinton : «Stop
agli abusi, va chiuso»

«Italiani in Afghanistan per 10 anni»
Il ministro Martino ammette le difficoltà: «C’è un Paese da ricostruire»

PIANETA

Tra i fondatori
del Pt, per 4 volte
ha organizzato
le campagne
elettorali di Lula

Jose Dirceu Foto Ap

■ diMaurizioChierici

Annunciando
le sue dimissioni
in tv ha detto:
«Il mio partito
è la mia patria»
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L’ALLARME Si assesta il tasso di disoccu-

pazione, dall’8% al 7,9% nei primi tre mesi

del 2005, cresce dell’1,4% su base annua il

numero degli occupati. Ma sono sempre più

(soprattutto donne, e

soprattutto al sud) co-

loro che rinunciano

ad iscriversi alle liste

di collocamento. E la crescita del-
l’occupazione pari a 308mila uni-
tà è «dovuta soprattutto - dicono
gli stessi tecnici dell’Istat - alla re-
golarizzazione degli immigrati».
La nuova occupazione, oltretutto,
è quasi soltanto maschile.
Arrivano i dati mensili dell’Istat
su occupazione, fatturato e ordina-
tivi dell’industria, e solo il gover-
no può credere (far credere) di leg-
gerli in positivo. Nei primi quattro
mesi dell’anno, confrontati con lo
stesso periodo del 2004, il fattura-
to ha registrato un calo dello 0,5%
(ad aprile è aumentato del 2,3%
sul mese precedente). Nello stes-
so periodo, gli ordinativi sono au-
mentati su base annua dello 0,5%.
Tornando al mese di aprile rispet-
to ad aprile 2004, emerge che
l’energia ha visto aumentare il
suo fatturato del 25%. Aumento
più contenuto (2%) per i beni in-
termedi. Cala invece del 7,9% il
fatturato per i beni di consumo
(-4,3% per quelli durevoli, -8,8%
i non durevoli) e del 4,5% quello
per i beni strumentali.
Crolla letteralmente il fatturato
del tessile abbigliamento ad aprile
rispetto a un anno prima. Nel me-
se le vendite sono scese del

20,9%, mentre gli ordinativi han-
no segnato un meno 12,3%. Nei
primi quattro mesi dell’anno le
vendite flettono dell’11,5% rispet-
to allo stesso periodo del 2004, e
gli ordinativi hanno perso il
14,7%.
«Se ai numeri si sottrae il 2% di
inflazione - rileva Marigia
Maulucci, segretaria confederale
Cgil - la dinamica appare in tutta
la sua gravità. Il fatturato risulta
così in calo del 3%, mentre gli or-
dinativi precipitano a meno 2%».
«Ancora una volta e sempre di più
si allarga la forbice tra l’Italia e
l’Europa, che mostra, nella media
dei dati, delle performances meno
drammatiche». Per la Cisl, il se-
gretario confederale Raffaele Bo-
nanni ricorda che «siamo un Pae-
se sempre più duale, visto che nel

Sud il tasso di disoccupazione è
più del triplo delle aree del Nord»
(4,3% il tasso di disoccupazione
del Nord, 6,7% quello del Centro,
15,5% quello del Sud). Pessimi-
smo per il futuro: «O stabiliamo
nuovi obiettivi e nuovi strumenti
per ridare competitività attraverso
la concertazione, oppure siamo
destinati a diventare una colonia
cinese».
Come dice anche Fulvio Fammo-
ni, responsabile del mercato del
lavoro per la Cgil: «In un dato
sempre più affievolito di crescita,
in gran parte dovuto alla regolariz-
zazione degli immigrati e alle ret-
tifiche post-censuarie, quello che
più aumenta sono i contratti a ter-
mine» (aumentano anche gli occu-
pati a tempo parziale: +2,6%, pari
a 73mila unità). «Sono questi gli
elementi di soddisfazione del go-
verno? - domanda Fammoni - Es-
sere riuscito a realizzare l’equa-
zione flessibilizzazione uguale
precarietà?». E analogo è anche il
commento di Cesare Damiano, re-
sponsabile Lavoro per i Ds, per il
quale il governo «farebbe meglio
ad analizzare realisticamente la si-
tuazione per tentare di uscire dalla
recessione economica».

Cresce l’occupazione, ma quella precaria
Molti italiani, scoraggiati, rinunciano a cercare lavoro. Le sofferenze dell’industria

Montezemolo: sui salari ci sono richieste inaccettabili
Il presidente di Confindustria interviene sul contratto dei metalmeccanici. Oggi si torna a trattare

«Dai commercianti non c’è più nulla da spremere»
La Confesercenti contraria a un taglio dell’Irap che favorisce solo la grande industria. Nessuna revisione degli studi di settore

■ diBiancaDiGiovanni / Roma

L’ATTACCO Montezemolo maltratta il
governo, chiede la verità sui conti, ma
manda anche un segnale (negativo) al ta-
volo della trattativa per il rinnovo del
contratto dei metalmeccanici, previsto
proprio per oggi.
All’assemblea di Assolombarda, che ie-
ri ha salutato l’insediamento della nuova
presidente, Diana Bracco (succede a Mi-
chele Perini, che tra gli industriali stessi
viene indicato come «l’ultimo giappone-
se che difendeva D’Amato»), il leader di
Confindustria sottolinea una volta di più
il disagio che la politica del centrodestra
genera negli imprenditori italiani. E ri-
spetto all’incapacità di prendere decisio-
ni avverte: «Siamo di fronte a un anni di
campagna elettorale, con il rischio che

prevalga una logica non da semestre
bianco ma ahimè da anno bianco. In que-
ste condizioni un anno così non possia-
mo permettercelo: occorre da subito pie-
na consapevolezza della situazione e po-
chi strutturali interventi possibilmente

condivisi». Nella sua relazione Luca
Cordero di Montezemolo si rivolge spes-
so al vicepresidente del consiglio Giulio
Tremonti, che ha parlato prima di lui. E
gli chiede esplicitamente «un’operazio-
ne verità sui conti pubblici» per chiarire
«davvero quali risorse abbiamo a dispo-
sizione e quali sono i sacrifici da fare».
Ma il presidente di Confindustria è con-
vinto che la verità sia molto amara:
«Scopriremo certamente che abbiamo
un sommerso pari a oltre un terzo del Pil,
il tasso di disoccupazione regolare più
basso d’Europa, un'evasione fiscale e
contributiva intollerabile. Non c’è di che
rallegrarsi perché non sono dei bei pri-
mati». E sempre a Tremonti rinfaccia «la
vicenda dell’Irap». Cioè che è accaduto
«è sotto gli occhi di tutti - aggiunge pole-
micamente Montezemolo - ci è stata fat-

ta la proposta di trovare la necessaria co-
pertura finanziaria eliminando la deduci-
bilità degli ammortamenti». Una solu-
zione, cioè, che avrebbe rappresentato
«una sorta di punizione per le imprese,
grandi e piccole, che in questi anni diffi-
cili hanno continuato coraggiosamente a
investire, impegnandosi per lo sviluppo.
In questo modo non solo moltissime im-
prese avrebbero pagato più di quanto
fanno attualmente, ma avrebbero contri-
buito a finanziare una parte di manovra
rivolta a settori non esposti alla concor-
renza internazionale. Vi sembra la strada
per la crescita e il rilancio degli investi-
menti produttivi?».
Ma poi Montezemolo manda un segnale
forte anche ai sindacati, in particolare ri-
spetto al nodo del contratto dei me-
talmeccanici, attorno al quale proprio

oggi riprende il confronto tra le parti:
«Se tutti dobbiamo contribuire al rilan-
cio del paese, una operazione verità deve
coinvolgere anche il sindacato. Senza so-
luzioni innovative e senza recuperi di
produttività - dice - le richieste salariali
di alcune piattaforme ripropongono solo
la tesi del salario come variabile indipen-
dente. Una deriva inaccettabile in assolu-
to per i guasti che ha prodotto, del tutto
inaccettabile nella difficile congiuntura
attuale. Con il rischio di tornare ad un
confronto basato solo sui rapporti di for-
za». E aggiunge, alludendo al dibattito
sulla cosiddetta concertazione: «Se il
sindacato vuole avanzare proposte, è ar-
rivato il tempo di riaprire il confronto.
Dico a Cgil, Cisl e Uil: trovate una posi-
zione unitaria che non sia la somma delle
pretese di tutti».

Conti, ancora una volta, in rosso per la bilancia dei pagamenti.
Ad aprile l’Ufficio cambi ha registrato un disavanzo di 2.421 mi-
lioni di euro, contro i 1.821 milioni dell’aprile 2004.
Il deficit della bilancia dei pagamenti risulta peggiorato, anche
da un confronto tra i primi quattro mesi del 2005 con lo stesso
periodo dell'anno precedente: il saldo è stato negativo di 8.985
milioni contro 6.512.
Il peggioramento del conto di aprile è da collegare all'andamento
del saldo mercantile (meno 948 milioni) e dei redditi (meno 29
milioni). Una variazione negativa che è stata «parzialmente con-
trobilanciata dalla variazione positiva del saldo dei servizi (235
milioni) e dei trasferimenti unilaterali. Va meglio invece per
quanto riguarda il conto finanziario: ad aprile è stato registrato
un saldo positivo di 2.706 milioni di euro. «Il peggioramento
della bilancia dei pagamenti in aprile è l'ennesimo record negati-
vo di una economia sempre più in difficoltà di fronte alla quale il
governo dimostra una distruttiva passività» - afferma Renzo Lu-
setti, vicepresidente dei deputati della Margherita. «I dati confer-
mano una tendenza di lungo periodo dove pesano in maniera de-
cisiva il pesantissimo debito pubblico e la totale mancanza di
crescita della produzione industriale».

BASTASALASSI Le picco-

le imprese non ci stanno a

«pagare» per sgravi fiscali

destinati alle grandi. L’altolà

parte da Confesercenti, che

ieri e oggi riunisce la assem-

blea annuale. «Non si pensi che le
Pmi aprono i cordoni della borsa e
gli altri incassano - dichiara dal pal-
co il presidente Marco Venturi - Il
nostro portafoglio è ormai vuoto e
margini per nuovi prelievi fiscali
non esistono più, né per lo Stato, né

per le Regioni, né per gli enti loca-
li». Zavorrati da costi più pesanti
(affitti e carburanti), dalla malavita
che ha «spremuto» 6 miliardi per il
pizzo e 12 miliardi per l’usura, dal-
lo Stato che dal 2001 ha chiesto 25
miliardi di tasse in più tra condoni e
concordati, i commercianti rifiuta-
no l’ipotesi di un taglio Irap desti-
nato solo alla componente lavoro,
che premierebbe solo la grande in-
dustria. L’alternativa avanzata da
Confesercenti è lo sgravio legato
agli investimenti in ricerca e inno-
vazione. Ma se la prossima finan-
ziaria manterrà il taglio sul costo
del lavoro, si chiede in cambio l’in-

nalzamento fino a 15mila euro del-
la fascia già esente per le imprese
con ricavi inferiori ai 500mila.
«Il governo ha intenzione di aboli-
re l’Irap dal prossimo anno senza
discriminazioni tra grandi e picco-
le imprese», replica dallo stesso
palco Claudio Scajola, con una co-
moda formula «ecumenica» (fa il
paio con quel «azzereremo l’Irap»
senza termini temporali annuncia-
to in Confindustria pochi giorni pri-
ma la capitolazione sul «taglio» di
quest’anno). Sta di fatto, controre-
plicano dallo staff Confesercenti,
che sul tavolo c’è sempre stata
l’ipotesi di uno sgravio sul lavoro.
Insomma, Venturi mette le mani
avanti e attacca all’unisono gover-

no e Confindustria che «rema» per
sé. Il primo è colpevole di voler
trattare solo con pochi: anche Con-
fesercenti (come gli artigiani) è sta-
ta esclusa dalla riunione che ha pre-
ceduto il tavolo a Palazzo Chigi
sull’Irap. Inoltre va «stoppato» chi
pensa ad una ulteriore revisione de-
gli studi di settore, che per Venturi
equivarrebbe ad un salasso. «Non
c’è davvero più nulla da spremere -
dichiara il presidente - Ora basta at-
tacchi o si rompe il patto fiscale».
Quello che serve è il ritorno alla
normalità fiscale e una misura tam-
pone da finanziare con risparmi di
spesa, con nuove tasse sulle rendite
e con la lotta all’evasione. Mai e
poi mai toccando l’Iva, che andreb-

be abbassata al 4% per il turismo.
Proprio all’evasione fa un cenno
Scajola, quando avvisa che «cia-
scuno deve pagare perché tutti pa-
ghino meno». Ma l’accusa per
Confesercenti è irricevibile: se
l’84% delle Pim aderisce agli studi
di settore, gli evasori vanno cercati
altrove. Insomma, anche in questo
caso, ognuno punta il dito sugli al-
tri e tutti contro il governo. Altro te-
ma «caldo» quello dei prezzi. L’eu-
ro e l’Europa restano un’opportuni-
tà: semmai sono i costi e la struttura
distributiva da rivedere. Quanto al-
l’inchiesta Antitrust sulla filiera
agroalimentare, c’è poco da inda-
gare: è già tutto scritto. Basterebbe
agire.

BILANCIA DEI PAGAMENTI
Rosso profondo: ad aprile peggiora il deficit

L’euroha chiuso con una fortecorrezione
rispetto avenerdì, penalizzato dalla
speculazionescattata sul fallimentodel
verticeUe sull'approvazionedelbilancio esul
rinviodelprocessodi ratifica della
costituzione.Nel finale, inconcomitanzacon
l'aperturadeimercati Usa, la divisaunicaha
accentuato il ribassoper l'emergeredi vocidi
unpossibile tagliodei tassidaparte della
Bce.L'euro alla fineha quotato1,2137 dollari
contro i1,2286 di venerdì.

Le quotazioni del petrolio sono ormai
lanciate verso i 60 dollari al barile,
spinte non solo dalla speculazione,
ma anche da una domanda mondiale
in continua crescita. L’Opec intanto ha
annunciato la disponibilità ad aumentare
la produzione di altri 500mila barili al giorno

Il lavoro nero nelle sue diverse sfaccettature,
dallo sfruttamento minorile alla mano d'opera
sottopagata, al precariato non regolarizzato e
non tutelato. Tutto questo è riassunto in un
libro a fumetti nato da un progetto della Cgil
di Palermo. Il libro, dal titolo «Una giornata
nera» si inserisce tra le iniziative «Abc per la
legalità e lo sviluppo» destinate a
sensibilizzare gli studenti tra i 13 e 16 anni
delle scuole del comprensorio dell'Alto
Belice.

In aprile segnali di
miglioramento per
ordinativi e fatturato
Ma per i sindacati la
situazione resta grave

Operai metalmeccanici in fabbrica Foto di Dario Orlandi

■ diLauraMatteucci /Milano

Montezemolo ieri a Milano Foto di M. Bazzi/Ansa

■ diGiampieroRossi / Milano

L’EURO PENALIZZATO
DOPO IL VERTICE UE

DALLA CGIL UN FUMETTO
CONTRO IL LAVORO NERO

ECONOMIA & LAVORO
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OPZIONI Unipol non esclude, tra le altre, la

possibilità di lanciare un’offerta di pubblico

acquisto su Bnl in alternativa all’offerta degli

spagnoli della Bbva. La battaglia per il con-

trollo della banca ro-

mana si arricchisce

di un nuovo tassello.

Sollecitata dalla Con-

sob ieri la compagnia bolognese
ha diramato un comunicato nel
quale ha ammesso di «non esclu-
dere», per tutelare il proprio inve-
stimento in Bnl Vita, un’opa.
Un’offerta che al momento rima-
ne nel campo delle ipotesi. Nel
comunicato Unipol ha specifica-
to di «non essere in procinto» di
farlo né «da sola» né «con altri
soggetti».
La compagnia guidata da Gio-
vanni Consorte ha poi fatto nota-
re che il consiglio di amministra-
zione «non ha esaminato alcun
dossier» relativo a una possibile
opa e di non aver «a tal fine con-
vocato il cda, né tanto meno è
prevista la sua convocazione per
la corrente settimana». Insomma
Unipol non ha fatto nessuno pas-

so formale verso un’eventuale
opa. Tanto che nel comunicato
non si esclude nemmeno l’ade-
sione all’offerta di pubblico
scambio del Bbva, né il manteni-
mento dell’attuale partecipazio-
ne del 10% in Bnl.
L’opa allora resta un’opzione
aperta sulla quale si sta lavoran-
do su due fronti. Il primo è quello
finanziario. Per un possibile take
over servono almeno quattro mi-
liardi di euro. Unipol ha smentito
contatti con Deutsche Bank e con
Royal Bank of Scotland. Ieri fon-
ti citate da Reuters hanno di nuo-
vo citato la banca tedesca (che in
Italia è guidata da Vincenzo de

Bustis ex numero uno Monte dei
Paschi).
Comunque dell’ipotetico pool di
banche pronte per Unipol, che ha
poco meno del 10% di Bnl e capi-
talizza meno di 3 miliardi, non ci
sarebbe, sempre secondo Reu-
ters, Monte dei Paschi di Siena,
azionista indiretto del gruppo as-
sicurativo. L’eventuale acquisi-
zione di Bnl da parte di Unipol,
infatti, sarebbe in una logica di
bancassurance e quindi il nuovo
soggetto sarebbe un concorrente
del gruppo senese.
Il secondo fronte sul quale Con-
sorte starebbe lavorando è quello
delle cooperative che attraverso
Holmo partecipano al controllo
del gruppo assicurativo. Per fi-
nanziare un’offerta di acquisto
Unipol ricorrerebbe anche a un
aumento di capitale che coinvol-
gerebbe le coop con un esborso
non indifferente. L’appoggio del-
le cooperative non è certo deter-
minante, Consorte ha mostrato
più volte una notevole autono-
mia, ma avere le spalle coperte lo
aiuterebbe.
Su un eventuale allargamento
della presenza di Unipol in Bnl
oltre il 15% del capitale pesa,
poi, l’incognita dei limiti conte-
nuti nel Testo unico bancario
(Tub). Gli esperti sono divisi sul-
l’interpretazione dell’articolo 19
del Tub e dei regolamenti attuati-
vi. Secondo alcuni, queste norme
introducono una soglia invalica-

bile del 15% per le compagnie di
assicurazione nel capitale delle
banche. Secondo altri questi limi-
ti varrebbero solo per le imprese
industriali.
Sta di fatto che comunque il mec-
canismo sembra essersi messo in
moto. Il mercato ci scommette.
In Borsa ieri i titoli di Unipol han-
no subito un forte scossone per-

dendo il 2,3%. Anche perché il
tempo stringe. Proprio ieri è parti-
ta l’offerta pubblica di scambio
di Bbva da 6,6 miliardi di euro.
Gli spagnoli, soci quasi al 15% di
Bnl, offrono una azione Bbva in
cambio di cinque azioni della
banca romana e, al momento i ba-
schi non sembrano intezionati a
trattare.

BREVI

Trasporti
Revocato lo stop
degli aeroporti

Lo sciopero del personale delle società di gestio-
ne e di servizi aeroportuali proclamato per oggi
dalleore12.30alle ore16.30 èstato revocato. Le
organizzazioni sindacali Filt, Fit, Uilt e Ugl Ta han-
no altresì comunicato che gli scioperi interessan-
ti sempre il detto personale indetti per il 26 giu-
gnoe il 7 lugliosono stati sospesi in relazione alla
trattativa incorso.

GruppoCit
Presidiopermanente
davantia PalazzoChigi

Presidio permanente di una settimana sotto Pa-
lazzo Chigi per i dipendenti della Cit, da cinque
mesi senza stipendio. Hanno deciso di attuarlo,
da ieri, i lavoratori del Gruppo «per dare uno stop
all'ormai ingiustificato ritardo del governo». Per
oggi inoltre il Sult ha organizzato una manifesta-
zione di protesta, sempre sotto gli uffici della Pre-
sidenzadel consigliodei ministri.

Danone
Cedute le salse
all’americanaHeinz

Danone ha raggiunto un accordo da 700 milioni
di euro con Heinzper cedergli le sue attivitàsalse
negli Usa (Lea&Perrins) e nel Regno Unito (HP

Food) che nel 2004 hanno generato un fatturato
di 240 milioni. L'accordo prevede anche la con-
cessione di una licenza in Europa della marca
Amoy, marca detenuta da Danone Asia.Danone
ha anche indicato che la vendita frutterà un capi-
talgain di 450milioni di euro.

Modamaschile
In calonel 2004 il valore
di produzioneedexport

Cala il valore della produzione e dell'export, cre-
sce quello dell'import. È il quadro della moda ma-
schile2004, reso notoalla vigiliadi Pitti Immagine
Uomo. In particolare il valore della produzione è
diminuito, rispettoal precedente anno, del3,6%,
scendendo a 7.047 milioni di euro. Le esportazio-
ni calano dell'1,4% a 4.744 milioni. Salgono, in-
vece, del 7,4% le importazioni, raggiungendo i
3.510 milioni. Come conseguenza il saldo com-
merciale cala, in un anno, da 1.541 a 1.234 milio-
nidi euro. Ii consumi finali sono saliti dello0,8% a
9.301milioni.

Enia
Chiude in utile il primo bilancio
del dopo fusione

Via libera al primo bilancio di Enia la multi utility
nata da Agac di Reggio Emilia, Tesa di Piacenza
e Amps di Parma. I valori aggregati dei risultati
prodotti delle società Gruppo Enia presentano ri-
caviper 899,9milioni di euro; il margine operativo
lordo si attesta a 143,4 milioni, mentre il margine
operativo netto è di 60,4 milioni. L'utile di gruppo
èpari a 22,9milioni.

■ diAngeloFaccinetto

MILANO Quattro funzionari della Caboto Sim Spa saranno pro-
cessati per aggiotaggio il 22 febbraio del 2006 in relazione alla
compravendita di azioni di Telecom Italia Spa. Il loro rinvio a
giudizio è stato disposto dal gup di Milano Maria Gaetana Rispoli
su richiesta del pm Luigi Orsi che aveva avviato le indagini dopo
aver ricevuto un esposto della Consob.
A Massimo Vitali e Fabio Fanton, addetti al desk Market making
della Caboto e ad Antonio Gambardella, responsabile del desk, è
contestato di aver «posto in essere operazioni artificiose concreta-
mente idonee a provocare una sensibile alterazione del prezzo
delle azioni Telecom Italia Spa. In particolare, emettendo un ordi-
ne di vendita di 925mila» azioni che, il 9 ottobre del 2000, aveva-
no portato il prezzo del titolo a 5,93 euro.
A Edoardo Tamburini, responsabile invece, dell'unità Proprietari
Trading e quindi del desk Market Making di Caboto, sono conte-
state «operazioni artificiose» che avrebbero sempre portato a un'
alterazione del prezzo delle azioni Telecom. Il funzionario è accu-
sato, infatti, di aver effettuato un ordine di acquisto per 200mila
azioni (eseguito per 190mila) e di aver effettuato l'ordine di ven-
dita di 925mila. Il fine dell'operazione sarebbe stato quello di cre-
are la condizione per la consegna di azioni Telecom al posto dei
contanti in sede di rimborso delle obbligazioni Efibanca Reverse
convertible in azioni Telecom.

INCRISI Nessuna intenzio-

ne di vendere la propria quo-

ta di Rcs, cioè del Corriere

della sera. Riconferma del-

l’impegno nella ricerca di un

partner industriale per il ri-

lancio del settore auto. In vista del-
l’assemblea dei soci di giovedì,
l’amministratore delegato della
Fiat, Sergio Marchionne, chiarisce
la posizione dei vertici del Lingot-
to. E mette fine alle voci che vole-
vano il disimpegno dal gruppo edi-
toriale. «L'avrà pensato qualcun al-
tro, io no» - risponde Marchionne,
a margine dell’assemblea di Asso-
lombarda, a chi gli chiede se Fiat
sarebbe uscita dall'azionariato del
Corriere. Parole pesanti, visto che
col suo 10 % e la partecipazione al
patto di sindacato, il gruppo torine-
se è uno dei maggiori azionisti. E

visto che un suo eventuale disimpe-
gno rimetterebbe in discussione
l’intero assetto proprietario del
quotidiano, specie in tempo di sca-
late come quella che vede protago-
nista l’immobiliarista romano Ste-
fano Ricucci. Ma anche parole che
deludono la Borsa. Che proprio nel
Lingotto aveva individuato l’anel-
lo debole del patto di sindacato di
Rcs e che aveva scommesso sulla
possibile cessione di quel 10 % nel
caso del lancio di un’opa da parte
di Ricucci. L’altra dichiarazione
pre-assemblea riguarda invece Fiat
intesa come industria. Cioè allean-
ze e piano industriale. Poche paro-
le, in verità - la partnership? «conti-
nuiamo a lavorarci»; il piano? «lo
presenteremo dopo l’assemblea» -
ma chiare. Per smorzare le attese e
dire che dall’assemblea non sono
da attendersi novità clamorose. Sal-
vo sorprese, naturalmente.
Per sapere come il gruppo, inteso
come casa automobilistica, vuole
muoversi per invertire la tendenza
si dovrà pazientare ancora. Fin ver-

so fine mese. Unico punto fermo,
la fede di Marchionne nel rilancio:
riuscirà «totalmente».
Giovedì i vertici del Lingotto non
dovranno però convincere solo
azionisti e mercati. Le indicazioni
che emergeranno dall’assemblea
dovranno rassicurare anche i lavo-
ratori, i sindacati, l’intera città di
Torino, le istituzioni locali.
Non a caso, proprio in concomitan-
za con l’assemblea dei soci, la
Fiom riunirà nel capoluogo subal-

pino - presso il circolo Garibaldi,
uno dei più antichi circoli operai
della città, non lontano dagli ex sta-
bilimenti Fiat di corso Dante dove
si ritroveranno gli azionisti - il co-
ordinamento nazionale dei delegati
di tutti gli stabilimenti del gruppo.
Alla riunione parteciperanno il lea-
der dell’organizzazione dei me-
talmeccanici Cgil, Gianni Rinaldi-
ni, e Sergio Cusani, il presidente
della Banca della Solidarietà che
segue la Fiom come consulente sui
bilanci del Lingotto. Mentre la vici-
nanza fisica dei due luoghi consen-
tirà ai dirigenti sindacali di interve-
nire anche all’assemblea.
E non a caso proprio per domani
Cgil, Cisl e Uil hanno indetto una
giornata di mobilitazione generale,
con scioperi in tutti i settori (8 ore
nell’industria). Obiettivi, il rinno-
vo dei contratti e soprattutto lo svi-
luppo, in un territorio in cui la crisi
negli ultimi anni ha colpito duro e
in cui l’auto e la Fiat giocano, an-
che per il futuro, un ruolo fonda-
mentale.

■ /Roma

Unipol «non esclude»
l’opa sulla Bnl

L’offerta è un’opzione, ma la compagnia
non ha preso finora alcuna decisione Giovanni Consorte Foto Ansa

AZIONI TELECOM
In quattro a processo per aggiotaggio

ECONOMIA & LAVORO

Fiat non vende la quota del Corriere
Marchionne prepara un nuovo piano industriale. Domani sciopera Torino

Con i soldi Wind
Enel punta
all’Est Europa
Dal 27 giugno il collocamento
in Borsa della quarta tranche

PRIVATIZZAZIONE Per

l’Europa la maggior privatiz-

zazione dell’ultimo anno.

Per Fulvio Conti, fresco am-

ministratore delegato, un af-

fare da alti e certi rendimen-

ti. Per i sindacati, infine, il timore
di un’operazione che serve solo
al governo per raschiare il fondo
del barile.
La collocazione della quarta tran-
che Enel, ieri la presentazione a
Milano, prenderà il via il 27 giu-
gno per concludersi il primo lu-
glio prossimo. Il Tesoro colloche-
rà il 10% delle azioni in suo pos-
sesso con un valore atteso di cir-
ca 4,4 miliardi di euro (il prezzo
potrebbe essere intorno ai 7,2 eu-
ro). Il controllo del gruppo ener-
getico rimarrà nelle mani del mi-
nistero dell’Economia con il
30% circa tra la quota detenuta
direttamente e quella posseduta
indirettamente attraverso Cassa
Depositi e Prestiti (10,35%).
Per quel che riguarda gli investi-
menti Conti ha annunciato che
dopo la cessione di Wind «avre-
mo copiose risorse finanziarie
per approfittare delle opportunità
che si potrebbero presentare», so-
prattutto in Europa dell’Est «do-
ve ci sono numerose occasioni».

Specie in Bulgaria, Slovacchia e
Romania (dove c’è la possibilità
di controllare tutte le centrali
idroelettriche nonché un’altra
centrale nucleare). Ma Conti ha
anche spiegato che proseguirà il
consolidamento della presenza
di Enel in Spagna. Insomma, «il
piatto è pieno di iniziative».
Per il resto, secondo quanto emer-
so in giornata, il gruppo punta nel
gas al «raddoppio dei clienti con
una quota di mercato del 20% nel
2009», ha spiegato Conti.
L’obiettivo è di raggiungere 3,9
milioni di clienti, dei quali ben
500 mila conquistati grazie ad ac-
quisizioni. Mentre viene ribadito
l’obiettivo di investire 1,7 miliar-
di entro il 2009 in fonti rinnovabi-
li. Dei quali 1,1 in Italia (ripartito
in idroelettrico, eolico e geoter-
mico) e il resto all’estero (Sud
America).
La collocazione di Enel ha lascia-
to perplessi i sindacati (che
avranno un incontro con Conti il
6 luglio prossimo). «Siamo pur-
troppo al solito e solo fare cassa»
è stato il commento del segreta-
rio generale della Filcem-Cgil,
Alberto Morselli. Il governo do-
vrebbe «occuparsi di una seria
politica energetica che stimoli il
Paese e il suo sistema industriale.
Va anche bene la privatizzazione
se questa però si traduce in una ri-
duzione dei costi. Per ora purtro-
po non è stato così».
 ro.ro.

Per l’operazione
servirebbero
almeno 4 miliardi
Il possibile ruolo
delle cooperative

■ diRobertoRossi / Roma

Sergio Marchionne Foto Ansa
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N
o, mi creda: Enri-
co Cuccia non
avrebbe aiutato
questi neocapitali-
sti o nuovi immobiliaristi come vengo-
no chiamati dai giornali... Sergio Si-
glienti, 79 anni, cugino dei Berlinguer,
è stato uno dei più grandi banchieri ita-
liani: ha lavorato una vita alla Banca
Commerciale Italiana, tra le leggende
di Raffaele Mattioli e di Cuccia, fino a
diventarne amministratore delegato e
poi presidente. È la persona giusta per
ricordare Cuccia a cinque anni dalla
scomparsa. È la persona giusta non so-
lo per la lucidità della sua conversazio-
ne, ma anche perchè essendo stato al-
lontanato dalla Commerciale dopo uno
scontro con il banchiere di Mediobanca
non può certo indulgere alla celebrazio-
ne gratuita.
SeledicoEnricoCucciacosa le
vieneinmente?
«Mezzo secolo di lavoro e di frequenta-
zioni. Ma la prima cosa è un ricordo
personale, per me molto importante an-
che se apparentemente banale. Tanti
anni fa, quando ero un giovane funzio-
nario della Ceca (la Comunità europea
del carbone e dell’acciaio), mi capitò di
incontrare Cuccia all’aeroporto di Pari-
gi mentre attendevamo il volo per Mila-
no. Mi salutò con grande affetto e ci av-
viammo assieme a prendere l’aereo. Io
presi posto nella business class, questo
avevamo ottenuto dalla Ceca, mentre
Cuccia mi disse:”Io sono più indietro,
viaggio in economica”. Cuccia era già
un banchiere famoso e potente, io ero
un funzionario. Per me fu una lezione.
Non l’ho mai dimenticata».
Com’erasul lavoro?
«Imbattibile. Non ho mai conosciuto
nessuno come lui. Quando stavo alla
Comit lo chiamavo spesso per questio-
ni di lavoro. Gli chiedevo quando pote-
vo incontrarlo e lui mi rispondeva :”Su-
bito”. Usciva da una riunione, interrom-
peva un colloquio e rispondeva imme-
diatamente alla questione. Ti dava la ri-
sposta, senza tentennamenti. Caso mai
potevi passare dei guai dopo, se non se-
guivi le sue indicazioni. Aveva una lu-
cidità di analisi e di giudizio senza para-

goni possibili. Cuccia aveva un suo sti-
le, una personalità di grande uomo, an-
che nelle piccole cose: dopo l’incontro
ti accompagnava all’ascensore, ti salu-
tava, aspettava che te ne andassi».
C’èqualcosadelCucciaprivatoche
lacolpiva?
«La sua riservatezza era leggendaria.
Ma il fatto che più mi impressionò, an-
che dopo molti anni di conoscenza, fu
la sua generosità, la grande disponibili-
tà alla beneficenza. Faceva molte dona-
zioni e si irritava quando qualcuno lo
ringraziava pubblicamente. Desidera-
va che queste sue opere rimanessero to-
talmente segrete. Ricordo, a questo pro-
posito, un episodio significativo. Un
giorno Cuccia ed io eravamo a un in-
contro presso un importante ospedale:
a un certo punto un uomo, probabil-
mente un medico, si avvicinò a Cuccia
ringraziandolo per tutto quello che ave-
va fatto per i malati. Lui non disse una
parola, se ne andò seccatissimo».
Lasuagenerositàeraunaspetto
dellasuareligiosità?
«Si è molto parlato e scritto di Cuccia il
laico. Io ricordo che ogni mattina, pre-
stissimo, passava per il Duomo prima
di andare in ufficio. Quando capitava di

parlare di queste sue abitudini diceva:
“Vado in chiesa perchè mi schiarisco le
idee”. Penso che coltivasse la sua spiri-
tualità, non mi sembrò mai troppo vici-
no ai preti. E se era religioso, o cattoli-
co, lo era alla Maritain. Il suo livre de
chevet era proprio Maritain. Noi della
Comit, un po’ tremendi, parlavamo di
Cuccia come di un Andreotti laico,
mentre Andreotti era un Cuccia religio-
so».
DiCucciasièspessoparlatocome
diunuomocheamavailpotere.Era
cosi?
«Cuccia era il potere, aveva una sua
personale filosofia del potere. Non era
assolutamente interessato ai soldi tanto
che si dice che sarebbe morto non pove-
ro, ma comunque dopo aver elargito

larga parte dei suoi beni. Cuccia non
amava la ricchezza, voleva il potere e
per lui il potere era dominare i grandi
capitalisti. “Non sono ricco, ma tutti i
miliardari vengono qui a chiedermi aiu-
to”, questo pensava. Gli industriali più
potenti d’Italia si mettevano sull’attenti
quando ricevevano una telefonata da
Cuccia: Agnelli, De Benedetti, Pirelli,
Pesenti, nessuno faceva eccezione.
Piaccia o no, Cuccia ha salvato due vol-
te la Fiat, ha evitato che la Montedison
fallisse già molti anni fa, ha dato una
mano e anche qualche cosa di più a
molti gruppi industriali italiani. Cuc-
cia, con la sua Mediobanca, esercitava
il potere sul capitale privato e dall’altra
parte creava barriere e ostacoli all’in-
tromissione del potere politico, statale
e parastatale. Quando le banche dell’Iri
iniziarono ad uscire dal capitale di Me-
diobanca, visse questo processo come
una liberazione dalla presenza del-
l’azionista pubblico. Cuccia non crede-
va alla public company, pensava che le
banche e Mediobanca svincolate dalla
presenza dello Stato potessero essere
governate dalla sua azione».
Unagestioneunpo’ troppo
personale, forse.

«Mediobanca e Cuccia hanno svolto
una supplenza storica, hanno fatto la
parte del mercato quando il mercato
non c’era. Cuccia è un mito, il suo peri-
odo è leggendario, ma adesso tutto è
cambiato, o almeno sta cambiando. Di-
ciamo che anche in Italia il mercato sta
andando avanti, magari fa due passi
avanti e uno indietro. Forse il processo
di avanzamento ogni tanto si ferma, co-
me oggi. Ma la tendenza è quella. Il po-
tere di Mediobanca e di Cuccia oggi
non avrebbe senso».
Malei fuvittima,secosìpossiamo
dire,diundisegnodipoteredi
Cucciaall’epocadella
privatizzazionedellaBanca
Commerciale...
«Io mi opposi al modello di privatizza-

zione della Comit, ispirato da Cuccia,
che come scrissi in un libro mi sembra-
va “Una privatizzazione troppo priva-
ta”. Uscii dalla Comit, ma con Cuccia i
rapporti furono sempre chiari e onesti.
Anche se lui continuò a “sgridarni”:
“Siglienti, lei avrebbe dovuto seguire i
miei consigli”. La vendita della Comit
non poteva funzionare perchè non era
un’operazione di mercato».
Lei inventò ladefinizionedi
“debitoridi riferimento”a
propositodicerti imprenditori
privati.Cisonoancheoggi i
“debitoridi riferimento”?
«Certo che ci sono, sono i protagonisti
di certe scalate alle banche, come si leg-
ge sui giornali. Il modello dei “debitori
di riferimento” è lo stesso che si vede
per Bnl o Antonveneta: cioè ci sono im-
prenditori finanziati dalla stessa banca
di cui devono diventare azionisti. Que-
sto è un corto circuito pericoloso».
Giàchecisiamolechiedo: inuovi
immobiliaristipiacerebberoa
Cuccia?
«No. Questi neocapitalisti si presenta-
no con fortune enormi, alimentate forse
dagli immobili. Non vorrei addentrar-
mi e descrivere il modo in cui sono sta-
te create queste fortune anche perchè
sono vicino agli ottant’anni e non vor-
rei essere querelato. Mi sento di dire,
però, che Cuccia non avrebbe fatto av-
vicinare questi neocapitalisti».
Sicuro?
«Cuccia aveva antenne molto sensibili.
Sapeva dire no, anche agli industriali
più potenti e alla moda. Già quindici an-
ni fa quando la Parmalat era una grande
multinazionale alimentare, Calisto Tan-
zi chiese il sostegno di Cuccia. Cuccia
respinse Tanzi: “Mi pare che la Parma-
lat abbia una contabilità un po’ troppo
complessa”, mi disse. Cuccia non ebbe
timore a opporsi a Raul Gardini quando
Gardini sembrava un trionfatore. An-
che oggi, di fronte a certi personaggi,
Cuccia avrebbe preso le distanze».
SenzaCuccia,cosarimanedi
Mediobanca?
«Mediobanca è sempre stata presentata
come una banca d’affari ma non è mai
stata una banca d’affari, tanto che la no-
stra Borsa è tra le più povere come nu-
mero di imprese quotate. Le merchant
bank prendono le aziende e le portano
in Borsa. Mediobanca prendeva le
aziende e spesso se le teneva e se le tie-
ne. Mediobanca ha fatto la banca d’in-
vestimento, che è un’altra cosa. E su
questa ambiguità ha lavorato per mez-
zo secolo. Oggi c’è da sperare che il
Banco di Bilbao entri in Italia perchè ha
una grande competenza nel portare le
aziende in Borsa»
Ultimadomandaall’exbanchiere:
perchènessunitalianohapensato
primadeglistranieriascalareBnle
Antonveneta?
«Forse perchè non sono banche troppo
brillanti».

Sulle fortune dei
neocapitalisti preferirei
non addentrarmi: ho
quasi ottant’anni e non
vorrei essere querelato

Cuccia è il mito, ha svolto
un ruolo di supplenza
del mercato. Per fortuna
oggi il mercato avanza
anche da noi, piano piano

■ diRinaldoGianola /Milano

I «debitori di riferimento»
sono ben presenti: si
fanno prestare i soldi dalle
banche di cui vogliono
diventare azionisti

ACINQUE ANNI dalla morte di Enrico Cuccia, «il pa-

drone dei padroni», Sergio Siglienti, uno dei più gran-

di banchieri italiani, lo ricorda in questa intervista tra

aneddoti del passato e insegnamenti per il futuro.

Con una certezza: la vecchia Mediobanca oggi non

servepiù al Paese

ECONOMIA & LAVORO

Siglienti: gli immobiliaristi
non piacerebbero a Cuccia

Enrico Cuccia Foto di d’Anna/Farbolafoto

L’INTERVISTA
Un uomo che amava

il potere, non i soldi
E il potere lo esercitava

sui grandi industriali

La grande finanza d’oggi
nell’esperienza di chi
ha vissuto in quel mondo
per mezzo secolo
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A
A.S. Roma 1091 0,56 0,56 -0,23 -8,91 62 0,47 0,63 - 74,64
Acea 17895 9,24 9,28 -3,06 15,01 282 7,97 9,76 0,3780 1968,22
Acegas-Aps 17421 9,00 9,07 0,24 -1,78 30 8,45 10,04 0,2900 493,41
Acq Marcia 1004 0,52 0,51 -0,37 34,41 103 0,38 0,55 0,0207 200,35
Acq Nicolay 7298 3,77 3,79 0,88 46,37 1 2,52 4,09 0,0880 50,58
Acq Potabili 34148 17,64 17,77 -1,11 -2,02 0 17,64 18,34 0,1000 143,78
Acsm 4932 2,55 2,58 0,47 -1,93 12 2,36 2,96 0,0700 95,50
Actelios 12578 6,50 6,59 3,99 2,48 36 6,31 7,12 - 146,55
AdF 23593 12,19 12,23 -0,55 27,32 13 9,57 12,77 0,0600 110,09
Aedes 10487 5,42 5,37 -2,10 37,39 158 3,94 5,52 0,1500 541,36
AEM 3160 1,63 1,62 -3,57 -4,84 4021 1,56 1,91 0,0530 2937,68
AEM To w08 1009 0,52 0,52 -0,55 17,87 162 0,44 0,64 - -
AEM Torino 3878 2,00 2,01 -0,89 7,63 173 1,86 2,27 0,0410 942,72
Alerion 908 0,47 0,47 0,15 -1,39 74 0,47 0,51 0,0050 187,61
Alitalia 478 0,25 0,25 -1,24 -2,72 4554 0,22 0,27 0,0413 955,65
Alleanza 17769 9,18 9,19 0,54 -10,84 3411 8,68 10,63 0,3600 7766,88
Amga 3278 1,69 1,71 0,83 15,72 364 1,46 1,91 0,0200 589,21
Amplifon 104171 53,80 54,30 -0,37 30,96 16 37,78 56,15 0,2400 1063,66
Arquati 658 0,34 0,34 - - 0 0,34 0,34 0,0100 8,35
ASM Brescia 4937 2,55 2,55 0,43 1,31 410 2,47 3,05 0,1000 1974,48
Astaldi 10051 5,19 5,18 -2,92 50,38 413 3,45 5,43 0,0750 510,92
Auto TO MI 34801 17,97 18,00 0,81 -4,76 132 15,41 20,94 0,2000 1581,62
Autogrill 21754 11,23 11,24 -0,92 -9,16 534 10,69 12,83 0,2000 2858,18
Autostrade 40797 21,07 21,11 - 5,98 1290 19,17 23,24 0,5100 12045,96
Azimut 10049 5,19 5,18 -1,43 31,73 158 3,94 5,20 0,0500 748,86

B
B Antonveneta 52066 26,89 26,90 0,04 37,98 463 19,49 27,60 0,4500 7751,41
B Bilbao 24784 12,80 12,80 - -1,54 0 11,94 13,37 0,1420 -
B Carige 5619 2,90 2,90 0,28 -1,93 741 2,89 3,08 0,0723 2785,62
B Carige r 6583 3,40 3,45 4,23 0,32 5 3,30 3,61 0,0923 521,66
B Desio-Br 12435 6,42 6,42 0,12 14,82 50 5,54 7,03 0,0830 751,37
B Desio-Br r 11275 5,82 5,82 -1,07 11,62 27 5,22 7,02 0,1000 76,88
B Fideuram 7751 4,00 4,01 -0,12 4,87 1748 3,82 4,35 0,1600 3924,10
B Finnat 2223 1,15 1,15 -1,03 78,93 1310 0,64 1,28 0,0100 416,59
B Intermobil 12797 6,61 6,55 -1,13 19,97 23 5,47 7,04 0,1750 1007,08
B Intesa 7259 3,75 3,75 -0,85 6,11 12942 3,52 3,97 0,1050 22177,99
B Intesa r 6707 3,46 3,48 -0,49 9,00 3945 3,13 3,59 0,1160 3230,15
B Lombarda 19911 10,28 10,28 -0,62 4,45 344 9,85 10,97 0,3500 3299,08
B Profilo 3603 1,86 1,86 -1,38 4,96 207 1,77 2,07 0,1100 229,80
B Santander 18060 9,33 9,32 - 1,05 0 8,96 9,80 0,0842 -
B Sardegna r 31077 16,05 16,02 -0,47 9,03 13 14,72 16,37 0,5100 105,93
Banca Ifis 18131 9,36 9,44 -0,40 -3,18 36 9,18 10,26 0,1400 200,86
Banca Italease 23036 11,90 11,89 -0,18 - 697 10,72 11,90 - 907,06
Basicnet 933 0,48 0,48 -1,00 -0,43 135 0,47 0,55 0,0930 29,37
Bastogi 497 0,26 0,25 -3,74 74,51 1925 0,14 0,30 - 173,51
Bayer 54119 27,95 28,23 0,32 10,82 10 23,67 28,48 0,5500 -
Beghelli 1215 0,63 0,62 -1,06 10,10 80 0,56 0,67 0,0258 125,54
Benetton 14348 7,41 7,41 -0,47 -24,12 118 7,06 10,10 0,3400 1345,35
Beni Stabili 1618 0,84 0,83 -0,76 10,37 2241 0,74 0,85 0,0200 1422,05
Biesse 7356 3,80 3,80 0,05 45,89 13 2,60 4,38 0,1200 104,07
Bipielle Inv 11869 6,13 6,13 0,33 3,37 1 5,90 6,69 0,3500 1683,83
Bnl 5468 2,82 2,81 -2,80 28,95 11654 2,01 2,86 0,0801 8520,39
Bnl rnc 4785 2,47 2,45 -1,57 32,21 136 1,77 2,50 0,0415 57,32
Boero 29819 15,40 15,40 - 15,79 0 13,27 17,06 0,4000 66,84
Bon Ferraresi 54429 28,11 28,02 -1,55 42,04 17 19,52 29,18 0,1200 158,12
Brembo 11792 6,09 6,11 -0,13 10,25 30 5,52 6,64 0,1800 425,33
Brioschi 793 0,41 0,41 -2,40 75,89 1790 0,23 0,50 0,0038 197,23
Brioschi w 131 0,07 0,07 -5,18 343,42 16650 0,01 0,09 - -
Bulgari 18199 9,40 9,38 -0,24 2,26 881 8,37 9,68 0,2200 2795,01
Burani F.G. 20697 10,69 10,64 - 30,18 152 8,21 10,75 0,1100 299,29
Buzzi Unic r 16559 8,55 8,59 -1,03 11,95 37 7,60 9,77 0,3140 346,98
Buzzi Unicem 23901 12,34 12,43 0,96 13,78 114 10,77 12,97 0,2900 1932,13

C
C Latte To 8775 4,53 4,53 -0,88 -3,96 3 4,42 4,99 0,0300 45,32
Caltag Edit 13850 7,15 7,21 0,66 -0,56 70 6,82 7,52 0,2000 894,13
Caltagiron r 12199 6,30 6,30 -0,47 10,53 2 5,70 6,89 0,0800 5,73
Caltagirone 12235 6,32 6,34 -0,47 11,00 10 5,69 6,84 0,0600 684,28
Camfin 4182 2,16 2,15 -1,69 10,17 268 1,95 2,46 0,0300 747,23
Camfin w06 535 0,28 0,28 -0,61 36,83 213 0,20 0,34 - -
Campari 11620 6,00 6,03 0,45 27,49 579 4,49 6,30 0,1000 1742,69

Capitalia 8756 4,52 4,52 -1,20 33,27 7574 3,29 4,58 0,0800 10023,42
Carraro 8065 4,17 4,18 4,32 14,55 237 3,62 4,59 0,1250 174,93
Cattolica As 71313 36,83 36,81 -0,24 8,20 51 32,75 37,01 1,3500 1745,42
Cembre 6897 3,56 3,59 0,11 20,30 4 2,95 3,78 0,1000 60,55
Cementir 7908 4,08 4,08 0,47 4,26 117 3,85 4,55 0,0700 649,85
Centenar Zin 1125 0,58 0,58 - -12,76 0 0,58 0,67 0,0361 8,28
Cir 4421 2,28 2,27 0,98 4,63 2817 2,05 2,39 0,0500 1774,06
Class Editori 3284 1,70 1,70 - -6,76 52 1,68 1,97 0,0100 156,62
Cofide 1913 0,99 0,99 0,61 7,12 1125 0,88 1,01 0,0130 710,72
Cr Artigiano 6405 3,31 3,29 -0,39 5,86 28 3,08 3,42 0,1126 471,04
Cr Bergamasco 45386 23,44 23,35 -2,10 20,35 12 19,30 24,55 0,8200 1446,88
Cr Firenze 4109 2,12 2,12 -1,26 17,50 596 1,77 2,21 0,0520 2412,75
Cr Valtellinese 22945 11,85 11,84 -0,84 26,75 179 9,35 12,47 0,4000 929,85
Credem 16861 8,71 8,67 -0,85 18,72 471 7,34 9,36 0,2500 2413,59
Cremonini 4657 2,40 2,43 3,89 27,18 439 1,89 2,81 0,0610 341,08
Crespi 1581 0,82 0,82 -0,82 -9,46 24 0,82 1,00 0,0350 49,00
CSP 2056 1,06 1,05 -0,75 -15,45 71 1,03 1,34 0,0500 26,02
Cucirini 1936 1,00 1,00 - -13,04 10 0,91 1,17 0,0516 12,00

D
Danieli 10175 5,25 5,22 -1,90 8,71 37 4,58 5,51 0,0465 214,82
Danieli rnc 6684 3,45 3,47 -1,03 9,83 153 3,06 3,64 0,0672 139,55
De Ferrari 12392 6,40 6,40 0,47 -1,39 0 5,99 6,89 0,1060 143,21
De Ferrari r 9042 4,67 4,67 - 11,91 0 4,15 5,07 0,1110 70,34
De'Longhi 5795 2,99 2,97 -0,60 -10,60 126 2,72 3,37 0,0600 447,45
DMT 47768 24,67 24,52 -2,04 19,12 4 20,29 25,73 - 277,08
Ducati 1917 0,99 0,98 0,36 11,46 188 0,89 1,13 - 157,77

E
Edison 3549 1,83 1,83 -0,05 15,65 2530 1,51 1,84 - 7616,27
Edison r 3276 1,69 1,69 -0,82 10,44 18 1,50 1,79 - 187,12
Edison w07 1661 0,86 0,86 - 48,55 74 0,52 0,86 - -
Emak 8808 4,55 4,54 1,38 16,91 34 3,85 4,76 0,1450 125,80
Enel 13653 7,05 7,02 -4,74 -2,91 63184 7,05 7,67 0,3600 43225,24
EnerTAD 6444 3,33 3,34 0,39 4,00 171 3,10 3,48 0,0207 315,71
Eni 41417 21,39 21,29 -3,53 16,41 27625 17,98 22,05 0,9000 85655,40
Erg 30864 15,94 16,16 5,28 81,67 1947 8,08 15,94 0,3000 2578,81
Ergo Previde 10303 5,32 5,37 0,56 13,24 55 4,43 5,94 0,1740 478,89
Espresso 8907 4,60 4,57 -1,04 3,16 707 4,39 4,94 0,1300 1992,43

F
Fiat 11602 5,99 6,03 0,68 0,28 5852 4,61 6,26 0,3100 4796,10
Fiat priv 9677 5,00 5,04 0,64 24,30 59 3,52 5,05 0,3100 516,25
Fiat rnc 9918 5,12 5,15 0,53 16,83 104 3,89 5,23 0,4650 409,31
Fiat w07 410 0,21 0,21 -0,47 46,16 108 0,14 0,27 - -
Fiera Milano 19088 9,86 9,80 -0,61 4,97 17 9,35 11,73 0,3500 331,61
Fil Pollone 1506 0,78 0,77 -1,93 41,55 19 0,54 0,86 0,0500 8,28
Fin.Part 146 0,08 0,08 - - 0 0,08 0,08 0,0168 25,23
Fin.Part w05 17 0,01 0,01 - - 0 0,01 0,01 - -
Finarte Aste 1713 0,88 0,88 -0,46 -4,00 31 0,88 1,64 0,0362 44,31
Fineco 14024 7,24 7,25 -0,14 25,92 676 5,75 7,29 0,2000 2286,38
Finmeccanica 1488 0,77 0,77 -2,13 13,88 25145 0,68 0,80 0,0130 6486,36
Fond-Sai 42675 22,04 22,05 0,09 10,93 216 18,86 22,20 0,7500 2837,21
Fond-Sai r 30688 15,85 15,86 -1,49 13,03 174 13,41 16,53 0,8020 662,92
Fond-Sai r w 1963 1,01 1,02 -1,64 12,06 88 0,79 1,11 - -
Fond-Sai w08 9606 4,96 5,00 -0,36 17,34 8 4,12 5,03 - -

G
Gabetti 7371 3,81 3,84 1,88 71,26 50 2,21 4,38 0,0600 121,82
Garboli 5044 2,61 2,61 6,31 -3,52 61 1,75 4,24 0,1033 70,33
Gefran 9128 4,71 4,70 -0,19 2,50 6 4,59 6,01 0,2200 67,88
Gemina 2992 1,54 1,55 -1,27 69,54 588 0,90 1,57 0,0500 563,12
Gemina rnc 2711 1,40 1,40 -2,10 32,08 3 1,02 1,43 0,1100 5,27
Generali 50014 25,83 25,86 -0,39 2,83 5582 23,45 26,30 0,4300 32959,07
Geox 12671 6,54 6,55 -0,74 11,31 62 5,44 7,24 0,0600 1691,62
Gewiss 9387 4,85 4,87 -0,27 - 43 4,65 5,40 0,0800 581,76
Gim 2039 1,05 1,05 -0,76 15,28 140 0,91 1,17 0,0200 223,15
Gim rnc 1960 1,01 1,01 - 19,24 0 0,85 1,11 0,0724 13,83
Grandi Viaggi 1929 1,00 1,00 1,27 -7,18 33 0,97 1,15 0,0200 44,82
Granitifiandre 13941 7,20 7,20 -0,28 7,80 7 6,50 7,87 0,1200 265,41
Gruppo Coin 4695 2,42 2,42 0,17 -9,31 166 2,39 2,83 - 321,72

H
Hera 4237 2,19 2,19 0,14 2,39 514 2,05 2,42 0,0600 1837,71

I
Ifi priv 22205 11,47 11,48 -0,35 4,98 21 10,56 11,63 0,6300 880,76
Ifil 6632 3,42 3,40 -0,38 1,96 812 3,15 3,56 0,0620 3557,25
Ifil rnc 6558 3,39 3,38 -0,50 4,38 28 3,16 3,53 0,1654 126,62
IGD 3243 1,68 1,68 0,54 - 588 1,52 1,71 0,0200 472,77
Im Lomb w05 85 0,04 0,04 -5,84 53,87 6660 0,03 0,06 - -
Im Lombarda 410 0,21 0,21 -1,58 24,51 1545 0,17 0,23 - 141,37
Ima 21072 10,88 10,94 0,18 1,40 10 9,85 11,31 0,4000 392,88
Immsi 3110 1,61 1,61 -0,19 -3,08 374 1,51 1,78 0,0300 459,32
Impregilo 5575 2,88 2,83 -1,60 76,97 2248 1,57 3,02 0,0300 207,97
Impregilo r 5480 2,83 2,82 -2,53 38,01 22 2,03 2,95 0,0404 4,57
Indesit Com 20604 10,64 10,61 -0,73 -17,30 130 9,86 13,36 0,3610 1167,87
Indesit Com rnc 19632 10,14 10,10 -5,16 -18,82 1 9,80 12,49 0,3790 25,38
Intek 1371 0,71 0,71 -0,38 21,65 118 0,58 0,83 0,0075 130,41
Interpump 9482 4,90 4,91 -1,03 14,58 253 4,08 5,05 0,1300 391,37
Ipi 12518 6,46 6,50 0,78 17,14 3 5,52 7,22 0,1890 263,67
Irce 5439 2,81 2,82 -0,07 -3,07 26 2,80 3,41 0,0600 79,01
Isagro 26846 13,87 13,91 -0,54 90,48 10 7,28 15,13 0,2400 221,84
It Holding 3303 1,71 1,71 -0,35 -20,87 54 1,71 2,16 0,0258 419,46
Italcement r 18065 9,33 9,28 -0,67 10,05 162 8,48 10,48 0,3300 983,67
Italcementi 25599 13,22 13,24 0,75 11,32 348 11,88 13,79 0,3000 2341,67
Italmobil 105256 54,36 54,15 0,30 5,06 6 47,03 59,31 1,1000 1205,85
Italmobil r 77838 40,20 40,31 0,67 6,63 16 36,15 45,44 1,1780 657,00

J
Jolly Hotels 16478 8,51 8,37 -2,99 47,72 34 5,67 9,07 0,0500 169,56
Juventus FC 2707 1,40 1,40 -0,78 -5,03 76 1,32 1,58 0,0120 169,06

L
La Doria 4628 2,39 2,38 -0,92 7,75 35 2,22 2,72 0,0333 74,09
La Gaiana 6326 3,27 3,27 - 37,50 1 2,32 3,44 0,0600 58,66
Lavorwash 4686 2,42 2,44 -1,77 20,82 9 1,90 2,52 0,0200 32,27
Lazio 755 0,39 0,39 - -2,99 17 0,28 0,49 - 26,42
Linificio 5480 2,83 2,84 0,32 -5,35 11 2,82 3,51 0,2500 78,24
Lottomatica 52802 27,27 27,22 -0,40 0,44 184 24,78 32,31 1,7000 2427,28
Luxottica 33217 17,16 17,33 -0,65 12,91 737 15,13 17,57 0,2300 7828,99

M
Maffei 3387 1,75 1,75 1,21 4,42 21 1,62 1,83 0,0470 52,47
Marcolin 5764 2,98 2,97 -2,34 113,86 113 1,38 3,12 0,0290 135,09
Marzotto 39558 20,43 20,65 0,05 41,16 123 14,32 20,56 0,3600 1393,51
Marzotto ris 38880 20,08 20,00 -1,96 25,32 1 14,76 20,47 0,3800 65,95
Marzotto rnc 34682 17,91 17,74 0,21 39,59 19 12,59 17,97 0,4200 44,65
Mediaset 18910 9,77 9,76 -1,41 3,16 8618 9,38 11,18 0,3800 11535,87
Mediobanca 30641 15,82 15,83 0,22 32,62 7079 11,93 16,07 0,4000 12574,74
Mediolanum 10225 5,28 5,29 -0,40 -0,40 2474 4,95 5,92 0,1400 3838,65
Meliorbanca 6014 3,11 3,10 -1,15 -8,22 76 2,88 3,44 0,1000 294,60

Meta 5362 2,77 2,75 -0,40 3,32 19 2,51 2,92 0,1000 477,11
Mil Ass w07 715 0,37 0,39 8,76 248,26 1822 0,08 0,37 - -
Milano Ass 9666 4,99 5,00 0,12 19,08 651 4,12 5,02 0,2600 2136,81
Milano Ass r 9250 4,78 4,78 -0,13 10,40 74 4,27 4,96 0,2800 146,84
Mirato 13182 6,81 6,81 -0,32 -0,04 26 6,49 7,70 0,2400 117,10
Mittel 7201 3,72 3,72 0,11 5,12 12 3,52 4,10 0,1000 245,45
Mondadori 15175 7,84 7,83 -1,60 -7,85 1102 7,75 8,83 0,3500 2033,15
Monrif 2616 1,35 1,34 -1,40 46,66 102 0,92 1,44 0,0320 202,65
Monte Paschi 5536 2,86 2,88 0,07 9,25 4539 2,44 3,07 0,0860 7000,24
Montefibre 599 0,31 0,31 -2,03 5,60 38 0,29 0,36 0,0300 40,22
Montefibre r 751 0,39 0,39 3,47 15,00 2 0,33 0,45 0,0500 10,09

N
Nav Montanari 5302 2,74 2,74 -0,62 17,31 90 2,30 2,99 0,0800 336,39
Negri Bossi 3935 2,03 2,03 -0,39 -4,42 9 1,97 2,19 0,0400 44,70

O
Olcese 227 0,12 0,12 - - 0 0,12 0,12 0,0775 10,66
Olidata 1767 0,91 0,92 0,57 5,14 54 0,87 1,24 0,0440 31,02

P
P Etr-Lazio 21919 11,32 11,28 -1,09 5,14 108 10,44 11,90 0,3300 436,21
P Intra 26039 13,45 13,52 -0,23 10,46 47 12,02 13,89 0,2000 640,72
P Lodi 15393 7,95 7,99 0,45 -2,13 937 7,70 8,85 0,2750 2345,59
P Milano 16261 8,40 8,45 -0,45 27,13 1210 6,34 8,71 0,1300 3485,46
P Spoleto 17533 9,05 9,02 - 28,82 1 6,92 9,67 0,3400 162,84
P Unite 32266 16,66 16,78 1,37 10,89 1475 14,87 17,13 0,6700 5727,76
P Ver-Nov 27898 14,41 14,43 -0,35 -3,21 1892 13,75 15,24 0,5000 5355,26
Pagnossin 1233 0,64 0,62 -1,13 -27,49 24 0,59 0,88 0,0250 12,74
Panariagroup 10632 5,49 5,47 -1,41 -3,58 12 5,32 6,26 0,1800 247,09
Parmalat 213 0,11 0,11 - - 0 0,11 0,11 0,0200 89,72
Part-Italia 550 0,28 0,28 - - 0 0,28 0,28 0,0516 312,83
Perlier 691 0,36 0,35 -2,04 18,97 33 0,30 0,45 0,0050 17,29
Permasteelisa 25220 13,03 13,02 -0,48 2,58 12 12,49 13,86 0,3000 359,49
Pininfarina 45154 23,32 23,52 0,64 6,39 35 21,56 24,14 0,3400 217,27
Pirel &C w06 209 0,11 0,11 -1,38 -4,43 545 0,11 0,13 - -
Pirelli Real 93057 48,06 47,78 -0,95 23,90 67 38,79 48,06 1,7000 1999,94
Pirelli&Co 1638 0,85 0,84 -1,11 -7,27 19610 0,85 1,01 0,0210 4382,78
Pirelli&Co r 1652 0,85 0,85 -1,27 -3,75 225 0,85 1,01 0,0364 114,97
Pol Editoriale 3749 1,94 1,92 -0,67 13,02 142 1,64 2,21 0,0240 255,55
Premafin 3003 1,55 1,54 -1,53 17,06 160 1,31 1,66 0,0100 485,96
Premafin w05 718 0,37 0,37 -1,21 53,18 49 0,24 0,43 - -
Premuda 2879 1,49 1,49 -0,27 14,89 150 1,24 1,71 0,0600 209,31

R
R DeMedici 1371 0,71 0,71 -2,48 -8,29 810 0,70 0,82 0,0165 190,67
R DeMedici r 1685 0,87 0,87 4,19 12,26 0 0,75 0,87 0,0275 0,45
Ras 31234 16,13 16,14 -0,27 -3,47 1808 15,56 18,21 0,8000 10822,08
Ras rnc 43566 22,50 22,49 -0,93 29,35 0 17,25 28,05 0,8200 30,15
Ratti 1191 0,62 0,62 0,47 36,33 0 0,45 0,79 0,0516 19,19
RCS MedGr r 7160 3,70 3,72 -0,88 4,23 276 3,30 4,23 0,0600 108,53
RCS MediaGr 11217 5,79 5,76 -1,54 31,78 1294 4,16 6,47 0,0400 4244,35
Recordati 10915 5,64 5,63 0,57 24,80 567 4,52 5,74 0,1100 1146,02
Reti Bancarie 76308 39,41 39,51 0,36 3,60 123 37,69 40,95 2,0000 1916,24
Ricchetti 2926 1,51 1,52 0,73 3,28 4 1,43 1,75 0,0400 80,92
Rich Ginori 1009 0,52 0,52 -0,39 -19,52 114 0,49 0,65 0,5200 52,05
Risanamento 5522 2,85 2,86 0,70 42,60 674 1,99 3,05 0,0280 782,41
Roland Europe 3195 1,65 1,65 0,18 3,12 0 1,49 1,65 0,0300 36,30
Roncadin 1045 0,54 0,54 0,43 26,50 18 0,40 0,60 0,0413 70,33
Roncadin w07 464 0,24 0,24 -1,81 66,32 197 0,14 0,26 - -

S
Sabaf 32204 16,63 16,68 1,49 -13,70 6 15,42 19,36 0,4800 188,50
Sadi 2837 1,47 1,45 -1,89 4,49 19 1,36 1,81 0,1500 15,09
Saes Gett rnc 25081 12,95 13,00 -0,21 9,78 7 11,50 14,16 1,0161 96,64
Saes Getters 33017 17,05 17,00 -0,41 -4,93 11 14,89 19,06 1,0000 260,41
Saipem 21307 11,00 11,03 0,54 24,49 1842 8,69 11,00 0,1500 4852,77
Saipem ris 21028 10,86 10,86 2,65 24,26 0 8,74 10,86 0,1800 1,96
Save 42153 21,77 21,84 -1,89 - 58 20,23 22,48 - 580,61
Schiapparelli 88 0,05 0,05 0,22 3,17 684 0,04 0,05 0,0155 27,81
Seat PG 659 0,34 0,34 -1,22 0,18 41002 0,30 0,36 0,4337 2764,04
Seat PG r 578 0,30 0,30 -0,96 -9,38 225 0,28 0,34 0,4337 40,63
SIAS 21785 11,25 11,26 11,10 25,65 793 8,76 11,25 0,1300 1434,50
Sirti 3607 1,86 1,89 0,37 -3,37 73 1,83 2,12 0,5000 413,54
Smi metal r 962 0,50 0,50 - 10,08 10 0,45 0,50 0,0408 28,43
Smi metalli 1313 0,68 0,68 -0,07 39,25 250 0,49 0,68 0,0080 218,54
Smurfit Sisa 4589 2,37 2,37 -0,21 4,04 2 2,25 2,77 0,0100 145,99
Snai 19214 9,92 9,91 -3,39 51,36 408 6,29 12,71 0,0387 545,20
Snam Gas 8299 4,29 4,29 0,14 -0,42 4791 4,20 4,66 0,2000 8380,46
Snia 226 0,12 0,12 4,39 -0,33 6387 0,11 0,14 0,0487 27,57
Socotherm 17264 8,92 8,90 0,47 22,27 70 7,09 8,92 0,0750 338,92
Sogefi 7987 4,13 4,13 -0,19 14,93 38 3,54 4,18 0,1600 461,08
Sol 9008 4,65 4,72 -0,04 10,60 71 4,07 5,09 0,0610 421,94
Sopaf 964 0,50 0,50 -0,94 127,33 136 0,21 0,67 0,0620 52,50
Sorin 4719 2,44 2,43 -0,45 5,32 264 2,25 2,68 - 862,87
SPaolo Imi 22027 11,38 11,35 -1,19 6,66 6313 10,23 12,52 0,4700 16781,00
Stefanel 7464 3,86 3,82 -2,50 117,80 104 1,75 4,06 0,0300 208,93
Stefanel rnc 7067 3,65 3,65 - 124,62 0 1,63 3,65 0,0600 0,36
STMicroel 25512 13,18 13,17 -1,43 -8,27 8334 10,95 14,36 0,1200 -

T
Targetti 10067 5,20 5,20 0,10 12,05 12 4,43 5,83 0,1400 94,46
Telecom it 4974 2,57 2,57 -1,00 -16,10 83220 2,57 3,17 0,1093 28819,25
Telecom it r 4066 2,10 2,10 -0,62 -12,97 24393 2,10 2,54 0,1203 12171,43
Telecom Me 745 0,39 0,38 0,16 15,03 18587 0,33 0,44 - 1402,37
Telecom Me r 639 0,33 0,33 0,61 20,00 419 0,28 0,40 - 20,16
Tenaris 12061 6,23 6,21 1,69 72,79 850 3,45 6,23 0,1240 -
TERNA 4111 2,12 2,13 0,28 0,14 6641 2,03 2,31 0,1150 4246,00
TIM 8595 4,44 4,44 -1,07 -19,66 14143 4,44 5,58 0,2825 37628,53
TIM rnc 9610 4,96 4,95 -0,36 -13,54 40 4,96 5,90 0,2945 655,46
Tod's 79852 41,24 41,45 0,53 17,90 19 32,60 41,99 0,4200 1247,51
Toro 25518 13,18 13,24 2,92 - 1456 11,97 13,18 - 2396,49
Trevi Finanz 3551 1,83 1,82 -0,87 59,90 63 1,14 1,97 0,0150 117,38
Trevisan Com 7038 3,63 3,64 -1,75 -4,82 22 3,60 4,49 0,0700 99,19

U
UniCredit 8556 4,42 4,45 0,95 4,49 85925 4,08 4,61 0,2050 27911,93
UniCredit r 8891 4,59 4,59 0,46 6,42 38 4,32 4,94 0,2200 99,68
Unipol 6208 3,21 3,20 -2,38 -5,93 2265 3,12 3,72 0,1400 1861,45
Unipol p 4792 2,48 2,47 -2,29 -5,50 3330 2,32 2,96 0,1452 879,94

V
V Ventaglio 2240 1,16 1,16 -0,09 10,30 72 1,04 1,44 0,0700 89,44
Vemer Siber 684 0,35 0,36 2,46 -30,25 203 0,35 0,59 0,0516 34,51
Vianini Indus 5323 2,75 2,75 0,81 3,85 13 2,53 2,90 0,0300 82,76
Vianini Lavori 13414 6,93 6,92 -1,42 9,60 1 6,32 7,20 0,1000 303,43
Vittoria Ass 15852 8,19 8,15 -1,34 26,05 14 6,48 8,93 0,1400 245,61
Volkswagen 71874 37,12 37,30 -0,61 9,34 4 32,04 38,13 1,0500 -

Z
Zignago 36040 18,61 18,60 -0,21 18,86 27 15,66 20,07 0,7000 465,32
Zucchi 7203 3,72 3,72 -0,69 0,62 3 3,39 4,25 0,2500 90,68
Zucchi rnc 7023 3,63 3,67 - -5,99 0 3,58 4,31 0,2800 12,43

Nuovomercato

Cambi ineuro

Acotel Group 24089 12,44 12,40 -0,13 -15,15 2 12,24 16,64 0,4000 51,88
Aisoftware 2163 1,12 1,12 -0,53 -2,27 72 1,12 1,28 - 16,37
Algol 2211 1,14 1,11 -28,48 -38,87 111 1,14 1,91 - 6,10
Art'e' 27044 13,97 13,94 -1,12 -7,51 2 13,61 15,78 0,4000 50,00
BB Biotech 86241 44,54 44,83 0,13 -0,96 14 41,63 46,97 2,4000 -
Buongiorno V 4705 2,43 2,42 -1,95 47,90 400 1,58 2,87 - 192,63
Cad It 17438 9,01 9,01 0,10 17,68 3 7,65 10,73 0,3300 80,87
Cairo Communicat 84247 43,51 43,52 -0,30 11,45 9 38,05 44,99 1,6000 340,87
Cdb Web Tech 5220 2,70 2,70 -0,33 -6,62 96 2,66 3,15 - 271,81
CDC 17628 9,10 9,15 -0,02 -15,87 21 9,10 11,75 0,5600 111,65
Cell Therap 4554 2,35 2,34 -5,43 -60,14 2156 2,08 8,01 - -
CHL 513 0,27 0,27 0,38 -1,34 359 0,25 0,33 - 19,34
Dada 21237 10,97 11,09 -1,54 99,53 59 5,45 11,74 - 171,88
Data Service 9739 5,03 5,00 -0,34 -47,37 26 4,03 10,93 0,5200 25,24
Datalogic 41107 21,23 21,07 -1,50 18,64 7 17,85 24,11 0,2200 259,70
Datamat 18699 9,66 9,69 0,36 31,03 40 7,30 9,97 0,2400 272,17
Digital Bros 7573 3,91 3,89 -2,11 21,65 10 3,17 4,11 - 52,68
DMail Group 14787 7,64 7,65 0,35 40,28 11 5,44 9,13 0,1000 58,42
El.En. 54893 28,35 28,33 - 58,75 4 17,86 29,27 0,2500 132,17
Engineering 50963 26,32 26,00 -2,69 9,90 4 23,89 29,73 0,3609 329,00
Esprinet 9031 4,66 4,69 -2,05 5,76 345 4,37 6,32 1,0000 230,42
Euphon 12677 6,55 6,51 -2,49 24,80 20 5,16 7,59 0,6000 46,75
Eutelia 16698 8,62 8,71 1,39 -16,81 48 7,52 11,96 - 524,61
Fastweb 66821 34,51 34,50 0,44 -14,00 442 33,57 41,81 - 2742,56
Fidia 8622 4,45 4,45 -1,42 8,08 3 4,10 5,21 0,1400 20,93
Fullsix 10293 5,32 5,30 -2,52 60,80 92 3,29 5,50 - 53,13
I.Net 76328 39,42 39,34 -1,16 6,63 0 36,97 45,01 1,0000 161,62
IT WAY 15159 7,83 7,74 -0,36 40,33 31 5,56 9,22 0,0800 34,58
Kaitech 1146 0,59 0,59 -0,84 -21,12 196 0,59 0,76 - 27,85
Mondo Tv 52434 27,08 26,45 -3,43 -3,77 4 25,66 33,27 0,3500 119,26
Poligraf S F 61109 31,56 31,57 -0,25 -13,96 3 31,56 38,63 0,3615 31,95
Prima Industrie 17051 8,81 8,81 -1,01 28,76 13 6,84 9,13 0,1400 40,51
Reply 28368 14,65 14,74 -0,41 25,92 5 11,63 15,43 0,1200 122,87
Retelit 665 0,34 0,34 -0,78 27,91 1249 0,23 0,39 - 140,51
TAS 36003 18,59 18,54 -0,55 -0,16 1 17,34 21,03 1,7500 32,95
Tecnodiffusione 3873 2,00 2,00 - - 0 2,00 2,00 - 16,45
Tiscali 4599 2,38 2,37 -0,30 -13,45 1935 2,28 2,86 - 933,94
TXT 46180 23,85 23,92 0,59 11,19 4 21,04 24,57 - 60,64
Vicuron Pharma 44205 22,83 23,05 0,30 78,95 255 11,34 22,98 - -

1,2210 dollari +0,003
133,0900 yen +0,620
0,6685 sterline +0,001
1,5446 fra.svi. +0,000
7,4455 cor.danese +0,000
29,9680 cor. ceca +0,085
15,6466 cor. estone +0,000
7,8770 cor.norvegese +0,014
9,2273 cor. svedese -0,013
1,5695 dol. australiano +0,002
1,5031 dol. canadese -0,005
1,7003 dol.neozelandese +0,001
248,4700 fior. ungherese +0,580
0,5735 liracipriota -0,000
239,5300 tallerosloveno +0,100
4,0725 zlotypol. +0,019

Bota3 mesi 99,69 1,80
Bota6 mesi 99,02 1,78
Bota12 mesi 98,01 1,81
Bota12 mesi 98,18 0,00

Azioni
NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.%Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.

uff. uff. rif. rif. 2/1/05 trattate anno anno div. (milioni)
(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.%Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/05 trattate anno anno div. (milioni)
(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.%Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/05 trattate anno anno div. (milioni)
(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Borsa

Piazza Affari ha aperto la
settimana con una seduta fiacca e
povera di idee che, al netto degli
effetti dello stacco cedole,
vedrebbe gli indici vicini alla
parità. L'S&P/Mib ha archiviato
la giornata in ribasso dell'1,46%
e il Mibtel dell'1,16%. Il Techstar
è sceso dello 0,86%. Volumi
poco sotto i 3 miliardi di euro.
Sull'indice S&P/Mib l'impatto
negativo dei dividendi (Enel,
Eni, Finmeccanica, Luxottica)
ha pesato per l'1,3% circa. Bnl,
maglia nera del paniere
principale, è scesa del 2,8% a

2,808 euro colpita da realizzi.
Tra i bancari bene Unicredit che
ha messo a segno un nuovo
progresso di circa un punto
percentuale. Lettera diffusa tra i
media, il cui Stoxx in Europa ha
cedutoe lo 0,8%. A Milano
Mondadori, Mediaset Rcs e Seat
PG hanno segnato flessioni
intorno all'1-1,5%. Tonici i
petroliferi sulla scia del forte
andamento del petrolio. In uno
Stoxx che in Europa è il migliore
con +0,57%, Eni e Saipem sono
saliti in linea con il comparto.
Seduta positiva anche per Fiat
che ha chiuso sopra i 6 euro
guadagnando lo 0,68%.

insintesi

Toro sugli scudi a Piazza Affari.
I titoli della compagnia
assicurativa, andando in
controtendenza rispetto al
mercato, ha chiuuso con un
incremento del 2,92% a 13,236
euro.
La compagnia guidata da Sandro
Salvati, tornata in borsa lo scorso
primo giugno, dopo quattro anni
dal ritiro dal listino e a meno di
due dal passaggio dalle mani di
Fiat a De Agostini, ha
guadagnato complessivamente
il 18% rispetto al prezzo di
collocamento.

La brillante performance era
stata almeno in parte messa in
conto visto che in fase di
collocamento una lunga fila di
investitori e risparmiatori aveva
richiesto le azioni, tanto che le
domande erano state pari a sei
volte le azioni offerte.
Proprio per questo il
management dell'azienda ha
deciso di fare esercitare la green
shoe, portando il flottante di toro
dal 30% al 35%.
La De Agostini partecipazioni
ha infatti esercitato la greenshoe
per la vendita di ulteriori
8.184.000 azioni della società
assicurativa .

Ultimo passaggio formale per la
nascita della nuova super
Telecom, derivante dalla fusione
con Tim. È infatti stato stipulato
ieri l'atto di fusione con cui si
completa il processo
d'integrazione tra Telecom Italia
e Tim avviato il 7 dicembre
scorso. L'incorporazione di Tim
nella controllante sarà efficace
dal 30 giugno (incluso), con
decorrenza degli effetti contabili
e fiscali dal 1˚ gennaio 2005. In
particolare Tim ha conferito a
Tim Italia Spa l'intero complesso
aziendale relativo al business di

comunicazioni mobili in Italia.
Il concambio delle azioni Tim
con azioni Telecom Italia
avverrà il giorno di efficacia
della fusione (30 giugno 2005)
nei seguenti rapporto: 1,73
azioni ordinarie Telecom Italia di
nuova emissione, del valore
nominale di euro 0,55 ciascuna,
per ogni azione ordinaria Tim del
valore nominale di euro 0,06
ciascuna e 2,36 azioni di
risparmio Telecom Italia di
nuova emissione, del valore
nominale di euro 0,55 ciascuna,
per ogni azione di risparmio Tim
del valore nominale di euro 0,06
ciascuna.

Bot

Pesano i dividendi In crescita del 18% Fusione completata

ECONOMIA & LAVORO

Toro Telecom-Tim

Hiltonpunta
sull’Italia Il gruppo Hilton
puntaa espandere la
propriapresenza in Italia
arrivando«presto ad
almenoventi hotel» da
gestiredirettamente o in
franchising.L'obiettivo è
stato indicato daJurgen
Fischer,presidente di
Hilton International
Europe& Africae Scandic
Hotels.Attualmente il
gruppo,con i duemarchi
Hiltone Scandic,gestisce
novestrutture alberghiere.
PirelliREfaacquisti
PirelliRe eLehman
Brothers,a capodi una
cordata di investitori
privati, si sono
aggiudicate la gara per
l'acquistodi Immobiliare
Sericosocietà delGruppo
Bpu Banca, titolare didel
patrimonio immobiliare
nonstrumentale del
gruppocostituitoda 150
immobili. L'operazione
ammontaa 150 milioni di
euroe riguarda un
patrimoniosuddivisosu
150 immobili con una
superficiecomplessivadi
137.000metri quadri
edificati e collocati
principalmente in
Lombardia (54%), Puglia
(21%) eCalabria (24%).
Gli immobili, in
prevalenza,hanno
destinazione residenziale
esono affittati per il 65%
circa.

Inaumento i ricavidi
BossWomanHugo Boss
stimadi aumentare i ricavi
dallecollezioni «boss
woman»dicirca il 30%
quest'anno raggiungendo
un totaledi 90milioni. La
societàprevede diportare
al10% lapercentuale di
ricavi che provienedai
negozidi proprietàboss
shop, percentualeche lo
scorsoannoarrivava
all'8%e che èprevista
l'aperturadi 10-15stand
hugobossall'anno.

ErgaimassimiErgsui
massimi storici a piazza
affari.Se l'elevato prezzo
delgreggio frena
l'andamentogenerale dei
mercati, favorisce invece
lequotazioni della catena
didistributori dibenzina. I
titoli si attestano infatti
15,97euroe segnanoun
progressodel4%.
Nell'ultimomese le azioni
di erg hannoguadagnato
oltre il 36% delproprio
valore inanellando un
rialzodietro l'altro, favorite
ovviamente
dall'impennatamessaa
segnodalgreggio. Le
quotazionidell'azienda
genovesehanno
beneficiato anche delle
indicazioni fornite dalla
famigliagarronesul futuro
dellasocietà. A inizio
giugno, infatti, i proprietari
dellaErg si sono detti
disponibili a far scendere
sotto il 50% la quota,ora
superioreal 60%,di
controllodelgruppo. In
effetti, per rendere il
gruppoprotagonista nelle
areedibusiness
dell'energia, la famiglia
Garroneèpronta a
cogliere le opportunità
chedovessero
presentarsi all'orizzonte.
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BTP AG 01/11 112,830 112,840

BTP AG 02/17 116,210 116,340

BTP AG 03/13 107,190 107,210

BTP AG 03/34 115,750 116,150

BTP AG 04/14 106,860 106,850

BTP AG 05/15 102,280 102,320

BTP AP 04/09 101,640 101,670

BTP DC 00/05 101,490 101,450

BTP DC 93/23 158,000 158,000

BTP FB 01/12 111,770 111,830

BTP FB 02/13 110,650 110,580

BTP FB 02/33 128,380 128,230

BTP FB 03/06 100,400 100,400

BTP FB 03/19 105,820 105,920

BTP FB 04/15 106,680 106,690

BTP FB 04/20 108,250 108,370

BTP FB 05/08 101,090 101,130

BTP FB 96/06 104,380 104,430

BTP FB 97/07 107,230 107,260

BTP GE 03/08 102,890 102,960

BTP GE 04/07 100,990 100,980

BTP GE 05/10 101,290 101,270

BTP GN 04/07 101,570 101,560

BTP GN 05/10 99,920 0,000

BTP LG 00/05 100,030 100,020

BTP LG 02/05 100,070 100,110

BTP LG 96/06 106,570 106,590

BTP LG 97/07 108,920 108,940

BTP MG 03/06 100,590 100,620

BTP MG 98/08 107,240 107,200

BTP MG 98/09 107,080 107,050

BTP MG 99/31 131,820 131,490

BTP MZ 01/06 101,900 101,950

BTP MZ 01/07 103,910 103,910

BTP NV 01/11 99,800 99,220

BTP NV 93/23 167,830 168,000

BTP NV 96/06 107,450 107,550

BTP NV 96/26 147,640 147,900

BTP NV 97/07 108,380 108,500

BTP NV 97/27 137,630 137,490

BTP NV 98/29 118,920 119,070

BTP NV 99/09 106,550 106,570

BTP NV 99/10 113,230 113,300

BTP OT 02/07 106,140 106,140

BTP ST 02/05 100,260 100,290

BTP ST 03/06 100,790 100,800

BTP ST 03/08 103,620 103,630

BTP ST 03/08 103,300 103,310

BTP ST 10 S 100,380 100,580

BTP ST 14ind 106,290 106,350

BTP ST 35ind 109,280 109,830

BTP ST 95/05 101,410 101,480

CCT AG 00/07 100,440 100,420

CCT AG 02/09 100,710 100,700

CCT AP 01/08 100,560 100,560

CCT AP 02/09 100,700 100,670

CCT DC 03/10 100,760 100,710

CCT DC 99/06 100,300 100,280

CCT FB 03/10 100,750 100,690

CCT GE 96/06 100,340 100,710

CCT GE 97/07 100,790 100,770

CCT GE2 96/06 100,230 100,250

CCT GN 03/10 100,740 100,680

CCT LG 00/07 100,560 100,620

CCT LG 01/08 100,950 100,780

CCT LG 02/09 100,690 100,680

CCT LG 98/05 99,900 99,910

CCT LG E2/09 100,890 100,720

CCT MG 04/11 100,820 100,790

CCT MZ 05/12 0,000 0,000

CCT MZ 99/06 100,150 100,140

CCT NV 04/11 100,830 100,800

CCT OT 02/09 100,730 100,670

CCT OT 98/05 100,080 100,080

CCT ST 01/08 100,670 100,650

CTZ AG 03/05 99,610 99,590

CTZ AP 04/06 98,290 98,250

CTZ AP 05/07 96,090 96,110

CTZ LG 04/06 97,740 97,730

B Intesa 04/14 96,880 97,100
B Intesa tv IAPC 101,190 101,180
B Intesa/06 Euri 99,010 99,060
B Intesa/07 Eu3G 102,470 102,570
B Intesa/07 Europ3 102,440 102,400
B Intesa/08 Bask 101,250 101,240
B Intesa/08 Goal 97,120 97,150
B Intesa/08 Goal 96,010 96,150
B Intesa/08 IAPC 100,540 100,510
B Intesa/08 IT03 100,490 100,470
B Intesa/08 STIN 100,780 100,780
B Intesa/09 Gen04 99,180 99,170
B Intesa/09 Sprint 100,760 100,690
B Intesa/09 STAP04 98,490 98,500
B Intesa/09 STEG 101,010 101,000
B Intesa/09 STMZ04 98,290 98,290
B Intesa/14 STEuro 98,570 98,420
Bei /19 Eu. St. B. 96,040 95,990
Bei 96/16 Zc 68,560 68,750
Bei 98/18 Fix Sticky Fix Rev Floater 117,550 117,250
Bei 99/29 Eu Step Dw 92,390 92,920
Bei/09 eu bot 99,260 99,270
Bei/15 eu var 98,430 98,490
Bei/15 Euro Inv 97,560 97,660
Bei/20 EIBCF 99,400 99,470

Bim Imi 98/18 Step Down 102,010 101,220
Birs 97/07 Zc 96,450 96,430
Bnl/05 Dop Cen 5 102,530 102,730
Bnl/06 Bis OICR 99,500 99,230
Bnl/07 Val Puro 104,510 104,520
Bnl/08 Flash 112,290 111,780
CapIT/08 I bim 104,100 103,990
CapIT/08 II bim 102,540 102,540
CapIT/08 III bim 101,050 101,090
Capitalia 08 261 Zc 92,280 92,230
Centrob /14 Rf 107,040 106,540
Centrob /18 Rfc 102,870 103,120
Centrob /18 Zc 61,270 61,230
Centrob /19 Sdi Tse 91,820 91,900
Centrob 96/06 Zc 96,810 96,720
Comit /09 105,170 105,170
Comit 97/07 Sub Tv 99,910 99,880
Comit 98/28 Zc 36,100 36,270
Credem/07DC MG02 115,770 115,560
Credem/08 Concer 108,210 107,980
Crediop /09 Ba Nik 96,070 96,350
Crediop /13 Float12 102,890 102,970
Crediop /19 Float1 102,850 102,740
Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 10 109,290 109,200
Dexia Cr/Bot Link 99,500 99,500

Dexia Cred Euro Var 97,420 97,510
Dresdner/09 Pr BP 100,300 100,300
EBRD/17 96,520 96,530
Efibanca /06 1 Callable 101,200 101,350
Efibanca /14 Opt Cms 99,090 98,970
Efibanca 98/13 Fix Rev 1 108,560 108,710
Enel TF 05/12 102,450 102,560
Enel TV 05/12 101,120 101,230
Fiat Step up/11 91,380 91,640
HVB/08 BPm IV 5a 98,240 98,240
HVB/08 BPm VI 5a 99,020 99,060
HVB/09 BPm I 5a 99,250 99,210
HVB/09 BPr II 5a 99,340 99,350
IADB 98/18 rfc 108,920 109,590
Imi 96/06 2 7,1% 106,790 106,800
IntBci 02/07 Mix 107,960 107,880
Med Cent/11 tv 99,100 99,140
Med Lom /18 Rf C 75 105,290 105,570
Med Lom /19 1 Sd 91,950 91,910
Med Lom /19 3 Rfc 99,530 98,910
Med Lom /19 37 91,890 92,010
Medio Cen 14 Step Down Zc 100,830 102,000
Medio/06 tri opz 112,910 112,990
Medio/07 V Puro 106,310 106,310
Medio/13 Rend Pr 99,420 99,420

Medio/14 Rend TP 98,210 98,270
Medio/14 V Reale 101,520 101,270
Mediob /06 Ind 99,480 99,390
Mediob /08 Russia 92,250 91,850
Mediob 96/06 Dm Zc 96,700 96,700
Mediob 96/06 Zc 97,810 97,770
Mediob 96/11 Zc 81,510 81,550
Mediob 97/07 Ind 100,640 100,700
Mediob 98/08 Tt 100,140 100,140
Mediocr C/13 Tf 104,030 104,330
Mediocr L/13 Tf Tv 32.Ma 103,550 104,000
Mpaschi /05 44 Tv 100,350 100,150
P Com Ind/07 MC 98,610 98,850
P Lodi Prest Sub 99,510 99,510
P Lodi/06 ind DC 105,270 105,270
P Lodi/07 MIX2 99,450 99,460
Pop Bg CV/12 tv 102,540 102,580
Pop Lodi/06 ind 105,420 105,410
Rep Aus/CMS SFN 98,910 98,990
Spaolo /05 Conc 99,500 99,380
Spaolo /13 St Down 111,240 111,820
Spaolo /19 Sw Euro 101,300 101,400
Spaolo To /13 161 5,58% 114,260 113,350
UniCr/10 ind 98,800 98,610
UniCr/10 S-U 109,990 109,940

BORSA FINANZA

AZ. ITALIA
AAA Master Az. It. 16,222 16,204 4,409 15,855
Alberto Primo Re 8,823 8,837 3,435 15,711
Alboino Re 7,209 7,223 -0,332 13,868
Apulia Az.Italia 12,672 12,685 3,167 14,070
Arca AzItalia 22,778 22,787 3,616 14,554
Aureo Azioni Italia 21,441 21,447 3,941 16,464
Azimut Crescita Ita. 26,178 26,182 3,315 15,311
Bim Az.Small Cap It 8,641 8,641 4,360 26,349
Bim Azion.Italia 8,377 8,383 2,134 15,322
Bipielle F.Italia 25,327 25,354 3,182 12,715
Bipiemme Italia 17,782 17,757 4,736 18,192
Bnl Azioni It PMI 6,576 6,588 3,315 21,396
Bnl Azioni Italia 22,109 22,098 4,283 15,991
BPU Pra.Az.Italia 5,872 5,883 3,837 16,716
BPVi Az. Italia 5,117 5,104 5,266 17,255
C.S. Az. Italia 13,811 13,821 3,275 15,854
CA-AM Mida Az.Italia 22,208 22,225 4,484 14,681
CA-AM Mida Mid Cap 5,498 5,504 6,571 20,017
Capitalg. Italia 19,117 19,163 2,940 15,882
Carige Az It 5,902 5,902 3,508 15,771
Ducato Geo Italia 15,269 15,275 4,161 16,141
DWS Azionario Italia 13,544 13,552 3,106 14,653
DWS Azionario Italia Lc 22,139 22,172 3,217 15,524
Dws F&F Italia 24,208 24,223 3,043 15,243
Dws F&F Potenziale Italia 14,077 14,077 3,340 14,896
Dws Italian Equity Risk 19,987 19,987 3,872 16,109
Euroconsult Az.Ital 12,383 12,390 3,166 13,877
Eurom. Az. Italiane 24,688 24,712 3,124 12,305
Fineco AM Az Italia 15,387 15,395 4,044 16,949
Fineco AM SC Italy 5,002 5,002 6,903 25,615
Fineco Italia Opportunità 14,667 14,659 3,903 14,909
Fondersel Italia 22,071 22,095 3,586 16,017
Fondersel P.M.I. 17,021 17,052 5,576 21,224
Generali Capital 56,859 56,893 3,827 16,131
Gestielle Italia 15,330 15,313 4,307 15,751
Gestnord Az.Italia 11,992 12,004 3,157 13,992
Grifoglobal 12,991 13,013 3,325 10,177
Imi Italy 24,077 24,070 5,030 18,653
Leonardo az. Italia 9,972 9,975 3,487 15,483
Leonardo small caps 10,101 10,109 3,963 20,595
Mediolanum R.I.Cre. 18,855 18,848 3,907 17,844
Nextam P.Az.Italia 5,972 5,988 3,771 15,736
Nextra Az.Italia 13,922 13,936 3,248 15,229
Nextra Az.Italia Din 20,485 20,512 3,230 16,531
Nextra Az.PMI Italia 6,204 6,189 5,224 28,607
Optima Azionario Italia 6,405 6,408 3,574 14,621
Optima Small Caps It. 6,695 6,681 8,036 26,895
Pioneer Az. Crescita A 15,925 15,895 3,449 14,882
Pioneer Az. Crescita B 15,690 15,660 3,346 14,417
Pioneer Az. Italia A 19,136 19,129 2,760 13,918
Pioneer Az. Italia B 18,836 18,829 2,649 13,415
Prim.Trading Az.It.. 5,781 5,787 3,122 14,816
Ras Capital L 25,108 25,125 4,023 16,021
Ras Capital T 24,902 24,919 3,940 15,555
Sai Italia 21,660 21,654 3,641 15,385
Sanpaolo Azioni Ita. 31,125 31,145 4,000 15,668
Sanpaolo Italian Eq.Risk 14,113 14,118 4,324 16,367
Sanpaolo Opp.Italia 5,095 5,095 4,599 16,938
Vegagest Az.Italia 7,087 7,086 4,451 14,270
Zenit Azionario 12,296 12,312 3,904 19,518

AZ. AREA EURO
Alpi Az.Area Euro 8,922 8,892 3,336 7,806
Alto Azionario 17,991 17,969 3,059 13,037
Aureo E.M.U. 10,701 10,652 4,471 11,029
Bipielle F.Euro 10,407 10,379 3,821 11,293
Bipielle F.Mediteran 14,539 14,494 3,917 12,793
BPU Pra.Az.Euro 5,244 5,239 4,441 17,526
BSI Azionario Euro 4,585 4,571 5,281 10,669
CA-AM Mida Az.Euro 5,392 5,372 5,912 14,772
Capges FF Eur Sect. 4,822 4,804 5,123 13,060
CariPa Nextra Az.Qeuro 13,180 13,110 5,322 0,000
Ducato Geo Euro Blue C. 6,123 6,097 3,587 8,353
DWS Azionario Euro 4,230 4,215 3,753 9,529
Epsilon QEquity 4,703 4,678 5,378 18,583
Eurom. Euro Equity 3,656 3,641 4,041 11,226
Fineco Euro Growth 11,405 11,392 2,177 4,241
Fineco Euro Value 5,574 5,556 4,012 14,833
Generali Euro Innovation 2,814 2,813 3,456 17,055
Intra Azionario Area Euro 5,767 5,743 4,740 0,000
Kairos Partners S.C. 8,407 8,405 4,292 18,175
Leonardo Euro 5,542 5,524 4,173 16,772
Prim.Azioni Growth 5,257 5,231 4,951 15,235
Sanpaolo Euro 15,310 15,243 4,377 12,268
Vegagest Az.Area Eur 7,326 7,296 4,912 10,581
Zenit Eurostoxx 50 I 4,912 4,887 5,182 12,790

AZ. EUROPA
AAA Master Az Eu 5,742 5,734 5,668 10,508
Abis Europa 5,187 5,187 0,000 0,000
Anima Europa 4,204 4,204 3,419 9,794
Arca AzEuropa 9,542 9,540 4,696 9,754
Astese Euroazioni 5,325 5,316 5,634 11,030
Azimut Europa 14,442 14,427 4,652 12,006
Bim Azionario Europa 9,471 9,436 4,606 11,410
Bipielle H.Europa 6,727 6,721 5,870 10,297
Bipiemme Europa 12,919 12,905 5,135 11,007
Bipiemme In.Europa 6,305 6,283 6,720 22,332
Bnl Azioni Europa 11,322 11,298 5,341 8,813
BPVi Az. Europa 3,940 3,937 3,575 8,153
Capitalg. Europa 6,852 6,842 3,162 9,843
Carige AzEu 5,510 5,495 5,414 0,000
Consultinvest Azione 9,119 9,104 4,027 9,472
Ducato Geo Eur. Pmi 16,731 16,726 5,379 22,796
Ducato Geo Eur.Alto Poten. 1,506 1,501 2,449 4,221
Ducato Geo Europa 9,314 9,309 4,067 11,026
DWS Azionario Europa Lc 4,360 4,359 3,785 6,497
DWS Europa Medium Cap Lc 5,832 5,825 4,255 15,417
Dws F&F Europa 18,396 18,390 4,564 10,553
Dws F&F Potenziale Europa 6,103 6,102 3,528 6,435
Dws F&F Top 50 Europa 3,415 3,413 3,705 9,071
Epsilon QValue 5,345 5,335 5,758 15,568
Euroconsult Az.Eur. 5,056 5,051 4,940 9,556
Eurom. Europe E.F. 15,169 15,153 4,628 9,603
Fineco AM Az.Europa 11,942 11,940 5,579 13,907
Fineco AM Europe Research 6,038 6,035 5,504 13,432
Fineco AM Small Cap Europe 6,381 6,376 4,589 16,890
Fineco Europe Equity 8,201 8,196 4,498 10,036
Fondersel Europa 12,902 12,881 5,572 12,809
Generali Europa 4,124 4,126 5,124 13,172
Generali Europa Value 24,754 24,736 4,500 13,963
Geo European Ethical 3,886 3,886 0,700 4,015
Gestielle Europa 11,794 11,784 5,219 10,204
Gestnord Az.Europa 8,433 8,425 4,966 10,020
Grifoeurope Stock 5,918 5,893 3,011 10,762
Imi Europe 18,281 18,261 5,793 12,091
Investitori Europa 4,973 4,964 5,249 12,894
Kairos Eu Bn 5,249 5,248 0,000 0,000
Laurin Eurostock 3,600 3,596 5,294 11,111
MC Ges. FdF Eur. 6,170 6,150 3,925 14,365
Mediolanum Amerigo Vesp. 5,806 5,802 5,564 9,403
Mediolanum Europa 2000 15,962 15,946 4,225 10,281
Nextam P.Az.Europa 5,268 5,267 3,193 11,233
Nextra Az.Europa 3,755 3,751 4,161 8,872
Nextra Az.Europa Din 17,931 17,915 5,167 10,966
Nextra Az.PMI Europa 7,042 7,046 4,714 16,628
Open Fund Az Europa 3,700 3,688 3,729 10,945
Optima Azionario Europa 3,044 3,043 4,966 9,536
Pioneer Az Eur Dis A 8,700 8,673 5,047 14,808
Pioneer Az. Europa A 16,012 15,959 4,517 11,365
Pioneer Az. Europa B 15,736 15,684 4,426 10,864
Prim.Trading Az.Eur 4,811 4,804 5,597 13,681
Ras Europe Fund L 15,380 15,359 5,055 11,830
Ras Europe Fund T 15,261 15,241 4,973 11,459
Ras Multip.MultiEur. 7,098 7,067 4,275 13,368
Sai Europa 10,350 10,316 4,324 10,482
Sanpaolo Europe 8,022 8,010 5,000 10,283
Talento comp. Europa 116,599 116,203 4,670 0,000
Uniban Az. Europa 5,738 5,731 4,251 9,233
Vegagest A.Europa 4,763 4,751 5,797 11,259

AZ. AMERICA
AAA Master Az Am 5,413 5,445 8,957 3,837
Alto America Az. 4,693 4,722 8,459 2,199
Anima America 5,573 5,562 7,920 8,067
Arca AzAmerica 17,467 17,573 8,930 1,311
Aureo Americhe 3,364 3,366 9,150 3,603
Azimut America 10,665 10,732 7,716 2,175
Bim Azionario Usa 6,066 6,051 1,033 3,427
Bipielle H.America 7,627 7,669 7,741 6,971
Bipiemme Americhe 9,375 9,437 6,972 0,332
Bnl Azioni America 17,079 17,198 8,191 3,302
BPU Pra.Az.Usa 4,056 4,079 12,729 8,536
Capitalg. America 8,612 8,663 9,637 2,658
Carige Azionario America 2,727 2,730 9,255 0,000
Ducato Geo Am. Alto Pot. 15,477 15,564 8,672 7,181
Ducato Geo America 4,952 4,982 8,217 5,294

Dws F&F America 11,348 11,376 8,895 5,152
Eurocons.Az.Am. 4,692 4,721 7,837 -0,128
Eurom. Am.Eq. Fund 15,699 15,804 9,378 2,735
Fineco AM Az.NordA. 10,842 10,911 6,765 1,195
Fineco US Sm/M Cap Val. 6,510 6,562 9,210 12,669
Fineco Usa Growth 6,437 6,487 8,936 2,959
Fineco Usa S/M Cap Gr. 6,308 6,359 6,952 8,834
Fineco Usa Value 4,546 4,573 9,095 4,988
Fondersel America 11,424 11,501 9,625 3,685
Generali America Value 17,703 17,814 8,794 3,526
Generali Usa Growth 2,486 2,504 7,946 0,485
Gestielle America 12,729 12,807 8,637 3,186
Gestnord Az.Am. 13,278 13,342 7,942 2,005
Imiwest 18,662 18,791 10,505 6,251
Investitori America 3,944 3,967 9,071 4,228
Kairos US Fund 6,008 5,993 1,111 4,797
MC Gest. FdF Ame. 5,766 5,746 4,324 5,798
Mediolanum America 2000 11,022 11,067 8,378 3,952
Mediolanum Cristoforo Col. 14,346 14,402 9,587 2,398
Nextam P.Az.America 3,919 3,917 8,922 2,377
Nextra Az.N.Am. 6,059 6,113 9,388 1,000
Nextra Az.N.Am.Dinam. 18,973 19,145 9,721 1,001
Nextra Az.PMI N.Am. 19,691 19,859 11,236 10,810
Open Fund Az America 3,148 3,161 9,878 5,744
Optima Azionario America 4,407 4,434 9,003 0,639
Pioneer Az. Am. A 8,407 8,399 8,716 3,420
Pioneer Az. Am. B 8,284 8,276 8,600 2,856
Prim.Trading Az.N.Am 3,922 3,958 9,829 3,729
Ras America Fund L 14,588 14,680 9,446 4,334
Ras America Fund T 14,479 14,571 9,375 4,031
Ras Multip.MultAm. 5,706 5,742 9,373 4,429
Sai America 13,215 13,263 3,728 0,540
Sanpaolo America 9,290 9,349 8,884 3,498
Talento comp. America 107,463 107,241 7,909 0,000
Vegagest Az.America 4,094 4,098 9,700 4,652
Zenit S&P 100 Index 4,107 4,135 8,565 2,368

AZ. PACIFICO
Alto Pacifico Az. 4,572 4,580 1,849 -0,673
Anima Asia 5,880 5,856 2,887 6,967
Arca AzFar East 5,669 5,667 3,430 2,960
Aureo Pacifico 3,511 3,485 4,681 4,681
Azimut Pacifico 6,673 6,662 3,201 4,757
Bipielle H.Giappone 4,995 5,002 2,420 -4,984
Bipielle H.Oriente 3,887 3,889 7,554 22,812
Bipiemme Pacifico 4,372 4,377 3,897 6,091
Bnl Azioni Pacifico 5,747 5,748 4,131 2,772
BPU Pra.Az.Pacif. 5,753 5,757 6,517 12,341
Capitalg. Pacifico 3,188 3,184 2,806 -0,468
Ducato Geo Asia 5,170 5,154 7,128 25,182
Ducato Geo Giappone 3,277 3,279 1,960 -3,533
Dws F&F Pacifico 7,091 7,129 4,295 4,096
Dws F&F Top 50 Oriente 3,742 3,761 4,701 17,304
Eurom. Tiger 10,364 10,430 9,348 18,799
Fineco AM Az.Pacifico 4,450 4,461 3,948 2,275
Fineco Pacific Equity 4,742 4,753 4,174 6,850
Fondersel Oriente 4,472 4,487 6,022 11,716
Generali Pacifico 12,494 12,504 2,578 -0,644
Gestielle Giappone 4,564 4,564 2,862 -2,894
Gestielle Pacifico 10,359 10,331 7,783 25,230
Gestnord Az.Pac. 6,392 6,393 4,650 7,483
Imi East 6,331 6,340 6,011 7,124
Investitori Far East 4,677 4,675 4,795 5,671
MC Gest. FdF Asia 7,074 7,068 2,984 12,108
Mediolanum Ferdinando Mag. 5,433 5,431 3,289 -0,129
Mediolanum Oriente 2000 7,980 7,978 3,381 3,435
Nextra Az. Asia 7,126 7,172 9,177 21,500
Nextra Az.Giappone 3,749 3,760 -3,026 -8,539
Nextra Az.Pacifico Din. 3,653 3,663 2,901 3,047
Open Fund Az Pacific 3,169 3,179 4,415 4,381
Optima Azionario Far East 3,296 3,294 3,485 5,607
Pioneer Az. Giap. A 4,655 4,623 2,669 0,889
Pioneer Az. Giap. B 4,585 4,554 2,527 -0,348
Pioneer Az. Pacif. A 4,979 4,957 8,310 22,817
Pioneer Az. Pacif. B 10,331 10,287 8,337 21,742
Prim.Trading Az.Giap 5,323 5,342 -1,626 -5,503
Ras Far East Fund L 5,194 5,192 4,654 5,142
Ras Far East Fund T 5,156 5,154 4,584 4,818
Ras Multip.MultiPac. 6,604 6,636 3,706 5,243
Sai Pacifico 3,624 3,599 5,934 6,432
Sanpaolo Pacific 4,891 4,897 2,903 2,990
Talento C As 105,356 106,022 5,159 0,000
Vegagest Az.Asia 5,348 5,305 4,678 5,027

AZ. PAESI EMERGENTI
Anima Emer.Markets 6,412 6,406 7,350 19,116
Arca AzPaesi Emerg. 6,144 6,162 9,970 27,920
Aureo Merc.Emerg. 4,950 4,962 9,031 25,603
Azimut Emerging 5,097 5,111 9,542 24,347
Bipielle H.Paesi Em 10,464 10,498 10,205 30,865
Bnl Azioni Emergenti 6,251 6,304 9,073 25,447
BPU Pra.Az.Merc.em. 6,208 6,229 9,993 31,470
Capitalg. Eq EM 16,128 16,192 9,961 28,091
Ducato Geo Paesi Em. 4,098 4,117 9,338 24,787
DWS Azionario Emergenti 4,755 4,784 7,872 23,059
Dws F&F Nuovi Mercati 6,267 6,294 7,073 25,642
Eurom. Em.M.E.F. 6,042 6,061 9,417 21,962
Fineco Emerg. Markets 5,519 5,528 10,846 29,645
Generali Emerging Mkt 6,928 6,953 8,487 21,715
Gestielle Em. Market 9,053 9,084 9,099 26,615
Gestnord Az.P. Em. 6,219 6,240 9,741 25,257
MC Gest. FdF P. Emer 7,130 7,108 7,137 26,239
Nextra Az.Paesi Emer 5,446 5,474 8,746 21,400
Pioneer Az. Am. Lat. A 9,148 9,100 14,036 42,937
Pioneer Az. Am. Lat. B 9,239 9,189 14,160 41,833
Pioneer Az. Paesi Em. A 6,989 6,988 9,666 29,139
Pioneer Az. Paesi Em. B 6,894 6,894 9,550 27,880
Prim.Trading Az.Emer 7,201 7,243 9,172 23,729
Ras Em. Mkts Eq. F. T 6,795 6,830 10,398 28,304
Ras Em. Mkts Equity F. L 6,841 6,875 10,535 28,905
Sai Paesi Emergenti 4,350 4,339 9,379 21,849
SanPaolo Mercati Emerg. 8,621 8,653 9,878 27,737

AZ. PAESE
Dws F&F Germania 10,760 10,742 5,099 16,741
Dws Francoforte 9,973 9,936 4,037 9,066
Dws Londra 5,297 5,273 1,572 7,140
Dws New York 9,466 9,412 2,402 5,541
Dws Parigi 13,188 13,112 4,667 9,772
DWS Swiss Lc 24,282 24,349 3,898 6,697
Dws Tokyo 5,118 5,082 -2,626 -3,105
Eurom. Japan Equity 3,044 3,046 2,388 -1,965
Generali Japan 2,584 2,590 0,272 -4,649
Gestielle Cina 4,901 4,952 4,521 11,513
Gestielle East Europ 9,468 9,478 6,562 23,089

AZ. INTERNAZIONALI
AAA Master Az. Int. 9,920 9,948 6,369 3,592
Alpi Az.Internaz. 5,888 5,883 4,564 4,028
Alto Intern. Az. 4,255 4,269 5,426 3,352
Anima Fondo Trading 13,674 13,646 4,485 7,669
Apulia Az.Internaz. 6,631 6,647 7,003 5,204
Arca 27 11,969 12,007 6,761 3,709
Arca 5Stelle E 3,688 3,684 6,252 8,280
Arca Multfifondo F 4,305 4,290 5,722 5,103
Aureo Blue Chips 3,943 3,929 4,064 4,064
Aureo Global 9,567 9,553 7,434 6,834
Aureo WWF Pian.Terra 5,310 5,307 6,584 1,666
Azimut Borse Int. 12,162 12,192 5,922 6,563
Azimut C Acc 5,616 5,596 5,465 6,992
BancoPosta Az. Internaz. 3,567 3,560 8,983 7,407
BdS Arcob.Crescita 6,235 6,222 7,853 8,680
Bim Azion.Globale 3,882 3,879 5,403 6,444
Bipielle H.Globale 17,289 17,367 6,315 6,407
Bipielle Profilo 5 4,060 4,075 7,607 6,646
Bipiemme Comparto 90 4,199 4,211 7,750 8,529
Bipiemme Globale 20,414 20,471 5,992 4,768
Bnl Azioni Inter. 9,145 9,156 5,394 2,088
BPU Pra.Az.G.Opp. 4,168 4,181 7,367 8,542
BPU Pra.Az.Globali 4,718 4,733 8,236 10,518
BPU Pra.Priv 5 5,599 5,596 6,384 0,000
BPVi Az. Internaz. 3,627 3,639 6,582 4,224
BSI Azionario Inter. 4,656 4,658 6,472 2,713
Bussola FdF Glb Growth 2,902 2,899 8,934 6,145
Bussola FdF Glb Value 4,150 4,140 8,017 10,460
C.S. Az. Internaz. 7,173 7,198 8,092 5,284
CA-AM Mida Az. Int. 3,229 3,227 7,741 8,538
Capges FF Glob.Sect. 4,484 4,498 7,737 6,940
Carige Az 6,141 6,131 7,360 5,552
CariPa Nextra Az.SR 4,060 4,075 8,296 0,000
Consultinvest Global 4,030 4,017 5,332 7,524
Ducato Geo Gl. Alto Pot. 3,681 3,690 5,715 13,122
Ducato Geo Gl. Selezione 2,849 2,861 2,852 -0,140
Ducato Geo Globale 21,064 21,127 5,849 9,310
Ducato Geo Tendenza 2,830 2,838 6,471 4,236
Ducato Portf. Global Eq. 3,769 3,777 6,229 8,492
DWS Azion. Intern. Lc 12,573 12,606 6,074 3,918
Dws F&F Globale 13,013 13,039 5,831 4,313

Dws F&F Top 50 5,151 5,163 5,662 3,914
Dws Paniere Borse 5,368 5,380 5,565 3,013
Effe Lin. Aggressiva 4,123 4,106 5,152 9,103
Euroconsult Az.Int. 4,819 4,834 6,052 0,270
Eurom. Blue Chips 11,512 11,545 5,537 3,376
Eurom. Growth E.F. 6,636 6,655 7,640 2,852
Fideuram Azione 13,309 13,348 7,940 9,072
Fineco AM Az Intern. 12,136 12,179 7,541 6,746
Fineco Gl. Sm/M C. Core 5,915 5,954 6,347 12,559
Fineco Gl. Sm/M C. Gr. 7,107 7,155 8,141 16,375
Fineco Global Growth 6,600 6,605 2,964 0,794
Fineco Global Value 4,590 4,602 6,472 12,832
G.P. All.Serv.Com.A 3,772 3,755 4,865 6,015
GAM It.Eq.Sel.Fd 6,201 6,172 7,414 7,956
Generali Global 12,586 12,623 6,652 4,561
Generali Special 8,120 8,134 1,691 -1,600
Geo Equity Globale 1 5,317 5,317 1,450 0,000
Geo Equity Globale 2 5,255 5,255 1,311 0,000
Gestielle Internaz. 10,495 10,527 6,743 4,940
Gestnord Az.Int. 2,849 2,855 7,065 5,754
Grifoglobal Intern. 8,311 8,275 4,200 3,499
Intra Azionario Internaz. 5,558 5,553 7,132 0,000
Leonardo Equity 3,185 3,187 5,429 7,529
MC Gest. FdF Mega. W 6,753 6,728 6,481 17,077
MC Gest. FdF Mega.H 5,006 4,984 3,751 -2,131
Mediolanum Borse Int. 15,420 15,428 7,002 6,742
Mediolanum Elite 95L 5,675 5,676 7,055 8,779
Mediolanum Elite 95S 11,145 11,148 6,968 8,351
Mediolanum Top 100 12,015 12,036 6,895 4,080
MGreciaAz. 5,643 5,659 8,394 7,670
ML MSeries Equities 4,231 4,232 6,440 6,574
Multifondo C. D10/90 4,381 4,399 6,283 6,180
Nextam P.Az.Internaz 4,473 4,470 6,729 7,138
Nextra Az.Inter. 14,579 14,638 7,128 3,471
Nextra Az.PMI Int. 13,796 13,860 7,412 11,447
Nextra Port.Mul.Eq. 3,594 3,596 7,220 6,584
Open Fund Az Int. 3,154 3,165 6,952 6,518
Optima Azionario Intern. 4,803 4,819 6,520 3,602
Pioneer Az. Int. A 13,046 13,009 6,637 3,903
Pioneer Az. Int. B 12,850 12,813 6,524 3,571
PIXel Multifund - Globale 3,541 3,540 5,859 4,547
PIXel Multifund - Tematico 3,754 3,761 6,225 5,657
Prim. Azioni Value 4,745 4,760 8,160 9,991
Prim.Azioni PMI 6,711 6,734 9,603 16,876
Ras Blue Chips L 3,586 3,602 7,817 4,032
Ras Blue Chips T 3,566 3,581 7,734 3,723
Ras Global Fund L 12,656 12,716 7,327 6,228
Ras Global Fund T 12,562 12,622 7,239 5,919
Ras Multipartner90 3,853 3,863 5,910 8,352
Ras Research L 3,479 3,498 7,013 9,991
Ras Research T 3,453 3,473 6,904 9,411
Sai Globale 10,301 10,289 6,207 3,051
SanPaolo Azioni Internaz. 10,339 10,372 6,896 4,287
Sanpaolo Global Eq.Risk 11,899 11,938 5,741 4,377
Sanpaolo Soluzione 7 7,713 7,727 6,577 8,071
Sanpaolo Strat.90 6,477 6,456 1,489 6,128
Sofid Sim Blue Chips 6,027 6,019 5,386 11,384

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME
Aureo Materie Prime 5,279 5,257 6,949 21,161
Azimut Energy 6,384 6,329 5,468 22,675
Bipiemme Ris. Base 5,629 5,618 5,610 17,393
Gestnord Az.En. 6,214 6,187 12,695 30,766
Nextra Az.EnMatPrime 7,653 7,643 6,811 18,651
Ras Energy L 7,374 7,368 8,505 26,985
Ras Energy T 7,327 7,321 8,356 26,502

AZ. BENI DI CONSUMO
Aureo Beni Consumo 4,127 4,133 6,668 1,625
Azimut Consumers 4,929 4,936 6,206 3,031
Gestielle W.Consumer 4,616 4,637 7,599 4,600
Gestnord Az .Tmp L. 3,630 3,650 5,985 -0,466
Nextra Az.Beni Cons. 6,732 6,773 5,932 1,538
Ras Consum.Goods L 6,162 6,200 7,746 2,820
Ras Consum.Goods T 6,136 6,173 7,687 2,592
Ras Luxury L 3,365 3,380 4,438 0,298
Ras Luxury T 3,353 3,368 4,325 0,090

AZ. SALUTE
Aureo Pharma 3,994 3,990 12,034 3,231
Capitalgest Health Care 11,950 11,986 12,186 4,176
Eurom. Green E.F. 9,570 9,609 12,549 4,090
Gestielle Pharmatech 2,896 2,904 11,342 -2,129
Gestnord Az.Biot. 3,671 3,660 15,804 3,613
Gestnord Az.Farm. 3,701 3,721 10,478 -0,162
Nextra Az.Ph-biotech 6,877 6,900 13,332 4,482
Ras Individual Care L 6,622 6,646 11,145 2,555
Ras Individual Care T 6,585 6,608 11,027 2,267
Sanpaolo Salute Amb. 15,599 15,654 12,360 3,188

AZ. FINANZA
Aureo Finanza 4,345 4,337 7,816 6,836
Azimut Real Estate 7,439 7,395 7,500 26,924
Bipiemme Finanza 4,417 4,422 6,536 7,837
Generali Financials Europa 4,182 4,172 3,489 12,722
Gestielle World Fin 4,191 4,201 6,452 6,859
Gestnord Az.Banche 10,750 10,777 7,018 10,008
Nextra Az.Finanza 6,489 6,509 5,787 3,229
Ras Financial Serv. L 5,221 5,238 5,731 7,472
Ras Financial Serv. T 5,195 5,212 5,654 7,091
Sanpaolo Finance 24,600 24,673 6,099 6,300

AZ. INFORMATICA
Capitalg. H. Tech 1,758 1,771 9,601 -2,980
Eurocons.Tecnol. 3,674 3,705 9,606 -2,572
Eurom. Hi-Tech E.F. 11,243 11,329 8,838 -2,751
Gestielle High Tech 1,826 1,841 9,211 -1,297
Gestnord Az.Tecn. 1,054 1,062 7,992 -4,182
Kairos Par.H-T Fund 2,263 2,273 3,522 -4,151
Nextra Az.Tec.Avan. 3,338 3,368 8,341 -3,582
Prim.Trading Az.H.T. 3,521 3,549 7,479 -2,842
Ras High Tech L 2,151 2,167 10,478 -3,064
Ras High Tech T 2,142 2,158 10,412 -3,296
Sanpaolo High Tech 4,238 4,271 8,695 -2,485
Zenit High Tech 1,629 1,634 4,490 -3,950

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE
Generali Tmt Europa 3,123 3,128 4,658 5,829
Gestielle World Comm 5,742 5,755 4,324 3,385
Gestnord Az.Tel. 4,037 4,048 5,405 6,969
Nextra Az.Telecomu. 8,921 8,926 4,743 9,905

AZ. ALTRI SETTORI
Aureo Tecnologia 1,859 1,860 6,901 -0,322
Azimut Generation 5,345 5,350 6,347 5,424
Azimut Multi-Media 3,137 3,159 7,285 1,488
Bipiemme Benessere 4,455 4,473 9,919 4,504
Bipiemme Innovazione 7,183 7,229 8,031 1,098
Bipiemme Tempo L. 4,317 4,343 4,909 2,347
Ducato Immobiliare 8,969 8,946 11,819 23,438
Dws F&F EuroTech. 1,679 1,682 3,514 2,880
Eurom. R. Estate Eq. 5,918 5,912 11,074 19,098
Gestielle World Net 1,467 1,478 7,788 0,411
Gestielle World Uti 4,709 4,706 8,005 20,005
Gestnord Az.Amb. 6,616 6,651 4,783 5,586
Gestnord Az.Ed. 6,301 6,276 13,348 25,944
Optima Tecnologia 2,816 2,836 7,975 -0,880
Ras Advanced Serv. L 2,737 2,742 7,841 12,727
Ras Advanced Serv. T 2,722 2,727 7,759 12,340
Ras Multimedia L 4,755 4,783 6,328 0,232
Ras Multimedia T 4,727 4,755 6,249 -0,042

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Arca AzAlta Crescita 3,757 3,770 7,343 0,481
Aureo FF Aggressivo 3,695 3,687 5,331 9,320
Aureo Multiazioni 7,780 7,775 6,444 8,266
Bipielle H.Crestita 3,723 3,741 7,726 4,373
Bipielle H.Valore 4,361 4,375 5,440 7,255
Bnl Azioni Dividendo 3,482 3,481 2,623 0,000
Bussola FdF Eur. New F. 3,530 3,513 4,872 13,069
Capitalg. Small Cap 6,809 6,820 6,208 17,478
Ducato Etico Geo 3,544 3,558 6,140 3,083
Eurom. Risk Fund 32,712 32,740 3,007 9,427
Gestielle Etico Az. 5,178 5,191 6,303 3,498
ML MSeries Sp.Equit. 4,405 4,410 7,754 9,441
Sanpaolo Az.Int.Eti 6,393 6,415 7,103 4,461

BIL. AZIONARI
Arca 5Stelle D 4,137 4,135 5,670 8,072
Arca Multfifondo E 4,491 4,481 5,053 5,447
Aureo FF Dinamico 3,804 3,801 4,707 6,495
Azimut C Equ 5,536 5,523 3,884 6,380
BancoPosta Prof.Svil. 5,637 5,627 5,740 7,494
BdS Arcob.Energia 6,018 6,009 5,876 7,464
Bipielle Profilo 4 4,656 4,667 4,723 3,191

Bipiemme Comparto 70 4,504 4,518 7,085 8,165
Bipiemme Valore 4,689 4,700 6,544 10,226
BPU Pra.Priv 4 5,519 5,515 5,445 0,000
BPU Pra.Prtf.Aggr. 4,858 4,862 5,083 11,627
Bussola FdF Sviluppo 3,542 3,536 7,041 8,918
Ducato Mix 75 4,237 4,248 3,772 2,294
Ducato Portf. Equity 75 4,248 4,259 5,724 8,174
DWS Bilanciato 50-90 3,503 3,506 3,977 2,788
Dws F&F Quadrante 4 4,668 4,671 3,733 2,819
Fineco AM Prof.Dina. 4,241 4,256 4,432 3,565
G.P. All.Serv.Com.B 4,104 4,089 4,507 6,156
Imindustria 12,415 12,437 5,034 7,238
Multifondo C. C30/70 4,495 4,513 6,089 5,715
Nextra Team 5 3,983 3,987 4,513 5,734
PIXel Multifund - Aggress. 3,985 3,984 6,579 6,437
Ras Multipartner70 4,319 4,329 4,983 7,975
Sanpaolo Soluzione 6 20,064 20,086 5,617 8,034
Sanpaolo Strat.70 6,231 6,218 1,565 6,367
Vitamin Long T.Plus 5,941 5,955 5,712 5,995

BILANCIATI
AAA Master Bil 18,378 18,394 3,889 5,748
Alto Bilanciato 15,733 15,730 3,052 8,713
Arca 5Stelle C 4,579 4,580 4,831 7,262
Arca BB 31,435 31,426 3,770 8,311
Arca Multfifondo D 4,661 4,653 4,436 4,907
Aureo Bilanciato 24,404 24,375 4,878 8,472
Azimut Bil. 21,184 21,148 2,452 9,546
Azimut Bilan.Intern. 6,812 6,826 4,865 5,809
BancoPosta Prof.Cresc. 5,522 5,513 4,307 6,602
BdS Arcob.Equilibrio 5,788 5,781 4,382 6,124
Bim Bilanciato 20,709 20,695 2,408 9,282
Bipielle Profilo 3 11,421 11,450 4,626 3,714
Bipiemme Comparto 50 4,881 4,883 4,608 8,394
Bipiemme Internaz. 12,001 12,019 4,320 5,513
Bnl Strategia 90 4,549 4,538 1,111 0,000
Bnl Strategia Mercati 13,630 13,585 1,823 4,613
BPU Pra.Priv 3 5,449 5,453 4,809 0,000
BPU Pra.Prtf.Din. 4,979 4,989 5,109 9,021
Bussola FdF Crescita 4,333 4,330 3,834 5,580
Bussola FdF Dinamica 3,881 3,877 5,491 7,358
Capitalg. Bilanc. 18,216 18,168 2,090 4,846
Carige Bilanciato Euro 5,497 5,473 3,619 9,940
Consultin. Bilanciato 5,241 5,239 3,659 4,444
Ducato Mix 50 4,506 4,512 3,254 2,783
Ducato Portf. Equity 50 4,499 4,513 5,117 7,272
DWS Bilanciato 30-70 4,713 4,717 3,674 3,902
DWS Bilanciato Euro Lc 4,080 4,081 3,343 7,059
DWS Bilanciato Lc 16,716 16,715 3,543 4,345
Dws F&F Eurorisparmio 21,551 21,518 3,075 7,481
Dws F&F Professionale 51,533 51,622 3,617 2,723
Dws F&F Quadrante 3 4,859 4,864 3,471 3,692
Effe Lin. Dinamica 4,541 4,531 4,463 7,226
Epsilon DLongRun 5,809 5,789 0,000 0,000
Etica Val.Resp.Bil. 5,729 5,739 4,050 4,927
Euroconsult Bil.Inte 5,268 5,290 6,145 2,530
Eurom. Capitalfit 29,487 29,542 2,796 6,214
Fideuram Performance 11,572 11,616 6,507 5,913
Fin Et40EqGl 5,211 5,221 0,000 0,000
Fineco Equilibrio Euro 18,685 18,664 2,642 8,131
Fineco Global Balanced 4,952 4,975 4,738 4,077
Fondersel 44,049 44,085 3,000 6,824
G.P. All.Serv.Com.C 4,548 4,536 3,646 5,424
Generali Rend 25,664 25,705 3,371 6,181
Geo Global Bal.1 6,533 6,533 6,004 10,954
Gestielle Gl.Ass.3 11,353 11,400 6,741 5,806
Gestnord Bil.Euro 13,905 13,874 3,491 9,076
Gestnord Bil.Int. 12,031 12,074 5,841 5,038
Grifocapital 18,266 18,191 3,678 2,641
Imi Capital 30,079 30,109 3,471 6,061
MC Gest. FdF Bilan. 5,965 5,950 3,147 7,188
Mediolanum Elite 60L 5,471 5,470 4,989 7,023
Mediolanum Elite 60S 10,735 10,735 5,019 6,636
Multifondo C. B50/50 4,692 4,712 5,273 5,652
Nextam P.Bilanciato 5,655 5,659 2,446 9,149
Nextra Bil. Inter. 8,820 8,861 6,086 4,329
Nextra Bilan.Euro 34,209 34,153 3,382 8,586
Open Fund Bil.Int. 4,220 4,239 5,553 5,632
Open Fund Gestnord 4,134 4,144 6,574 5,567
Pioneer Bil. Europa A 20,497 20,477 3,057 5,524
Pioneer Bil. Europa B 20,169 20,149 2,940 5,069
Pioneer Bil. Glob. A 14,048 14,022 5,855 5,150
Pioneer Bil. Glob. B 13,804 13,779 5,737 4,615
PIXel Multifund - Moderato 4,236 4,232 4,774 5,847
Prim.Bil.Euro 5,476 5,467 3,165 7,562
Ras Bil Globale T 11,854 11,880 4,856 4,505
Ras Bil. Europa L 25,652 25,630 3,469 9,065
Ras Bil. Europa T 25,470 25,448 3,394 8,698
Ras Bil. Globale L 11,923 11,948 4,938 4,808
Ras Multipartner50 4,777 4,785 4,051 7,469
Sai Bilanciato 3,822 3,819 7,692 8,395
Sanpaolo Soluzione 4 6,006 6,006 4,235 7,905
Sanpaolo Soluzione 5 24,832 24,840 4,741 7,820
Sanpaolo Strat.50 5,973 5,966 1,599 6,357
Veg Sin Din 5,365 5,367 4,847 0,000
Vitamin Long Term 5,824 5,834 4,786 6,200

BIL. OBBLIGAZIONARI
AAA Master Bil Obb 9,025 9,032 2,638 3,700
Arca 5Stelle A 5,276 5,277 3,614 6,457
Arca 5Stelle B 4,918 4,921 4,239 6,890
Arca Multfifondo B 5,033 5,033 3,262 4,876
Arca Multfifondo C 4,807 4,802 4,003 5,025
Arca TE 15,459 15,461 3,933 5,956
Aureo FF Ponderato 4,828 4,830 2,986 5,025
Azimut C Con 5,323 5,317 2,503 4,291
Azimut Protezione 7,101 7,097 2,173 4,750
BancoPosta Prof.Opport. 5,420 5,412 3,238 5,942
BDS Arc. Etico 5,050 5,044 0,000 0,000
BdS Arcob.Opportun. 5,559 5,556 2,983 4,709
Bipielle Profilo 2 7,675 7,698 4,280 3,702
Bipiemme Comparto 30 5,056 5,060 3,862 7,301
Bipiemme Mix 5,470 5,453 2,839 9,729
Bipiemme Visconteo 30,278 30,272 2,596 6,216
Bnl Strategia 95 19,780 19,754 0,826 0,000
BPU Pra.Bil.E.R/C 5,329 5,318 2,166 6,474
BPU Pra.Priv 1 5,276 5,278 2,906 0,000
BPU Pra.Priv 2 5,379 5,383 3,882 0,000
BPU Pra.Prtf.Mod. 5,223 5,232 3,878 6,875
Bussola FdF Evoluzione 4,817 4,816 2,293 4,039
Ducato Mix 25 4,931 4,938 2,729 2,409
Ducato Portf. Equity 25 4,699 4,713 4,562 6,481
DWS Bilanciato 10-50 5,334 5,333 2,518 4,220
Dws F&F Quadrante 2 5,522 5,532 2,620 3,641
Fin Et EuBal 5,105 5,099 0,000 0,000
Fineco AM Prof.Moder. 11,062 11,069 2,057 4,734
Fineco AM Valore Pr85 4,846 4,838 1,593 2,735
Fineco AM Valore Pr90 5,165 5,159 1,195 2,136
G.P. All.Serv.Com.D 5,153 5,149 2,466 4,693
Geo Global Bal.3 5,744 5,744 2,480 8,112
Gestielle Et.Bil.30 5,430 5,427 3,252 6,785
Gestielle Gl.Ass.2 11,786 11,842 5,590 5,856
Intesa Bouquet Prof. Att. 5,226 5,226 2,090 3,383
Intesa Bouquet Prof. Din. 5,266 5,266 2,872 3,948
Intesa Bouquet Prof. Prud. 5,195 5,195 1,386 2,953
Mediolanum Elite 30L 5,288 5,285 3,020 5,297
Mediolanum Elite 30S 10,431 10,427 3,002 4,845
Mosaico Bil. Obblig. 5,103 5,102 3,133 0,000
Multifondo C. A70/30 4,861 4,867 4,695 5,582
Ras Multipartner20 5,498 5,504 2,728 6,695
Sanpaolo Soluzione 2 6,382 6,376 1,221 3,671
Sanpaolo Soluzione 3 6,791 6,789 2,583 5,401
Sanpaolo Strat.30 5,391 5,389 1,545 5,976
Veg Sin Aud 5,234 5,239 3,582 0,000
Vitamin Medium Term 5,584 5,591 3,216 5,398

OB. EURO GOVERNATIVI BT
AAA Master Monet. 9,134 9,132 0,561 1,931
Alto Monetario 6,450 6,450 0,467 1,671
Arca MM 13,159 13,156 0,874 2,716
Astese Monetario 5,359 5,358 0,601 2,175
Aureo Monetario 5,682 5,681 0,531 1,986
BancoPosta Monetario 5,521 5,520 0,638 2,165
Bim Obblig.BT 5,818 5,817 0,588 2,070
Bipielle F.Monetario 13,243 13,241 0,592 2,081
Bipielle F.Tasso Var 8,640 8,639 0,407 1,325
Bipiemme Monetario 10,835 10,834 0,352 1,699
Bipiemme Tesoreria 6,162 6,162 0,358 1,666
Bnl Obbl Euro BT 6,643 6,642 0,743 2,405
BPU Pra.Euro B.T. 5,453 5,452 0,535 1,887
BPVi Breve Termine 5,612 5,611 0,304 1,281
C.S. Mon. Italia 7,114 7,114 0,339 1,353
Capitalg. Bond BT 9,407 9,405 0,524 1,984
Carige Mon. 10,461 10,458 0,529 1,959
Cariparma Nextra Mon 6,614 6,613 0,547 1,926
Consultin. Monetario 5,014 5,012 0,260 0,000
Cr Cento Valore 6,338 6,337 0,683 2,226
Cr.Cento Monetario Plus 5,211 5,210 0,405 1,797

Ducato Fix Euro BT 5,691 5,690 0,477 1,843
Ducato Fix Euro TV 5,528 5,528 0,272 1,487
Dws F&F Riserva Euro 7,648 7,647 0,473 1,783
DWS Monetario 7,597 7,596 0,290 1,253
Dws Monetario Euro 8,721 8,720 0,472 1,395
Etica Val.Resp.Mon. 5,228 5,228 0,616 2,149
Euroconsult Ob.E.B/T 7,942 7,939 0,570 2,082
Eurom. Contovivo 11,118 11,118 0,271 1,109
Eurom. Rendifit 7,680 7,679 0,603 2,046
Fideuram Security 8,821 8,820 0,204 0,973
Fineco AM Monetario 11,970 11,969 0,335 1,286
Fineco Breve Termine 8,201 8,199 0,650 2,028
Fondersel Reddito 12,859 12,856 0,500 2,169
Generali Monetario Euro 15,085 15,082 0,634 2,209
Geo Europa ST Bond 1 6,118 6,118 1,024 3,345
Geo Europa ST Bond 2 6,129 6,129 1,072 3,321
Geo Europa ST Bond 3 6,138 6,138 1,337 3,770
Geo Europa ST Bond 4 6,099 6,099 1,044 3,250
Geo Europa ST Bond 5 6,198 6,198 1,241 3,698
Geo Europa ST Bond 6 6,160 6,160 1,216 3,442
Gestielle BT Euro 6,838 6,837 0,470 2,075
Grifocash 6,049 6,047 0,565 2,043
Imi 2000 15,621 15,621 0,225 0,930
Int SistLq2 5,028 5,027 0,439 0,000
Int SistLq3 5,032 5,031 0,539 0,000
Intra Obb. Euro BT 5,100 5,097 0,651 0,000
Laurin Money 6,326 6,325 0,620 2,131
Leonardo Monetario 5,269 5,269 0,688 2,610
Mediolanum Ri.Co. 12,397 12,397 0,511 2,041
MGrecMon. 8,771 8,769 0,504 1,728
Nextra Euro Mon. 14,052 14,050 0,551 1,944
Nextra Euro Tas.Var. 6,360 6,359 0,236 1,274
Nordfondo Ob.Euro BT 8,071 8,069 0,523 1,765
Optima Reddito B.T. 6,004 6,003 0,823 2,562
Passadore Monetario 6,406 6,405 0,581 1,974
Perseo Rendita 6,412 6,410 0,486 1,988
Pioneer Monet. Euro A 11,903 11,901 0,609 2,137
Pioneer Monet. Euro B 11,808 11,806 0,554 1,916
Ras Cash L 6,231 6,230 0,403 1,499
Ras Cash T 6,202 6,201 0,324 1,224
Ras Monetario 14,201 14,199 0,439 1,530
Sai Euromonetario 15,523 15,516 0,440 1,917
Sanpaolo Ob. Euro BT 6,972 6,969 0,259 1,802
Sanpaolo Soluz. Cash 9,050 9,046 0,712 2,318
Teodorico Monetario 6,650 6,649 0,575 2,041
Uniban Monetario 5,132 5,131 0,529 1,987
Vegagest Obb.Euro BT 5,236 5,233 0,692 2,466
Zenit Monetario 6,666 6,665 0,346 1,492

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM
AAA Master Obb Euro M-LT 5,259 5,256 1,349 4,407
Anima Obbl. Euro 6,077 6,075 0,613 2,965
Apulia Obb.Euro MT 7,144 7,138 1,593 5,322
Arca RR 8,077 8,067 2,163 6,909
Astese Obbligazion. 5,380 5,372 1,875 6,111
Aureo Rendita 18,480 18,448 1,745 6,747
Azimut Fixed Rate 9,249 9,238 1,470 5,474
Azimut Reddito Euro 14,197 14,182 1,226 4,382
BancoPosta Obbligaz. Euro 6,169 6,157 2,237 7,380
BancoPosta Prof.Risparmio 5,276 5,270 1,520 4,786
Bim Obblig.Euro 6,003 5,998 1,402 6,154
Bipielle F.Cedola 6,549 6,539 1,708 5,754
Bipielle F.Obb.Euro 14,565 14,546 1,782 5,781
Bipiemme Europe Bnd 6,390 6,383 1,671 5,515
Bnl Euro Obbligazioni 6,251 6,237 1,758 6,418
BPU Pra.Euro M/L Te 5,897 5,888 1,918 6,348
BPVi Obbl. Euro 6,032 6,026 1,669 5,418
C.S. Obbl. Italia 8,243 8,222 1,866 7,709
CA-AM Mida Obb.Euro 17,046 17,023 1,907 6,411
Capitalg. Bond Eur 9,704 9,692 1,687 5,158
Carige Obbl 9,684 9,675 1,361 4,241
Cariparma Nextra Obbl 8,916 8,907 1,249 4,195
Ducato Fix Euro MT 6,753 6,746 1,396 3,812
Dws Euro Risk 12,083 12,063 1,546 5,134
Dws F&F Euroreddito 12,218 12,197 1,495 5,020
Dws Obbligazion. Euro 6,263 6,252 1,343 4,383
DWS Obbligazionario Euro Lc 16,642 16,623 1,371 4,752
Epsilon Qincome 6,499 6,489 2,573 8,100
Eurocons.Obb.M/L T. 5,517 5,509 2,432 6,321
Eurom. Euro LongTerm 7,475 7,465 1,604 5,728
Eurom. Reddito 13,867 13,849 1,300 4,823
Fin Et Eu Bd 5,052 5,047 0,000 0,000
Fineco AM Euro Bd. 8,347 8,339 1,582 5,139
Fineco AM Eurobb MT 5,756 5,754 1,320 4,408
Fineco Reddito 14,349 14,331 2,055 6,636
Fondaco Eurogov Beta 102,750 103,509 2,990 0,000
Fondersel Euro 7,150 7,141 1,563 6,415
Generali Bond Euro 9,040 9,029 1,813 6,944
Gestielle Etico Obb. 5,559 5,553 1,553 6,392
Gestielle LT Euro 7,139 7,130 2,425 8,628
Gestielle MT Euro 13,234 13,227 1,340 4,824
Imirend 8,965 8,949 1,414 5,362
Intra Obb. Euro 5,273 5,262 1,973 0,000
Leonardo obbl. 6,577 6,561 2,016 7,573
Mediolanum Euromoney 6,944 6,933 1,485 4,748
Mediolanum Italmoney 6,837 6,828 1,374 5,046
Nextra BondEuro 6,871 6,858 2,277 7,343
Nextra BondEuro MT 9,372 9,364 1,308 4,354
Nextra Long Bond E 8,507 8,480 2,965 10,237
Nextra SR Bond 5,362 5,369 1,630 5,117
Nordfondo Ob.Euro MT 15,499 15,487 1,566 5,299
Nordfondo Obb.Europa 7,833 7,832 2,152 5,766
Open F.Obb.Euro 5,582 5,579 1,620 5,820
Optima Obbligazionario Euro 6,264 6,259 1,655 5,490
Pioneer Obb Euro Gov M/L A 7,412 7,405 1,897 6,341
Pioneer Obb Euro Gov M/L B 7,351 7,344 1,843 6,090
Pioneer Obb.Euro Gov.A 6,348 6,342 1,910 6,264
Prim.Bond Euro 5,265 5,255 2,173 6,817
Ras Obbl. L 28,976 28,930 2,035 7,243
Ras Obbl. T 28,764 28,719 1,949 6,862
Sai Eurobblig. 11,740 11,720 1,347 5,207
Sanpaolo Ob. Euro D. 12,353 12,334 2,319 7,651
Sanpaolo Ob. Euro LT 7,513 7,495 3,357 10,926
Sanpaolo Ob. Euro MT 7,206 7,198 1,550 4,967
Uniban Obb. Euro 5,229 5,225 1,220 4,122
Vegagest Obb.Euro LT 5,580 5,568 2,442 8,476
Vegagest Obbl.Euro 5,853 5,841 1,880 6,631

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE
Abis Cash 5,001 5,001 0,000 1,092
Aureo Corp.Europa 5,411 5,406 1,273 5,088
Bipiemme Cor.Bo.Eur. 6,530 6,525 1,005 5,852
Bnl Obbl. Euro Corp. 4,592 4,590 1,279 0,000
CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 6,332 6,325 1,409 6,099
Capitalg. Bond Corp. 6,559 6,554 1,110 5,654
Carige Corporate Euro 6,073 6,068 1,420 0,000
Ducato Etico Fix 5,132 5,129 1,083 0,000
Ducato Fix Imprese 6,044 6,038 1,324 4,858
DWS Corporate Bond Lc 6,418 6,412 1,374 4,904
Effe Ob. Corporate 5,977 5,973 1,031 5,619
Generali Corp. Bond Euro 6,163 6,156 1,465 6,904
Gestielle Corp. Bond 5,953 5,948 1,190 5,028
Nextra BondCorp.Euro 6,562 6,554 1,078 5,975
Nextra Corp. BreveT. 7,385 7,382 0,545 2,841
Nordfondo Obb.Euro C 6,479 6,474 1,727 5,624
Pioneer Ob Euro Crp Et.A 5,313 5,309 1,548 6,620
Prim.Bond C.Euro 5,358 5,350 1,075 5,286
Sanpaol Bnd Corp.Eur 5,502 5,495 1,401 6,093
Sanpaolo Tasso Variabile 6,302 6,301 0,175 1,091

OB. EURO HIGH YIELD
Ducato Fix Alto Potenziale 6,447 6,452 0,405 9,013
Gestielle H.R. Bond 5,004 5,003 0,060 6,695
Nextra BondHY Europa 5,747 5,753 0,701 9,467
Nordfondo Obb.Alto R 4,875 4,878 -0,143 5,428

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT
Dws F&F Riserva Dollari 6,578 6,645 8,031 -0,076
Generali Bond Dollari 5,731 5,782 6,485 -0,848
Gestielle Cash Dlr 5,449 5,505 8,395 0,258
Nextra CashDollaro 12,100 12,227 8,559 -0,338
Nextra CashDollaro-$ 14,799 14,776 9,023 0,182

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM
Arca Bond Dollari 7,944 8,027 9,860 2,530
Aureo Dollaro 5,516 5,538 9,597 3,412
Azimut Reddito Usa 5,594 5,648 9,045 2,211
Bipielle H.Obb.Amer 7,196 7,271 8,948 2,653
Bipiemme US Bond 4,792 4,828 8,269 4,652
Bnl Obbligazioni Dollaro 5,630 5,683 9,193 2,925
Capitalg. Bond-$ 6,440 6,502 9,598 2,320
Ducato Fix Dollaro 6,950 7,015 9,552 3,592
Eurom. North Am.Bond 8,304 8,392 9,856 3,002
Fineco Put.USA Bond 6,169 6,232 8,437 0,374
Fondersel Dollaro 8,036 8,117 9,617 2,657
Gestielle Bond-$ 7,913 7,991 9,689 3,506
Nextra BondDollaro 7,650 7,726 9,835 3,841
Nextra BondDollaro $ 9,356 9,336 10,299 4,383

Nordfondo Obb.Doll. 12,895 13,028 9,791 3,433
Ras Us Bond Fund L 5,612 5,672 10,126 2,784
Ras Us Bond Fund T 5,574 5,634 10,049 2,501
Sanpaolo Bonds Dol. 6,582 6,651 10,381 4,543

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI
AAA Master Obbl. Int. 8,182 8,220 4,669 4,643
Alpi Obbligaz.Int. 6,975 6,963 2,213 5,730
Alto Intern. Obbl. 5,614 5,652 5,170 4,505
Arca Bond 11,328 11,387 4,947 4,618
Arca Multfifondo A 5,315 5,317 2,369 4,175
Aureo Bond 7,331 7,338 4,863 5,461
Aureo FF Prudente 5,350 5,358 3,282 4,431
Azimut Rend. Int. 8,665 8,694 4,360 4,322
Bim Obblig.Globale 5,650 5,655 4,186 4,688
Bipielle H.Obb.Glob 10,307 10,362 3,859 3,671
Bipiemme Pianeta 8,297 8,326 4,325 5,132
BPU Pra.Obb.Glob. 5,051 5,080 5,537 4,619
BPVi Obbl. Intern. 5,308 5,332 4,694 4,550
C.S. Obbl. Internaz. 7,604 7,641 4,984 4,322
CA-AM Mida Obb.Int. 11,412 11,409 4,793 4,039
Capitalg. Global B 8,347 8,385 4,822 4,901
Carige Obbl. Internazionale 5,248 5,254 5,572 4,960
Cariparma Nextra Bond 8,647 8,691 5,029 4,609
Ducato Fix Globale 7,964 7,994 3,455 3,684
Ducato Portf. Gl. Bond 5,069 5,088 4,300 5,385
DWS Bond Risk 9,851 9,908 4,642 4,520
Dws F&F Reddito Intern. 7,656 7,688 5,237 5,615
DWS Obblig. Inter. Lc 13,989 14,076 5,141 4,653
Dws Obblig. Internaz. 11,136 11,197 4,760 4,016
Euroconsult Obb.Int. 6,706 6,741 5,209 3,888
Eurom. Inter. Bond 9,074 9,124 4,793 4,179
Fineco AM Global Bd 13,535 13,596 4,388 4,477
Fondersel Intern. 12,491 12,552 5,055 4,239
Generali Bond Internaz. 13,141 13,234 5,128 4,443
Gestielle Bond 9,782 9,829 4,509 5,375
Gestielle BT Ocse 6,378 6,404 3,054 0,966
Gestielle Obb. Inter 5,820 5,849 4,714 5,282
Imi Bond 14,070 14,140 4,945 4,804
Laurin Bond 5,523 5,550 4,662 4,306
Leonardo Bond 5,460 5,483 5,162 5,896
Mediolanum Intermoney 6,803 6,828 4,298 3,721
ML MSeries Bnd 5,426 5,439 1,668 5,421
Nextra BondInter. 8,236 8,279 5,078 4,690
Nordfondo Obb.Int. 11,954 12,026 4,970 5,210
Optima Obbl. Euro Global 6,200 6,197 1,856 5,353
Pioneer Obbl. Int. Gov. A 11,146 11,157 5,101 5,609
Pioneer Obbl. Int. Gov. B 11,059 11,070 5,044 5,354
Prim.Bond Int. 4,714 4,738 4,477 1,376
Ras Bond Fund L 14,580 14,652 5,096 5,362
Ras Bond Fund T 14,492 14,563 5,007 5,014
Sai Obblig. Intern. 8,017 8,026 5,017 4,307
Sanpaolo Obbligaz. Int. 11,051 11,115 5,428 4,729
Sofid Sim Bond 6,761 6,795 5,050 4,482
Vegagest Obb.Intern. 5,173 5,174 5,014 5,164

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE
Arca Bond Corporate 6,220 6,217 1,767 5,728
Arca Corporate BT 5,080 5,079 0,276 1,742
Bipielle H.Cor.Bond 4,581 4,579 1,484 4,804
BPU Pra.Obb.Gl.Corp 5,945 5,943 1,711 6,199

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD
BPU Pra.Obb.Gl. A/R 7,018 7,013 1,725 12,432
MC Ges. FdF H.Y. 6,217 6,212 2,625 11,018

OB. YEN
Aureo Oriente 4,350 4,358 4,592 1,778
Capitalg. Bond Yen 5,037 5,085 4,329 -0,376
Ducato Fix Yen 4,439 4,480 4,349 1,835
Eurom. Yen Bond 8,109 8,179 4,632 0,946

OB. PAESI EMERGENTI
Arca Bond Paesi Emer 10,860 10,842 3,095 13,825
Aureo Alto Rend. 7,058 7,066 9,342 12,478
Bipielle H.Obb.P Em 7,914 7,921 2,633 12,479
Bnl Obbl Emergenti 18,220 18,304 7,569 11,615
Capitalg. Bond EM 7,663 7,672 5,218 12,049
Ducato Fix Emergenti 10,985 10,968 3,010 11,534
Eurom. Risk Bond 5,924 5,916 1,857 0,000
Gestielle E.Mkts Bnd 7,901 7,893 2,771 12,582
Nextra BondEm.VAttiv 10,220 10,302 11,378 14,063
Nextra BondEm.VCop. 9,167 9,156 2,539 13,425
Nordfondo Obb.P.Em. 6,971 7,004 7,544 11,679
Optima Obb. Em. Market 6,190 6,225 9,674 11,915
Pioneer Obbl. Paesi Emer.A 9,010 9,020 7,853 19,066
Ras Em. Mkts Bond F. L 5,183 5,216 8,545 8,749
Ras Em. Mkts Bond F. T 5,149 5,181 8,446 8,400
Vegagest Obb.H.Yield 6,004 5,998 3,535 10,939

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
AAA Master Obb Euro BT 15,665 15,668 1,045 2,641
Anima Convertibile 5,484 5,480 1,574 2,123
Aureo Gestiobb 9,425 9,428 4,063 5,851
Azimut Floating Rate 6,908 6,905 0,130 0,832
Azimut Real Value 5,073 5,061 1,460 0,000
Azimut Trend Tassi 8,123 8,117 0,794 3,045
Bnl Strat. Liq. Piu' 9,234 9,234 0,261 1,161
Bnl Tes Liquid. 5,003 5,003 0,000 0,000
BPU Pra.Obblig.USD 4,455 4,502 10,327 4,089
Bussola FdF Glb High Y. 4,986 5,018 6,425 6,812
Ducato Fix Convertibili 7,836 7,825 -0,407 1,411
Fineco AM Prof.Cons. 5,830 5,833 1,022 2,767
Fineco Global HY 6,290 6,316 5,237 10,798
GAM It.Bnd.Sel.Fd 5,362 5,367 3,494 3,834
Generali Conv. B. Europa 5,198 5,194 2,082 2,829
Geo GL.S.T Bond 1 5,075 5,075 1,096 0,000
Geo GL.S.T Bond 2 5,066 5,066 1,259 0,000
Geo Global Real Bond 5,275 5,275 5,184 0,000
Gestielle Glob.Conv. 6,182 6,183 1,527 1,812
Mediolanum Ri.Re. 12,631 12,639 4,105 6,207
Mediolanum Vasco De Gama 11,036 11,028 1,874 6,599
MGreciaObb 6,981 6,995 3,915 5,741
Nordfondo Obb.Conv. 5,010 5,002 1,130 1,767
Ras Cedola L 6,305 6,303 0,977 3,724
Ras Cedola T 6,264 6,261 0,918 3,409
Ras Spread Fund L 5,755 5,750 0,841 8,442
Ras Spread Fund T 5,709 5,704 0,777 8,043
Sanpaolo Currency Risk 7,612 7,652 3,607 0,000
Sanpaolo Global H.Yield 6,752 6,741 1,199 9,593
Sanpaolo Ob. Etico 5,600 5,590 2,078 7,168
SanPaolo Reddito 6,116 6,114 0,377 1,551
Sanpaolo Strat. Obb. 100 5,635 5,636 1,586 4,217
Sanpaolo Vega Coupon 6,182 6,175 1,212 4,131
SolidITAS 5,086 5,083 0,893 3,495

OB. MISTI
Agora Val.Pr.95 5,550 5,549 0,199 1,001
Alleanza Obbl. 5,592 5,587 1,831 7,560
Alto Obbligazionario 7,917 7,906 1,748 6,900
Anima Fondimpiego 17,664 17,671 3,141 4,837
Arca Obbligaz. Europa 7,679 7,675 2,853 7,519
Azimut C Pru 5,235 5,233 1,572 3,438
Azimut Solidity 7,347 7,343 1,534 3,523
BancoPosta Inv Pr 90 5,196 5,193 2,042 3,775
BancoPosta Prof.Rend. 5,328 5,321 2,186 5,151
Bim Corporate Mix 5,104 5,102 1,714 0,000
Bipielle F.80/20 9,338 9,333 2,627 5,933
Bipielle F.E.R.C.Mun 10,322 10,321 0,968 3,344
Bipielle Profilo 1 4,861 4,877 4,224 3,912
Bipiemme Plus 5,616 5,606 2,035 6,424
Bipiemme Sforzesco 8,695 8,694 1,982 5,063
Bnl per Telethon 5,347 5,357 3,025 8,305
BPU Pra.Prtf.Prud. 5,401 5,402 2,195 5,201
CA Mult.Dif 5,030 5,029 0,000 0,000
CariPa Nextra Piu' 5,127 5,126 0,608 2,335
CariPa Nextra Pr Din1 5,122 5,122 1,486 1,426
CariPa Nextra Pr Din2 5,083 5,084 1,498 1,336
Cr.Cento Misto Best 5,369 5,366 1,417 2,481
DWS Bilanciato 0-20 5,542 5,540 1,558 4,330
Dws F&F Quadrante 1 9,085 9,077 1,611 5,272
DWS Reddito Lc 7,107 7,102 1,514 4,885
Effe Lin. Prudente 4,917 4,915 3,017 4,997
Etica Val.Resp.Ob.M. 5,342 5,338 1,830 4,684
Euroconsult Obbl.Mi 6,613 6,628 4,093 7,319
Fineco AM Prof.Prud. 5,903 5,904 2,022 6,246
Fineco AM Valore Pr95 5,367 5,364 0,770 1,590
Fineco Impiego 6,566 6,560 1,814 7,622
Generali Cash 6,231 6,227 2,332 7,283
Geo Gl.Conv.Bond 5,216 5,216 0,482 2,778
Gestielle Gl.Ass.1 8,278 8,283 2,286 4,375
Gestielle Obbl. Misto 10,129 10,135 1,973 4,660
Grifobond 7,172 7,162 3,447 1,861
Griforend 7,491 7,485 1,243 1,198
Intesa Bouquet 2 Prof Cons 5,110 5,109 0,630 0,000
Intesa Bouquet Prof. Cons. 5,139 5,139 0,587 2,248
Intesa CC Prot.Dinamica 5,073 5,073 1,419 1,278

Leonardo 80/20 5,600 5,602 1,578 5,362
Mosaico Obbl. Misto 5,054 5,055 1,445 0,000
Nextam P.Obbl.Mi 5,539 5,537 1,670 4,352
Nextra Equilibrio 7,341 7,377 5,323 4,394
Nextra Rendita 6,350 6,346 1,405 3,134
Nextra SR Equity 10 5,355 5,357 1,401 3,960
Nextra SR Equity 20 5,539 5,540 1,839 5,164
Nordfondo Et.Obb.M. 6,018 6,009 2,295 6,589
Pioneer Obb. Misto A 8,317 8,315 3,253 6,464
Pioneer Obb. Misto B 8,251 8,249 3,189 6,218
Prim.Obb.Misto 5,361 5,351 2,642 7,134
Ras LongTerm B. F. L 6,115 6,114 2,258 4,997
Ras LongTerm B. F. T 6,079 6,078 2,185 4,684
Sanpaolo Etico VenSer 5,268 5,262 1,464 4,815
Sanpaolo Protezione 95 5,206 5,201 1,048 2,500
Sanpaolo Strat. Obb. 85 5,543 5,543 1,483 5,501
Veg Sin Mod 5,183 5,190 2,695 0,000
Vitamin Short Term 5,439 5,442 2,141 4,939
Zenit Obbligazionar. 7,406 7,403 0,982 5,438

OB. FLESSIBILI
Bipiemme Premium 6,016 6,008 2,070 7,199
Bipiemme Risp Ced 5,182 5,177 1,014 3,524
Bipiemme Risparmio 7,969 7,961 0,937 3,723
Bnl Obbligazioni Flessibile 7,877 7,883 1,013 0,000
CA-AM Mida Dinamic 5,130 5,130 0,647 1,183
Capitalg. B.Europa 9,155 9,154 0,483 1,779
Consultin. High Yield 5,206 5,194 2,139 5,964
Consultin. Reddito 7,033 7,030 0,185 2,582
Ducato Fix Rendita 18,035 18,081 2,898 3,799
Eurom. Total Return Bd 6,068 6,066 0,447 0,000
Fineco AM Bond TR 7,148 7,150 0,875 0,421
Generali Inst.Bond 5,113 5,109 1,549 3,685
Geo Global Bond TR 1 5,837 5,837 0,292 1,921
Geo Global Bond TR 2 5,749 5,749 0,542 1,915
Gest CPI TRO 5,056 5,055 0,517 0,000
Ritorni Reali 5,108 5,108 2,038 0,000
Sanpaolo Global B.Risk 8,384 8,425 4,971 3,955
Vega Ob Fl 5,002 5,002 0,000 0,000

LIQUIDITÀ AREA EURO
Anima Liquidita' 5,826 5,825 0,518 2,032
Arca BT 7,951 7,950 0,277 1,261
Arca BT-Tesoreria 5,173 5,173 0,349 1,551
Aureo Liquidità 5,183 5,183 0,348 1,468
Azimut Garanzia 11,371 11,368 0,282 1,265
Bipielle F.Liquidità 7,376 7,375 0,313 1,388
Bnl Cash 20,150 20,149 0,294 1,333
Bnl Liquidità Euro 5,430 5,429 0,296 1,061
BPU Pra.Liquidita' 5,115 5,115 0,373 1,468
CA-AM Mida Monetar. 11,159 11,158 0,333 1,335
Capitalg. Liquid. 6,588 6,588 0,350 1,432
Carige Liquidità Euro 5,742 5,741 0,279 0,000
Ducato Fix Liquidità 6,106 6,105 0,378 1,750
Ducato Fix Monetario 7,727 7,726 0,325 1,471
Dws Crescita Risparmio 7,467 7,466 0,269 1,083
Dws F&F Moneta 6,548 6,548 0,322 1,724
Dws Liquidità 6,767 6,766 0,371 1,485
Dws Tesoreria Imprese 7,565 7,564 0,358 1,408
Epsilon Cash 5,628 5,627 0,410 1,643
Eurom. Tesoreria 10,282 10,280 0,244 1,291
Fideuram Moneta 13,408 13,408 0,292 1,139
Fineco AM Cash 5,680 5,680 0,300 1,230
Fineco AM Liquidita' 5,620 5,619 0,411 1,719
Fondaco Euro Cash 100,729 100,718 0,420 0,000
Fondersel Cash 8,289 8,289 0,327 1,618
Generali Liquidità 5,983 5,982 0,319 1,544
Geo Gl. Div.Strategy 5,075 5,075 1,055 1,338
Gestielle Cash Euro 6,474 6,473 0,325 1,457
Int SistLq1 5,026 5,025 0,359 0,000
Mediolanum Ri.Mo. 5,454 5,454 0,331 1,463
Nextam P.Liquidita 5,273 5,273 0,228 1,521
Nextra Tesoreria 6,955 6,954 0,332 1,385
Nordfondo Liquidità 5,615 5,615 0,340 1,335
Optima Money 5,608 5,607 0,322 1,227
Perseo Monetario 6,751 6,750 0,223 1,078
Pioneer Liquidità A 7,618 7,617 0,369 1,587
Pioneer Liquidità B 7,556 7,556 0,305 1,355
Ras Liquidita' A 5,069 5,069 0,376 1,400
Ras Liquidita' B 5,091 5,090 0,474 1,779
Sai Liquidita' 10,418 10,418 0,308 1,758
Sanpaolo Liq.Cl B 6,770 6,769 0,267 1,241
Sanpaolo Liquidita' 6,698 6,697 0,209 0,980
Vegagest Monetario 5,389 5,388 0,298 1,469

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO
Bnl Liquidità Dollaro 4,797 4,847 8,554 0,000

FLESSIBILI
AAA Master Flessibile 4,861 4,865 0,124 -0,164
Abis Flessibile 5,213 5,213 -0,382 1,519
AgoraFlex 5,627 5,614 -0,460 2,514
Alarico Re 5,109 5,134 4,244 22,079
Anima Fondattivo 13,689 13,674 3,886 5,968
Aureo Flessibile 5,571 5,566 3,956 13,532
Azimut Str. Trend 5,098 5,095 2,144 0,000
Azimut Trend 20,795 20,778 3,545 12,783
Azimut Trend Italia 17,328 17,328 4,866 17,950
Bim Flessibile 4,449 4,470 7,412 9,988
Bipielle F.Free 4,133 4,140 5,595 4,211
Bipiemme Trend 2,942 2,953 6,594 0,547
Biver Obiettivo Rendimento 5,042 5,040 0,040 0,619
Bnl Flessibile 20,359 20,301 4,636 4,582
Bnl Strategia Rend. 5,418 5,418 0,594 0,000
Bnl Tes Rendimen. 5,001 5,003 0,000 0,000
BPU Pra.Flessibile 5,137 5,138 1,662 0,000
CA-AM Mida Opport 5,257 5,261 1,604 3,444
Capitalg. Red.Piu' 6,619 6,623 1,023 3,974
Capitalg. Risk 6,923 6,933 1,734 -1,424
CariPa Nextra Redd.TR 5,166 5,164 -0,019 0,000
Ducato Etico Flex Civita 4,549 4,557 2,733 0,000
Ducato Flex 100 10,268 10,286 2,731 1,906
Ducato Flex 30 16,656 16,668 3,025 2,916
Ducato Portf. Flessibile 4,374 4,379 3,576 5,703
Dws High Risk 6,570 6,572 2,241 0,736
Dws Trend 4,024 4,030 4,384 3,312
Epsilon QReturn 5,218 5,199 0,000 0,000
Etra Dinamico Glob. 0,000 0,000 0,000 0,000
Eurom. Strategic 4,285 4,296 2,807 5,594
Fineco AM Obiettivo 2005 5,156 5,155 0,526 1,998
Fineco AM Obiettivo 2007 5,240 5,237 1,139 2,967
Fineco AM Obiettivo 2010 5,415 5,410 1,786 4,517
Fineco AM Obiettivo 2015 5,586 5,578 2,345 6,036
Fineco AM Prof.Att. 4,975 4,986 2,938 2,282
Formula 1 Balanced 6,589 6,583 1,776 6,052
Formula 1 Conservat. 6,488 6,484 1,296 4,831
Formula 1 High Risk 6,377 6,369 2,954 9,064
Formula 1 Low Risk 6,418 6,414 1,310 4,511
Formula 1 Risk 6,307 6,300 2,820 8,238
Generali Inst.Equity 5,297 5,293 3,985 16,746
Generali Medium Risk 5,359 5,356 1,477 4,423
Generali Risk 5,494 5,488 1,703 4,947
Geo Eur.Eq.Total Ret 5,289 5,289 2,979 13,449
Gestielle Flessibile 11,922 11,891 2,705 4,387
Gestielle T.R.Americ 5,092 5,086 0,832 2,475
Gestielle T.R.Giapp 5,421 5,402 0,296 0,969
Gestnord Asset All 5,371 5,372 2,834 4,637
Grifoplus 5,383 5,354 1,739 2,670
Intesa Premium 5,129 5,129 0,687 0,000
Intra Assoluto 5,016 5,016 0,000 0,000
Intra Flessibile 5,114 5,114 0,590 0,000
Investitori Fless. 5,809 5,809 1,202 5,830
Iride 5,053 5,048 0,738 0,000
Kairos Par. Income 6,149 6,147 0,985 5,237
Kairos Partners Fund 6,012 6,014 3,423 15,217
Leonardo Flex 2,243 2,245 2,514 5,157
M.Gestion Trend Global 5,045 5,044 2,875 1,837
MC Gest. FdF Flex B. 6,319 6,310 2,932 10,279
Nextra Obiettivo Crescita 2,968 2,969 0,000 -0,868
Nextra Obiettivo Red 7,460 7,458 0,040 0,729
Nextra Team 1 5,522 5,522 0,510 2,108
Nextra Team 2 5,138 5,138 1,341 3,966
Nextra Team 3 4,558 4,558 1,900 4,183
Nextra Team 4 3,990 3,991 3,207 5,836
Nextra Top Approach 5,551 5,550 0,054 0,744
Nextra Top Dynamic 5,531 5,530 1,041 1,635
Paritalia Orchestra 68,662 68,708 1,230 1,592
Prim.Trading Fl.G 4,763 4,762 0,506 0,464
Profilo Best F. 5,613 5,606 2,765 6,006
Ras Opport. L 4,805 4,813 1,264 2,147
Ras Opport. T 4,779 4,786 1,186 1,854
Ras TR Dinamico L 5,053 5,051 0,758 0,000
Ras TR Dinamico T 5,043 5,041 0,679 0,000
Ras TR Prudente L 5,040 5,039 0,519 0,000
Ras TR Prudente T 5,031 5,029 0,459 0,000
Sanpaolo High Risk 4,165 4,163 1,536 3,814
Tank Flessibile 5,414 5,412 2,577 0,000
Vegagest Flessib. 5,954 5,953 2,004 3,458
Zenit Absolute Return 6,267 6,262 1,375 3,638
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Formula uno, la guerra delle gomme
Dopo Indianapolis la Fia convoca i team Michelin. Montezemolo: «Se l’avessimo fatto noi...»

INDIANAPOLIS IL GIORNO DOPO Il gior-

no della vergogna per il mondo della F1. Men-

tre la Fia convoca le sette scuderie che usano

pneumatici Michelin, l’effimera vittoria della

Ferrari su uno degli

autodromi più famosi

al mondo, resterà nel-

la storia. Magari i fu-

turi nonni si divertiranno un bel
giorno a far vedere ai propri nipoti-
ni quanto gli uomini possono snatu-
rare il concetto di competizione, al-
la fine, dunque, di sport. Il nodo del
problema è noto: dopo anni corsi in
scioltezza, le gomme, improvvisa-
mente, hanno ceduto, facendo te-
mere per la vita stessa dei piloti, pe-
raltro periti a decine quando il tema
sicurezza era solo un optional. La
risposta c’è. Ed è logica. Fino allo
scorso anno le costosissime coper-
ture - francesi o giapponesi che fos-
sero - dovevano durare al massimo
quindici giri: il gioco nevrotico dei
pit stop, con quattro cambi-gomme
a gara, consentiva il miracolo di
prestazioni mirabolanti. In pratica
il Gran premio si correva al pari di
un giro di qualifica. La FIA, con
l’intenzione di calmierare le presta-
zioni, tirò fuori dal cassetto una di-
sposizione che già in passato esiste-
va: quella della gomma unica. Solo
che ai tempi di Prost, Senna, Man-
sell, sui cerchioni di una F1 c’erano
le slick - senza le assurde scanalatu-
re in auge oggi - e soprattutto con
dimensioni nettamente superiori.
Morale: una gomma sottodimensio-
nata, come quella che viene monta-
ta adesso sulle varie Renault e
McLaren, deve sopportare velocità
di 350 km/h con carichi aerodina-
mici folli, pari a oltre 2000 chili a
Indianapolis. E per 60-70 giri. I fatti
accaduti sono chiari: l’incidente di
Ralf Schumacher, con la Toyota
del tedesco che vola impazzita con-
tro il muretto della celebre curva so-
praelevata nelle prove di venerdì, la
Michelin che ammette subito la pro-
pria responsabilità per un difetto

della carcassa e infine il caos, con
sole sei macchine gommate Bridge-
stone al via: Ferrari, Jordan e Mi-
nardi. Con Maranello che prende le
distanze dalla richiesta dei rivali,
che si sarebbe concretizzata con la
messa in opera di una chicane.
«È stato un bruttissimo giorno per i
tifosi - ha detto addirittura Hiroshi
Yasukawa, direttore di Bridgestone
Motorsport - La corsa non è stata di-
sputata in condizioni normali.
Aspettiamo il ritorno alla vera com-
petizione».
«Ci sono delle regole che valgono
per tutti - ha replicato Jean Todt -
Ognuno le deve rispettare, invece
di chiedere alla FIA di adattarsi ai
suoi problemi. Altrimenti tocchia-
mo il ridicolo. La Ferrari ha fatto il
suo dovere». E Montezemolo ag-
giunge: «Qualora fosse successo al-
la Ferrari non so che cosa si sarebbe
detto. Sicuramente la reazione sa-
rebbe stata: peggio per voi, non par-
tite o andate piano. Questo vale per
tutti».
Ma intanto è crisi tra F1 e Indiana-
polis: c’è un futuro per la formula 1
nella terra che da quasi mezzo seco-
lo cerca invano di conquistare? «È
stato un grande passo indietro» ha
detto il presidente della Ims, la so-
cietà proprietaria del circuito, Joie
Chitwood. Scatterà una richiesta di
risarcimento? «Prima vogliamo va-
lutare la situazione, risponderemo
tra un paio di giorni... ». Ma i gior-
nali Usa attaccano: «Addio Formu-
la Uno. E non sbattere la porta
quando te ne vai», dice il quotidia-
no locale di Indianapolis,
“Indystar”, mentre per il New York
Times si tratta di «grande passo in-
dietro» e il Los Angeles Times par-
la di «figuraccia».
Una cosa certa: se prima tra le rosse
e il… resto del mondo era in corso
una battaglia, ora è scoppiata una
vera e propria guerra. E la lista dei
disamorati dalla F1 rischia preoccu-
pantemente di allungarsi...

Inghilterra
L’EvertonacquistaKroldrup
dall’Udineseper 7,5 milionidi euro

Per Kroldrup è il nuovo difensore centrale dell'Ever-
ton. Al club friulano andranno 7,5 mln di euro. Il gio-
catore danese lascia Udine dopo 4 stagioni (91 pre-
senze e tre reti) e potrebbe ritrovare i friulani nella
prossimaChampionsLeague.

SerieB
Comotto fermatoper 4 turni
hasputato a unavversario

Sono quattro le giornate di squalifica inflitte dal giu-
dice sportivo a Comotto (Torino), "Per aver colpito

con uno sputo un avversario, ad azione già conclu-
sa con la realizzazione di una rete da parte della pro-
pria squadra" nel corso della partita contro l'Ascoli.
Il giudice ha inoltre squalificato per un turno Crovari
(Vicenza),Cottafava (Treviso)e De Ascentis (Torino)
edha inflitto un'ammenda di1.250 euro alVicenza.

Tennis
AWimbledon avantiVinci
Serra-Zanetti e Di Mauro

Nel primo giorno di gare a Wimbledon Roberta Vin-
ci si è qualificata per il secondo turno, grazie al suc-
cesso in tre set sulla giapponese Ai Sugiyama.
Sempre in tre partite Antonella Serra-Zanetti battu-
to la svizzera Patty Schnyder. Avanza anche Ales-
sio Di Mauro che ha battuto in tre set la wild card in-
glese Joshua Goodal. In serata vittoria della Farina
Eliacontro laslovacca Sucha, in due set.

■ diMatteoBasile /Genova

Potrebbe ulteriormente al-

largarsi l’inchiesta condotta

dalla Procura di Genova sul-

le presunte combine ordite

dal Genoa nelle ultime parti-

tedicampionato. Nel mirino

della procura infatti non ci sareb-
bero solo le ultime due partite gio-
cate dal Genoa, quella contro il
Piacenza, e quella con il Venezia,
ma anche altre partite di campio-
nato. La conferma arriva dal pro-
curatore aggiunto Giancarlo Pelle-
grino, titolare delle indagini insie-
me ai pubblici ministeri Alberto
Lari e Giovanni Arena. «Non so
con esattezza di quante partite si
tratti - ha rivelato - certamente so-
no più di due». Non si escludono
quindi anche nuovi avvisi di ga-
ranzia a carico di dirigenti di altre
squadre. Entrando nel merito del-
l’inchiesta Pellegrino ha precisato
che «Se abbiamo ipotizzato il rea-
to di associazione per delinquere
nei confronti dei dirigenti del Ge-
noa, è chiaro che per noi non c'é
solo la presunta combine con Giu-
seppe Pagliara, direttore generale
del Venezia, a cui infatti non ab-
biamo contestato quel reato».
Nell' avviso di garanzia inviato
dalla procura di Genova, a Paglia-
ra viene ipotizzato infatti solo il
reato di frode sportiva, relativo al
sequestro di 250 mila euro trovati
dai carabinieri di Desio nella sua
auto martedì scorso, nelle vicinan-
ze della fabbrica "Giochi Prezio-
si", a Cogliate. Per questo episo-
dio Pagliara è anche indagato dal-
la procura di Monza per appro-
priazione indebita e violazione tri-
butaria. Intanto ieri tutti gli inda-
gati, interrogati dai pm nella ca-
serma dei carabinieri di San Giu-
liano a Genova, dove i tifosi ros-
soblù hanno inscenato un presidio
pacifico al grido «giù le mani dal
presidente», si sono avvalsi della
facoltà di non rispondere, conte-
stando le accuse di associazione a
delinquere. «Abbiamo lasciato
una memoria in cui spieghiamo
che non ci riconosciamo in questo
capo di imputazione - Ha dichiara-
to Preziosi all’uscita dalla caser-
ma - Ci siamo avvalsi della facol-
tà di non rispondere perché il capo
di accusa è quello di essere un de-
linquente e questo non posso ac-
cettarlo né come uomo, né come
imprenditore né come presiden-
te». Sul futuro del Genoa Preziosi
si dichiara ottimista: «Noi andre-
mo a fare la nostra serie A perché
siamo estranei ai fatti che ci han-
no addebitato e lo dimostreremo

nelle sedi opportune». Tranquillo
anche l’ex amministratore unico
del Venezia Franco Dal Cin, inda-
gato insieme al figlio. In merito al-
l’esistenza di un filmato che ritrar-
rebbe un colloquio tra lo stesso
Dal Cin ed il direttore generale
del Genoa Capozucca, il dirigente
lagunare ha escluso la possibilità,
affermando di «essersi incontrato
con Capozucca nella sede della
Lega di fronte a moltissime perso-
ne» e di aver parlato con Preziosi
solo riguardo possibili operazioni
di mercato. La linea difensiva del
Genoa, assistito dall’avvocato
Biondi, è piuttosto chiara: far de-
cadere l’imputazione di associa-
zione a delinquere, in modo da
rendere non utilizzabili in sede
processuale le intercettazioni tele-
foniche raccolte dagli inquirenti.
A livello legale infatti, le registra-
zioni, effettuate in primo luogo
per un altro filone d’indagine, di-
venterebbero nulle ai fini investi-
gativi nel caso in cui il capo d’ac-
cusa fosse diverso da quello con-
testato. In ambito sportivo invece
(è prevista per giovedì la visita a
Genova del generale Italo Pappa
che acquisirà i fascicoli dell’in-
chiesta), anche se allo stesso mo-
do si punta a rendere non utilizza-
bili le intercettazioni, la questione
è ben differente e più complessa,
dal momento che non saranno i
giudici a dover dimostrare l’even-
tuale colpevolezza degli imputati,
bensi’ coloro che risultano accusa-
ti a dover dimostrare la loro estra-
neità ai fatti. L’unica certezza fi-
nora è che sarà un’altra lunga e
caldissima estate.
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Terra di Pisa, gente di toscana, la
stessa che si infiamma vedendo pas-
sare le gare ciclistiche e che ieri ha
aspettato il passaggio del suo cicli-
sta, il suo ragazzo, il suo campione
da tifare. Era, anzi, per loro è anco-
ra, Alessio Galletti, l’atleta scom-
parso mercoledì scorso a 15 km dal-
la fine della corsa Subida Naranco
in Spagna, una gara dove la sua
squadra Naturino Sapore di Mare
aveva portato i suoi portacolori per
mettersi un po’ in luce. Sui giornali
mondiali c’è andata ma purtroppo
per la scomparsa di un giovane
37enne che chiedeva solo di correre
ancora per un po’ di tempo prima di
ritirarsi, gestire una gelateria a Ri-

glione e vivere ancora tanti anni
con la famiglia. Una madre e una
giovane moglie segnate in viso che
ora dovranno sopportare il peso del-
la scomparsa e un giorno spiegare
ai due bambini, ora uno di 8 mesi e
l’altro in arrivo, chi era il loro papà
e perchè ora non c’è più. Migliaia di
persone, ieri, davanti a casa per da-
re l’ultimo saluto ad Alessio, torna-
to tra le sue mura, molti col dolore
che stringe la gola tanto da non per-
mettere nemmeno una parola, co-
me i suoi amici Scirea o il suo Team
Manager Santoni. 2 km di caldo, su-
dore e fatica, a piedi prima di rag-
giungere la Chiesa dell’Abadia a
San Savino di Cascina, proprio co-
me una gara ciclistica, quasi a voler
provare gli stessi sentimenti di

Alessio sulla bici.
E c’erano anche loro, i suoi compa-
gni e i suoi amici che nel tragitto
hanno voluto portare sulle spalle la
bara spagnola. Tafi, Iannetti, Ag-
giano, Bartoli, Casagrande, Failli,
Simeoni, Pieri, Guidi e altri ancora
ma soprattutto Mario Cipollini, il
suo capitano di tanti anni insieme
che ieri si è tolto il blasone e ha fatto
lui stesso da gregario all’amico e
compagno abbandonando la com-
pagna e sostenendo la bara per mol-
to tempo. Come lui stesso faceva
quando era il suo gregario. Come in
una gara, la carovana si è diretta
verso la chiesa in rispettoso silen-
zio, pregando, stringendo fazzoletti
e fiori. E c’erano anche signore che
distribuivano l’acqua dando un atti-

mo di ristoro. «Era un amico, sem-
pre disponibile, sempre allegro. Ab-
biamo condiviso anche qualche fa-
tica» ha detto il C.T Ballerini «si
pensa che siano macchine da guer-
ra e purtroppo questo ci dimostra
che non è vero. Dà tanto dolore que-
sta perdita, soprattutto se si guarda
ciò che lascia e che sempre per un
infarto, a 58 anni qualche anno fa è
scomparso anche suo padre. Le po-
lemiche sull’idoneità? Credo che le
cose siano state fatte seriamente».
«Anch’io ero in Spagna ma avevo
abbandonato la gara e quand’è arri-
vata la notizia ero già in albergo a
fare i massaggi» è il racconto del
compagno Fagnini «ho detto 1000
volte no. Pensare che la sera prima
si era insieme a scherzare e poi sen-

tire la notizia è stato un brutto col-
po. Sono andato a vederlo in ospe-
dale. Sembrava come in un film:
stanze bianche, lenzuolo bianco...
ma sotto c’era lui. Non mollava
mai, nemmeno in allenamento, era
sempre pronto a partire e ad aiutar-
ci. Mollava solo quando era al limi-
te». Presente, anche il Presidente
della FCI Di Rocco: «E’ un profon-
do dolore anche per la Federazione.
Voglio ricordarlo in bici e come in-
terpretava con entusiasmo lo sforzo
richiesto dalla bici». Tra i tanti a da-
re l’ultimo saluto a Galletti la Natu-
rino quasi al completo, Martini,
Sciandri, Corti, Di Basco, il Com-
missario Regionale FCI Ciaponi, il
Presidente Provinciale di FCI di Pi-
sa De Angeli.

In morte di un gregario: l’ultima corsa di Alessio Galletti
I funerali del ciclista morto la scorsa settimana in Spagna. Cipollini, suo ex compagno, porta la bara in spalla

Enrico Preziosi

Genoa, l’inchiesta
si allarga ancora
Altre partite nel mirino dei giudici
Ma Preziosi non risponde ai pm

È l’eroe dell’Avellino neopromosso in B
ma da ieri è anche il nome di un bambino
nato nel capoluogo irpino e battezzato
Jona Biancolino. «Lo chiameremo Jona ma
scriverlo sui documenti significa ricordare
a tutti una grande vittoria dell’Avellino»
ha spiegato il tifosissimo neopapà.
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Preziosi:«Non posso
accettare di passare
da delinquente
L’accusa è del tutto
strumentale»
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Buon compleanno, rag. Fantozzi

M
a quando è nato Fantozzi? Esistono molte scuole di
pensiero. Anni fa intervistammo Paolo Villaggio su
una presunta ricorrenza (non ricordiamo se erano
30, o 40, o 50 o 5.000 anni dalla nascita del più leg-
gendario ragioniere del XX secolo) e lui stesso ciur-
lò nel manico, confessandoci che Fantozzi è nato
molte volte, prima in qualche teatrino fatiscente, poi

in tv (alla memorabile trasmissione Quelli della do-
menica, nel ’68), poi sui libri e infine al cinema. Il
primo film, intitolato semplicemente Fantozzi e di-
retto da Luciano Salce, fu girato nel 1975: per cui
Villaggio & complici hanno avuto buon gioco nel
festeggiarne il trentennale in questo 2005. A noi è
capitato di incontrare tre «fantozziani» doc in questi
giorni: lo stesso Villaggio, il regista Neri Parenti
(che è subentrato a Salce in Fantozzi contro tutti,
1980, e poi ha diretto Villaggio in numerosi film
con Fantozzi e senza) e Anna Mazzamauro, la bra-
vissima attrice a cui è toccato l’onore e l’onere di
essere, negli anni, la signorina Silvani, oggetto del
desiderio di Fantozzi e dei suoi bavosi compagni
d’ufficio. La cosa buffa è che lo spunto per questi
incontri era Fracchia: si preparava una puntata del
programma tv La valigia dei sogni su Fracchia la
belva umana (andrà in onda su La7 lunedì prossi-
mo). E infatti le differenze tra Fracchia e Fantozzi –
tràttasi, lo ammetterete, di uno dei temi centrali del-
la cultura del ‘900 – sono state l’argomento principe
di queste chiacchierate. Villaggio ci ha subito gela-
ti: «Credo che tra Fantozzi e Fracchia non ci sia al-
cuna differenza, e Fracchia la belva umana – che
tra l’altro è spudoratamente copiato da un film di
John Ford, Tutta la città ne parla, in cui Edward G.
Robinson interpretava due sosia, un impiegatuccio
e un feroce gangster –avrebbe potuto benissimo inti-

tolarsi Fantozzi la belva umana. Scegliemmo Frac-
chia per differenziare, non per profondi motivi filo-
sofici». Nel dettaglio, poi, il creatore dei due sfigati
ci ha detto qualcosina in più: «Diciamo che Frac-
chia è un personaggio con una sola dimensione: la
vigliaccheria. Fantozzi invece è a suo modo un eroe.
Lotta per tutti i negletti come lui, le sue sconfitte
hanno qualcosa di ferocemente grandioso». Su una
cosa Villaggio e Parenti sono concordi: Fantozzi e il
suo pavido alter-ego Fracchia sono creature dei car-
toni animati. «Da giovane ho vissuto per alcuni anni
a Londra – racconta Villaggio – senza mai imparare
l’inglese. Uno dei miei rari divertimenti solitari era
entrare nei cinema di Leicester Square a vedere i
cartoons americani. Fantozzi è stato ispirato dal gat-
to Silvestro e dai suoi disperati tentativi di catturare

il canarino Titti. La chiave è psicologica: noi do-
vremmo essere preoccupati per quella tenera creatu-
rina di Titti, in realtà tifiamo per Silvestro perché
Titti, se ci pensate, è un’autentica carogna». Parenti
aggiunge: «Il senso profondo di Fantozzi è la coa-
zione a ripetere, che poi nello spettacolo diventa se-
rialità. In ogni cartone Silvestro tenta di mangiarsi
Titti e non ci riesce mai; in ogni film Fantozzi tenta
di riscattarsi, di conquistare la signorina Silvani, e
non ci riesce mai. Come i personaggi dei cartoni,
Fantozzi può anche morire – gli è successo, nei film
– ed essere di nuovo vivo e vegeto nel film successi-
vo. Sono d’accordo con Paolo nel fare riferimento
al gatto Silvestro ma aggiungerei un altro personag-
gio epico, Wile E. Coyote: anche lì la ripetitività
trionfa, il coyote si inventa marchingegni sempre
più assurdi per catturare lo struzzo Bip-Bip. Noi
sappiamo che non ci riuscirà mai eppure ridiamo fi-
no alle lacrime».
Fantozzi è un cartone, quindi, ma anche un eroe: ha
subito il mobbing prima che la parola esistesse, ha
lottato per tutti i travet d’Italia, d’Europa e di Rus-
sia: «Quando ho mostrato a Mosca Il secondo tragi-
co Fantozzi – racconta Villaggio – dove c’è la scena
della scalinata ispirata alla Corazzata Potemkin, è
venuto giù il cinema. Il poeta russo Evtuscenko mi
disse che Fantozzi era un personaggio degno di Go-
gol. Forse era ubriaco». Insomma, è un coro di elogi

all’impiegatuccio che compie (al cinema) trent’an-
ni: anche da parte di Anna Mazzamauro, che però
qualche parola fuori dal coro la dice: «Ovviamente
benedico ogni giorno la signorina Silvani, alla quale
debbo una certa tranquillità economica e il piacere
di aver firmato, per la prima volta in vita mia, degli
autografi. Ma se un’attrice si considera, appunto,
un’attrice, e non una maschera, un simile personag-
gio rischia di diventare un cliché. Detto questo, ci
sono rimasta male quando non sono stata coinvolta
nei festeggiamenti di questo trentennale, e in gene-
rale rimprovero affettuosamente a Paolo una man-
canza, come dire, d’affetto, o di amicizia, che avreb-
be potuto esserci dopo tanti set in comune e non c’è
stata. Lo ripeto: io mi considero un’attrice seria, ho
“usato” il mio fisico per fare – prima donna nella

storia! – il ruolo di Cyrano e la Silvani, una racchia
con delle velleità, mi sta simpatica, ma nulla più».
Ha comunque un ricordo buffissimo, Anna: il provi-
no. «Mi chiamò Salce, con il quale avevo lavorato
in teatro. Mi dissero che si trattava di Fantozzi, che
c’era Villaggio, che sarei stata la protagonista. A
questa parola, “protagonista”, le mie pupille brilla-
rono e decisi di farmi bella. Mi misi una minigonna,
le calze a rete, un cappello enorme, un trucco visto-
so. Arrivai e Salce mi disse: Anna, sei troppo bella
per il ruolo, e cominciò a smontarmi: via il cappello,
via le calze, via il trucco… alla fine rimasi “al natu-
rale” e Luciano insisteva: no, ancora troppo bella…
e Paolo gli disse: beh, però ci sarebbe il ruolo della
Silvani. Scoprii così che mi stavano provinando per
il ruolo della moglie di Fantozzi, la signora Pina dai
capelli color topo, che poi sarebbe passato a Liù Bo-
sisio e a Milena Vukotic. Mi feci una grassa risata e
accettai di buon grado la Silvani». Oggi Anna Maz-
zamauro vuole aprire una scuola di teatro nel locale
romano «Anticaja e Petrella», dietro il teatro Argen-
tina, e sta per riprendere Nannarella, il suo spettaco-
lo dedicato ad Anna Magnani. Villaggio sostiene di
non voler più lavorare e Parenti sta per partire per il
prossimo film natalizio con Boldi & De Sica (si
mormora che, per questioni contrattuali, potrebbe
essere l’ultimo). Fantozzi è davvero morto a
trent’anni? Solo chi vivrà vedrà.

P
ioggia o piccoli monsoni non hanno frenato
gli appassionati del Circo Contemporaneo,
che si sono presentati puntualmente all’ap-

puntamento del Festival Internazionale, domenica a
Brescia. Segno di buona salute per un festival che da
sei anni, sempre diretto da Gigi Cristoforetti, esplo-
ra le nuove attitudini teatrali della scena acrobatica.
Un territorio magnetico, che ha finito per attirare co-
reografi e registi in cerca di altri linguaggi. Come
l’italiana Rebecca Murgi, a cui è stato affidato lo
spettacolo inaugurale, Question de directions, e l’«
orchestrazione» degli otto circensi del Collectif
AOC (in replica domani e giovedì), con la complici-
tà di Stephan Duve, il fedele «ingegnere metallurgi-
co» dei Raffaello Sanzio. Trapezi, clave e acrobazie

per intrecciare una danza diversa sotto uno dei due
Chapiteau montati a Brescia dal Festival, continuan-
do un percorso che, da italiani, primo in testa Gior-
gio Barberio Corsetti, abbiamo iniziato da non mol-
to. La Francia, invece, da tempo fa da apripista e ri-
chiama al meticciato artisti da tutto il mondo. Prendi
uno come Martin Zimmermann, svizzero, che già
ha affiancato le avventure sceniche e metamorfiche
di Josef Nadj (Le Cri du Caméléon), e oggi arriva
alla testa di Anomalie per guidare la compagnia
francese in un territorio altro. O teatro altro. Del cir-
co Zimmermann prende le tecniche e le ribalta. Gio-
coleria, salti mortali e tutto l’armamentario da sotto
lo chapiteau si trasforma così in roba nuova, stru-
mento stilistico che alla maniera di Duchamp si ren-

de estraneo al contesto d’origine e parla d’altro.
Anatomie anomalie, questo il titolo dello spettaco-
lo, costeggia la materia prima del circo, e la trasfor-
ma in racconto in nero, fiaba drammatica, anomala,
ottenuta scrutando tra le fibre del fare circense e ro-

vesciata in racconto metaforico di vita. Torri che na-
vigano nello spazio, dalle quali precipitare o veleg-
giare nell’aria, botole che si aprono, personaggi lan-
ciati dall’alto o pronti ad arrampicarsi in quello che
si potrebbe chiamare la terza via del circo contem-
poraneo: non più circo, né teatro. Qualcosa che sta
in mezzo, ne prende le forme e le trasfigura. Affa-
scinante e metafisico. Anatomia, appunto, di tecni-
che tradizionali e anomalia di quel linguaggio. Da
vedere (noi ne abbiamo assaporato un’anteprima a
Parigi) dal 2 all’8 luglio prossimi a Brescia.
E nel cuore del Festival un altro appuntamento da
non perdere è quello dedicato alla scoperta dell’anti-
ca tradizione acrobatica del Maghreb, di scena dal
26 giugno al 1 luglio nella Fossa Viscontea del Ca-
stello di Brescia: Taoub del Collectif Acrobatique
de Tanger. «Taoub» in arabo vuol dire tessuto, si-

gnificato usato da Aurélien Bory per intrecciare i fi-
li di arti diverse, taoub come tessuto che copre inte-
ramente la scena, diventa suolo, schermo, tela, co-
perta, tenda e quant’altro serva alla magia di uno
spettacolo che è, prima di tutto, tessuto di corpi
acrobatici. Nella tradizione della Festa del Circo
tornerà anche il Cnac, presente con un nuovo spetta-
colo ideato da Jean-Pierre Larroche e Thierry Roi-
sin, Kilo, concentrato di invenzioni e meditazioni
sul concetto di peso. Altre avventure fino all’8 lu-
glio con spettacoli suddivisi nei vari spazi, oltre agli
chapiteau, il Giardino Segreto, dove proporre gli ar-
tisti dell’ultima generazione come Eric Lecomte ,
protagonista di una danza che sfida la gravità tra ar-
rampicata e volo planato, o la vertiginosa giocole-
riadi François Lebas e Nicolas Mathis e quella vir-
tuale di Adrien Mondot.

LA RASSEGNA Già in svolgimento il meeting di Brescia dedicato all’arte del circo. Ma ormai giochi, abilità e attrezzi si muovono in territori nuovi verso altre frontiere

Sembra circo e non lo è, sembra teatro ma non lo è. Che cos’è?

MARLON BRANDO IN VENDITA ALL’ASTA
UNA PATENTE, UN TESSERINO SANITARIO...

Racconta Villaggio:
il poeta russo
Evtushenko mi disse
che Fantozzi
era degno di Gogol
Forse era ubriaco

Dice il regista Neri
Parenti: «Fracchia è
tutto nella dimensione
della vigliaccheria
Fantozzi è un eroe
in lotta per i negletti»

Marlon Brando dentro il cassetto. Quel che c’era dentro, che ci
metteva. Quei pezzettini slabbrati di vita che finiscono nell’angolo
in fondo della tasca, i piccoli segreti di intimità mai rivelate e che
l’attore custodiva con gelosia accanita. Ebbene, una volta morto e
messo all’asta (quel che resta di lui) non ci sarà privacy che tenga: il
30 giugno Christie’s a New York tirerà fuori i panni sporchi e puliti,
tutto quello che, comunque, Marlon avrebbe preferito tenere per sé.
Oggetti magari banali, come la patente di guida, o indiscreti, come
lettere personali di altri divi di Hollywood, gettati in pasto ai
divoratori di feticci, a chi si vive con una manciata (abbondante) di
dollari momenti di esistenza e di mito altrui. Del fu Padrino costano

500 dollari le carte di credito, la patente con foto e il tesserino del
«Price Club», una sorta di Tucano che vendeva oggetti a prezzi
scontatissimi. Una discesa agli inferi morbosi della curiosità, dove
si possono vedere (o venire in possesso) persino tesserini sanitari
che precisano il gruppo sanguigno di Brando (O universale, e come
poteva essere altrimenti?) e si segnala un’allergia alla penicellina.
All’asta anche la gioventù dell’attore: gli annuari scolastici, le
medaglie conquistate durante le permanenze nelle colonie estive.
Qualcosa meriterebbe anche di finire in un museo, come la lettera
di Martin Luther King che invita Marlon a prendere parte a una
marcia per i diritti civili. Ma è poca roba. Nella speranza di
acchiappare il mito per infimi lembi, resterà in mano al compratore
qualche cianfrusaglia. E molti dollari sul banco di Christie’s.
 Rossella Battisti

■ diAlbertoCrespi

■ diRossellaBattisti /Brescia

«Anatomie anomalie»:
qui il gioco classico
si trasfigura e assume
i sensi inquietanti
di un’avventura
degna di Duchamp

Paolo Villaggio in una scena del film “Fantozzi 2000” di Domenico Saverni Foto Ansa

PERSONAGGI Trent’anni fa

usciva il primo film dedicato al

mitico ragioniere interpretato

da Paolo Villaggio. Da allora,

Fantozzi ne ha viste di tutti i co-

lori. Sapete chi sono suo padre

e sua madre? Il gatto Silvestro

e WileE.Coyote. Che famiglia!
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La trama: uno
studente di
cinema cerca di
ricostruire un
delitto accaduto
sotto casa...

I
l «vento del cinema» (e della fi-

losofia) ha soffiato a Procida per
le giornate organizzate da Enrico
Ghezzi e terminate l'altra notte
con la visione dei film di Philipe
Garrel. Vento di terra e di mare e
vento di idee. Molte cose sono ac-
cadute e tutte improntate alla spa-
valda anarchia dei ritmi isolani e
ghezziani, che nulla prevedono e
da tutto si fanno sorprendere. Co-
me la proiezione dell'ultimo film
di Dario Argento Ti piace Hi-
tchcock?, in un'ennesima finta
«anteprima» nazionale, giacché al-
tre se ne sono consumate, presunte
prime, ma sempre seconde o ter-
ze… E questo ci dà subito lo spun-
to per entrare nella materia di que-
ste giornate in cui filosofi e gente
di cinema si sono incontrati per
«pensare il cinema».
Proprio Dario Argento (il meno
«filosofo» dei registi italiani) ci
aiuta, a posteriori, a inquadrare il
cuore delle riflessioni fatte in que-
sti giorni. Ci stavamo chiedendo

cosa c'entrasse un Dario Argento,
e il suo film/cinema, in quel conte-
sto diviso tra elucubrazioni colte e
film di rigore e di nicchia. Cosa
c'entra Dario Argento, così popo-
lare, così «di genere», così ripetiti-
vo, così meccanico, eppur sempre
nuovo. Ti piace Hitchcock? sin
dal titolo è un programmatico
omaggio al maestro del cinema.

Ma il film non è solo un divertito
gioco di rimandi e citazioni (da
Delitto per delitto a Psyco, da
Vertigo a Intrigo internaziona-
le): a ben vedere, è piuttosto un
continuo tornare sui luoghi, sui
«topoi» del cinema di Hitchcock.
La storia vede un giovane laurean-
do in cinema ricostruire, come il
James Stuart di La finestra sul
cortile, il movente e gli esecutori
di un omicidio compiuto davanti
alle finestre di casa sua. Argento
trova nell'architettura alchemica e
misteriosa di Torino (città cara al
suo cinema), il set ideale per una
ricostruzione cinefila di hi-
tchockiana memoria. Ma questo
film, così puramente cinefilo, non
ha, però, una destinazione cinema-
tografica (e questo è già il primo
scherzo del «destino»), perché si

presenta come il numero zero di
una serie televisiva commissiona-
ta da Rai fiction. E a vederlo sem-
bra che Argento si sia più divertito
che impegnato (come il finalino
del film dimostra, di piena autoiro-
nia e felice nell'idea).
Ma, uscendo dal film e innalzan-
doci all'altezza del «vento», tornia-
mo alla finta provocazione che ab-

biamo lanciato: che c'entra Argen-
to con Sokurov, De Oliveira, Gar-
rel? Agamben, Severino, Donà?
Tema ricorrente delle conversa-
zioni filosofiche cinematografi-
che è stato il tempo e la morte del
cinema. Ghezzi dice e scrive, con
poetica e riuscita immagine, che il
cinema è il tramonto, «il tramonto
del tramonto». E che di esso non si
dà la morte perché non ci si stanca
mai di vedere un tramonto e cose
sempre nuove si possono scorgere
nel suo affondare sempre nuovo.
Ecco, allora Dario Argento dà,
con le immagini, risposta ai tanti
interrogativi filosofici e «cinema-
tici». L'età del cinema è la sua eter-
na riproduzione. Ti piace Hi-
tchcock? non ha niente di nuovo,
ma cerca di scoprire qualcosa nel
ripetersi continuo di scene, luoghi
e fatti. Insomma, siamo nel 2005 e
ancora rifacciamo Hitchcock:
qualcosa questo vorrà dire, no?
Questo sbattere la testa contro il ci-
nema non è altro che l'accanimen-
to necrofilo di uno scienziato im-
pazzito, folgorato da un'invenzio-
ne surclassata dagli eventi.
Il filosofo Severino cita il Proust
della Recherche per spiegare che
il cinema, come il mondo, «non è
il ricordo di qualcosa che non è
più, ma quel “fotogramma” che
sempre si fa avanti». Allora, il ci-
nema non è morto per chi (ma so-
no pochi) ad ogni nuova visione di
un vecchio film scopre nuove epi-
fanie. Il cinema è morto, o agoniz-
zante, per chi in ogni nuovo film
cerca una diversa e nuova idea di
mondo. Ghezzi con il suo festival
tenta di rispondere ad entrambe le
esigenze, mostrando il vecchio e il
nuovo, Francesco Giullare di
Dio e il manga fantascientifico, Il
covo dei pirati di Fritz Lang e il
nuovo lavoro di Genikian-Ricci.
Ma per riuscire in questo intento
bisogna condividere qualcosa del-
la leggerezza del vento.

Ma il cinema
è morto oppure
è il tramonto?
Botta e risposta
alla rassegna
di Enrico Ghezzi

Dario Argento si affaccia alla Finestra sul cortile

Dario Argento sul set del suo film «Ti piace Hitchcock?»

IL FESTIVAL Si è vi-

sto a Procida il nuovo

film tv del regista. Si

intitola «Ti piace Hi-

tchcock?» ed è quasi

un gioco sui luoghi

del maestro. Con fina-

leautoironico...

IL FESTIVAL Colto e gaudente dal 25 giugno

Il cinema sudcoreano
e finlandese
si incrociano a Pesaro
■ GabriellaGallozzi

Pesaro compie quarant’anni e fe-
steggia nel segno del cinema su-
dcoreano e finlandese. Questi, al-
meno, i due temi «portanti» della
storica rassegna che si svolgerà dal
25 giugno al 3 luglio sulla linea or-
mai consolidata di «festival colto e
gaudente», così come ama definir-
lo il suo direttore Giovanni Spa-
gnoletti, al timone dal 2000.
Fondata nel 1965 da Lino Micci-
ché (al quale è dedicata la sezione
a concorso) e Bruno Torri, La Mo-
stra del nuovo cinema di Pesaro, in
sintonia con la sua tradizione, con-
tinua a «spingere l’acceleratore»
su tutto quello che di «nuovo», ap-
punto, c’è nel panorama cinemato-
grafico internazionale. Come il ci-
nema sudcoreano, per esempio,
del quale sarà presentata una retro-
spettiva integrale, la prima in Ita-
lia, dell’opera di Jang Wun-soo.
Noto per film piuttosto «turbolen-
ti» come A Petal, Lies, Resurrec-
tion of the Little Mach Girl, l’auto-
re sudcoreano è considerato uno
tra i più «scomodi» del suo paese
poiché lo descrive «con odio e
amore», utilizzando un linguaggio
«sovversivo e innovativo». Poi il
cinema finlandese, dicevamo.
Quello rappresentato dal gruppo di
produzione e distribuzione Kino-
tar, di cui uno degli esponenti più
rappresentativi è Mika Taanila, au-

tore la cui opera spazia tra cinema,
arte contemporanea, musica elet-
tronica e di cui Pesaro presenterà,
anche in questo caso, una retro-
spettiva completa. Completa, an-
cora, sarà poi la retrospettiva dedi-
cata ad un’altra «voce dissonante»
nel panorama cinematografico eu-
ropeo: lo spagnolo Victor Erice, re-
gista di appena tre film in qua-
rant’anni di carriera. In mostra tut-
ti e tre, ovviamente. Dal primo Lo
spirito dell’alveare (1973), rievo-
cazione della Spagna franchista at-
traverso lo sguardo di una bambi-
na, allo psicologico El Sur (1982),
fino al documentaristico El sol del
membrillo (1992) sulla vita e l’ope-
ra del pittore spagnolo A. Lopez.
Nella sezione competitiva saranno
in concorso nove film provenienti
da tutto il mondo, tra cui l’argenti-
no Las mantenidas sin suenos di
Martin De Salvo e Vera Fogwill
sul tema della famiglia. Otto le
consuete «proiezioni in piazza»,
tra cui Tre giorni d’anarchia di Vi-
to Zagarrio sul luglio del ‘43 in Si-
cilia. Il 19esimo evento speciale
del festival, invece, sarà tutto dedi-
cato ad uno dei grandi protagonisti
del nostro cinema: Marco Belloc-
chio. La retrospettiva completa di
tutta la sua opera (compresi i docu-
mentari girati per la tv) sarà com-
pletata da una tavola rotonda, da
una mostra fotografica e da due vo-
lumi monografici.

SPETTACOLI

■ diDarioZonta /Procida
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H
oward Zinn, professore emerito di scienze politi-
che alla Boston University, è uno di quegli ameri-
cani che incarnano un’America diversa di quella
rappresentata dai Bush e dai loro elettori. Un «ra-
dical», attivo e informato, autore di una ventina di
volumi, il più famoso dei quali è un manuale sco-
lastico di storia, A People’s History of the United
States (1980), rivolto a ragazzi dai tredici ai di-
ciassette anni. In questo libro - che ora arriva in
Italia pubblicato dal Saggiatore con il titolo Storia
del popolo americano (traduzione di Erica Man-
nucci, pagine 510, euro 22,00) - si dice, per esem-
pio, che Cristoforo Colombo non era un santo e
che la conquista dell’America non è stata un’im-
presa eroica, ma una serie di massacri. Zinn nega
che l’America possa definirsi una nazione pacifi-
ca: a parte i fenomeni più eclatanti, dai genocidi di
fondazione agli stermini di massa perpetrati con le
bombe atomiche, ricorda gli orrori della Corea e
del Vietnam; l’invio di truppe nella Repubblica
domenicana; gli aiuti al dittatore indonesiano

Suharto a sostegno della sua guerriglia interna
contro l’opposizione; il sostegno all’invasione in-
donesiana di Timor Est, nel ’75; il sostegno ai
mujaeddin in Afghanistan, già nel 1978, prima
dell’invasione sovietica, nella consapevolezza
che tali aiuti avrebbero scatenato proprio quell’in-
vasione; con Reagan l’invasione di Grenada; con
Bush, nel 1989, Panama, poi la prima Guerra del
Golfo, e poi ancora bombe sul Sudan, sull’Afgha-
nistan e sull’Irak… E poi ci sono le oscure «guerre
umanitarie», e le operazioni clandestine per rove-
sciare governi sgraditi, dall’America Latina al-
l’Iran. E ancora, la repressione interna, il razzismo
e la limitazione della libertà di dissentire. Aver ri-
cordato tutto questo lo ha reso inviso a molti. Ogni
tanto, i genitori degli alunni che studiano sul suo
manuale si indignano, e accusano l’autore di man-
canza di patriottismo (ma Zinn replica con Sa-
muel Johnson: «Il patriottismo è l’ultimo rifugio
del mascalzone»).
Nel suo saggio precedente, Non in nostro nome,
Zinn si è occupato del rapporto tra l’America e la
guerra (e la pace). Cominciamo dalla guerra: Zinn
scrive che non esistono «incidenti» di guerra, così
come non esistono bombe «intelligenti». Zinn rac-
conta che nel 1945, dall’alto del suo bombardiere,
ha scaricato contenitori di napalm su un paese del-
la Francia: «Non ho idea di quanti abitanti siano

morti, ma non era mia intenzione ucciderli. Posso
davvero assolvermi sostenendo che è stato un
“incidente”?». Per quanto riguarda la pace, Zinn è
fermamente convinto che ogni conquista di civiltà
dipende molto più dalla società civile che dalle ini-
ziative dei governanti, politiche o militari che sia-
no: «la guerra ha sempre diminuito la nostra liber-
tà. Quando si è incrementata la libertà, non è stato
per merito della guerra o di qualcosa compiuto dal
governo, ma dipendeva da ciò che avevano fatto i
cittadini. Non è stato il governo a dare la spinta al
movimento contro lo schiavismo, ma gli abolizio-
nisti neri e bianchi. Non è stato il governo a dare
l’avvio alla battaglia contro la segregazione raz-

ziale negli anni cinquanta e sessanta, ma gli abi-
tanti del Sud. Non è stato il governo a dare la liber-
tà di lavorare otto ore al giorno invece di dodici
ore, sono stati i lavoratori stessi a organizzarsi in
sindacati, a fare scioperi e fronteggiare la polizia.
La stessa cosa andrebbe ripetuta per il rifiuto della
guerra».
«People’sHistoryof theUnitedStates»,un
librodigrandesuccessoperglistudentidelle
scuolesuperiori, vieneoggipubblicatoanche
in Italia.Checosadistinguequesto libroda
altri libridi testoper lescuole?Qualierano i
suoiobiettiviquandoloscrisse?
«Non scrissi il libro solo per gli studenti delle
scuole superiori e dei college, ma anche per il
grande pubblico. Per questo l’ho scritto nel modo
più chiaro e semplice possibile. Desideravo offri-
re un’alternativa ai libri di testo ortodossi che nar-
ravano la storia degli Stati Uniti dal punto di vista
dei presidenti, dei leader politici, degli industriali,
dei generali. Volevo analizzare la nostra storia dal
punto di vista degli indiani, dei neri, dei lavoratori,
delle donne, di ogni tipo di oppositore radicale e
dissidente».
Avolte ilsuo libroèstatoaccusatodinon
essere«patriottico».Glieuropei
contemporaneisono,nellamaggiorpartedei
casi,sorpresidalpatriottismoamericano.

Ritienecheil
patriottismosiaun
valore?Chevada
distinto ilpatriottismo
dalnazionalismo?
«Esiste un falso patriotti-
smo che è nazionalistico,
che colloca il proprio pae-
se in posizione superiore
a quella degli altri, e che
considera l’obbedienza
al governo come patriotti-
smo. Il vero patriottismo

consiste nella fedeltà non al proprio governo, ma
al proprio paese, al popolo, ai principi che il paese
dovrebbe rappresentare».
Inquantoamericano, leihaallespalleuna
tradizioneculturalechearrivafinoa
«Democraziaeeducazione»diDewey,una
tradizionecheoggisembrapersa.Ritieneche
unabuonaeducazionesiaunefficace
strumentopolitico?
«Una buona educazione è un’educazione alla cit-
tadinanza, che insegna ai giovani a partecipare at-
tivamente e criticamente nel mondo, che non dà
risalto all’avere “successo” nel senso tradizionale
del termine, non dà importanza all’inserimento

nella società, ma alla trasformazione della socie-
tà».
Nelsuo libroprecedentementetradotto in
italiano,«Noninnostronome»,sostieneche la
societàcivilecostituisce ilprincipalefattore
di trasformazionepoliticaesociale.Persone
comeMaryKaldoroJohnKeanhannoscritto
dei librisullasocietàcivileglobalecome
rispostaallaguerra.Leiconcordacontale
posizione?Checosarisponderebbeaquei
criticicheaffermanocheunasocietàcivile
nonpuòessereun’alternativaallasovranità
delloStato,perchédevepoter fare
affidamentosulloStato (adesempio,nonpuò
governareunPaeseehabisognodiunoStato
perdifendersidagliattacchimilitari)?
«Sono d’accordo sul fatto che la società civile glo-
bale rappresenti una risposta alla guerra, dal mo-
mento che crea il tipo di solidarietà transnazionale
che previene la mobilitazione di un popolo contro
l’altro da parte dei governi. Lo Stato può assolvere
funzioni utili nell’offrire servizi sociali, ma non si
dovrebbe dipendere da esso per difendere il popo-
lo da un attacco. Lo Stato userà infatti la parola
“difesa” per giustificare l’attacco degli altri, come
hanno fatto continuamente gli Stati Uniti. Se la
gente viene attaccata, è capace di organizzare la
propria difesa più efficacemente del governo, e

con motivi più onesti del governo, che in realtà
non è interessato a difendere il popolo ma a difen-
dere il proprio potere».
Negliultimianni, ineo-conse ladestra
politicahannosottrattoallasinistra lasua
capacitàtradizionaledisognareunmondo
diverso.Apparentemente lasinistramiraa
riformeemodifichesocialidicarattere
limitato,mentreladestraècapacedi
presentarsicomelaforzachepuò
interpretarela «storia»,chepuò incarnareun
«destino».Nonsembrache icosiddetti
neo-progssiano ingradodioffrirealternative
attraenti rispettoalladestra.Parlano

dell’«egemonia»americanainvecedella
supremaziaamericana,delmultilateralismo
invecedell’unilateralismo,manullache
possaessereveramenteconsideratocome
un’alternativaattraenterispettoallostatus
quo.Ritienechequestoquadrosiarealistico,
opensachenegliStatiUnitistiasuccedendo
qualcosadidiverso?
«Negli Usa non bisogna confondere i cosiddetti li-
beral, persone come John Kerry e i Clinton, con i
rappresentanti della sinistra. La sinistra esiste al di
fuori dei due partiti principali, non è fortemente
organizzata ma è fatta di milioni di americani che
non accettano il capitalismo, non accettano il pote-
re delle multinazionali, non accettano le guerre,
che lottano per la parità dei diritti per i neri e le
donne e per un ambiente di qualità decente. Hanno
un’alternativa allo status quo ma non hanno alcu-
na opportunità di presentarla tramite il processo
politico, che è monopolizzato dai due partiti prin-
cipali. Per questo espongono le proprie opinioni in
media alternativi come giornali, riviste, stazioni
radio, stazioni televisive via cavo e su Internet.
Vengono ignorati dai media e pertanto sembrano
invisibili ma esistono».
 Traduzione di AndreaSpila

Alia, che salvò
i libri a Bassora

IL CALZINO DI BART 

RENATOPALLAVICINI

Zinn: libertà e civiltà
nascono dal basso

E lui replica che
il patriottismo è fedeltà
non al governo,
ma al Paese, al popolo
e ai princìpi che il Paese
dovrebbe rappresentare

L a storia dei libri e delle
biblioteche è una storia di fuoco e
di cenere. Una storia di incendi,

qualche volta naturali, spesso dolosi,
criminali, appiccati per distruggere
culture e annientare popoli. E la guerra fa
da benzina. L’Iraq, culla di civiltà e della
scrittura, è stato, purtroppo, anche un
braciere in cui sono arsi i suoi libri. A
cominciare da quella di Nizamiya a
Baghdad, data alle fiamme durante
l’invasione mongola del 1258 d. C. Pare
che in una sola settimana, il condottiero
mongolo Hulagu Khan devastò le
trentasei biblioteche pubbliche della
città; e secondo la leggenda, nel fiume
Tigri vennero gettati tanti di quei libri che
l’acqua si tinse di blù per l’inchiostro.
La Bibliotecaria di Bassora (Sperling &
Kupfer, pp 48,€12,00) di Mark Alan
Stamaty, disegnatore della New York
Times Book Rewiew racconta la più
recente di queste distruzioni. Che ha
colpito la biblioteca di Bassora, dopo
l’ingresso delle truppe britanniche nella
città irachena, nel recente conflitto. Ma
non è un racconto tragico, anzi è un
racconto di speranza. Protagonista è Alia
Muhammad Baker, bibliotecaria,che alle
prime minacce di guerra, ancora sotto il
regime di Saddam, nel timore che la
biblioteca venisse distrutta (come poi è
avvenuto) ha deciso di salvarla. Così, con
l’aiuto di parenti ed amici, giorno dopo
giorno e di nascosto, prima si è portata a
casa centinaia di volumi; poi, visto che
non ce l’avrebbe fatta a salvarli tutti, li ha
trasferiti, con una piccola catena umana
come si fa con i mattoni o con i sacchi, in
un ristorante che sorge accanto alla
biblioteca. Dall’incendio dell’edificio,
che conteneva oltre 40.000 volumi, ne
sono «sopravvissuti» almeno 30.000. Per
la fatica e il dolore, Alia è stata colpita da
un infarto ma, per fortuna, se l’è cavata e
oggi lavora alla conservazione di
quell’importante patrimonio e alla
prossima ricostruzione della biblioteca.
Questo piccolo ma intenso libro a
fumetti, preceduto da una bella
introduzione di Valerio Pellizzari, è una
storia vera e una favola bella da leggere e

da far leggere,
soprattutto ai ragazzi.
Per poter continuare a
sperare nella ragione e
nell’uomo.
rpallavicini@unita.it

HOWARDZINN, nato nel1922, viene dauna
famigliaoperaiadi Brooklyn.Laureato instoria e
scienze politichealla ColumbiaUniversity, inizia
l’attività di storico nel 1956. Il suo impegno nei
movimenti sociali, per i diritti civili econtro laguerra
gli creano non pochiproblemi. Nel 1962 Zinnè alla
BostonUniversity, dovediventa una dellevoci più
autorevoli contro laguerra in Vietnam.Oggi è
considerato il più importante storico progressista
statunitense euna voce autorevoledel pacifismo
mondiale.Zinnha pubblicato numerosi saggi e
storiografieche sonostati tradotti invarie lingue:
Non in nostro nome, gli StatiUniti e la guerra (il
Saggiatore, 2003);Disobbedienzae democrazia (il
Saggiatore2003);Tutto quello chesai è falso,
manualedei segreti e dellebugie (Nuovi Mondi
Media,2003) e anche laprefazione di Green Parrots,
traduzione inglese di Pappagalli Verdi, diGino
Strada. Saràa Roma insieme a GinoStrada, giovedì
alleore 19 presso l’Auditorium, per tenere una
conferenzasul temaLa guerra giusta. Organizzata
dallaFondazione Emergencye dalla casaeditrice
Charta diMilano con il patrocinio del Comunedi
Roma, laconferenzasarà condottada FabioFazio.

EXLIBRIS

■ diStefanoVelotti

ConGinoStradacontro laguerra

Il crimine
organizzato
è solo l’altra faccia
(sporca)
del dollaro

Raymond Chandler

IDEE LIBRI DIBATTITO

Una celeberrima fotografia di Charles C. Ebbets, che mostra operai sospesi su una trave di un grattacielo in costruzione

INTERVISTA CON LO STO-

RICO americano progressista

e pacifista. Dopo venticinque

anni dalla pubblicazione negli

Usa il suo libro più famoso, il

manuale scolastico Storia del

popolo americano, esce an-

che in Italia

Ogni tanto i genitori
degli alunni che
studiano sul suo
volume si indignano
e lo accusano
di antipatriottismo

ORIZZONTI
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Aditi
la madre
di tutte
le parole

«I nuovi fondamentalismi?
Natura e naturalezza»

Gli astensionisti
di sinistra
hanno detto
di non votare
perché contro
l’«artificialità»

Nel 1974
e ancora
neIl’81 si viveva
una fase
di espansione
dei diritti

VALERIA VIGANÒ

www.radioitalia.it

Questa sera alle 21.00 in diretta e dal vivo 

Sempre al tuo fianco
con la migliore musica italiana

presenta il suo album

FRANCESCO
RENGA

CAMERE CON VISTA

CD
www.universalmusic.it

S
tavolta la «risorsa donne» non si è
manifestata: tra le convinzioni, poi
dimostratesi illusioni, nutrite dagli
ottimisti alla vigilia del referen-
dum sulla procreazione assistita,
c’era quella che avrebbe funziona-
to una specie di onda lunga degli
«altri» referendum, i due che toc-
cando la sfera di sessualità, procre-
azione e famiglia le italiane, nei de-
cenni, hanno avvertito come parti-
colarmente propri. Gli/le ottimiste
supponevano che, cioè, come il 12
maggio 1974 per la consultazione
sul divorzio e come il 17 maggio
1981 per quella sull’interruzione
volontaria di gravidanza, sarebbe-
ro state le donne a determinare la
vittoria dello schieramento laico. E
invece no: la maggioranza schiac-
ciante delle italiane non si è distinta
dal dato neutro e si è astenuta. Per-
ché?
Su queste pagine, a botta calda, Da-
cia Maraini ha parlato di «autopu-
nizione», di un elettorato femmini-
le che «non ha pensato di poter con-
tare» e non si è «preso sul serio».
Impegnata quanto la scrittrice nella
campagna per il sì, Chiara Valenti-
ni, autrice del libro-inchiesta La fe-
condazione proibita, ha ribattuto
che no, sono state confusione e
mancanza d’informazione a deter-
minare indifferenza. Che, nel tour
di presentazione del suo saggio, su
e giù per la penisola, lei s’è accorta
che appena capivano la posta in
gioco, ragazze e donne adulte, ipso
facto, si trasformavano in militanti
per il «sì». La posta in gioco? Una
legge non punitiva sulla feconda-
zione assistita, certo. Ma, sullo
sfondo, prossimo fronte, proprio
quanto ottenuto nel 1978 e ribadito
nell’81: il diritto di abortire senza
finire nelle mani della mammana e
del «cucchiaio d’oro» e senza ri-
schio di essere condannata.
«Cucchiaio d’oro»: qualcuna delle
lettrici under trenta sa cosa signifi-
ca questa espressione? No, possia-
mo immaginare, per fortuna. Il cuc-
chiaio d’oro era il medico che, se
ne avevi le risorse e non ricorrevi,

anche più pericolosamente, alla
mammana, se - la novità militante
degli anni Settanta - non andavi a
Londra aiutata da organizzazioni
ad hoc, ti faceva abortire in clande-
stinità, pagando caro. Era «d’oro»,
appunto. E alla prima complicazio-
ne ti sbatteva per strada. Qualcuno
ce n’era pure tra i parlamentari che
fecero battaglia contro la legge: ci
ricordiamo in particolare un senato-
re dell’Msi.
L’amarcord dove ci porta? A esplo-
rare questa zona grigia, l’auspicata
ma mancata partecipazione mag-
gioritaria di elettorato femminile al
referendum: insomma, stavolta
perchè le italiane non hanno, cla-
morosamente, capito qual era il lo-
ro interesse, e non l’hanno difeso?
Divorzio e aborto erano, sì, proble-
mi il contrario che astrusi, di vita
quotidiana per molte e molti (quan-
to all’aborto, varrà la pena ricorda-
re che solo nel ’75 era stata appro-
vata la legge che consentiva la pil-
lola contraccettiva e istituiva i con-
sultori). Ma c’è una cesura in più
che si è prodotta in questi vent’an-
ni? chiediamo a una testimone in-
fluente, Miriam Mafai. «Il clima al-
lora era completamente diverso.
Nel ’74 eravamo in una fase di pie-
na espansione della rivendicazione
dei diritti: era una fase nata dal Ses-
santotto, dall’autunno caldo e poi
dal movimento femminista, ancora
vitale in quella data successiva,
l’81 del referendum sull’aborto. Si
lavorava per espandere i diritti di
donne e giovani, dei lavoratori co-
me dei portatori di handicap. C’era
un quadro politico favorevole: nel
’76 il Pci prese il 34% dei voti». (Si
è ipotizzato anche qualcosa in più:
che la legge 194, approvata dal Par-
lamento in quel tragico maggio
’78, una settimana prima che le Br
restituissero il corpo di Aldo Moro,
nascesse in un clima parlamentare
di solidarietà sui generis). «C’era»
continua Mafai «quanto all’aborto,
una campagna non isolata, interna-
zionale: nel ’73 negli Usa c’era sta-
ta la sentenza Roe versus Wade,

che aveva sancito la non punibilità
dell’interruzione di gravidanza,
mentre in Francia, come in Italia, le
donne ricorrevano allo strumento
politico dell’autodenuncia, diceva-
no “anch’io ho abortito”. C’era un
movimento femminista grande e
organizzato, ispirato a culture radi-
cali come quella del femminismo
americano. Era un movimento che
premeva, aveva parole d’ordine
magari per alcune di noi non del
tutto condivisibili, ma forti,
“L’utero è mio e me lo gestisco io”,
“tremate, tremate, le streghe son
tornate”. E c’erano dei partiti di

massa, allora, che , poi, potevano
veicolare il discorso con milioni di
persone».
Emerge un interrogativo: un refe-
rendum può farcela se non ha die-
tro un movimento, se è appeso nel
vuoto? «Soprattutto, io credo, ci
vuole un’altra preparazione. Per fa-
miglia, divorzio, contraccezione,
c’era stata un’incubazione lunga:
già nei primissimi anni Sessanta
Noi donne, che io allora dirigevo,
aveva aperto il dibattito su diritto di
famiglia e controllo delle nascite»
ribatte Mafai.
Gli anni Settanta erano quelli in cui

dall’America le Boston’s women
facevano arrivare un libro, Noi e il
nostro corpo, che era la prima map-
pa della fisicità e la sessualità fem-
minile e su cui ci si formava come
sull’atlante studi il mondo. Il 2005,
al contrario, è l’anno in cui la stessa
Jane Roe, quella che trentadue anni
fa innescò il sisma, appoggiata,
ora, dal Movimento pro life, ha
chiesto alla Corte Usa di revocare
proprio quella sentenza di allora a
suo favore: di fare clic, insomma, e
riavvolgere la Storia su se stessa.
Significa che il femminismo, alla
lunga, ha manifestato un tendenza
all’autocancellazione? «La scom-
parsa del movimento in quanto ta-
le, non della sua cultura, è un feno-
meno ampio, da noi come in Ame-
rica» ribatte Mafai. «Ma io colgo
come pericoloso soprattutto un al-
tro fenomeno: l’espandersi di un
culto fondamentalista della Natura
e della Naturalezza e l’avversione
per la scienza in quanto tale. Così è
la fecondazione assistita in sé che
viene guardata con sospetto, di-
menticando che da sempre l’uma-
nità ha operato sulla natura». In ef-
fetti, all’indomani del referendum
si sono fatti vivi sui giornali anche
alcuni «astensionisti di sinistra»:
quelli che hanno rivendicato di non
aver votato perché è l’«artificiali-
tà» che loro ripugna (il che, in veri-
tà, avrebbe giustificato piuttosto il
«no»: perché l’astensione?). E dun-
que? «Io ho detto e ripetuto in sedi
pubbliche che non mi farei impian-
tare in pancia l’ovulo di un’altra»
osserva Mafai. «Ma non significa
che io mi senta di proibire ad altre
di farlo. Quello che ha subito un du-
ro colpo, in questa vicenda, è il
principio che si era affermato inve-
ce con forza nei casi del divorzio e
dell’aborto: la legge te lo consente,
non ti obbliga a farlo. È il principio
della separazione tra peccato e rea-
to. Divorzio, adulterio, aborto per
la Chiesa sono peccato, ma per lo
Stato non sono reato. La laicità è
basata su questo».

1/segue

C os’è la parola prima
di essere
significato? La

parola è suono. L’oralità
della parola precede la
scrittura, la crea anzi. La
struttura delle cose legata
alla forma delle parole è
l'argomento di un libro,
definito da Le Monde
incantevole, che indaga con
dovizia di conoscenza e
riferimenti il mondo
religioso indiano. In
Féminité de la Parole
-Etudes sur l’Inde ancienne
(Albin Michel, pp 304,€
22), l’autore Charles
Malamoud compie un lungo
excursus che si addentra nei
riti vedici e nella ritualità
religiosa probabilmente più
antica che esista. Studioso
preparatissimo e eccellente
professore Malamoud ( i
suoi libri sono pubblicati in
Italia da Adelphi, una sua
splendida intervista si può
leggere nell’Enciclopedia
multimediale delle scienze,
è contiguo a J.Pierre
Vernant e grande
conoscitore di sanscrito)
aiuta e illumina il lettore nel
percorso estremamente
complesso che la parola
compie dalla sua
memorizzazione e oralità
fino alla trascrittura (e non
scrittura) dei riti e dei miti
che compongono l’universo
deistico indiano. Nelle
parole della ritualità, nella
sua verbalizzazione,
trovano posto
interpretazioni di concetti
filosofici primari dove
manca quel senso di
assoluto delle religioni che
credono all’unicità di un
Dio. Nella poliedricità delle
divinità indiane il relativo
trova terreno fertile e
l’opposizione tra vero e
falso, per esempio, non è
così totale come potrebbe
apparire. Malamoud spiega
che la menzogna è
l’implicito della verità, o
analizza la dualità
parola-silenzio in ciò che
sembra essere la
manifestazione più lontana
dal nostro concetto di
interiorità. D’altra parte la
dea Aditi, a cui l’autore fa
riferimento come divinità
che presiede alla parola, è
madre unica che porta in sé
la pluralità. E su questa
possibilità aperta
Malamoud affronta anche la
dicotomia tra psicanalisi e
scienza delle religioni senza
dimenticare mai la sua
testimonianza del valore del
rito sacrificale e delle
preghiere, se così si
vogliono chiamare, che li
accompagnano. Anzi mette
a confronto, come sottolinea
il giornale francese, la
saggezza vedica con testi
greci, la nozione cristiana di
fede e anche l’attuale
ritualizzazione mediatica
che i Veda subiscono
nell’India di oggi.
Il rito, come viene
sottolineato, è ciò che
struttura l’universo e lo
rende tangibile. I veda sono
la raccolta non solo dei riti e
degli inni recitati ma anche
danno vita a commentari
infiniti, magari da parte di
saggi e veggenti ai quali il
testo vedico si è rivelato e
che interpretano dissertando
nel ruolo di maestri ispirati.
E così che possono
raccontare di come il
femminile della parola
formi con il sacrificio
maschile un accoppiamento
che rischiara e spiega il
senso della ritualità. Per
capirli veramente occorre
ascoltarli, e Malamoud l’ha
fatto di persona.

CHEALTROC’È
QUI PARIGI 

■ diMariaSerenaPalieri

LA SCOMPARSA Scrisse, insieme a Lapierre, «Parigi brucia!»

Larry Collins
la storia besteller

ORIZZONTI

Disegno di Pietro Zanchi
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L’onda lunga femmi-

nista su divorzio e

aborto si è esaurita

con la sconfitta sulla

procreazione? Ri-

spondeMiriam Mafai

Leculture
delMediterraneo
nelValdiNoto

● Sabir, Circolo Mediterra-
neo di Conversazione è una ma-
nifestazione che coinvolgerà,
tra il 23 e il 26 giugno, scrittori,
poeti, intellettuali e artisti di ven-
totto paesi dell’area mediterra-
nea per una quattro giorni di in-
contri, tavole rotonde, concerti
e conferenze che si svolgeran-
no in Sicilia, nel triangolo del
Val di Noto (Ragusa, Modica,
Scicli). Negli incontri in pro-
gramma saranno affrontati te-
mi che vanno dalla valorizzazio-
ne del patrimonio culturale co-
mune del Mediterraneo alla pro-
mozione dei diritti umani e del
ruolo delle donne. Tra gli ospiti:
Edwar al-Kharrat, scrittore egi-
ziano, Farouk Mardam-Bey, in-
tellettuale siriano, Hoda Ba-
rakat, scrittrice libanese,
Ibrahimal-Koni, scrittore libico.
Per l’Italia interverranno l’arche-
ologo Paolo Matthiae, lo stori-
coSalvatoreBono e lo scrittore
StefanoMalatesta.

Tribùdellamemoria
allaGnam

● TM tribù della memoria è un
progetto nato durante il master
in ideazione management e
marketing degli eventi culturali
dellaSapienza diRoma,diretto
da Alberto Abruzzese. Otto in-
terventi d’artista per reinterpre-
tare in chiave estetica le neo-tri-
bù, categoria presa in prestito
dalla ricerca sociologica per de-
finire nuove comunità che si ag-
gregano attorno a consumi vo-
cazionali: può essere uno sport
estremo, una forma d’arte o di
abbigliamento, di comporta-
mento o memoria. E proprio la
memoria è stata scelta come
chiave di lettura necessaria per
creare punti di vista, mettere or-
dine. Inaugurazione alla Gnam
oggialle18,00.

OmaggioaRafael
SánchezFerlosio

● Domani alle 19 alla bibliote-
ca Casanatense di Roma si
inaugura la mostra Rafael Sán-
chez Ferlosio, escritor (fino al
13 luglio 2005). La mostra, cu-
rata da Tomás Pollán, offre un
percorso cronologico della vita
e dell’opera di Ferlosio, scritto-
re e pensatore spagnoli tra i più
incisivi e indipendenti, attraver-
so la lettura di un frammento si-
gnificativo di ognuno dei suoi
lavori accompagnato da un bre-
ve commento esplicativo del-
l’autore. L’ispanista Danilo Ma-
neraha scrittoper l’occasione il
libro Una lettura italiana di Rafa-
el Sánchez Ferlosio, ispirato al-
lamostra.

■ È morto ieri Larry Collins,
autore con Dominique Lapierre
di bestseller come Parigi Bru-
cia?, Stanotte la libertà, Geru-
salemme, Gerusalemme!, New
York brucia? (scritto dopo l’at-
tentato alle Twin Tower dell’11
settembre) e, da solo, di molti al-
tri libri, tra cui una «storia segre-
ta» dello sbarco in Normandia.
La notizia del decesso è stato da-
to da Lapierre. L’autore ameri-
cano aveva 75 anni ed è stato
colpito da un’emorragia cere-
brale mentre si trovava a Frejus,
sulla Costa Azzurra, città dove
viveva da lungo tempo. Verrà
cremato giovedì a Ramatuelle,
in Provenza.
Nato in Connecticut nel 1929,
Larry Collins si era trasferito in
Francia nel 1954 per il periodo
di leva al quartier generale allea-
to, che allora si trovava alle por-
te di Parigi. Fu a Parigi che in-
contrò Dominique Lapierre.
Due anni dopo Collina fu assun-
to nell’ufficio di corrisponden-
za dell’agenzia di stampa Upi
dalla capitale francese, poi di-
venne giornalista del Nesweek

(mentre Lapierre lavorava a Pa-
ris-Match). Con Lapierre si era
specializzato in versioni roman-
zate e molto ben documentate di
eventi storici come la creazione
di Israele (Gerusalemme, Geru-
salemme!); l’indipendenza del-
l’India (Stanotte, la libertà) e la
fine dell’occupazione tedesca di
Parigi (Parigi brucia?). I due si
scambiavano schede e docu-
menti: Lapierre svolgeva inchie-
ste sui servizi segreti francesi e
Collins sulla Cia. E siccome uno
scriveva in francese e l’altro in
inglese, ciascuno traduceva l’al-
tro.
Finito il libro, l’estroverso La-
pierre, aggiungeva del lirismo
alle parti che aveva scritto per
adeguare il libro ai gusti france-
si e spagnoli; più discreto, più
«british», Collins rimaneva fe-
dele alla sua cronaca secca dei
fatti.
Oltre all’esperienza di scrittura
a quattro mani, ciascuno dei due
giornalisti ha scritto libri in soli-
taria. Collins produsse Fortitu-
de, Dedali, La spada di Dio e
D-Day, la storia segreta.
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U
na cosa è certa, il diavolo non è
gay, né tanto meno è un genitore
omosex: in questi tempi di
«astensione» dal giudizio una
chiarezza ha il valore di un pan-
da da salvare. Eppure con ritorni
cadenzati qualcuno spinge mol-
to per accreditare a Lucifero
l'orientamento omosessuale. In-
vano, almeno per ora. Dopo il
gay pride di Milano si sono spre-
cate le polemiche per la presen-
za del trenino delle famiglie ar-
cobaleno (www.famigliearcoba-
leno.org), una rappresentanza di
60 nuclei formati da papà gay e
mamme lesbiche. I loro figli, al-
cuni presenti e sorridenti nei
convogli colorati, sono nati con
inseminazione artificiale o co-
me nascono i bimbi da che mon-
do e mondo. Perché, va detto,
che spermatozoi e ovuli quando
si incontrano non si chiedono in

via preliminare l'orientamento
sessuale dei corpi da cui proven-
gono, dandosi il via libera al
concepimento soltanto in pre-
senza di eterosessualità doc.
Questa condizione avrebbe dav-
vero del diabolico e la Natura
non l'ha prevista.
Come diabolica sarebbe stata la
notizia di cui forniamo una
smentita e che indica, però, un
clima culturale. Riceviamo la se-
gnalazione, pubblicata sul porta-
le www.gaynews.it, del seguen-
te episodio: «Qualche giorno fa
nella bacheca del Collegio di
San Giuseppe di Torino, una
scuola cristiana, era esposto un
numero della rivista "Chi" aper-
to sulle pagine che mostravano
fotografie di madri e padri gay.
Una vignetta, sotto le fotografie,
diceva. "Questo è il demonio"».
Una madre stupita che tale mes-
saggio, poco educativo, fosse
veicolato agli studenti, si legge
su gaynews, avrebbe chiesto lu-

mi al dirigente dell'Istituto che
non si sarebbe mostrato in disac-
cordo. Ma i giornalisti non sono
creduloni. Abbiamo preso con-
tatti con uno dei responsabili del
Collegio. Ci ha risposto la voce
limpida di fratello Emanuele:
«Un tempo si diceva: “Una risa-
ta vi seppellirà”, quando ci si
trova dinanzi ad affermazioni
del genere è anche inutile repli-
care». Fratello Emanuele è uno
dei presidi del Collegio san Giu-
seppe dei fratelli delle scuole
cristiane di Torino. Insegna filo-
sofia, aspetto non di poco conto.

E così prosegue il suo pensiero:
«Primo, non ho mai visto la rivi-
sta "Chi", ma so che non mi con-
forterebbe il suo livello cultura-
le. Secondo, veniamo al tema. A
livello di liceo, qualche volta
l'argomento dell'omosessualità
può venir fuori soprattutto du-
rante le lezioni di religione sen-

za che sia fatta nessuna demo-
nizzazione o discriminazione».
Fratello Emanuele non fa uso di
giudizi a priori. «Io insegno filo-
sofia, nulla si deduce dall'orien-
tamento sessuale dei pensatori.
Ci sono tanti etero stupidi e tanti
omosessuali geniali. Parlare di
questo tema è pacifico con ra-
gazzi che, essendo in adolescen-
za, si stanno cercando. I genitori
e gli adulti non sono in grado di
contattare, né c'è la volontà, le
esperienze che un ragazzo può
fare». Magari però non ci si fer-
ma alle esperienze. «Dalle espe-
rienze non dipende l'orienta-
mento definitivo, e anche se la
persona dovesse poi scegliere
questa come la sua strada, non
viene vista in modo negativo».
Fratello Emanuele parla senza
ambiguità: non c'è un clima di
caccia alle streghe, o ai diavoli.
Commenta Franco Grillini, di-
rettore di gaynews: «Le parole
di buon senso di fratello Ema-
nuele ci potrebbero fare ben spe-
rare sulla natura delle scuole cri-
stiane nel loro rapporto con la
questione omosessuale. C'è la
convinzione di molti insegnanti
che l'omosessualità, che vedono
così massicciamente diffusa tra
gli adolescenti, non sia altro che
una fase di passaggio caratteriz-
zata da sperimentazione e ricer-
ca. In realtà identità e carattere

sono già formati ben prima dell'
adolescenza. Sarebbe quindi au-
spicabile che in tutte le scuole,
cristiane e laiche, l'atteggiamen-
to di ogni insegnante verso ra-
gazze e ragazzi omosessuali sia
improntato al più rigoroso ri-
spetto e alla più franca accetta-
zione di questa insopprimibile
realtà».
Ma, visto che non sono demoni
nè i figli nè i padri gay, chi sono
i genitori omosex? «Lottiamo
per garantire la continuità del
nucleo ai nostri figli - dice Ma-
ria Elena Mantovani, di fami-

glie Arcobaleno - In caso di
morte e malattia del genitore
biologico, in caso di separazio-
ne tra i genitori, i figli rischiano
di non avere garantita la presen-
za della co-mamma e del co-pa-
pà. Questi, di contro, non hanno
per legge nessuno dovere nei
confronti dei figli». Uno stato di

diritto deve garantire i più debo-
li e non chiudere gli occhi dinan-
zi a realtà che esistono tanto
quanto la capacità di tutti di pro-
creare. Le famiglie arcobaleno
si dicono discriminate dai pre-
giudizi. Uno fra tanti: «È giusto
che gli omosessuali possano
avere figli?». «L'interrogativo è
mal posto - rispondono in asso-
ciazione - Nessuna legge di Na-
tura impedisce a persone con fi-
gli di fare scelte affettive omo-
sessuali né agli omosex di pro-
creare. La possibilità di procrea-
re è una scelta personale». E poi-
ché non si vive di solo pane, oc-
corre segnalare una mancanza
di cibo che pone i figli degli
omosex in stato di inedia «infer-
nale». Manca il cibo culturale
quello che ci aiuta a vivere una
vita degna di questo nome: libri
di scuola, film, fiabe, canzoni
ecc. ecc., non parlano di questi
nuclei e dei loro bambini, che
pure vivono in mezzo a noi, e so-

no circondati da amici e amiche.
I veri diavoli si chiamano «silen-
zio» e «isolamento culturale»?
Il trenino al Pride di Milano era
carico di compagni di classe,
colleghi di lavoro dei genitori
gay e insegnanti con prole. Visti
da fuori i bimbi erano tutti ugua-
li. Perché possano essere davve-
ro tutti uguali serve una robusta
alimentazione a base di diritti e
immaginario collettivo.

delia.vaccarello@tiscali.it

IN UN COLLEGIO

cristiano, scrive Gay-

news, c’è chi conside-

ra diavoli i papà gay.

Per il preside, che mo-

stra apertura e rispet-

to, la segnalazione è

falsa. Chi sono i geni-

tori omosex e in clas-

secome sene parla?

Occhioalladata
UNO, DUE, TRE...LIBERI TUTTI
Rubricasulle identitàgay,
lesbiche,bisexe trans
Escemartedì5 luglio

OMOFOBIA 1. L'IRA DELLA PRESIDENTE Mary McAleese,
presidente della Repubblica d'Irlanda, ha denunciato l’omofobia
nelle classi parlando ai ragazzi di una scuola di Londonderry, nel
Nord del Paese. «Questi cittadini di domani… come reagiscono?
Che dicono quando sentono i loro amici fare commenti sessisti,
razzisti, omofobi o settari?». Mary ha stimolato la reazione
coraggiosa. «Restano silenziosi e lasciano il veleno spargersi con
crudeltà o hanno il coraggio di fermare la progressione violenta e di
dire che tali parole sono inaccettabili e pericolose?». Per Sean
Morrin, responsabile dell'associazione gay Rainbow Project, è stato
un discorso di svolta: «L'omofobia è endemica, anche tra più
giovani». La presidente non ha scelto a caso luogo e contesto: nel
tessuto di Londonderry l'omofobia resta un grossissimo nodo. Ci
vogliono passione civica e senso della carica istituzionale per
ricordare gli «ultimi» e fare in modo che salgano sul podio di chi
necessita di rispetto. I gay irlandesi possono andare orgogliosi a vita
della loro «Mary». Nei loro cuori resterà «Mary per sempre».

OMOFOBIA 2. UNA PRESIDE PER TUTTI Ci sono persone
che dicono «basta». Tollerano le ingiustizie fino a un certo punto poi
stop. Ma non le ingiustizie per sé. La preside dell'università del
Wisconsin, Luoluo Hong, etero e sposata, si è dimessa. Perché?
Perché lo Stato nega ai dipendenti universitari gay e lesbiche
«domestic partners», cioè conviventi, gli stessi benefici degli etero.
Anno dopo anno, Hong ha visto i membri più brillanti del suo staff
fare le valigie stanchi di non vedere riconosciuti i propri diritti, uno
tra questi l'estensione dell'assicurazione sanitaria ai partners. «Non
ne posso più» ha detto Hong e se ne è andata. Gay e lesbiche narrano
le storie di sempre: chi vende la casa per sottoporsi a una complicata
operazione e chi invece, etero, ha l'assicurazione dell'ateneo. Hong
se ne è andata perché non poteva essere la preside di tutti. Chi vive
così, all'insegna del «tutti per uno e uno per tutti», sembra fatto della
materia degli angeli. E se ognuno di noi provasse a dire «basta»?
Magari scopriremmo che gli angeli non abitano solo in paradiso.

OMOFOBIA 3. ODIO E CIOCCOLATO Dopo la statua eretta a
Toronto per ricordare Alexander Wood, primo gay dichiarato,
seguita da quella immaginaria di Grillini che Liberi tutti ha collocato
nella Bologna del tremila, è in arrivo un altro monumento gay.
Soggetto: Elton John. Materiale: il cioccolato. Peso: 126
chilogrammi. È stata esposta al museo londinese di Madame
Tussaud, insolita e gaya tra le statue di cera. Non entra di certo nel
tempio di Madame un altro cantante, che ha cancellato la tournèe
europea con tappe in Francia e in Italia, dopo le vibrate proteste delle
associazioni gay e per i diritti umani. Si chiama Sizzla Kalonji, è una
star della musica giamaicana, nei suoi pezzi reggae dice: «sparate ai
finocchi» e «i finocchi devono essere uccisi». Nei mesi scorsi gli è
stato negato il visto di ingresso in Gran Bretagna. L'Inghilterra,
dunque, mette le barriere all'odio e celebra l'amore. Come? La
«gustosa» statua è stata inaugurata dinanzi a 200.000 persone. Elton
e il suo David celebreranno la loro unione quando entrerà in vigore
in Inghilterra la legge per le coppie gay. Vogliono una cerimonia
intima. L'Amore, anche quello delle star, ha bisogno di silenzio.
Tanto Silenzio per l'amore, quante proteste a voce alta per sbarrare
l'accesso al razzismo e all'omofobia. Che abisso tra il sapore di
cicuta dell'odio e il gusto forte del cioccolato.  d.v.
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Grillini:
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Il preside:
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Un tempo
si diceva
una risata
vi seppellirà»

■ È in libreria Principesse azzurre
3, racconti di amore e di vita di don-
ne tra donne, Piccola biliblioteca
oscar Mondadori, a cura di D. Vac-
carello, con racconti di B. Alberti,
V. Ambrosecchio, C. Arcuri, G.Ar-
gnani (fumetti) G.Balzano, F. Ca-
gnoni, M. R. Cutrufelli, M. De' Pa-
squali, R. Fiocchetto, M. Giacobi-
no, C. Guerra, Iceblues, A.S.Lad-
dor, F. Nusselein (fumetti), M. Pa-
cis, S.Petrignani, P. Presciuttini, L.

Ravera, G. Romano, D. Vaccarello,
V. Viganò, S. Zanghì, P. Zappa Mu-
las. Presentazioni sono previste: a
Roma, venerdì 24 giugno alle
21.30, presso l'Alibi, in via di Mon-
te Testaccio 40; a Salerno, domeni-
ca 26 giugno 2005, ore 11,00, qua-
driportico Ave Gratia Plena Minor,
via Canali; a Torino, giovedì 30 giu-
gno alle ore 18 presso la libreria
Fnac di Via Roma 56 e alle 21 al cir-
colo Maurice, Via Basilica 3.; a Mi-
lano, venerdì primo luglio, alle
21.30, presso il cicip ciciap, circolo
delle donne, Via Gorani 9, Tel.
0286995410, sito www.ricicip.org;
a Roma, martedì 5 luglio, ore 18.30
giardino della casa internazionale
delle donne, via della Lungara 19. A
tutte le presentazioni (info su www.
fuorispazio.net) saranno presenti la
curatrice e alcune delle autrici.

■ Il roma pride 2005, previsto per
il 2 luglio, è stato spostato a sabato
9 luglio. L'appuntamento prima del
corteo è a piazza della repubblica
alle ore 16.00. Il pride romano di
quest'anno vede tutte le associazio-
ni romane e nazionali unite nella
lotta per chiedere una legge contro
le discriminazioni sulla base di
orientamento sessuale e identità di
genere. Dal 28 giugno al 9 luglio si
terranno eventi culturali a Roma e
provincia per celebrare l'orgoglio
omosex. Info su www.mariomieli.
org e www.romapride.it

ROMA/1 dibattiti ed eventi
per dodici giorni

Dal 28 giugno
le giornate
dell'Orgoglio

■ Per chiudere in bellezza l'inten-
sa stagione di eventi di respiro non
solo nazionale il Coordinamento le-
sbiche romane organizza «Sappho
garden» sabato 25 giugno dalle ore
18, 30 nel cortile della Casa Interna-
zionale delle Donne, in Via S. Fran-
cesco di Sales 1/a, a Roma. Durante
il pomeriggio verranno organizzati
giochi a squadre (venire con scarpe
comode!). La cena sarà a lume di
candela e poi le danze. Evento solo
per donne, info: CFS - Centro Fem-
minista Separatista 06.6864201,
e-mail: contatti@clrbp.it (C.L.R.).

B
ologna, Salerno, Roma:
l'estate omosex, ma aperta a
tutti, si annuncia pirotecni-

ca. La novità politica è il Salerno
Pride: dal 24 al 26 giugno tre giorni
di dibattiti con i rappresentati del
movimento omosex - da Arcigay e
Arcilesbica all'Agedo (associazio-
ni genitori e amici degli omosex),
da scrittori a giornalisti - , mostre,
presentazione libri, spettacoli. Por-
tavoce dell'iniziativa è Pasquale
Quaranta. Il logo è un inno alla li-
bertà: «La bandiera arcobaleno,
simbolo del movimento omoses-
suale, sventola alta, mentre i suoi
colori prendono il volo sottoforma
di gabbiani» leggiamo nel sito
www.salernopride.tk. (per info con-
tattare anche cell. 338/ 833 40 52,
fax 089/662475).
Altra novità, il teatro trans. Nell'am-
bito della settima edizione del Festi-
val «Vita nel Parco», che si terrà a
Bologna dal 1 al 9 luglio (Via Emi-
lia Ponente, 485; info: 051 566330;
www.teatridivita.it), sarà dato am-
pio spazio al tema del gender e del-
la transessualità. Spettacolo di pun-
ta «Shanghai Tango» di Jin Xing
(nella foto) che andrà in scena il 2 e
3 luglio alle ore 21.00. L'attenzione
è tutta rivolta alla trans Jin Xing e
alla sua storia: da colonnello dell'
Esercito popolare di Liberazione di-
venta prima stella della danza cine-
se. Nasce nel 1969 da genitori core-
ani e presto conquista il titolo di bal-
lerino professionista dell'esercito
cinese. A diciotto anni è già «stella
della Cina come miglior danzato-
re». Si specializza in balletto russo
e danza classica cinese e acrobati-
ca, frequenta le scuole di New
York, di Bruxelles, di Roma. Torna
in Cina e fonda la sua compagnia.
Nel 1996, la grande scelta: l'opera-
zione e la vita in un corpo femmini-
le. In cartellone anche uno spettaco-
lo di Eva Robin's «Il frigo» di Copi,
in scena tutti i giorni alle 23.00.
Sempre per il teatro, segnaliamo lo
spettacolo di Maurizio Argan «Tu

amore mio non mi riconoscerai più
perché sono diventato verde e non
sono più io» tratto dal libro «Gli
Svergognati» di Delia Vaccarello
(La tartaruga), che si terrà nell'am-
bito della rassegna romano Fonta-
nonestate (www.fontanone.it) saba-
to 23 luglio ore 22.45, sul palco pic-
colo al fontanone del Gianicolo
(parco della rimembranza) in via
Garibaldi a Roma. E nella capitale
si conferma la terza stagione del
Gay Village in versione «new»,
con il trasferimento nel Parco San
Sebastiano, in Via delle Terme di
Caracalla, 55, dove sarà dal 30 giu-
gno al 31 agosto. In cartellone nu-
merose rassegne a tema, da «Onda
Rainbow» a «Gay Cabaret», dai
«lunedì di Pino Strabioli» alla serie
cinematografica «Drive Out», dai
«Gay Reading» alle serate di musi-
ca, moda e video. Le due discote-
che, house e commerciale, ospite-
ranno le star dell'estate europea. In-
fo: www.gayvillage.it  d.v.

Il diavolo nei tarocchi

LIBERI TUTTI

Il gusto dell’amore

■ Il Circolo Mario Mieli invita
alla mostra fotografica «Scopri le
Differenze»: 30 anni di movimen-
to gay lesbico bisessuale transgen-
der. La mostra, con il contributo
della Provincia di Roma e il Patro-
cinio del Comune di Fiano Roma-
no, si terrà a Fiano Romano, Ca-
stello Ducale, dal 28 giugno (inau-
gurazione alle 17.00) al 6 Luglio
2005. Obiettivo: promuovere il
valore delle differenze nelle città
di piccole dimensioni dove la pau-
ra del giudizio degli altri compor-
ta maggiori difficoltà.

ROMA/2 istantanee
contro la paura

Portiamo
le differenze
in provincia

ROMA/3 «Sappho garden»
al Buon Pastore

Incontri
internazionali
sotto le stelle

■ Il dito e la luna, la casa editri-
ce di Francesca Polo, impegnata
nella pubblicazione di testi di let-
teratura (e non solo) lesbica, gay
e trans, nonchè della rivista
Towanda!, compie dieci anni.
Per festeggiare e parlare di libri e
periodici, allargare le aree di di-
battito e confronto, farsi conosce-
re, appuntamento martedì 28 giu-
gno dalle 19 alle 22 presso l'Ho-
tel Ripamonti, giardino estivo,
via dei Pini, Pieve Emanuele, a
Milano. Tutte le info su www.il-
ditoelaluna.com.

MILANO il compleanno
de «Il dito e la luna»

I dieci anni
della «casa»
di Towanda!

Scuola, ma il diavolo è un genitore gay?

Foto di Jin Xing
ex colonello

dell’esercito
ora danzatrice

trans
in scena a

Bologna

tamtam

■ diDeliaVaccarello

L’ESTATE OMO tra le novità: il teatro trans

Al via il Pride del Sud
e il New gay village
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SEGUE DALLA PRIMA

N
on a caso uno dei loro più intelli-
genti e tenaci esponenti, Giuliano
Amato, intitola la sua sempre leggi-
bile rubrica (Il Sole 24 ore, 19 giu-
gno) con apparente buon senso:
«l’obiettivo prioritario è evitare al-
tre fratture». In realtà, quando le
esasperanti mediazioni finiscono
per non accontentare nessuno, alie-
nando tutti coloro che ne restano
estranei (in questo caso, i popoli eu-
ropei), una frattura può essere la
premessa necessaria per la costru-
zione futura. Ciò vale soprattutto
per l’Italia - che ha votato la sua sto-
ria democratica all’Europa politica,
da Mazzini e Cattaneo a De Gaspe-
ri - e per il centrosinistra che ambi-
sce a ricucire lo sbrego che vi ha in-
ferto il governo Berlusconi.
Cos’è l’eurominimalismo, quali
obiettivi ha perseguito in questi an-
ni e come ha determinato la duplice
sconfitta che è sotto i nostri occhi,

della Costituzione e del progetto di
bilancio europeo?
La risposta, o le risposte, a questi in-
terrogativi sono relativamente sem-
plici. Si tratta innanzitutto della ri-
cerca defatigante di un minimo co-
mune denominatore - nomina sunt
substantia rerum - tra le diverse vo-
lontà dei governi, staticamente inte-
se e passivamente gestite dai nego-
ziatori di turno. Tutto ciò dopo
l’istituzione dell’euro e con l'ecce-
zione dell’ammissione dei nuovi
membri, giustamente intesa da una
minoranza, guidata dalla Commis-
sione presieduta da Romano Prodi,
come alto dovere politico e sociale
di riunificare il nostro continente,
diviso e spartito dalla guerra fred-
da. Questa Europa minimalista, do-
minata dai governi, a scapito delle
Istituzioni integrate (Parlamento,
Commissione e anche Banca di
Francoforte che non può vivere di
solo mercato), ha rincorso l’obbiet-
tivo di trovare di volta in volta il
compromesso tra euroscettici ed eu-
ropeisti. Una prassi ragionevole e
addirittura necessaria nella vita
quotidiana dell’Unione ma strategi-
camente letale perché incapace di
esprimere scelte politicamente am-
biziose, riducendo il Parlamento a
pronunciamenti virtuosi anche se,
alla prova dei fatti, velleitari e la

Commissione al piccolo cabotag-
gio regolamentare, alla mercé del-
l’impopolarità che esso produce
nelle pubbliche opinioni dei Paesi
membri. Né i governanti per l’ap-
punto minimalisti possono spiega-
re ai loro elettori l’entità della posta
in gioco o trasmettere una passione
che non sentono (un esempio signi-
ficativo, quanto poco noto, è quello
di Göran Persson, presidente del
Consiglio svedese, giustamente
rimproverato dalla commissaria
connazionale, Margot Wallström,
di avere perso il Referendum sul-
l’euro nel proprio Paese per non
averne spiegato il senso politico).
Non è, perciò, casuale se con quello
zibaldone denominato Costituzio-
ne europea tutti i nodi del minimali-
smo siano venuti al pettine: alcune
acquisizioni di pregio (in primo luo-
go la costituzionalizzazione dei di-
ritti sociali e politici formulati a
Nizza) convivono con la dottrina li-
berista di una fase precedente, men-
tre nulla sfugge al controllo dei go-
verni nelle procedure deliberanti
previste. La Convenzione di Gi-
scard e Amato (ma che fine fece
l’europeista Dehaene?), sommi sa-
cerdoti dell’intelligenza minimali-
sta, non ha mosso foglia che Blair
non voglia. I tormenti odierni dimo-
strano che sarebbe stato meglio che

francesi e olandesi avessero appro-
vato la Carta, privando i think-tank
neoconservatori americani del loro
attuale Schadenfreude (il poco cri-
stiano sentimento di gioia che susci-
tano le disgrazie altrui), puntual-
mente segnalato da Barbara Spinel-
li (La Stampa, 19 giugno). Eppure,
come negare, alla prova dei fatti,
che quella sconfitta era iscritta nel
Dna di una Carta incapace di riscal-
dare gli animi degli europeisti o di
placare gli euroscettici? Il male mi-
nore, in questo caso inteso come ap-
provazione di un documento insod-
disfacente, non costituisce mai un
grande argomento per portare le
masse al voto: i Referendum di casa
nostra lo dimostrano.
La scadenza del bilancio comunita-
rio è giunta eccessivamente a ridos-
so della sconfitta della Costituzio-
ne, giustamente accantonata dopo
il defilarsi di Blair, perché il vertice
di Bruxelles potesse trovare ed ap-
plicare un’alternativa al metodo mi-
nimalista imperante.
L’europeista Juncker è stato co-
stretto a formulare un compromes-
so che dava qualcosa a ciascuno e
nulla all’Europa: a Chirac una ridu-
zione di entità solo modesta delle
sovvenzioni agricole, a Blair un al-
trettanto modesta riduzione dei pri-
vilegi contributivi a suo tempo

estorti dalla Thatcher, ad un Berlu-
sconi insolitamente silenzioso fon-
di strutturali quasi intatti per il Mez-
zogiorno, a tedeschi, olandesi e sve-
desi un bilancio comunitario com-
plessivamente contenuto, il tutto a
spese dei programmi di ricerca e
sviluppo a suo tempo convenuti a
Lisbona. Troppo e troppo poco.
Questa follia sostanzialmente an-
tieuropea non era sufficientemente
minimalista per bloccare la Hubris
euroscettica di Blair, seguito dai
suoi alleati antichi (Persson) e nuo-
vi (Balkenende condizionato o rin-
galluzzito dai suoi elettori olande-
si). Ne risulta che il treno europeo
non ritroverà una locomotiva fun-
zionante finché alcuni suoi attori
comunitari e governativi non collo-
cheranno sul suo ruolino di marcia
qualcuno dei problemi veri senza
affrontare i quali l’Europa nelle sue
variegate componenti continuerà a
essere oggetto e non soggetto di po-
litica: che si tratti di Lisbona, come
motore di una nuova fase di svilup-
po, o della politica estera e di sicu-
rezza o di una nuova politica agrico-
la che non serva soltanto a vincere o
perdere le elezioni francesi ma ri-
sponda agli imperativi economici e
morali posti dal Sud del mondo. De-
cisioni coerenti con gli alti valori di
pace, rappresentanza democratica e

coesione sociale di cui l’Europa è
portatrice potenziale. È del tutto
evidente che una simile prospettiva
non scaturirà da nuovi unanimismi
massimalisti, ma dalla politica di at-
tori europeisti che, magari usando
cooperazioni rafforzate come nel
caso dell’Euro, sappiano rendersi
intellegibili ai più. Prima o dopo i
Paesi piccoli e ricchi impareranno
(o, nel caso dell’Olanda, reimpare-
ranno) dai nuovi membri dell’Euro-
pa dell’Est, da cui è scaturita l’uni-
ca nota positiva del vertice di Bru-
xelles, che solo una integrazione

più avanzata offre loro un ruolo e
uno spazio democratico in Europa.
Gli stati più grandi, a cominciare
dalla Francia, si accorgeranno, an-
cora una volta, di non avere dimen-
sioni sufficienti per affrontare le sfi-
de di una globalizzazione altrimen-
ti segnata dalle follie Bushiane.
L’Italia, è compito nostro, ritroverà
il ruolo dettato dalla sua storia. Ci
vorrà tempo, non sappiamo quanto,
ma succederà, perché è nell’ordine
delle cose, come si diceva un tem-
po.

g.gmigone@libero.it

SEGUE DALLA PRIMA

Q
uello di cercare di capire non
tanto i motivi del gesto di que-
sto ragazzo romano, o i motivi

dell'immenso dolore del ragazzo di
Marsala, ma il significato vero di quel-
lo che sta avvenendo negli ultimi anni.
E che non ha solo a che fare con la so-
ciologia, ma ha a che fare con questo
mondo in cui lasciamo crescere i nostri
figli, con un modello di società e un
modello di esistenza su cui bisognereb-
be dire veramente qualcosa.
E non si tratta delle solite cose tipo:
non siamo capaci di capirli (noi genito-
ri), non siamo capaci di ascoltarli (noi
genitori, gli psicologi, gli insegnanti, e
tutti gli altri). Ma di ben altro. Nessuno
ha una risposta soltanto sul perché un

ragazzino, di fronte a un fallimento
scolastico, decide di lanciarsi dal terzo
piano. Nessuno ha facili risposte sulla
sofferenza e sul dolore. Ma c'è un pun-
to, uno soltanto, su cui gli insegnanti,
la scuola in generale, i genitori, il mon-
do del lavoro, gli istruttori di calcio o di
pallanuoto o di musica, chiunque in-
somma, devono cominciare a riflette-
re. Il punto è quello del valore.
Negli ultimi anni, in coincidenza con
un barbaro neoliberismo di tipo cultu-
rale abbiamo costruito un mondo per i
nostri figli dove il valore sta in quello
che fai. Non è un dettaglio da poco, e
non è vero che è sempre stato così. Le
famiglie, la scuola, le competizioni
sportive, sono costruite attraverso
l'idea di valore. E non l'idea di valore
per la totalità di quello che sei, ma ap-
plicato, soltanto a quello che dovresti
saper fare.

Questo avviene sin dalle scuole ele-
mentari, attraverso un meccanismo di
richieste degli insegnanti a cui si acco-
dano talvolta i genitori, a cui si accoda-
no gli insegnanti di discipline sportive.
Già dalle elementari scatta un meccani-
smo di tipo competitivo. Si gioca a cal-
cio per essere convocati alla partita del-
la domenica, non per il piacere di gio-
care, si va a scuola per essere i più bra-
vi, non per il piacere di imparare e di
stare assieme.
Ma soprattutto passa un messaggio, in
tutto, per cui se non sai reggere alla ri-
chiesta di prestazioni, non sei nulla. Il
fallimento, l'incapacità di rispondere
in modo efficace a queste prestazioni,
porta a un vero e proprio fallimento
identitario. E questo non basterà certo
a spiegare i due casi drammatici di que-
sti giorni ma spiega assai bene lo
stress, la paura, l'ansia, e l'incapacità di

pensarsi come bambini, come ragazzi-
ni e come persone, indipendentemente
da quello che si è capaci di fare: perché
quello che si è non è altro che quello
che si è capaci di fare.
Poi certo, in tutto questo va anche con-
siderato il rovescio della medaglia. Ov-
vero che in questa sorta di vuoto educa-
tivo e formativo le famiglie tendono da
un lato a richiedere risultati e prestazio-
ni ai propri figli, ma dall'altro a giustifi-
carli di continuo a proteggerli nel caso
questi risultati non vengano. Per cui si
crea un paradosso abbastanza strano,
dove i ragazzi più giovani vivono spes-
so una situazione di frustrazione all'
esterno e di protezione all'interno della
famiglia. Senza una via di mezzo, sen-
za un equilibrio che li possa far matura-
re. Ma in un sistema dove la crescita
dei giovani, il percorso formativo è la-
sciato solamente all'equazione identità/

valore, sarà sempre più difficile far ca-
pire agli insegnanti, spesso (ma non
sempre) bravi e attenti, ma con pochi
strumenti per leggere fino in fondo il
mondo che abbiamo di fronte, che de-
vono scindere l'identità dal concetto di
valore, che conta quello che si è, piutto-
sto che quello che si fa.
Lo aveva detto in modo didascalico e
forse un po' semplicistico, molti anni fa
l'autore di best seller Erich Fromm; lo
ha scritto, lo ha analizzato per molti an-
ni, un affascinante psicoanalista ingle-
se di origini indiane, il principe Masud
Khan, allievo del grande Winnicott,
che si è occupato a lungo di quelli che
lui chiamava gli “spazi privati del sé”.
Non c'è bisogno di leggere Masud
Khan per dire ai nostri figli che valgo-
no per la loro capacità di essere delle
persone che hanno sentimenti, che han-
no una sensibilità, e che il loro valore

sta nella loro unicità e nella loro esi-
stenza in sé. Ma c'è bisogno di fargli ri-
flettere che non ha alcuna importanza
ottenere risultati a tutti i costi, che il
tempo non serve soltanto a raggiunge-
re un obbiettivo e a raggiungere uno
scopo, ma che il loro tempo è un tempo
per perdersi, per tornare indietro, per
capire, per “stare e sperimentare il
mondo e la vita”, non per raggiungere
qualcosa. Il “campo coltivato a magge-
se” di cui parlava Masud Khan, è quel
luogo della sensibilità, della creatività,
dove si lasciano crescere i nostri figli,
con attenzione certo, ma senza troppe
regole, un luogo di poesia indispensa-
bile per imparare un po' a capirsi e sop-
portare le frustrazioni della vita. Di
campi coltivati a maggese ce n'è sem-
pre meno. E questo è il dramma più
grande di quest'epoca e di questi tempi.

rcotroneo@unita.it

Per i Paesi xenofobi non c'è futuro

Caro dott. Furio Colombo,
la distanza tra “loro” e “noi” sempre
rimarrà se non riusciremo a liberarci
dal pensiero piccolo borghese
espresso, con grandi limiti
professionali, nel film di Marco Tullio
Giordana e ritrovato nell'articolo
dell'onorevole Livia Turco. Fin quando
ci saranno persone che ricoprono
professioni importanti, ma incapaci di
lanciarsi oltre ai semplici due salti a
piedi pari, ecco, difficile sarà notare
l'accorciarsi delle distanze. Io vivo a
Brescia, città in cui si snoda la vicenda
narrata nel film “Quando sei nato non
puoi più nasconderti” - titolo geniale e
la genialità finisce lì - e mi chiedo:
quale curiosità potrebbe smuovere in
me la voglia di avvicinarmi e conoscere
un extracomunitario, magari mio
vicino di casa e magari in un quartiere
come il Carmine (noto a tutti i bresciani
come un centro di accoglienza di
uomini e donne e bambini di razze
diverse); oppure, possedere un
appartamento nella zona della stazione
(sempre di Brescia) e osservare dalle

finestre i traffici illeciti esercitati da
uomini di colore. Ecco, mi domando:
cosa potrei comunicare a questa povera
gente?
Mi sento di invitare l'onorevole Livia
Turco ad affrontare una prova. Una
piccola prova. Una semplice prova.
Affittare una casa in uno dei due luoghi
citati sopra, e trascorrervi del tempo.
Sono convinto che non passerebbero
molti giorni per lasciarsi travolgere
dalla tentazione di dare fuoco alla
propria casa o a quella dei vicini per
eliminare e porre fine ai molti disguidi
che, naturalmente, verrebbero a
nascere; oppure, non sarebbe così
remota la volontà (sicuramente
repressa) di prendere un bastone e
cacciare con le proprie mani quella
gente che contribuisce al
deprezzamento dell'immobile, forse, di
proprietà.
Prima di arrivare ad un dialogo sincero
fra popoli di etnie diverse bisogna
necessariamente preparare il terreno e
far capire che ci sono delle regole per
tutti e che ognuno di noi deve

rispettare; che esso sia bianco, giallo,
nero, marrone, indaco o arancione.
Con stima,
 WalterGiudici
Caro Walter Giudici,
non riesco a rispondere alla Sua
lettera, in data 18 giugno, senza fare
una disgressione su ciò che Lei e io e
tanti italiani hanno visto in televisione
il 19 giugno. Mi riferisco alla
manifestazione di Pontida, nella quale
i seguaci di Bossi e di Castelli hanno
espresso tutto il loro livore contro
l'Europa, contro l'Italia (loro pensano
di vivere in Padania) contro le leggi
italiane (il ministro Castelli ha preso la
parola per attaccare di nuovo il
Presidente della Repubblica e la
Costituzione) e contro gli immigrati.
Cerco di mettermi nei suoi panni, di
capire lo stato di emozione e tensione
che ispira la sua lettera, scritta,
evidentemente, da un lettore di questo
giornale.
Ecco la prima cosa che desidero dire:
quando, sia pure in nome di un
problema che una persona vive come
vero e immediato, ci si avvicina a
posizioni come quelle del capo della
Lega, dei ministri fuori legge della
Lega, e di quella parte di leghisti che va
a manifestare contro “lo straniero”, è
indispensabile domandarsi se non vi
sia qualcosa di sbagliato, di malposto,
o di involontariamente fuori equilibrio
nella propria posizione. Nessuno - che
non sia già preda della incivile febbre
leghista - può decidere che ci si può
avvicinare alle posizioni di Bossi. Nel
resto d'Europa simili posizioni

esistono, ma sono marginali e
combattute e nessuno le rappresenta in
veste di ministro al governo. Mi
sembra sbagliato screditare il film di
Marco Tullio Giordana, “Quando sei
nato non puoi più nasconderti”, tratto
dal racconto con lo stesso titolo di
Maria Pace Ottieri. Di quel racconto e
di quel film non è geniale solo il titolo.
Mi sembra ingiusto spingere via, quasi
con sdegno, il nuovo e importante libro
di Livia Turco “I nuovi italiani”.
Nel film di Giordana, un ragazzo
salvato in mare da alcuni immigrati
clandestini che stanno andando alla
deriva, vuole sapere di più di quel
popolo allo sbando. Ecco il cuore della
storia: saperne di più, non catalogare
uno per tutti, come si fa per le merci, e
se uno è cattivo, sono tutti cattivi e
basta. Se lei vuole dire che il problema
è difficile e non si risolve con buone
intenzioni e con buone parole ha
ragione. Proviamo a prendere la
situazione “immigrati” in un punto di
inizio e in un punto di conclusione, che
è - del resto - anche la proposta del
libro di Livia Turco.
Sull'inizio, le posso citare le avventure
del quartiere di San Salvario. Lei mi
parla di Brescia. Ma forse saprà che il
quartiere di San Salvario, a Torino, è
uno dei cuori caldi e delle zone più
conflittuali del problema (lo era). E su
questo, se ne avrà voglia, le suggerisco
un altro film, che presto, spero, sarà
distribuito con l'Unità: “Sotto il sole
nero” di Enrico Verra, storie vere di
immigrati e di italiani che vivono nello
stesso quartiere e nelle stesse case.

Quando ero deputato eletto a Torino,
durante la scorsa legislatura, ho fatto
quello che lei suggerisce: lavoravo a
San Salvario, in un negozio del
quartiere. Mi sono dedicato a coloro
che organizzavano marce di protesta,
per ascoltare e capire. Gruppo etnico
per gruppo etnico, abbiamo trovato
persone volenterose per spiegarci e
partecipare. Abbiamo trovato veri
leader capaci di guidare a
comportamenti di pace. Non c'era la
Bossi-Fini, legge distruttiva, c'era la
“Turco-Napolitano”. Perciò abbiamo
lavorato con un questore intelligente,
con una polizia cauta e attenta, con il
sostegno della città, della Sinagoga,
della Moschea, della parrocchia, della
Chiesa Valdese del quartiere. Queste
situazioni non sono come quella di una
classe scolastica riottosa o di una
famiglia in disordine, in cui c'è chi può
provare a rimettere le cose a posto una
volta per sempre. È un lavoro continuo
e senza fine, con la collaborazione di
tutti.
È un lavoro impossibile se una
burocrazia cieca fa da barriera, se una
legge stupida crea lunghi e umilianti
percorsi a ostacoli che favoriscono la
clandestinità, se un governo volgare
che abbassa se stesso a livello della
componente leghista, incattivisce
l'opinione del Paese e, fatto ancora più
grave, la allarma e la disorienta. Ora
vediamo “la fine” possibile di questa
storia. Forse lei ricorda, se non è
giovanissimo, gli anni Settanta, l'inizio
degli anni Ottanta, quando tutti i guru
dell'economia e delle comunicazioni

profetizzavano l'inevitabile vittoria del
Giappone sugli Stati Uniti.
La mia risposta era stata, allora, che
un sorpasso del Giappone sugli Stati
Uniti era impossibile, benché tutti i
segni, al momento fossero in favore del
Giappone, perché - tra i due - avrebbe
vinto il Paese multirazziale,
multiculturale, multietnico, cioè
l’America.
Infatti, già allora, tutti i premi Nobel
dei settori cruciali della ricerca
toccavano a personaggi con strani
nomi dei quattro angoli del mondo,
tutti attivi nella ricerca americana, a
volte cittadini americani da pochi anni.
Il Giappone, Paese tra i più attenti a
evitare qualsiasi tipo di immigrazione
a qualsiasi titolo, in un solo decennio è
stato rapidamente superato, in modo
irreversibile dal Paese che allora, era
il più tollerante, addirittura, il più
interessato alla immigrazione.
Nelle strade di moltissimi quartieri
americani lei avrebbe trovato allora, e
troverebbe oggi, tutte le situazioni che
lei racconta parlando della sua città,
Brescia. Ma, alla fine del percorso, c'è
l'immenso successo che tocca a chi
apre e non tocca a chi chiude. Dunque
non si tratta di bontà a vanvera, come
lei sembra pensare, con i suoi
riferimenti al film di Giordana e al
libro “I nuovi italiani” di Livia Turco.
Si tratta di realismo (che vuol dire
tenere in conto tutti gli aspetti del
complicato “puzzle” immigrazione) e
si tratta di guardare in avanti. Una
cosa è certa: per i paesi xenofobi non
c'è futuro.

GIAN GIACOMOMIGONE

ROBERTO COTRONEO

L’Europa dei minimi termini

Quei ragazzi che non sanno perdere

MARAMOTTI

RISPONDE Furio
Colombo
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Una ragazzina sudanese rifugiata siede in un angolo d’ombra nel

campo di rifugiati di Ikafe, nel nordovest dell’Uganda, vicino ai

confinidelSudane della Repubblica delCongo.

L’Uganda ospita attualmente centinaia e centinaia di rifugiati

provenienti da diverse aree dell’Africa dove sono in corso gravi

conflitti.

La tiratura del 20 giugno è stata di 135.269 copie

UGANDA Un campo per i rifugiati

CARLO FLAMIGNI

PAOLO FLORES D'ARCAIS

L’
impegno che mi sembra più ur-
gente a pochi giorni da questa co-
cente sconfitta referendaria con-
siste nell'avviare una seria e one-
sta analisi critica.

Se saremo in grado di farlo
potremo anche lavorare efficace-
mente per il futuro, sia per le nuo-
ve battaglie culturali che, temo,
saranno all'ordine del giorno nel
nostro paese, che per percorrere
tutte le altre strade legittimamen-
te disponibili per arrivare ad una
legge sulla procreazione assistita
migliore della 40/2004.
Le ragioni di questa sconfitta so-
no molte, mi sembra che almeno
su questo ci sia accordo. C'è an-
che una classifica dei perdenti: i
malati, le coppie sterili, le perso-
ne che soffrono e sperano. Anche
tra chi si è adoperato per far vin-
cere il sì c'è una sorta di scala di
valori: le associazioni dei pazien-
ti, le donne dei democratici di si-
nistra e dell'ulivo innanzitutto; e
poi i radicali, gli esponenti della
destra che si sono giocati mezza
fortuna politica. Ci sarà da riflet-
tere per tutti.

Adesso, in questo articolo, su
questo giornale, voglio ragionare
su un problema che mi sembra
prevalente: una parte di quel 75%
di assenti (dovrò pure sottrarre la
quota di assenteismo fisiologico
da referendum) ha espresso un
parere critico, negativo, sulla ri-
cerca scientifica. Forse ha paura
della scienza, forse non ama gli
scienziati. A una Festa dell'Unità
un compagno mi ha detto: “siete
arroganti come i preti”.
Ebbene voglio riflettere sulla mia
arroganza e voglio ragionare sul-
la scienza: cos'è, come dovrebbe
essere, come la dovrebbero vede-
re i cittadini.

La scienza è un grande inve-
stimento sociale, forse il più im-
portante di tutti. La società inve-
ste nella scienza perché spera di
ricavarne vantaggi: per sé, per i
suoi figli più deboli e più soffe-
renti, per tutti. La società vuole
che le nuove conoscenze prodot-
te rendano la vita degli uomini
migliore e non può accettare il ri-
schio che i prodotti del sapere

possano essere dannosi per l'uo-
mo. Così, lascia libera la scienza
di esplorare l'ignoto, perché un
occhio che scruta non può fare
male a nessuno; chiede invece di
poter esercitare un controllo sulle
cose che la tecnica produce, per-
ché una mano che fruga può far
male, e come.
Ciò significa lasciare ad ogni ri-
cercatore la più ampia sfera di de-
cisioni autonome compatibili
con l'interesse dell'umanità. Ciò
significa anche che la scienza de-
ve garantire la società in merito
alla trasparenza e alla sincerità e
per farlo deve darsi una struttura
normativa. In questo modo, la
scienza diviene un modello di
produzione della conoscenza e le
sue norme sociali sono insepara-
bili da quelle che riguardano i
principi e il metodo della cono-
scenza scientifica: non si può se-
parare l'idea che gli scienziati
hanno su ciò che dovrebbe essere
considerata la verità, dai modi in
cui operano per raggiungerla.

I valori e le norme che garanti-
scono il funzionamento della
scienza sono stati descritti da Ro-
bert Merton in quattro imperativi
istituzionali: il comunitarismo,
l'universalismo, il disinteresse e
lo scetticismo organizzato.
Altri filosofi della scienza hanno
aggiunto l'originalità, la creativi-
tà, la cooperazione, la trasparen-
za.

Queste norme e questi valori
dovrebbero consentire ai ricerca-
tori il massimo di una libertà vir-
tuosa, ma è ovvio che - come tut-
te le attività dell'uomo - anche la
scienza ha le sue devianze. Ad
esempio le norme che ho descrit-
to valgono per la scienza accade-
mica, quella - solo per fare un
esempio - che si svolge nelle uni-
versità, mentre non si ritrova co-
stantemente nella scienza
post-accademica, quella - sem-
pre per fare un esempio - che è
promossa da qualsiasi tipo di po-
tere economico. Se cessa il mece-

natismo dello stato, se la ricerca
accademica non viene adeguata-
mente sostenuta, può accadere
che “l'altra scienza” tracimi e oc-
cupi spazi non suoi. È accaduto,
accadrà ancora.
Bisogna evitare che accada.

Io credo che della scienza i
cittadini si possano fidare, credo
in una scienza al servizio dell'uo-
mo. Per far credere l'opposto, so-
no state dette calunnie, sostenute
menzogne, negate verità lapalis-
siane. Non esiste l'eugenetica che
sa fare bambini più belli; nessuno
mangia gli embrioni o li spalma
sul pane, nemmeno noi comuni-
sti. Se le fecondazioni assistite
fossero tutto il male che si è detto
di loro, non vedo perché dovrem-
mo sporcarci le mani e tradire il
nostro impegno con la società.
Sentite cosa mi ha detto il 10 giu-
gno l'onorevole Olimpia Tarzia,
vicepresidente del Movimento
per la vita, durante la trasmissio-
ne radiofonica “Nove in punto”
di Radio24: “… il volere andare a

produrre più embrioni quando
non servono fa venire veramente
il dubbio di interessi diversi ri-
spetto a quelli della coppia, ma di
avere embrioni disponibili per
avere le mani libere su un discor-
so di ricerca e di sperimentazione
c'è dietro una serie di interessi
economici che vorrei ricordare
tutte le tecniche di clonazione so-
no coperte da brevetti ….”.
Sono calunnie: sfido l'onorevole
Tarzia a dimostrare che una sola
parola di quanto ha detto è vera.
Se non è in grado di farlo, allora
ha mentito.

A questo punto è giusto chie-
dersi: cosa è successo?
Perché sembra essere passata
l'idea che gli scienziati operino in
oscure caverne alterando quello
che c'è di più sacro nella natura
dell'uomo? Perché ha prevalso il
timore della clonazione? Perché,
soprattutto, così poche persone
hanno recepito il messaggio che
molti di noi cercavano di inviare

alla società, così pochi hanno re-
cepito la richiesta di solidarietà,
di compassione nei confronti del-
la sofferenza e della malattia?
Perché sono stati ascoltati gli im-
bonitori che ci spiegavano che
una speranza di vita conta più di
una, due, molte vite e non chi de-
nudava il proprio dolore davanti
alla comunità chiedendo solida-
rietà e conforto?

Non credo sia stata l'adesione
ai principi della morale cattolica
a creare questa bizzarria. Credo
invece che a dimostrare ostilità
nei confronti della scienza sia sta-
ta una generale disposizione del-
la coscienza collettiva degli uo-
mini che chiamerò, per semplici-
tà, la morale di senso comune.
Questa morale, che si forma per
molteplici influenze dentro ognu-
no di noi, è particolarmente restia
ad accettare i cambiamenti e per-
sino le proposte di cambiamenti
che la scienza propone, ma ha
ugualmente un rapporto utile ed
efficace con la scienza perché è

sensibile a quelle che vengono
definite “le intuizioni delle cono-
scenze possibili” quando riesce a
trovare, in esse, indicazioni chia-
re sui vantaggi impliciti e tran-
quillità nei riguardi dei rischi
probabili.

È in questa morale che siamo
inciampati, è con questa morale
che dobbiamo dialogare in avve-
nire. Dialogare tutti, nessuno
escluso. Penso che chi è mancato
soprattutto al proprio compito
siamo stati noi, medici, biologi e
ricercatori, che non abbiamo de-
dicato il tempo necessario alla
comunicazione della conoscen-
za, alla promozione della cultu-
ra, utilizzando le vie consuete e
inventandone di nuove. Ed è
mancato il mondo politico, so-
prattutto quello al quale mi riferi-
sco personalmente, che avrebbe
dovuto fare del tema del rappor-
to tra società e scienza uno dei
suoi punti di riferimento costan-
ti. Tra l'altro, sono convinto che
il rapporto tra morale di senso co-

mune e intuizione delle cono-
scenze possibili debba essere
mantenuto vivo ed efficace da
un'etica non dogmatica, laica, ca-
pace di adattarsi rapidamente al
nuovo, di riconoscere gli elemen-
ti di mistificazione e di rischio, di
non inchiodare la società a un
concetto antistorico di natura,
ma di salvaguardare al contempo
la dignità di tutti gli esseri umani.
Su questa etica laica è stata fatta
molta confusione e lo stesso con-
cetto di laicità è stato travisato in
modo curioso, fino ad assolverlo
nel caso consenta la pacifica
espressione dei princìpi religio-
si: anche quando questi non sono
condivisi, cardinale Ruini? An-
che quando si fanno preferire dal-
lo stato ignorando la sofferenza
di altre ideologie parimenti di-
gnitose? Tra i princìpi della laici-
tà c'è il rispetto delle convinzioni
religiose di tutti, nella consape-
volezza, però, che dalla fede - da
qualsiasi fede - non possono arri-
vare prescrizioni e soluzioni, an-

che e soprattutto in materia di
bioetica.

Ho detto che avrei ragionato
anche sulla mia arroganza e lo
faccio. So dove ho sbagliato e
me ne scuso. Mi sono lasciato in-
vischiare in diatribe inutili, ho
perso di vista le cose importanti,
quelle che avrei dovuto ripetere e
ripetere e ripetere: c'è gente che
soffre, pensate a loro; c'è gente
che vuole la vostra solidarietà,
dategliela.

Era purtroppo tardi per fare
divulgazione, la promozione di
cultura richiede tempo, uomini,
mezzi. Forse è bene che smettia-
mo tutti di scrivere, per un po'.
Ragioniamo invece su come si
può agire positivamente. Come
Maurizio Mori ed io abbiamo so-
stenuto nel nostro libro, siamo al-
le soglie di un mutamento di pa-
radigmi.
Questa, in fondo, è stata una sca-
ramuccia.
Ma niente tornerà ad essere co-
me prima.

SEGUE DALLA PRIMA

E
neppure il Dio di preti cat-
tolici che prendono sul se-
rio il vangelo: alla don Gal-

lo (e tanti come lui). Che a votare
ci sono andati, senza licenza de'
superiori ma in obbedienza alla
propria coscienza. In quel
week-end ha vinto un solo Dio: il
Dio della Chiesa cattolica nella
sua accezione strettamente gerar-
chica. Il Dio di Joseph Ratzinger e
Camillo Ruini, insomma.
A voler essere onesti, o per lo me-
no esatti, quel Dio non ha vinto da
solo. Da solo non ce l'avrebbe fat-
ta. Ha vinto in alleanza con
l'astensionismo abituale, ormai al
trenta per cento nelle consultazio-
ni politiche e oltre il quaranta in
quelle referendarie (le rarissime
volte che riescono). E con l'onda-
ta popolare di panico verso la
scienza, nuovo e sottovalutato
oscurantismo di massa.
Ma l'astensionismo abituale, a vo-
lerlo ascoltare (anziché esorcizza-
re come “fisiologico”), parla della
crisi della democrazia, della rap-
presentanza che diventa finzione,
del monopolio partitocratico auto-
referenziale (felicemente intrec-
ciato ai poteri forti, economico-fi-
nanziari, checché strilli la retorica
populista d'ordinanza).
Il panico verso la scienza rifiuta
invece in radice la distinzione tra

scienza/conoscenza e uso tecnolo-
gico della medesima. Come se
fosse ragionevole biasimare il fuo-
co e la ruota, strumenti di progres-
so esponenziale, visto che celebra-
no fasti mostruosi nella tortura e
successivo auto-da-fé degli ereti-
ci.
Le conoscenze sul nucleo atomi-
co e sul genoma non sono respon-
sabili di Nagasaki o di ogni futuro
dottor Mabuse. Accusare la scien-
za è un modo comodo per auto-as-
solverci dalla nostra responsabili-
tà di cittadini, e/o un modo perico-
loso di occultarci la nostra impo-
tenza di cittadini di fronte alla vi-
deo-partitocrazia dei politici di
mestiere che ha monopolizzato e
sequestrato la nostra sovranità (or-
mai solo putativa).
Questo vero e proprio odio teolo-
gico (e sospetto popolare) contro
la scienza, nasconde in realtà la
paura di fare i conti con la verità
del disincanto: la mancanza di un
senso iscritto nel cosmo e della

storia umana, il dovere, insoppor-
tabile, di essere i creatori della no-
stra norma, di essere autonomi -
autos-nomos - premessa per esse-
re cittadini. La paura di affrontare
il finito irrimediabile dell'esisten-
za.
Da questo dolore di essere indivi-
dui, gettati in un universo insensa-
to, la spinta a rifugiarsi in ogni nic-
chia di illusione e autoinganno. Il
proliferare a metastasi di ogni oc-
cultismo e superstizione.
Ma il rifugio doveva essere pro-
prio la democrazia, il nostro desti-
no riappropriato per autos-no-
mos, sovranità autonoma di tutti e
di ciascuno, orizzonte di potere
simmetrico e riconoscimento reci-
proco, anche nel conflitto. I
“realisti” bollano tutto ciò di uto-
pia: democrazia è mera circolazio-
ne di elités, tecnica di governo, il
resto è poesia.
Ma se questa poesia viene meno
(è il solo fondamento di legittimi-
tà delle democrazia!), se nella de-

mocrazia ridotta a simulacro vie-
ne meno anche la possibilità di lot-
tare-per, ecco dilagare la rasse-
gnazione di massa, il cinismo de-
gli individui/replicanti, l'indiffe-
renza alla cosa pubblica, resa
estranea (privata!) dall'Opa riusci-
ta dell'establishment video-parti-
tocratico.
La democrazia sottratta sottrae
speranza di “dare senso”. L'impo-
tenza di ciascuno rende s-catenato
(rispetto al controllo democrati-
co) l'uso della scienza, e l'hybris
di profitto che l'accompagna. La
sfiducia nella scienza e nel voto si
alimentano a vicenda, in spirale
viziosa (magari fosse solo un cir-
colo).
La sinergia tra i tre fenomeni - cle-
ricale, partitocratico, superstizio-
so - costituisce la nuova santa alle-
anza oscurantista contro la demo-
crazia presa sul serio. Se ne esce
solo con un grande progetto di
controffensiva politica e culturale
di segno democratico-illuminista.

L'alternativa cattolica (l'«Etsi
Deus daretur» a cui Papa Ratzin-
ger invita anche i non credenti,
quando si tratti di fare le leggi, e il
bacio della pantofola intimato da-
gli atei devoti) sottovaluta il futu-
ro assai prossimo di questo ritor-
no trionfante di Dio sulla scena
pubblica. Perché vale poi per qual-
siasi Dio, non in esclusiva per il
Dio di Ratzinger e Ruini. E ogni
religione pretende coincidenza tra
ciò che detta la propria fede e ciò
che sarebbe natura umana.
Se per Ruini la cellula fecondata
che si è duplicata alcune volte (la
morula) è già persona, e dunque
omicidio usarla, per un'altra fede
la natura condanna la trasfusione,
o ammette la poligamia. E chi de-
ciderà su quale sia natura? La
maggioranza? A metà del secolo,
nelle nostre metropoli, sarà proba-
bilmente islamica.
La convivenza futura è possibile
solo nel riconoscimento dei diritti
inalienabili di ogni persona (la

madre, non il feto. E ciascuno di
noi rispetto alla propria vita, com-
presa la decisione di eutanasia e
relativo aiuto). Dunque, più che
mai: Etsi Deus non daretur.

21giugno 2005, ore18.15
Bologna, piazzaSan Domenico 13

BibliotecaMonumentale
del ConventoSan Domenico

Mons.Carlo Caffarra
Arcivescovo diBologna

PaoloFloresd'Arcais direttoredi
MicroMega

Incontroversia su:
ETSIDEUS NONDARETUR:

dittaturadel relativismo
opremessadi libertà democratiche?
inoccasione della presentazionedel

volume
Joseph Ratzinger - Paolo Flores

d'Arcais,Dio esiste?Un confronto su
verità, fede,ateismo

(supplemento diMicroMega 2/2005)

Quel Dio non ha vinto
da solo. Da solo
non ce l’avrebbe fatta
Ha vinto in alleanza
con l’astensionismo
abituale
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Referendum, una parte di quel
75% di assenti ha espresso
un parere critico, negativo
sulla ricerca scientifica
Forse ha paura della scienza
forse non ama gli scienziati

La vittoria di Dio

Ha vinto un solo Dio:
il Dio della Chiesa
cattolica
nella sua accezione
strettamente
gerarchica
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Ambrosiano

via Buffa, 1 Tel. 0106136138
Quo Vadis, Baby? 21:00 (E 4,50)

America
via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146

Sala A Quo Vadis, Baby? 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Sala B La piccola Lola 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,50)

Ariston
vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549

Sala 1 L'educazione sentimentale di Eugenie 16:00-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Sala 2 La diva Julia - Being Julia 16:00-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Chaplin
Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069

Riposo

Cineclub Fritz Lang
via Acquarone, 64 R Tel. 010219768

Riposo

Cineplex Porto Antico
Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 199199991

Sala 1 Batman Begins 16:00-18:50-21:40 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 2 L'educazione sentimentale di Eugenie
 16:30-18:25-20:20-22:15 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 3 Danny the dog 15:45-17:55-20:05-22:15 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 4 Alta tensione 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 5 Kung Fusion 16:00-18:05-20:10-22:15 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 6 Batman Begins 17:00-19:50-22:40 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 7 Batman Begins 15:10-17:55-20:40 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 8 Sin City 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 9 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 15:40-18:35-21:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 10 Il più bel giorno della mia vita 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

City
Tel. 0108690073

Le ricamatrici 16:00-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

Club Amici Del Cinema
via C. Rolando, 15 Tel. 010413838

Riposo

Corallo
via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419

Sala 1 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 15:30-18:30-21:30 (E 6,20; Rid. 3,60)

Sala 2 Mysterious Skin 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,20; Rid. 3,60)

Eden
via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200

Riposo

Europa
via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535

Triple agent - Agente speciale 20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Instabile
via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625

I love Huckabees - Le strane coincidenze... 20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Lumiere
via Vitale, 1 Tel. 010505936

Riposo

Nickelodeon
via della Consolazione, 1 Tel. 010589640

Riposo

Nuovo Cinema Palmaro
via Prà , 164 Tel. 0106121762

Riposo

Odeon
corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298

Sala Luga Sin City 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Sala Pitta Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Olimpia

via XX Settembre, 274r Tel. 010581415
Connie e Carla 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

Ritz
piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141

La storia del cammello che piange 20:30-22:30 (E 6,71; Rid. 5,16)

San Giovanni Battista
Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940

Riposo

San Siro
via Plebana - Località:Nervi, 15/r Tel. 0103202564

Riposo

Sivori
salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054

Sala 1 Quando sei nato non puoi più nasconderti 22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Amatemi! 20:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Sala 2 La samaritana 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Uci Cinemas Fiumara
Tel. 199123321

Sala 8 Ranstad
Batman Begins 17:10-20:00-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 1 Legami sporchi 17:15-20:15 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sin City 22:15 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 2 New York Taxi 17:30-20:35-22:45 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 3 La mia vita a Garden State 17:20-20:20-22:40 (E 3,00)

Sala 4 Wimbledon 20:10 (E 7,20; Rid. 5,20)

La maschera di cera 17:20-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 5 White Noise 17:50-20:20-22:30 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 6 Batman Begins 17:45-20:30 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 7 Sin City 17:50-20:15-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 9 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 19:20-22:20 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 10 Kung Fusion 20:25-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20)

Quo Vadis, Baby? 17:05 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 11 Batman Begins 19:30-22:20 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 12 Batman Begins 18:40-21:30 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 13 Alta tensione 17:10-20:40-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 14 Danny the dog 17:45-20:35-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20)

Universale
via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461

Sala 1 Batman Begins 16:00-18:45-21:30 (E 5,16; Rid. 3,62)

Sala 2 Le Crociate - Kingdom of Heaven 16:00-18:45-21:30 (E 5,16; Rid. 3,62)

Sala 3 Danny the dog 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62)

Villa Croce
corso Aurelio Saffi, 1 Tel. 010583261

Stage Beauty  21:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Provincia di Genova
Chiavari

Cantero
piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274

Riposo

Mignon
via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694

Le conseguenze dell'amore 20:20-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Cicagna

Fontanabuona
via San Gualberto - Località: Monleone, 3 Tel. 018592577

Riposo

Isola Del Cantone

Silvio Pellico
Via Postumia, 59 Tel. 3389738721

Riposo

Masone

O.p Mons. Maccio'
Via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792

Riposo

Rapallo

Augustus
via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951

Sala 1 Batman Begins 20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 La caduta 19:00-22:00 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 Sin City 20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Grifone
corso Matteotti, 42 Tel. 018550781

Alta tensione 20:20-22:20 (E 4,50)

Ronco Scrivia

Columbia
via XXV Aprile, 1 Tel. 010935202

Riposo

Rossiglione

Sala Municipale
piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400

Riposo

Santa Margherita Ligure

Centrale
largo Giusti, 16 Tel. 0185286033

Batman Begins 16:30-20:00-22:20 (E 4,50)

Sestri Levante

Ariston
via E. Fico, 12 Tel. 018541505

Batman Begins 20:00-22:20 (E 4,50)

IMPERIA

Centrale
via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871

Batman Begins 20:00-22:40 (E 4,00)

Dante
piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620

Quo Vadis, Baby? 20:30-22:40 (E 6,50; Rid. 4,00)

Imperia
via Unione, 9 Tel. 0183292745

Riposo

Provincia di Imperia
Sanremo

Ariston
corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Batman Begins 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Centrale
corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822

Alta tensione 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Quo Vadis, Baby? 15:30-17:10 (E 7,00; Rid. 4,00)

Ritz
corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Batman Begins 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof
corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070

Roof 1 Il Fantasma dell'Opera 16:30-19:00-21:30-00:00 (E 4,00)

Roof 2 Ray 16:30-19:00-21:30-00:00 (E 4,00)

Roof 3 Hair - Riedizione 16:30-19:00-21:30-00:00 (E 4,00)

Tabarin
corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070

My Summer of Love 15:30-22:30 (E 4,00)

LA SPEZIA

Arena Controluce Don Bosco
via Roma, 128 Tel. 0187714955

Batman Begins 21:30 (E 5,50; Rid. 3,50)

Controluce Don Bosco
via Roma, 128 Tel. 0187714955

Riposo

Garibaldi
via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661

Riposo

Il Nuovo

via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422
Riposo

La Pinetina
Tel. 018729210

Les Choristes - I ragazzi del coro 21:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Megacine
Tel. 199404405

Sala 1 Batman Begins 17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 2 Batman Begins 16:00-18:30-21:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 3 Quo Vadis, Baby? 16:00-18:00-20:15-22:15 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 4 Alta tensione 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 5 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 17:00-20:00-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 6 Sin City 16:00-18:30-21:00 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 7 Sin City 17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 8 Kung Fusion 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 9 La diva Julia - Being Julia 16:15-18:15-20:15-22:15 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 10 Danny the dog 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Palmaria
via Palmaria, 50 Tel. 0187518079

Riposo

Smeraldo
via XX Settembre, 300 Tel. 018720104

Riposo

Provincia di La Spezia
Lerici

Arena Astoria
via Gerini, 40 Tel. 0187952253

Mi presenti i tuoi? 21:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

Astoria
via Gerini, 40 Tel. 0187965761

Riposo

SAVONA

Diana
via Giuseppe Brignoni, 1r Tel. 019825714

Sala 1 Batman Begins 16:00-19:00-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Danny the dog 15:50-18:00-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Alta tensione 16:00-18:10-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Quo Vadis, Baby? 15:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

La caduta 19:00-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 16:00-19:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 Sin City 15:30-17:50-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Filmstudio
piazza Diaz, 46 Tel. 019813357

Sideways 20:15-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Savona
Alassio

Ritz
via Mazzini, 34 Tel. 0182640427

Manuale d'amore 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

Albenga

Ambra
via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419

La storia del cammello che piange 20:30-22:30 (E 4,00)

Astor
piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997

Riposo

Finale Ligure

Ondina
Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910

La terza stella 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Loano

Loanese
via Garibaldi , 80 Tel. 019669961

Neverland - Un sogno per la vita 21:00 (E 3,00)

Genova

Teatri

Sceltipervoi

Genova

AUDITORIUM MONTALE

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329

RIPOSO

CARLO FELICE

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329

Domani ore 12.00 CONCERTO CELEBRATIVO PER IL BICENTENARIO MAZZINIA-

NO con l'Orchestra e Coro del Teatro Carlo Felice, il Coro di
bambini Cantando l'talia, direttore Riccardo Frizza.

DELLA CORTE-IVO CHIESA

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200

RIPOSO

DELLA TOSSE

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793

RIPOSO

DELLA TOSSE SALA AGORÀ

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793

RIPOSO

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793

Giovedi ore 21.00 SAGGIO DI DANZA della Scuola Il Gatto Danzante

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793

RIPOSO

DUSE
via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220

RIPOSO

GARAGE
via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185

RIPOSO

GUSTAVO MODENA
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135

RIPOSO

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135

RIPOSO

POLITEAMA GENOVESE
via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589

Oggi ore 20.30 SAGGIO DI DANZA della Scuola Kaleido

Film

Il silenzio
tra due pensieri

My summer of Love La piccola Lola La diva Julia La samaritana Batman Begins

Secondo il Corano una donna
vergine condannata a morte è
costretta a sposarsi perché
altrimenti andrebbe in paradiso,
invece che all'inferno. Il suo futuro
marito sarà il boia! La paradossale
situazione porta l'uomo a ripensare
a se stesso e al proprio ruolo.
L'iraniano Payami gira un film non
contro la religione, ma contro il
dogmatismo che tenta di dominare
la società e soprattutto la donne.

di Babak Payami  Drammatico

Mona vive con il fratello, colpito
da una crisi mistica, in un paesino
dello Yorshire, ma si sente sola e
incompresa, Tamsin abita in
un'antica dimora aristocratica, tra
cavalli e servitù, ed è ricca e
viziata. Durante una calda estate
tra le due adolescenti nascerà
un'intensa amicizia, destinata a
destare scandalo nella piccola
comunità. Il film è tratto dal
romanzo omonimo di Helen
Cross.

di Pawel Pawlikowski Drammatico

Tavernier affronta il delicato e
complicato tema delle adozioni
internazionali raccontando l'odissea
burocratica e umana di una giovane
coppia francese (lui medico, lei
insegnante) che vorrebbe adottare
una bambina cambogiana.
Ambientato prevalentemente nel
paese asiatico, in una Phnom Penh
devastata dalla miseria e dalle mine, il
film è un viaggio-inchiesta per capire
tutti i passaggi e gli ostacoli che
un'adozione comporta.

di Bertrand Tavernier Drammatico

Raffinata commedia sul teatro. Julia
Lambert (Annette Bening), una
celebre attrice londinese, superata la
soglia dei quaranta entra in crisi e
con lei il suo noioso matrimonio.
Improvvisamente irrompe nella sua
vita un giovane attore americano,
bello e cinico, Tom Fennel (Shaun
Evans). L'uomo inizia a
corteggiarla, ma il suo obiettivo è un
altro. Julia, che sembra cadere nella
trappola, prepara la sua vendetta da
servire … sul palcoscenico.

di Istvan Szabo Commedia

Dopo "Primavera, Estate, Autunno,
Inverno..e ancora Primavera" e
"Ferro 3 " il regista coreano continua
il suo personale viaggio nel cuore
umano alla ricerca di una purezza
impossibile e di un perdono
altrettanto impossibile. Jae-young e
Yeo-jin, due quindicenni, sono
grandi amiche. La prima si
prostituisce, l'altra organizza gli
appuntamenti ed incassa il denaro.
Quando l'amica muore, Yeo-jin
prende il suo posto.

di Kim Ki-Duk Drammatico

Quinta puntata del supereroe più
umano e imperfetto. Il regista di
"Memento" va alle origini del
personaggioe racconta come il
facoltoso Bruce Wayne sceglie di
trasformarsi nel giustiziere
mascherato di Gotham City. Un
viaggio interiore messo in moto da
cause terribili. Un universo morale
ambiguo per questa ultima versione
dell'uomo pipistrello con il
personaggiodel cattivo che non è il
solito supercriminale squilibrato.

di Christopher Nolan Azione

Contronatura

CINEMA TEATRI MUSICA

Storia "selvaggia" tra i boschi di San
Rossore. Francesca, farmacista in un
centro della provincia toscana,
sbanda con la sua auto. Un proiettile,
sparato durante una battuta di caccia
da Giacomo, che vive in una casa
isolata al centro della foresta, ha
colpito la sua ruota. L'uomo soccorre
la donna. Tra i due, dai caratteri
opposti, il rapporto dapprima è
difficile, poi la passione esplode
suscitando la gelosia di Cornelia,
sorella di Giacomo.

di Alessandro Tofanelli Drammatico

A CURA DI PAMELA PERGOLINI
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Torino

Adua

corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521

Sala 100 L'educazione sentimentale di Eugenie
 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 200 I love Huckabees - Le strane coincidenze...
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 400 Batman Begins 15:00-17.30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Agnelli
via Sarpi, 111 Tel. 0113161429

Riposo

Alfieri
piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447

Sala Alfieri Riposo
Solferino 1 Le conseguenze dell'amore 20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Solferino 2 L'orizzonte degli eventi 20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Ambrosio Multisala
corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007

Sala 1 My Summer of Love 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,75; Rid. 4,25)

Sala 2 Amatemi! 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,75; Rid. 4,25)

Sala 3 Kung Fusion 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,75; Rid. 4,25)

Arlecchino
corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190

Sala 1 Batman Begins 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 2 Quo Vadis, Baby? 15:15-17:35-20:10-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Capitol
via Cernaia, 14 Tel. 011540605

Riposo

Cardinal Massaia
Via Massaia, 104 Tel. 011257881

Riposo

Centrale
via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110

La piccola Lola 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Charlie Chaplin
via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723

Sala 1 Riposo

Cinema Teatro Baretti
via Baretti, 4 Tel. 0118125128

Riposo

Cineplex Massaua
piazza Massaua, 9 Tel. 199199991

Sala 1 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 15:30-18:30-21:30 (E 7,00)

Sala 2 Sin City 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00)

Sala 3 Alta tensione 15:00-17:00-20:00-22:30 (E 7,00)

Sala 4 Batman Begins 15:30-18:30-21:30 (E 7,00)

Sala 5 Batman Begins 16:30-19:30-22:30 (E 7,00)

Doria
via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422

Alta tensione 15:40-17:25-19:10-20:55-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50)

Due Giardini
via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214

Sala Nirvana Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 17:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Ombrerosse
Quo Vadis, Baby? 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Eliseo
via Monginevro, 42 Tel. 0114475241

Blu Sin City 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Grande Batman Begins 15:00-17:50-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Rosso La diva Julia - Being Julia 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Empire
piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118171642

Kinsey 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,70; Rid. 3,70)

Erba Multisala
corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447

Sala 1 Il mio nuovo strano fidanzato 20:10-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Esedra
Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474

Riposo

Fiamma
corso Trapani, 57 Tel. 0113852057

Riposo

Fratelli Marx & Sisters
corso Belgio, 53 Tel. 0118121410

Sala Chico Old Boy 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala GrouchoCielo e terra 16:40-18:40-20:45-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Harpo Gas 16:10-18:20-20:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Mysterious Skin 22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Gioiello
via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768

Riposo

Greenwich Village
Via Po, 30 Tel. 0118173323

Sala 1 Batman Begins 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 Quo Vadis, Baby? 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 16:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Ideal Cityplex
corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316

Sala 1 Batman Begins 14:40-17:20-20:00-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Sin City 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 14:40-17:20-20:00-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Le Crociate - Kingdom of Heaven 14:30-17:10-19:55-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 Danny the dog 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

King
via Po, 21 Tel. 0118125996

Riposo

Kong
via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614

Riposo

Lux
galleria San Federico, 33 Tel. 011541283

New York Taxi 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Massimo Multisala
via Verdi, 18 Tel. 0118125606

Sala 1 La samaritana 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Triple agent - Agente speciale 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 Il buco 16:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

Spider 18:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

L'asso degli assi (V.O) (Sottotitoli) 21:00 (E 2,50)

Medusa Multisala
via Livorno, 54 Tel. 0114811221

Sala 1 Batman Begins 16:30-19:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Batman Begins 15:30-18:30-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Danny the dog 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Alta tensione 16:20-18:25-20:35-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 16:45-19:35-22:25 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 Sin City 17:00-19:40-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 La mia vita a Garden State 15:35-17:55-20:15-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 8 Le Crociate - Kingdom of Heaven 17:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Quo Vadis, Baby? 20:00-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Monterosa
via Brandizzo, 65 Tel. 011284028

Riposo

Nazionale
via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173

Sala 1 La storia del cammello che piange (V.O) (Sottotitoli)
 16:00-18:05-20:25-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 L'educazione sentimentale di Eugenie
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Nuovo
corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205

Nuovo Riposo

Olimpia Multisala
via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448

Sala 1 Connie e Carla 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Quando sei nato non puoi più nasconderti
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Pathè Lingotto
via Nizza, 230 Tel. 0116677856

Sala 1 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 14:45-17:55-21:05 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 2 Il mercante di Venezia (V.O) 15:00-17:30-20:00-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 3 White Noise 15:20-17:40-20:05-22:20 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 4 Kung Fusion 15:20-17:40-20:05-22:45 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 5 Quo Vadis, Baby? 22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

L'uomo perfetto 15:50-18:00-20:10 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 6 Batman Begins 15:00-18:00-21:00 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 7 Batman Begins 15:50-19:00-22:00 (E 7,30; Rid. 6,00)

Sala 8 Alta tensione 15:50-18:00-20:10-22:20 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 9 Sin City 22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 10 Le Crociate - Kingdom of Heaven 19:10-22:10 (E 7,50; Rid. 6,00)

Missione Tata 15:00-17:05 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 11 Danny the dog 15:20-17:40-20:05-22:20 (E 7,50; Rid. 6,00)

Piccolo Valdocco
via Salerno, 12 Tel. 0115224279

Riposo

Reposi Multisala
via XX Settembre, 15 Tel. 011531400

Sala 1 Sin City 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 2 Danny the dog 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 3 Batman Begins 14:50-17:25-20:00-22:35 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 4 Quo Vadis, Baby? 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 5 Le Crociate - Kingdom of Heaven 14:40-17:20-20:00-22:40 (E 6,20; Rid. 4,10)

Romano
piazza Castello, 9 Tel. 0115620145

Sala 1 Il silenzio fra due pensieri 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 La diva Julia - Being Julia 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 Le ricamatrici 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Studio Ritz
via Acqui, 2 Tel. 0118190150

Riposo

Vittoria
via Roma , 356 Tel. 0115621789

Riposo

Provincia di Torino
Avigliana

Corso
corso Laghi, 175 Tel. 0119312403

Riposo

Bardonecchia

Sabrina
via Medail, 71 Tel. 012299633

Missione Tata 21:15

Beinasco

Bertolino
Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270

Riposo

Warner Village Le Fornaci
Tel. 01136111

Sala Mazda Batman Begins 19:00-22:00 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 1 Batman Begins 18:30-21:30 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 2 Batman Begins 17:30-20:30 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 3 Sin City 17:05-19:45-22:30 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 4 Alta tensione 16:35-18:40-20:40-22:40 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 5 Le Crociate - Kingdom of Heaven 16:30-21:50 (E 7,20; Rid. 5,10)

Quo Vadis, Baby? 19:30 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 7 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 18:30-21:40 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 8 Danny the dog 17:40-19:55-22:20 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 9 La mia vita a Garden State 17:20-19:50-22:10 (E 7,20; Rid. 5,10)

Borgaro Torinese

Italia
via Italia, 45 Tel. 0114703576

Batman Begins 21:15 (E 6,20; Rid. 4,65)

Bussoleno

Narciso
C.so B. Peirolo, 8 Tel. 012249249

Riposo

Carmagnola

Margherita
via Donizetti , 23 Tel. 0119716525

Batman Begins 21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Chieri

Splendor
Via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601

White Noise 21:15 (E 5,50; Rid. 4,50)

Universal
piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867

Sin City 21:15

Chivasso

Moderno
via Roma, 6 Tel. 0119109737

La diva Julia - Being Julia 20:15-22:15 (E 6,00; Rid. 4,00)

Politeama
via Orti, 2 Tel. 0119101433

Batman Begins 21:00 (E 6,00; Rid. 4,00)

Ciriè

Nuovo
via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984

Legami sporchi 21:15 (E 6,20; Rid. 4,13)

Collegno

Regina
via San Massimo, 3 Tel. 011781623

Sala 1 Batman Begins 21:15

Sala 2 Kung Fusion 21:30

Studio Luce
Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114153737

Alexander 21:30 (E 4,00; Rid. 3,00)

Cuorgnè

Margherita
via Ivrea, 101 Tel. 0124657523

Riposo

Giaveno

S. Lorenzo
via Ospedale, 8 Tel. 0119375923

Una lunga domenica di passioni 21:00 (E 3,50)

Ivrea

Boaro - Guasti
via Palestro, 86 Tel. 0125641480

Batman Begins 19:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Ivrea Estate
piazza Castello, 1 Tel. 0125425084

Million Dollar Baby 22:00 (E 4,50; Rid. 3,00)

La Serra
corso Botta, 30 Tel. 0125425084

Riposo

Politeama
via Piave, 3 Tel. 0125641571

Quo Vadis, Baby? 21:15

Moncalieri

King Kong Castello
via Alfieri, 42 Tel. 011641236

Quo Vadis, Baby? 21:15

Ugc Cinè Citè 45
Tel. 899788678

Sala 1 Le Crociate - Kingdom of Heaven 16:50-19:30-22:10 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 2 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 16:50-19:30-22:10 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 3 Kung Fusion 17:45-20:25-22:40 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 4 Sin City 18:25-21:00 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 5 The Pusher 20:10 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 6 Legami sporchi 17:50-22:45 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 7 My Summer of Love 17:20-19:05-20:50-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 8 Batman Begins 18:15-21:00 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 9 Batman Begins 17:20-20:00-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 10 Danny the dog 17:45-20:30-22:45 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 11 Sin City 17:30-20:05-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 12 Alta tensione 18:25-20:30-22:45 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 13 L'educazione sentimentale di Eugenie 17:20-20:50 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 14 L'educazione sentimentale di Eugenie 19:05-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 15 La diva Julia - Being Julia 18:00-20:10-22:15 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 16 Quo Vadis, Baby? 18:05-20:15-22:25 (E 6,20; Rid. 5,50)

None

Eden
via Roma, 2 Tel. 0119905020

Riposo

Orbassano

Sala Teatro Sandro Pertini
Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217

Riposo

Pianezza

Cityplex Lumiere
Via Rosselli, 19 Tel. 0119682088

Sala 1 Quo Vadis, Baby? 20:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Kung Fusion 22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 2 Batman Begins 20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 3 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 21:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 4 Sin City 20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Pinerolo

Hollywood
via Nazionale, 73 Tel. 0121201142

Sin City 21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

Italia
via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905

Sala Cinquecento
Batman Begins 20:00-22:30 (E 4,50)

Sala Duecento
Kung Fusion 20:30-22:30 (E 4,50)

Ritz
via Luciano, 11 Tel. 0121374957

Quo Vadis, Baby? 21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

Rivoli

Arena Parco Salvemini
Corso Susa, 130

Collateral 22:00 (E 4,00)

Borgonuovo
via Roma , 149/c Tel. 0119564946

Riposo

Don Bosco Digital
corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840

Riposo

San Mauro Torinese

Gobetti
via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192

Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 21:10 (E 6,20; Rid. 4,65)

Sestriere

Fraiteve
piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338

Riposo

Sayonara
via Monfol - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974

Riposo

Settimo Torinese

Petrarca Multisala
via Petrarca, 7 Tel. 0118007050

Sala 1 Batman Begins 21:10

Sala 2 Sin City 21:20

Sala 3 Quando sei nato non puoi più nasconderti 21:30

Susa

Cenisio
corso Trieste, 11 Tel. 0122622686

Riposo

Torre Pellice

Trento
viale Trento, 2 Tel. 0121933096

Riposo

Valperga

Ambra
via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122

Riposo

Venaria Reale

Supercinema
piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406

Sala 1 Batman Begins 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 2 La maschera di cera 22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sin City 20:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Kung Fusion 22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

La caduta 20:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

Villar Perosa

Nuovo Cinema Teatro
Tel. 0121933096

Riposo

Villastellone

Jolly
Via S. Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034

Riposo

Vinovo

Auditorium
via Roma, 8 Tel. 0119651181

Riposo

Teatri

Torino

AGNELLI
via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351

RIPOSO

ALFA
via Casalborgone, 16/i - Tel. 0118193529/8399353

Oggi ore 20.45 DON GIOVANNI di Molière,
con la Compagnia Alfa Prosa

ALFIERI
piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800

RIPOSO

BELLEVILLE
Via San Paolo, 101 - Tel.

Oggi ore 22.00 SERATA CABARET con Bal-
botin e Ceccon il savonese e il giappone-
se da Colorado Café

CAFÉ PROCOPE
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675

RIPOSO

CARIGNANO
piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048

RIPOSO

COLOSSEO
via Madama Cristina, 71 - Tel. 0116698034

RIPOSO

ERBA
corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116615447

RIPOSO

EX ACCIAIERIE ILVA
via Pianezza, - Tel.

RIPOSO

FONDAZIONE TEATRO NUOVO
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211

Giovedi ore 21.00 UNA SERATA CON CARL

ORFF musiche di Carl Off, con il Coro e i
Percussionisti delll'Accademia Stefano
Tempia, direttore Massimo Peiretti

GOBETTI

via Rossini, 8 - Tel. 0115169412
RIPOSO

JUVARRA
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675

RIPOSO

ONDA TEATRO
piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 0114367019

RIPOSO

PICCOLO REGIO PUCCINI
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303

RIPOSO

REGIO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241

Oggi ore 15.00 WERTHER musica di Jules
Massenet, con l'Orchestra e Coro del Te-
atro Regio, direttore Alain Guingal, regia
di David Alagna e Frédérico Alagna

REGIO SALA DEL CAMINETTO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241

RIPOSO

TORINO SPETTACOLI- TEATRO STABILE
PRIVATO
corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116618404

Oggi ore 20.45 MARAT-SADE di Peter
Weiss, a cura e diretto da Walter Le Moli
presso le Limone Fonderie Teatrali di
Moncalieri

musica

ARALDO
via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676

RIPOSO

AUDITORIUM AGNELLI
Via Nizza, 280 - Tel. 0116311702

Domani ore 21.00 ORCHESTRA SINFONICA

DELLA RAI direttore Robert King presso
l'Auditorium del Ligotto

BARETTI

Via Baretti, 4 - Tel. 011655187
RIPOSO

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI
corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 0114360895

Oggi ore 22.00 MARCIDO CANZONETTE. CAN-

ZONETTE MARCIDO! con i Marcido Marci-
dorjs e Famosa Mimosa presso Villa Ci-
mena di Castagneto Po

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI
DAL MONDO
via Cecchi, 17 - Tel.

RIPOSO

GIOIELLO
via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 0115805768

RIPOSO

MONTEROSA
via Brandizzo, 65 - Tel. 011284028

RIPOSO

RIDITORINO E DINTORNI
piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel.

RIPOSO

TORINO PUNTI VERDI
c/o I Giardini Reali, - Tel.

Oggi ore 19.00 in poi AN ATRIUM SUMMER

NIGTH'S DREAM inaugurazione dello Spa-
zio Verde Atrium Torino

VIGNALEDANZA 2004
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211

RIPOSO

Collegno

PARCO GENERALE DALLA CHIESA
via Torino, 9 - Tel. 011535529

RIPOSO

Grugliasco

STALKER
via T. Lanza, 31 - Tel. 0114053200

RIPOSO

Nichelino

SUPERGA
piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789

Venerdi ore 22.00 COME UN ROMANZO con
l'Accademia dei Folli presso il Castello
Occelli

Orbassano

CENTRO CULTURALE S.PERTINI
via Mulini, 1 - Tel. 0119036217

RIPOSO

San Mauro Torinese

GOBETTI
via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 0118222192

RIPOSO

Settimo Torinese

GARYBALDI TEATRO
via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831

RIPOSO

CINEMA TEATRI MUSICA cinema2
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